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Battaglia vicino alle rovine di Babilonia e Karbala. Nella capitale irachena colpita la residenza del figlio di Saddam e il ministero dell’informazione 


Primi scontri tra marines e Guardia repubblicana 


Bombardamenti a tappeto su Baghdad, altre stragi di civili. Offensiva britannica a Bassora 


Bush: sempre più vicini alla vittoria. Powell minaccia la Siria. Mubarak: avremo 100 Bin Laden 


IL FANTASMA 
DELLO SCONTRO 
TRA CIVILTA’ 


di Renzo Guolo 


entre sul terreno militare le 
Me di Franks cercano di bo- 

nificare le retrovie, sul piano po- 
litico sale la tensione tra America e Si- 
ria e cresce la mobilitazione del mondo 
musulmano, Una spuria, ma non impre- 
vista, alleanza islamonazionalista sem- 
bra prendere forma sotto il fuoco incan- 
descente della guerra. Il «pagano» Sad- 
dam, l’uomo che ha annientato ogni vel- 
leità islamista nel suo Paese, riceve so- 
stegno, oltre che dai nazionalisti arabi 
anche dal radicalismo islamico, Così la 
Jihad palestinese fa sapere che gli uo- 
mini delle brigate Al Quds sono già a 
Baghdad e Hamas invita il popolo ira- 
cheno a estendere le «operazioni di mar- 
tirio». Ma tutta la magmatica galassia 
radicale potrebbe presto iniziare il con- 
sueto pellegrinaggio sulla via della 
jihad in terra irachena. 

L’insolita alleanza è cementata dalla 
comune.-opposizione alla presenza ame- 
ricana in Iraq, vissuta come anticipazio- — 
ne di un dominio dell'Occidente nel cuo- 
re dell'Islam. La guerra sembra così pro- 
vocare ciò che solo i consiglieri di Bush 
sembrano ignorare: la lizzazione 
del mondo musulmano in senso antiocci- 
dentale. E gli incendi che tingono di ros- 
so il cielo di Baghdad paiono evocare 
quella profezia che si autoavvera e che 
tutti volevano esorcizzare: il fantasma 
dello «scontro di civiltà». Tutto segnala 
una radicalizzazione del conflitto. Non 
a caso il presidente egiziano Mubarak 
ha affermato ieri che i guerra produr- 
rà insicurezza nella regione e farà proli- 
ferare non uno ma «cento Bin Laden». 
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Centinaia di nuovi casi a Hong Kong. Quarta vittima in Canada. Nuove misure sanitarie allo scalo di Fiumicino 


Virus killer, famiglia toscana in isolamento 


BAGHDAD Ancora una valanga di bombe ame- 
ricane sulla capitale e altre stragi di civili 
Colpiti obiettivi militari e palazzi presiden- 
ziali e del governo ma anche quartieri resi- 
denziali: cinque missili hanno centrato un 
mercato vicino alla sede del ministero dell' 
informazione, rimasta danneggiata. Inter- 
rotte per quattro ore le trasmissioni della 
tv irachena. Coro anche la residenza di 
Qusay Hussein, figlio minore del presiden- 
te e comandante della Guardia Repubblica- 


na. 
@® GUARDIA Primi scontri fra le Tuppe 
Usa (i marines in particolare) e la Guardia 
Repubblicana, nei pressi delle rovine di Ba- 
bilonia e intorno a Karbala. La divisione 
Medina della Guardia sarebbe stata taglia- 
ta in due, Prosegue l'assedio di Nassiriya, 
dove sono arrivati circa 5.000 marines di 
rinforzo per eliminare ciò che il comando 
alleato di Doha definisce «sacche di resi- 
stenza». Circa a 160 km Sud-Est di Ba- 
ghdad, nei pressi di Najaf, la 82esima divi- 
sione aerotrasportata Usa avrebbe ucciso 
un centinaio di elementi «di gruppi terrori- 
sti paramilitari» iracheni. 
@ BASSORA I marines britannici hanno 
lanciato un'offensiva contro il fianco Sud 
di Bassora, I commandos dei Royal Mari- 
nes usano tattiche anti-terroristiche già 
applicate in Irlanda del Nord, perquisendo 
casa per casa nei quartieri periferici di cui 
hanno assunto il controllo ma ammettono 
che per il momento «Bassora è sotto il tallo- 
ne del o iracheno». 
@ BUSH «Giorno dopo giorno siamo più vi- 
cini a Baghdad. Giorno dopo giorno siamo 
iù vicini alla vittoria», ha detto ieri sera 
il Presidente Bush, parlando a un migliaio 
di ufficiali e agenti della Guardia Costiera 
-. a Philadelphia. Mentre il segretario di Sta- 
to Powell minaccia ancora la Siria, ammo- 
nendola a non intervenire. 
@® MUBARAK Il Presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak ha usato parole durissime 
Du: ammonire sul rischio che il conflitto in 
raq alimenti il sentimento anti occidenta- 
le dei musulmani: «Quando finirà questa 
lerra avrà conseguenze tremende. Invece 
i avere un Osama Bin Laden, avremo cen- 
to Bin Laden». 
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Dura battaglia a Bassora: elicotteri britannici «Lynx 2» pronti a partire all'attacco nella luce del tramonto. 


Una giornata nera 
per le Borse 
Rincara il petrolio 


MILANO Giornata nera per le 
Borse sulla scia di un pro- 
lungamento della guerra in 
Iraq. Listini americani in 
picchiata e così pure i mer- 
cati del Vecchio Continen- 
te. A Piazza Affari il Mibtel 
ha registrato una flessione 
del 2,63% e il Numtel del 
2,54%. L'euro si rafforza 
sul dollaro. In crescita an- 
che il prezzo del petrolio (vi- 
cino ai 31 dollari al barile) 
ela quotazione dell’oro. 
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Gli inglesi trovano 
equipaggiamenti 
anti-armi chimiche 


BASSORA Soldati britannici 
hanno trovato vicino a Bas- 
sora, in un deposito milita- 
re, una serie di materiali 
che inducono a ritenere le 
truppe irachene siano state 


Peter Arnett critica il Pentagono 
alla tv irachena: la Nbc lo caccia 


L'Italia vara i piani d'emergenza 
per affrontare il bioterrorismo 


addestrate a operare con, e 
in presenza di, aggressivi 
chimici. Non c'erano armi 
di distruzione di massa ma 
antidoti per gas nervino, tu- 
te protettive, maschere an- 
ti-gas e simulatori di attac- 
co chimico. 
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Era appena rientrata dalla Cina. Crol 


ROMA Non dà segni di tregua 
l’epidemia di «polmonite ati- 
pica» che sta allarmando le 
autorità sanitarie di tutto il 
mondo. Il secondo bolletti- 
no dell’Oms parla di 1622 
casi accertati e di 58 morti. 
A Hong Kong sono segnala- 
ti centinaia di nuovi pazien- 
ti. Emergenza anche in Ca- 
nada. A Toronto, dove vive 
una folta comunità cinese, 
ieri è stata registrata la 
quarta vittima. In Europa 
segnalati nuovi casi sospet- 
ti in Francia, Germania e 
Belgio. In Italia, dopo i due 
casi sospetti nelle Marche, 
ieri una famiglia toscana è 
stata posta in isolamento al- 
l'ospedale Careggi di Firen- 
ze al rientro da un viaggio 
in Cina. Padre, madre e 


www.kataweb.it 


due figli presentavano sinto- 
mi riconducibili a un’infezio- 
ne polmonare ma soltanto 
tra 24-48 ore i medici sa- 
pranno se a scatenarla è 
stato il temibile virus asiati- 
co. E da 24 ore massima al- 
lerta anche allo scalo inter- 
nazionale di Fiumicino. 
Controlli accurati sui pas- 
seggeri in arrivo dalle aree 
a rischio: Cina, Singapore, 
Vietnam, Thailandia, Cana- 
da. L'epidemia di polmonite 
letale sta assestando la 
mazzata finale al settore tu- 
ristico già in ginocchio a 
causa della guerra con 
YIraq. In forte contrazione 
anche i viaggi da Trieste 
per l’Estremo Oriente. 
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N. Andreani, U. Salvini 


Bloccate via Milano e via Roma. Rientra intanto l’emersenza polveri sottili: escluse per ora le targhe alterne 


lano i viaggi da Trieste per l'Asia 


La candidata della Cdl: «Presiederà l’Università mitteleuropea» 


La Guerra «arruola» Magris 
lo scrittore: sono sorpreso 


E FIAMME IN VAL RESIA ess 


GORIZIA Ieri a Gorizia la candi- 
data alla presidenza della 
Regione per il Centrodestra 
Alessandra Guerra ha indi- 
cato Claudio Magris quale 
futuro presidente della costi- 
tuenda Università mitteleu- 
ropea, una sorta di scuola in- 
ternazionale superiore di 
studi umanistici che avrà se- 
de nel capoluogo isontino. 
Ma lo scrittore precisa: «So- 
no sorpreso. Quello dell’Uni- 
versità mitteleuropea è un 
progero del quale avevo par- 
ato con l’assessore Guerra. 
Ma questo centro non esiste 
ancora. Quanto alla sua dire- 
zione, si era parlato di un co- 
mitato che dovrebbe essere 
nominato e a sua volta eleg- 
gere un proprio presidente». 
@® A pagina 12 
Roberto Covaz 


Strade riasfaltate, il caos nel centro 


TRIESTE Ieri la circolazione 
non è andata completamen- 
te in tilt, ma poco ci è manca- 
to. I divieti di accesso su via 
Milano e all’inizio di via Ro- 
ma hanno allungato a dismi- 
sura il serpentone di auto di- 
rette in centro. A fronteggia- 
re la situazione — che con il 
proseguimento della riasfal- 
tatura si preannuncia assai 
pesante — una ventina di vi- 
gili urbani, che saranno rad- 
doppiati da oggi. Sarà sicu- 
ramente una giornata peg- 
giore, per il traffico, essendo 
tuttii negozi aperti. 

E, sempre a proposito di 
traffico, sembra quasi che le 
condizioni atmosferiche non 


vogliano infierire su una si- 
tuazione già di per sé conge- 
stionata a causa dei lavori. 
L’eventualità di uno stop al- 
la circolazione viene infatti 
a cadere, grazie ai bassi va- 
lori di polveri sottili registra- 
ti ieri: la media dei dati rile- 
vati nelle 12 ore (a fronte di 
un limite di 60 microgram- 
mi per metro cubo) si è atte- 
stata al di sotto della soglia 
d’allarme, con 47 microgram- 
mi in piazza Libertà, 54 in 
iazza Goldoni, 36 in via 
‘arpineto, 45 in via Pitacco, 
46 in via Svevo e 45 a Mug- 
gia. 
® A pagina 20 
Giorgio Coslovich 


È morto il critico 
Alberto Farassino 
insegnò a Trieste 
Appassionato di 
cinema, scriveva 
da sempre 

su «Repubblica» 


@ Lughi a pagina 26 


Friuli, piromani in azione 


@ A pagina 15 Val Resia, l'incendio minaccia il paese. 
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dal corrispondente 


NEW YORK La Siria e l’Iran so- 
no stati ammoniti: devono 
smettere di aiutare i combat- 
tenti iracheni se non voglio- 
no trovarsi contro gli Stati 
Uniti. Un ammonimento che 
ieri è venuto dal segretario 
di stato Colin Powell dopo le 
minaccie espresse la scorsa 
settimana dal 
capo del Penta- 
gono Donald Ru- 
msfeld, Non ne 
ha fatto cenno 
invece George 
W. Bush che ie- 
ri ha parlato ad 
‘un pubblico ami- 
co ed entusiasta 
a Filadelfia. Il 
suo intervento 
aveva lo scopo 
di tranquillizza- 
re la nazione 
che il governo 
sta facendo di 
tutto per proteg- 
gere gli america- 
ni. «Il regime 
moribondo in 
Iraq potrebbe 
cercare di porta- 
re il terrorismo 
nel nostro pae- 
se», ha detto. 
Ma «giorno do- 
po giorno ci stia- 
mo avvicinando 
a Baghdad e al- 
la vittoria». In 

iornata Bush 

a avuto anche 
una lunga tele- 


lusconi. 

Il Pentagono ha 
intanto fatto sa- 
pere che con 
ogni probabilità la famiglia 
di Saddam Hussein è fuggita 
subito dopo l’inizio delle osti- 
lità. E butta lì che del dittato- 
re iracheno si sono viste fino- 
ra solo immagini di videocas- 
setta. Non sarà, è l’implicito 
sospetto, che anche lui ha 
preso il volo? L’avvertimento 
di Powell alla Siria e all'Iran 


i 


Colin Powell punta di nuovo il dito accusatore contro la Siria. Il Pentagono: la famiglia del Rais sarebbe fuggita subito dopo l’attacco 


Bush: «Sempre più vicini alla vittoria» 


Il Presidente americano parla dei rischi del terrorismo. Lunga telefonata con Berlusconi 


ha suscitato ADpren signo per- 
chè il tono e il linguaggio usa- 
to dall’amministrazione Bu- 
sh è molto simile a quello im- 
piegato mesi fa quando il go- 
verno di Washington iniziò a 
arlare di una guerra in 
rag. 
Nessun riferimento al Liba- 
no invece benché sia di ieri 


la notizia che ci sarebbero 
dozzine di volontari a Beirut 
pronti al suicidio per caccia- 
re le forze anglo-americane 
dall'Iraq. «La Siria si trova 
ora davanti ad una scelta cri- 
tica», ha detto il capo della di- 
plomazia americana. «Deve 
scegliere se intende continua- 
re ad appoggiare direttamen- 


__ùù _ 
La Giordania congela i beni pari a un miliardo e 600 milioni di dollari del governo iracheno custoditi nelle banche di Amman. 


te il terrorismo in questi ulti- 
mi giorni che segnano la mor- 
te del regime di Saddam Hus- 
sein in Iraq». 

Il generale Powell, parlando 
a Washiasion ha poi rivolto 
l’attenzione all'Iran. Specifi- 
camente ha detto che il regi- 
me di Teheran deve smettere 
di aspirare a possedere armi 


Evacuazione forzata di civili dalla loro casa operata da un gruppo di marines Usa. 


per la distruzione di massa. 
Non è chiaro se ci sia un col- 
legamento fra queste affer- 
mazioni del governo america- 
no e l'incidente avvenuto ieri 
davanti all'ambasciata bri- 
tannica di Teheran. Un ca- 
mion si è schiantato contro il 
cancello principale mettendo 
tutto il personale diplomati- 


co e militare in stato di allar- 
me. C’era il timore che fosse 
un attentato terroristico. Si 
sa che il guidatore è morto 
sul colpo ma non è ancora 
stato stabilito se si trattava 
di un’auto-bomba. 
Per quanto riguarda la Siria 
il segretario di stato si stava 
riferendo alle accuse solleva- 
te venerdì scor- 
so dal capo del 
Pentagono che 
il governo di Da- 
masco fornisce 
occhiali per la 
visione nottur- 
na agli iracheni 
e questo tipo di 
commercio equi- 
vale a fiancheg- 
lare il nemico. 
uesta accusa 
però è stata re- 
spinta ieri da 
un generale 
americano, 
un'ennesima in- 
dicazione che ci 
sono tensioni 
fra i vertici mili- 
tari e quelli civi- 
li al Pentagono. 
Fra questi ulti- 
mi vi è Donald 
Rumsfeld che 
ha rigettato le 
accuse di avere 
sottovalutato 
l'entità delle 
truppe necessa- 
rie in Iraq. Se- 


ne alla Casa 
Bianca le minac- 
ce all'Iran e alla 
Siria sono viste 
in chiave della 
Tar nel Medio 
riente. L'am- 
ministrazione Bush vuole at- 
tivarsi per rimettere in moto 
i negoziati per la pace fra pa- 
lestinesi e israeliani ma que- 
sti ultimi vogliono prima di 
tutto la certezza che non ci si- 
ano più attentati terroristici, 
sponsorizzati anche dalla Si- 
ria e dall’Iran. 
Andrea Visconti 


condo fonti vici- — 


___. 


NEW YORK La seconda Guer- 
ra del Golfo per Peter Ar- 
nett è durata 12 giorni sol- 
tanto: il leggendario gior- 
nalista premio Pulitzer 
per il Vietnam, l'uomo che 
12 anni fa rimase l'unico 
inviato occidentale a Ba- 
hdad, è stato licenziato 

alla Nbc per aver dato un' 
intervista alla tv di Stato 
irachena, in cui ha soste- 
nuto che i piani americani 
di attacco sono miseramen- 
te falliti, Il licenziamento 
di Arnett è arrivato in una 
Decine nera per il giorna- 
ismo televisivo nel Golfo: 
ieri il comando centrale 
Usa in Qatar ha messo al- 
la porta Geraldo Rivera, il 
prrcoreaco reporter della 

'ox al seguito della 101esi- 
ma divisione avio-traspor- 
tata. Geraldo, come è cono- 
sciuto negli Usa dal titolo 
di un talk show dalle tinte 
tabloid da lui condotto in 

assato, è stato accusato 
li aver compromesso segre- 
ti militari, rivelando in tv 


i movimenti delle truppe, 

«ha spiegato il portavoce 
del Pentagono Bryan Whit- 
man. 

Ma è stato il caso di Ar- 
nett e non quello di Geral- 
do a scatenare 
negli Usa di- 
scussioni e po- 
lemiche. Il ce- 
lebre giornali- 
sta è andato ie- 
ri in onda per 
l'ultima volta 
con un umi- 
liante mea cul- 
pa: «Ho sba- 
gliato», ha det- 
to: «Mi scuso 
con il popolo 
americano». È 
stato un passo 
difficile - e che non è servi- 
to a niente : per un repor- 
ter di fama mondiale già 
bruciato una volta dalla 
Cnn: nel 1998 Arnett fu 
messo alla porta dalla rete 
in Atlanta per non aver ve- 
rificato direttamente l'at- 


Peter Arnett 


Al famoso giornalista americano non è stata perdonata un'intervista rilasciata alla televisione di Stato irachena 


Peter Arnett licenziato dalla tv Nbc 


tendibilità di un documen- 
tario da lui firmato sull' 
uso dei gas sui disertori al 
tempo della guerra del 
Vietnam. 

Stavolta è stata l'intervi- 

sta data «per 
. cortesia profes- 
sionale» alla 
tv irachena a 
mettere 
nett in mezzo 
alla strada: 
«Non lavorerà 
più per noi, nè 
per  l'affiliata 
via cavo 
MsNbe», han- 
no indicato le 
due organizza- 
zioni in un co- 
municato con- 
giunto. 68 anni, look non 
esattamente da mezzobu- 
sto, difficilmente Arnett si 
risolleverà da questo ulti- 
mo colpo alla sua pluri-de- 
cennale carriera. Già ieri 
sul sito on-line Drudgere- 
port sono cominciati gli 


sberleffi: la sua foto è sta- 
ta modificata con folte so- 
pracciglia, baffoni e par- 
rucchino nero per farlo as- 
somigliare ai mille sosia di 
Saddam Hussein. 

Stavolta Arnett era riu- 
Scito ad andare a Baghdad 
passando per la porta di 
servizio: si era fatto assu- 
mere dal National Geo- 
graphie e, sfruttando un 
accordo di questa istituzio- 
ne con la Msnbc, era riusci- 
to a conquistare il prime ti- 
me. E in prima serata nel- 
la prima notte di guerra 
aveva provato «un piacere 
perverso» ad annunciare 
per primo le prime bombe 
su Baghdad facendo man- 
giare la polvere all'ex dato- 
re di lavoro Cnn. Ma il bri- 
vido dello scoop per Arnett 
è durato undici giorni sol- 
tanto: al dodicesimo gior- 
no è diventato lui il sogget- 
to della notizia quando la 
Nbc, dopo l'intervista di- 
sgraziata, lo ha messo alla 
porta senza troppi compli- 
menti. 


«Dopo la guerra spunteranno 100 Bin Laden 


Il leader egiziano Mubarak avverte la Casa Bianca sui rischi del terrorismo 


ROMA Va avanti la controf- 
fensiva del terrore del 
rais. Saddam Hussein ha 
chiamato tutto il mondo 
islamico alla guerra santa 
contro l'America di Bush e 
annunciato l'arrivo di 
4000 mila kamikaze pron- 
ti a morire per la causa. 
Lo ha confermato anche il 
suo vice Tarek Aziz. Poi ie- 
ri il ministro degli Esteri 
iracheno Naji Sa- 
bri ha rilanciato 
l'arma segreta del | 
tiranno di Ba- 
ghdad in un cre- 
scendo di minacce 
«mediatiche» lan- 
ciate per esorciz- 
zare la battaglia 
finale. «Sono di 
più, sono almeno 
5 mila i volontari 
arabi pronti alla 
lotta», ha detto Sa- 
bri comparso per i 
la prima volta su- 
li schermi di al | 
azeera dall'inizio | 
della guerra. «So- 
no già arrivati da- 
li altri Paesi ara- 
i» (passando per 
‘lo più dalla Siria, 
secondo i servizi 
segreti america- 
ni). La campagna | 
di reclutamento 
martiri di Sad- 
dam quindi ha già 
cominciato a dare 
i suoi frutti. Ma 
non basta. Dopo aver agi- 
tato lo spauracchio di mi- 
gliaia di uomini-bomba 
pronti al martirio il mini- 
stro degli Esteri iracheno 
ha aggiunto che i soldati 
alleati «non usciranno in- 
denni dall'Iraq, il deserto 
sarà la loro tomba». E ha 
messo in guardia i governi 
di tutto il mondo contro le 
presunte mire egemoniche 
di Washington. 
Ll_ 


Secondo il ministro degli Esteri Sabri sono già 5 mila gli uomini bomba 


Hanno giurato 300 kamikaze 


Solo minacce? Forse. 
Ma intanto il gruppo fon- 
damentalista Ansar al- 
Islam, vicino a Bin Laden, 
si riorganizza. Ed ha an- 
nunciato «on line» che dal 
Nord, dove sta fiancheg- 

iando le truppe di Sad- 

am, ha ridispiegato i suoi 
miliziani in altre zone dell' 
Iraq per preparare attac- 
chi suicidi contro le forze 


Soldato britannico nei pressi di Bassora. 


angloamericane. 

jarebbero già 300 i com- 
battenti martiri che han- 
no prestato giuramento, 
ha riferito il comando di 
Ansar Al-Islam. «Trasfor- 
meremo l'Iraq in un cimi- 
tero per i crociati e i loro 
agenti servili», Intanto la 
Jihad islamica, che ha ri- 
vendicato l'attentato di do- 


menica a Netanya, ha an-‘ 


nunciato che altri kamika- 
ze palestinesi compiranno 


altri attacchi suicidi anti- 
israeliani «in segno di soli- 
darietà con l'Iraq». 
kamikaze non sono 
l'arma che capovolge le 
sorti della guerra in Iraq. 
Ma gli Stati Uniti li temo- 
no. È i marines dopo l'an- 
nuncio della «Jihad» e l'at- 
tentato al check point di 
Najaf hanno cominciato a 
catturare anche iracheni 
vestiti in abiti civi- 
li, nel timore che 
possano essere pa- 
ramilitari fedelis- 
simi di Saddam 
coinvolti negli at- 
tacchi di guerri- 
lia subiti dalle 
‘orze armate della 
Coalizione nel sud 
del Paese, Nei con- 
trolli a tappeto a 
Nassirya, nel 
Sud, e nelle altre 
zone in cui si sono 
svolti pesanti com- 
battimenti sareb- 
bero già stati cat- 
turati 300 presun- 
ti fedayn e milita- 
ri della Guardia 
repubblicana. Al- 
cuni di loro se i so- 
spetti nei loro con- 
fronti troveranno 
conferma - secon- 
do quanto riferi- 
sce il Washington 
Post - potrebbero 
andare a Guanta- 
namo a fare com- 
agnia alle centinaia di ta- 
‘ebani e terroristi di Al Qa- 
eda che dopo l'11 settem- 
bre hanno cominciato a 
riempire la base militare 
a Cuba. C'è il rischio che 
l'appello di Saddam possa 
coagulare tutto il mondo 
islamico contro gli Stati 
Uniti. E alimentare il ter- 
rorismo suicida, vero fla- 
gello del nostro mondo pre- 


sente. 
Roberto Lotti 


ROMA Il più «moderato» dei 
leader arabi, l’egiziano Ho- 
sni Mubarak, ha avvertito 
ieri la Casa Bianca che la 
guerra contro l'Iraq «quan- 
do finirà, se finirà, avrà del- 
le conseguenze tremende e 
invece di avere un Osama 
bin Laden, ne avremo cen- 
to», Il duro ammonimento 
del raìs egiziano riflette le 
grandi tensioni che attra- 
versano il mondo arabo, 
preoccupato per gli effetti 
devastanti che il conflitto 
armato in Iraq potrà avere 
sulla regione. E l'Egitto e 
la Giordania, tradizional- 
mente paesi assai vicini 
agli Usa, sembrano i più 
esposti. 

Mubarak è stato costret- 
to ieri a dichiarare che le 
forze armate irachene stan- 
no «proteggendo i territori 
iracheni e difendono l'onore 
e la nobiltà nazionale, men- 
tre la guerra provoca una 
grande tragedia e distrug- 
ge una cultura delle radici 
profondissime». 

E’ evidente nelle parole 
di Mubarak l’inquietudine 


dei leader moderati arabi 
per la formazione di un nuo- 
vo blocco nella regione in- 
torno al nazionalismo ara- 


_bo rappresentato da Sad- 


dam Hussein e una sua pos- 
sibile saldatura con l’inte- 
gralismo di matrice islami- 
ca. In alcune cancellerie 
arabe sta persino maturan- 
do l’ipotesi di un nuovo or- 
ganismo pan-arabo, che 
svolga una funzione paral- 
lela a quella della Lega ara- 
ba. ; 
«Al Ahram», il giornale 
da un milione di tiratura 
che rispecchia le posizione 
dello estabilshment egizia- 
no, scriveva ieri: «Questa 
amministrazione america- 
na, che ha mire espansioni- 
stiche, finirà nella pattu- 
miera della storia», mentre 
l’altro quotidiano del Cairo, 
«al-Akhbar», prospettava 
un nuovo Vietnam per gli 
americani nel Golfo persi- 
co. 
La stessa durezza nei 
confronti della guerra an- 
gloamericana contro l'Iraq 
anche in Giordania, ma so- 


2 DALLA PRIMA PAGINA esse 


Il Rais ha chiamato ogni 
musulmano a combattere, 
fino al sacrificio, contro gli 
invasori provenienti dalla 
Casa della Guerra - termi- 
ne con cui l'Islam indica 
l'Occidente. Il riferimento 
alla classica concezione ge- 
oreligiosa della jihad, as- 
sai meno ideologizzata e 
selettiva di quella, offensi- 
va; teorizzata dal «partito 
della guerra civile» jihadi- 
sta, rivolta innanzitutto 
verso quel campo del «ne- 
mico interno» di cui Sad-. 
dam è parte, fa presa nel. 
la popolazione poiché fa le- 


ad- IlÉ ‘dell va su un 
Star Il fantasma dello fis 
to. abile ‘sf; Viso. a 
j- had  co- 
paeeles gontro tra civiltà sei e 
lidarietà ra di dife- 
islamica. sa può te- 


nere insieme, tatticamen- 
te, nazionalisti e islami- 
sti, Il regime Baath guar- 
da con.soddisfazione all’in- 
ternazionalizzazione isla- 
mica della guerra. Il Rais 
spera che un eclatante ge- 
sto jihadista, legato dichia- 
ratamente al conflitto, pro- 
vochi un contraccolpo mici- 
diale nell'opinione pubbli- 
ca americana e mondiale, 
inducendo Bush a ferma- 
re le ostilità. Non è esclu- 
so, dunque, che i prossimi 
attacchi suicidi si dispie- 
ghino su un fronte più va- 
Sto di quello iracheno. 
Renzo Guolo 


Iresti di un elicottero Apache precipitato, secondo fonti Usa, subito dopo il decollo. 


prattutto da parte della so- 
cietà civile, mentre i diri- 
genti di Amman cercano di 
non innervosire Washin- 
gton. Anzi, la Banca centra- 
le di Giordania ha deciso ie- 
ri di congelare i beni irache- 
ni depositati negli istituti 
bancari del paese nonostan- 
te le vibrate proteste di Ba- 
ghdad. Si.tratta di un mi- 
liardo e 600 milioni di dolla- 
ri che giaciono su 23 conti 


Sette inviati italiani 
fermi nella capitale: 
nessuna novità 


ROMA Ancora nessuna novi- 
tà sulla vicenda dei sette 
giornalisti italiani bloccati 
in albergo a Baghdad done 
essere stati fermati dalle 
autorità irachene perchè 
sorpresi ad entrare clande- 
stinamente in Iraq. A sotto- 
linearlo sono i direttori dell' 
Unità, Furio Colombo e del 
Sole 24 ore Guido Gentili. 
«Siamo in contatto con loro 
ma solo indirettamente - 
spiega Colombo - attraver- 
so gli altri colleghi che sono 
attualmente nella capitale 
irachena. Siamo in ansia 
ma le notizie in ogni modo 
sono buone: indirette, an- 
siogene ma buone». 


aperti dagli iracheni nelle 
banche giordane. L'Iraq, 
che più che mai in questa 
fase ha bisogno dei liquidi 
depositati all’estero, ha ac- 
cusato la Giordania di es- 
sersi «venduta» agli ameri- 
cani. 

E qualsiasi collaborazio- 
ne con gli americani è stata 
giudicata come «haram», 
cioè «impuro», dall’Ayatol- 
lah Ali Montazeri, già delfi- 
no di Khomeini, ma caduto 


in disgrazia per le sue sim- 
patie per i riformisti. Mon- 
tazeri ha definito però Sad- 
dam come uno dei «più san- 
guinari dittatori dei tempi 
moderni» e ha invitato il re- 
gime di Teheran ad impara- 
re «dall’amara esperienza 
della dittatura irachena, e 
prima che sia troppo tardi 
ascolti la voce del popolo 
iraniano che chiede libertà 
e giustizia». 

Bijan Zarmandili 
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ROMA L'attacco a Bassora è 
divampato violento ieri, e 
continuava nella notte. I 
soldati britannici hanno co- 
minciato a fare il lavoro 
che speravano di evitare: 
entrare nella città, la secon- 
da del paese con un milione 
e settecentomila abitanti, e 
liberarla casa per casa dal- 
le sacche di resistenza ira- 
chena. Nome in. codice: 
«Operation James», dal no- 
me proprio di James Bond, 
l'immortale superspia al 
servizio di Sua Maestà. 

La guerra continua a fa- 
re vittime fra i civili. A 
Najaf, 150 chilometri a sud 
di Baghdad, soldati ameri- 
cani hanno aperto il fuoco 
contro un camioncino ucci- 
dendo sette civili iracheni, 
donne e bambini. Secondo 
il portavoce del Centom di 
Doha l’auto non si era fer- 
mata all’alt e ai colpi di av- 
vertimento sparati in aria 
dai soldati della Terza Divi 
sione di fanteria dell’eserci- 
to Usa: «Come ultima risor- 
sa hanno sparato sulla cabi- 
na passeggeri del veicolo. 
Quando hanno aperto la ca- 
bina hanno trovato 13 don- 
ne e bambini. sette erano 
morti». Sull’episodio, ha 
chiarito il portavoce, sarà 
aperta un’inchiesta. 

Domenica notte, l'avan- 
guardia di 600 commandos 
britannici aveva impegnato 
in combattimento i primi 
reparti iracheni, con l'ap- 
poggio di carri armati e 

lindati, conquistando il 
sobborgo di Abu al Khasib. 
E ieri mattina l'artiglieria 
pesante britannica ha co- 
minciato a martellare la pe- 
riferia cittadina: a sei chilo- 
metri dal centro, a metà 
giornata, la città appariva 
circondata da un anello di 
rovine, dalle quali si alzava- 


Dure battaglie a Najaf, Karbala, Nassiriya e Al Kut. Conquistato dalle forze alleate un ponte sul fiume Eufrate 


Primo 


Piano 
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Nuovi rinforzi arrivano dal Kuwait. Gli alleati sperano che con la caduta dell'importante centro urbano insorgano anche gli sciiti 


. Bassora, cruenta battaglia nelle tenebre 


Un'auto non si ferma a un posto di blocco 


Un gruppo di bambini nel cofano di un'auto scappa da Bassora. 


no alte colonne di fumo. In- 
torno a Bassora, 30mila uo- 
mini raggruppati in 4 divi- 
sioni, che stringono la città 
in un cerchio di fuoco. Ieri 
notte, le forze britanniche 
erano arrivate a «due quar- 
tieri» di distanza dal centro 
cittadino, dove è massima 


- 


la resistenza. La battaglia 
infuriava ancora nella not- 
te, e ha portato alla perdita 
di almeno un elicottero 
Apache americano: i due pi- 
loti sono dispersi. 

Nel centro di Bassora, se- 
condo quanto riportano i 
giornalisti di Al Jazeera, 


gli unici rimasti in città, so- 
no asserragliati i «Fedayin 
Saddam», la milizia parami- 
litare fedele al figlio del 
rais Uday, e gli uomini del 
partito Baath al potere, an- 
ch'essi inquadrati militar- 
mente. 

Ma i comandi britannici 


I 


dell'attacco all 


dal governo iracheno. 


con I 
hdad. 


fuoco nella 
LE ULT. 


MORTI E DISPERSI 


AI dodicesimo giorno di guerra il numero delle vittime 
all'Iraq continua a salire tra i militari co- 
me tra i civili. Questi i numeri forniti da fonti Usa e 


USA E GRAN BRETAGNA: 46 i militari Usa uccisi, 

17 i dispersi. 15 i militari britannici morti. 

IRAQ: nessun dato ufficiale è disponibile per le perdi- 

te militari. Il governo di Baghdad sostiene però che so- 

no stati uccisi finora almeno 589 civili. 

LE ULTIME VITTIME AMERICANE: il Pentagono 

afferma che gli americani morti sono 88, di cui 30 ucci- 

si da fuoco ostile e otto in incidenti vari e da fuoco ami- 

co. Oggi un soldato Usa è rimasto ucciso in uno scontro 
esercito iracheno a 110 chilometri a sud di Ba- 


JE ULTIME VITTIME BRITANNICHE: un soldato. 
è morto e tre sono rimasti feriti durante uno scontro a 
enisola di Faw. 

VITTIME IRACHENE: il 29 marzo al- 

meno 50 soldati della divisione Medina della Guardia 
repubblicana sarebbero morti durante un attacco con- 
dotto da una trentina di elicotteri Apache. 
I DISPERSI: non si hanno notizie dal 29 marzo di 
quattro giornalisti, di cui due lavorano per la rete tele- 
visiva britannica Itv e due per il quotidiano newyorche- 
se Newsday. Sono stati invece ritrovati il 30 marzo in 
Kuwait i tre fra giornalisti e operatori della televisione 
di Dubai Al Arabiya, dispersi dal 22 dello stesso mese. 
Dall'inizio del conflitto sono rimasti uccisi due operato- 
ri dell'informazione: il cameraman australiano Paul 
Moran e il britannico Terry Lloyd di Itn. Entrambi han- 
no perso la vita il 22 marzo. 


esitano a lanciare l'assalto 
finale: resta ancora la spe- 
ranza che l'isolamento, e la 
sete, inducano le forze che 
difendono la città a cedere. 
«Stiamo mantenendo le no- 
stre posizioni alla periferia 
di Bassora», dichiarava ieri 
sera Marcus Deville, uno 
dei portavoce civili per le 
forze britanniche: «Stiamo 
conducendo azioni aggressi- 
ve a livello di pattuglie, 
prendendo di mira specifi- 
camente il personale del 
partito Baath, per far nota- 
re la divisione tra il regime 
e la popolazione, e convin- 
cerli che siamo lì per libera- 
re la gente». 


Primi scontri con la Guardia repubblicana 


Nel frattempo, altri rin- 
forzi arrivano dal Kuwait 
o) ingrossare le fila dei 

ritannici in caso di attacco 
finale alla città. Ma è evi- 
dente che è necessario far 
presto: la caduta di Basso- 
ra, oltre a marcare la pri- 
ma Vittori significativa per 
la colaizione, permettereb- 
be di rendere più sicuro l'in- 
tero Iraq meridionale. E la 
liberazione della popolazio- 
ne civile, cui potrebbero fi- 
nalmente arrivare gli aiuti 
umanitari, favorirebbe for- 
se la fine della neutralità 
degli sciiti e l'inizio di una 
ribellione aperta al regime 
di Saddam. 

Ugo Marini 


Gravi perdite inflitte alla 


ROMA Prima battaglia tra le 
forze alleate e la Guardia 
Repubblicana, l'unità d'eli- 
te di Saddam Hussein. Il 
momento della verità è arri- 
vato, mentre dal comando 
americano si annuncia che 
Baghdad è ormai a meno di 
70 chilometri. Il primo scon- 
tro con la guardia repubbli- 
cana è avvenuto a nord di 
Karbala, la città santa scii- 
ta, proprio dove gli america- 
ni avevano localizzato la po- 
tente «divisione Medina». 
«E stato il primo contatto 
serio con loro», ammette il 
colonnello Wil Grimsley, 
della Terza Divisione di 
fanteria. Il bilancio è, secon- 
do il comando Usa, di 200 
iracheni uccisi, feriti o cat- 
turati. Secondo il comando 
Usa, la divisione Medina 
potrebbe. essere stata «ta- 
gliata in due». I dettagli del 
combattimento non sono 
stati divulgati, ma i corri- 
spondenti al seguito delle 
truppe parlano di intenso 
fuoco di artiglieria e di raz- 
zi, durato diverse ore. 
L'ormai non lontana Ba- 
ghdad vede crescere di gior- 


ZFOR: _KAE 


divisione Medina. Inferno di bom 


no in giorno la pressione 
dei bombardamenti. Ieri le 
ondate di sono succedute 
prendendo sempre di mira 
la periferia meridionale, ri- 
tenuta rifugio proprio della 
Guardia ROnnbolicona: i pa- 


lazzi presidenziali di Sad- 
dam (uno è stato centrato 


© AFGHANISTAN - 


con un volo a bassa quota, 
segno che la contraerea ira- 
chena è sempre meno temi- 
bile), i centri di comunica- 
zione e le centrali telefoni- 
che. Ormai più di metà del- 
la capitale irachena è priva 
di telefono e di corrente 
elettrica. Per dodici ore, an- 


_. 


che la televisione è stata co- 
stretta a interrompere i pro- 
grammi, 

Prosegue anche il raffor- 
zamento delle linee di rifor- 
nimento al Sud, con il con- 
trollo crescente sui centri 
meridionali: Najaf a Ovest 
e Al Kut a Est, con la con- 


_. 


be su Baghdad 


quista di un ponte sull'Eu- 
frate di enorme importanza 
stretegica secondo il Penta- 
gono. I soldati iracheni ri- 
spondono con tattiche di 
guerriglie: vicino a Nassiri- 
yah, hanno aperto il fuoco 
dall'interno di un'ambulan- 
za della Mezzaluna Rossa, 
quando una pattuglia ame- 
ricana si è avvicinata. Tre 
feriti, di cui uno grave. Un 
carro armato Usa è precipi- 
tato nel fiume Eufrate dopo 
che il guidatore era stato 
colpito dal fuoco nemico. 
Morti anche gli altri tre ma- 
rines che erano sul mezzo, 
probabilmente per annega- 
mento. L'episodio è accadu- 
to il 27 marzo mentre il 
MIAI1 attraversava un pon- 
te sul fiume nei pressi di 
Nassiriya, nel sud-ovest 
dell'Iraq, ma il Comando 
centrale delle forze alleate 
nella base As Sayliya, nei 
pressi di Doha (Qatar), ne 
‘ha dato notizia solo ieri se- 
ra. Ma crescono anche le 
vittime civili: una bomba 
caduta in un piccolo centro 
satellite di Baghdad ha fat- 
to sei morti e decine di feri- 
ti. 


__ 


e i soldati Usa sparano: sette morti, tutti donne e bambini 


BASE AS SAYLIVAH Un blitz all' 
alba per uccidere «Alì il chi- 
mico», l'imprendibile cugi- 
no di Saddam Hussein che 
il leader iracheno ha messo 
al comando di tutte le ope- 
razioni di guerriglia anti- 
+ americane nel Sud dell' 
Iraq. Bersagliati da giorni 
dalle incursioni dei reparti 
paramilitari,i marines han- 
no lanciato una controffen- 
siva contro i vertici della 
guerriglia, dopo aver ricevu- 
to informazioni d'intelligen- 
ce su una loro riunione in 
una piccola località nel cen- 
tro del Paese. Gli esiti dell' 
attacco sono incerti e tra le 
vittime anche stavolta non 
sembra esserci Alì Hassan 
AI Majid, detto «il chimico», 
già dato per morto nel bom- 
bardamento a Baghdad che 
ha aperto la Guerra del Gol- 
fo II e poi ricomparso vivo, 
Vegeto e apparentemente 
più feroce che mai qualche 
giorno dopo a Bassora. Al 
Majid era stato segnalato 
con i suoi fedelissimi a Sha- 
tra, una cittadina a 35 km 
a nord di Nassiriya, la città 
dove i marines hanno incon- 
trato la maggiore resisten- 
za ei più violenti episodi di 
guerriglia dall'inizio della 
guerra. Dalla sede del parti- 
to Baath a Shatra, secondo 
le informazioni di intelli- 
gence di cui disponevano 
gli americani (frutto con 
ogni probabilità della soffia- 
ta di iracheni catturati di 
recente), «Alì il chimico» in 
questi giorni ha guidato le 
operazioni spesso suicide 
contro i militari americani. 


Trovato un deposito sospetto: 
«Ammazzate Ali il chimico» 


Per gli Usa, Al Majid è 
‘una preda importante. Il cu- 
gino e genero di Saddam è 
ritenuto la mente e l'autore 
del massacro di Halajba, 
nel quale 5.000 curdi mori- 
rono uccisi dai gas venefici 
del regime iracheno, Quell' 
episodio è da mesi al centro 
delle accuse americane con- 
tro Baghdad legate al pos- 
sesso di armi di distruzione 
di massa e catturare o ucci- 
dere «il chimico» è una del- 
le priorità della guerra. 

Per far fuori Al Majid, a 
Shatra gli americani non 
hanno fatto economia di 
mezzi. Prima sono stati lan- 
ciati attacchi aerei con bom- 
be di precisione su quattro 
bersagli in città, poi sono in- 
tervenuti i marines, i carri 
armati e l'artiglieria, per ra- 
dere al suolo i rifugi dei 
membri del partito Baath. 
Ma di Al Majid non sembra- 
no esserci tracce. 

Intanto le forze ameri- 
cane: hanno scoperto a 
Nassiriya attrezzature ed 
equipaggiamento per la 
protezione e la decontami- 
nazione da attacchi chimi- 
ci all'interno di un nascon- 
diglio di armi iracheno. 
Lo ha riferito ieri un por- 
tavoce nel corso del brie- 
fing del Comando centra- 
le in Qatar. È stato rinve- 
nuto anche un veicolo per 
la decontaminazione, ma 
gli americani non si sbi- 
lanciano sul possibile im- 
piego di armi chimiche: 
«Non possiamo ancora sa- 
pere cosa farà il regime». 


go 


Baghdad: un'alta colonna di fumo si innalza dal Palazzo presidenziale colpito dai missili. 


Trentacinque chilometri 
più a Nord, a Shatra, i ma- 
rines sono stati invece ac- 
colti da una piccola folla fe- 
stante che gridava «Benve- 
nuti in Iraq». I militari han- 
no prima temuto una trap- 
pola, poi hanno constatato 
che i locali avevano sac- 


cheggiato e distrutto la se- 
de del partito Baas al pote- 
re: forse la popolazione scii- 
ta comincia a pensare che 
la rivolta sia possibile. A 
Nord, sono i «peshmerga» 
curdi ad avanzare, protetti 
dal pesante bombardamen- 
to aereo alleato. Ieri i guer- 


. 


riglieri erano giunti a 20 
chilometri dal capoluogo 
strategico di Kirkuk. Ma 
non si parla ancora'di offen- 
siva alleata: i marines con- 
tinuano a trasferire mate- 
riale e rinforzi, e consolida- 
re le posizioni. 

u.m. 


Kabul: un alpino di guardia davanti al comando italiano. 


KABUL «Un fatto inquietan- 
te», per il colonnello tede- 
sco Thomas Loebbering, 
portavoce dell'Isaf, la forza 
di pace a Kabul, per la pri- 
ma volta colpita nel suo 
quartier generale. «Un bot- 
to enorme, un grosso spa- 
vento», per i cento militari 
italiani che dormono lì vici- 
no. In realtà, se la traietto- 
ria di quel razzo da 122 
millimetri si fosse spostata 
solo di qualche centinaio di 
metri, avrebbe potuto pro- 
vocare una strage. I milita- 
ri della Forza di stabilizza- 
zione in Afghanistan - 
4.550 uomini di 29 Paesi, 


di cui 450 italiani - si sono 
svegliati oggi frastornati 
dopo l'attacco di domenica 
sera al comando dell'Isaf: è 
solo un contingente di pa- 
ce, un'altra cosa rispetto ai 
10.000 soldati di Enduring 
Freedom che danno la cac- 
cia ai talebani e a quel che 
resta di Al Qaeda sulle 
montagne a sud del Paese. 
Ma in questi difficili primi 

iorni di guerra in Iraq, i 
leader fondamentalisti af- 
ghani non fanno distinguo: 
«Bisogna cacciare gli stra- 
nieri infedeli, riprendere- 
mo il potere», aveva tuona- 
to qualche giorno fa il mul- 
lah Dadullah. 


Eis«signori della guerra» 
hanno rilanciato la loro of- 
fensiva: l'ombra di uno di 
questi già si intravede die- 
tro all'attacco di ieri. Secon- 
do fonti locali, infatti, sa- 
rebbe opera degli uomini 
di Gulbuddin Hekmatyar, 
considerato oggi il nemico 
pubblico numero uno del 
governo Karzai. Ma le di- 
chiarazioni ufficiali sono 
all'insegna della prudenza. 
Chi sono gli attentatori? «I 
nemici della pace, quelli 
che non vogliono che l'Af- 
ghanistan torni ad una vi- 
ta normale», aveva detto 
domenica sera, a caldo, un 
generale afgano. «Chiun- 


que siano li prenderemo», 
assicura il colonnello Loeb- 
bering. Ma sembra che vo- 
lia più che altro tranquil- 
zzare. 

I vertici dell'Isaf dicono 
che «non è provato» che l'at- 
tacco sia stato deliberata- 
mente diretto verso la for- 
za di pace. In un raggio di 
poche centinaia di metri, 
infatti, si trovano una se- 
rie di potenziali obiettivi: 
alcune ambasciate (compre- 
se quelle Usa e italiana), il 
ministero della Difesa, un 
centro di addestramento 
dell'esercito afgano, una 
struttura per le trasmissio- 
ni, il centro di rilevamento 


Il proiettile è caduto a un centinaio di metri dal fortino che ospita il contingente italiano e solo per un miracolo non ci sono state vittime né feriti 


A Kabul un razzo colpisce il quartier generale dell’Isaf 


statistico impegnato a pre- 
BHIRIC le elezioni politiche 
el 2004,le prime dell'Af- 
ghanistan liberato. Tutta- 
via, è difficile credere a 
ualche errore (anche per- 
chè l'attentato arriva all'in- 
domani della decisione dell' 
Isaf di rafforzare le pattu- 
glie per dare più sicurezza 
a Kabul). Il razzo - sparato 
da una distanza di 5-10 chi- 
lometri - ha un margine di 
errore di circa 200 metri e 
la base dell'Isaf è molto va- 
sta: fare centro è un'impre- 
sa a portata di talebano. 
Inoltre, un secondo razzo 
è stato esploso anche a ri- 
dosso di un'altra struttura 


dell'Isaf, il comando della 
brigata tedesca, ad una 
juindicina di chilometri da 
bul e a poche centinaia 
di metri dalla Caserma 57, 
che ospita il grosso del con- 
tingente italiano. Ancora 
ness traccia, invece, di 
‘un presùnto terzo razzo: sa- 
rebbe stato visto passare 
dal radar dell'Isaf, ma poi 
non è stato localizzato. Fo 
ricognizione fatta ieri mat- 
tina ha confermato la lieve 
entità dei danni all'interno 
del quartier generale: vetri 
rotti su un edificio disabita- 
to e due vetture militari 
danneggiate, tra cui un'am- 
bulanza. 


4 ILPICCOLO 


Il cantante Lenny Kravitz bandito da molte radio Usa. 


Dal corrispondente 
NEW YORK Le canzoni del 


gruppo musicale Dixie 
Chicks sono bandite dalle 
1.200 radio di proprietà 
del Clear Channel Com- 
munications. La punizio- 
ne è scattata dopo che Na- 
talie Maines, vocalista del 
gruppo texano, dichiarò 
durante un concerto a 
Londra che si vergognava 
che Bush venisse anche 
lui dal Texas. Bandito an- 
che Lenny Kravitz che di 
recente ha inciso una can- 
zone pacifista. Proibita 
poi la musica di Micahel 
Stipe del gruppo R.E.M. 
(anche lui è contro la guer- 
ra). Ufficialmente sono 
boicottaggi indipendenti 
che partono da singole ini- 
ziative delle stazioni ra- 
dio individuali. Ma il 
trend è così evidente che 
nessuno ha dubbi che in 
realtà la decisione sia poli- 


ca. 

La Clear Channel vuole 
dare una mano all’ammi- 
nistrazione Bush nella 
speranza di venire ricam- 
biata quando la Fcc, l’en- 
te federale che regola le 
comunicazioni, si dovrà 
pronunciare in merito al 


DIARIO DA NEW YORK 
Non più tollerate le posizioni pacifiste 


Cantanti e canzoni bandite 
dai circuiti radio americani: 
è censura delle note stonate 


Primo Piano 


Lunedì nero sui mercati del Vecchio Continente nel timore di un lungo conflitto in Iraq 


Borse europee in ginocchio 


Piazza Affari cede il 2,63 per cento. Assicurativi in picchiata 


numero di stazioni radio 
che una stessa corpora- 
tion può possedere. Nel 
frattempo di clima anti- 
guerra alla Clear Chan- 
nel non se ne parla affat- 
to. Anzi, su tutte le 1200 
stazioni in giro per gli Sta- 
ti Uniti si sente spesso la 
voce di Rush Limbaugh, 
uno dei commentatori con- 
servatori. dalla voce più 
forte. uotidianamente 
va in onda anche Glenn 
Beck, un opinionista poli- 
tico che non ha mai fatto 
mistero di essere dalla 
Berto di Bush. E sulle ra- 
io della Clear Channel 
va in onda anche il pro- 
gramma di Dr.Laura, una 
sessuologa che promuove 
i valori tradizionali del 
sesso e della morale. 

Ma che l'orientamento 
in senso conservatore ri- 
guardi anche la musica 
emerge per esempio in un 
concerto di Ani DiFranco. 
Il 19 marzo la cantante è 
andata in scena al New 
Jersey Performing Arts 
Center e i promotori, cioè 
la Clear Channel, l'hanno 
avvertita che sarebbe sta- 
ta in violazione del con- 
tratto se avesse espresso 
posizioni pacifiste dal pal- 
coscenico. 

Andrea Visconti 


|. Via Giulia 75/1 - 34126 


MILANO Le Borse vanno ma- 
le, malissimo. Le notizie 
dal fronte Iraq, con previsio- 
ni di un prolungamento del 
conflitto fino all'estate, au- 
mentano il pessimismo de- 
gli investitori. Inoltre si ag- 
giungono notizie negative 
sul fronte interno ed euro- 
peo e cresce ancora il prez- 
zo del petrolio, Gli indici 
dei mercati azionari, partiti 
in ribasso sull’onda di quan- 
to accaduto in Estremo 
oriente, hanno accentuato 
le perdite nel pomeriggio 
quando si sono aperte le 
contrattazioni nelle Borse 
americane. In chiusura, il 
Mibtel lascia sul terreno il 
2,63% e il Numtel -2,54%. 
Non vanno meglio Parigi 
(-4,2%), Londra (-2,6%), Am- 
sterdam (-5,2%), Zurigo 
(-2,9%) e Francoforte 
(-3,67%). In serata Dow Jo- 
nes e Nasdaq in rosso ri- 
spettivamente dell’1,62% e 
dell’1,72%. Sui mercati eu- 
ropei sono andati in fumo 
poco meno di 150 miliardi 
di euro in una sola giorna- 
ta. A tanto ammonta infatti 
la capitalizzazione persa 
dall'indice paneuropeo Dj 


Li 


Nuova giornata pesante per le Borse europee. 


Stoxx dei 600 titoli principa- 
li del Vecchio Continente, 
che ha ceduto il 3,45%. 

Le brutte notizie sono ar- 
rivate all’alba, ancora pri- 
ma che le Borse europee 
aprissero i battenti. Infatti 
a Tokio il mercato è sceso 
del 3,71% a causa delle ven- 
dite sui titoli automobilisti- 
ci (Toyota e Honda) che rea- 
lizzano gran parte del loro 
fatturato negli Stati Uniti e 
adesso soffrono per la crisi 
americana; Altre borse asia- 


tiche (Hong Kong, Taiwan, 
Seul e Singapore) sono, in- 
vece, trascinate al ribasso 
dal crollo delle compagnie 
aeree, che hanno ridotto i 
voli per i timori del virus 
della polmonite atipica. In- 
somma il pessimismo è dif- 
fuso in tutti i continenti ma 
è agli Stati Uniti che tutti 
guardano con grande ap- 
prensione. Teri l'indice che 
misura l’attività industria- 
le a Chicago (l’area più ric- 
ca del Paese) ha evidenzia- 


SO .. 


to un forte rallentamento. 
La responsabilità di questa 
situazione viene addebitata 
alla guerra, che costringe le 
aziende a tagliare la produ- 
zione in concomitanza con 
una frenata degli ordini. 
L'economia Usa, dopo aver 
dato segnali di ripresa alla 
fine del 2002, ha successiva- 
mente frenato e ora la guer- 
ra ha peggiorato la situazio- 


e. 
Daglî Usa non giungono 
notizie migliori. Dopo gli ul- 
timi dati congiunturali, che 
hanno evidenziato il ribas- 
so della fiducia dei consu- 
matori, il calo degli ordinati- 
vi, oggi è stato diffuso l'indi- 
ce dei direttori di acquisto 
dell'area di chicago, rappre- 
sentativo comunque dell 
damento a livello naziona- 
le, sceso a sorpresa sotto 
quei 50 punti che separano 
la ripresa dalla recessione. 
Gli assicurativi sono stati 
ancora una volta tra i più 
pesanti in tutto il continen- 
te, con un nuovo scivolone 
della tedesca Munich Re, 
giù fortemente penalizzata 
fa scorsa settimana dall'an- 
nuncio del bilancio di eserci- 
zio. Il titolo ha perso ieri 
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Le chiusure delle Borse 

lariazioni giornaliere rispetto al giorno 
precedente (in %) in nove Importanti 
lazze finanziarie (con due indici americani) 


Variazione % 


ANSA-CENTIMETRI “a metà giornata 


più del 12% sui timori che 
‘a compagnia debba cercare 
liquidità per rafforzare la 
po base patrimoniale. 

lianz, azionista al 22,4% 
di Munich Re, ha perso in- 
vece quasi il 9%. Zurigo, 
Swiss Life si è portata in ca- 
lo del 4,3%, aj pesantita an- 
che dai di izio negativi 
sul titolo diffusi da una ban- 
ca d'affari. A Parigi Axa ha 
ceduto l'8,15%, mentre nel- 
la City Prudential si è por- 
tata in ribasso del 7,36%. 
Generali ha perso il 3,81%. 
A Milano, in evidenza Capi- 
talia (+9,20%), con acquisti 
scatenati dagli ultimi dati 
di bilancio. In deciso ribas- 


0,77%. 


so gli altri bancari, con Me- 
diobanca in calo del 5,05%, 
Intesa del 4,86%, San Paolo 
Imi del 4,42% e Unicredit 
del 2,44%. Ras ha ceduto il 
4,53%, Fondiaria Sai 
l'1,89%. Bene Autostrade 
(+1,65%), i cui vertici han- 
no (REEAit ieri il proget- 
to di fusione con Newco 28. 
Pesanti Benetton (-6,68%) e 
Autogrill (-4,26%). 

Seat Pagine Gialle, spin- 
ta dalle attese per il proget- 
to di scissione, ingaggia un 
rally sul finale di seduta e 
chiude in rialzo del 2,52%. 
Telecom ha perso il 2,44%; 
Tim il 3,75%, Olivetti lo 


seri 


La divisa europea mette a segno il maggior guadagno giornaliero nei confronti del biglietto verde dal 3 settembre scorso spingendosi a quota 1,0919 


L'euro mette il turbo, nuova fiammata del petrolio 


Il prezzo del barile vicino ai 31 dollari. È corsa ai beni rifugio: schizza in alto l'oro 


ROMA L'euro è tornato a in- 
granare la marcia alta nei 
confronti del dollaro, e met- 
te a segno il maggior guada- 
gno giornaliero nei confron- 
ti del biglietto verde dal 3 
settembre scorso, attestan- 
dosi stabilmente sopra quo- 
ta 1,09 e spingendosi fino a 
un massimo di seduta di 
1,0919. A penalizzare il dol- 
laro, che venerdì scorso ave- 
va chiuso a 1,0778 contro 
euro, il peggioramento del- 
lo scenario della guerra in 
Traq, con il conflitto entrato 
ormai nel dodicesimo gior- 
no di svolgimento e avvolto 
da prospettive per niente 
incoraggianti. «Dovrebbero 
sopraggiungere prontamen- 
te notizie di significativi 
progressi per alterare que- 
sto scenario che tende sem- 


Direzio 


regiona 


pre più al negativo» - osser- 
vano gli analisti. Il guada- 
gno giornaliero dell'euro, 
che torna a ridosso di quo- 
ta 1,0935, ovvero i massimi 
dal 24 marzo '99, giunge.in 
scia ai progressivi rialzi 
messi a segno la scorsa set- 
timana (il maggior apprez- 
zamento settimanale da 
giugno scorso nei confronti 
del biglietto verde), con il 
progressivo consolidarsi di 
uno scenario di guerra lun- 
gain Iraq. 

Supereuro è stato soste- 
nuto ieri dall'andamento 
fortemente negativo di 
Wall Street, che la scorsa 
settimana ha accusato i 
maggiori ribassi settimana- 
li da gennaio scorso, e dal 
dato inferiore alle attese re- 
lativo all'indice dei diretto- 


le del 


ri di acquisto dell' area di 
Chicago. Ieri il biglietto ver- 
de ha ceduto pesantemente 
anche nei confronti dello 
yen, portandosi a 118,85 
contro 119,89 della chiusu- 
ra di venerdì, ovvero il mag- 
gior scivolone nelle ultime 
sei settimane nei riguardi 
della divisa nipponica. 

Per gli analisti «una guer- 
ra prolungata significa un 
logoramento della situazio- 
ne economica statunitense, 
ecco perchè continuano a es- 
serci vendite sul dollaro». 
Il petrolio schizza in al- 
to. I prezzi del petrolio con- 
tinuano la corsa avviata la 
scorsa settimana, sullo sce- 
nario di una guerra più lun- 
ga del previsto; a New 
York, dopo aver aperto con 
un rialzo del 2%, i contratti 


futures sul greggio segnano 
ora guadagni dell'1,8%, vici- 
ni ai 81 dollari al barile 
(30,70). A Londra la curva 
al rialzo si è ridimensiona- 
ta e da un massimo di sedu- 
ta a +4% il contratto sul 
Brent si è attestato su 
+2,7%, a 27,05 dollari a ba- 
rile. 

«Qualsiasi. interruzione 
alla produzione del petrolio 
diventa un problema in un 
momento in cui le scorte so- 
no esigue» - osserva il bro- 
ker energetico Bill OGrady, 
aggiungendo che i prezzi si 
attestano ora sui livelli do- 
vuti, dopo «le attese irreali- 
stiche di una vittoria lam- 
po in Irag». I prezzi sconta- 
no i problemi di rifornimen- 
to causati agli Usa non solo 


. dalla guerra in Iraq, ma da- 


gli scontri in atto in Nige- 


ria che hanno portato alla 
chiusura della maggior par- 
te degli impianti. La scorsa 
settimana la quotazione 
del greggio ha segnato un 
rialzo del 12% sull' eviden- 
za di uno scenario guerra 
più lungo delle previsioni 
iniziali, mentre i vertici mi- 
litari continuano a dire che 
il difficile deve ancora veni- 


re. 

Il blocco dell'export di pe- 
trolio dall'Iraq non compor- 
terà carenze sul mercato. 
Lo sostiene il segretario ge- 
nerale dell'Ocse, Donald 
Johnston, precisando che 
gli altri paesi esportatori, 
con l'Arabia Saudita in te- 
sta, sono in grado 
pensare la mancanza delle 
quote irachene. «Non ci sa- 
ranno squilibri tra doman- 
da e offerta - spiega John- 
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di com-. 


ston - anche con l'uscita 
dell'Iraq dal mercato, visto 
che sono state accumulate 
delle scorte». 

Oro alle stelle. La guer- 
ra che va avanti nel calen- 
dario spinge in alto anche 
le quotazioni dell' oro, che 
raggiunge i massimi da die- 
ci giorni, spinto dalla debo- 
lezza del dollaro e dalla cor- 
sa degli investitori ai tradi- 
zionali beni rifugio. Il prez- 
zo sale oggi di 4 dollari a on- 
cia, a quota 335,35/336,06 
per oncia da 331,60/332,20 
della chiusura di venerdì a 
New York. Secondo gli ad- 
detti ai lavori, il prezzo è 
inoltre destinato a crescere 
progressivamente nei pros- 
simi giorni, portandosi so- 
pra i 850 dollari per oncia 
nelle sei-otto settimane suc- 
cessive. 
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La ricomposizione dei rapporti fra le due sponde dell'Atlantico è la sE pe di tutti. Il i di Stato americano, Powell, è atteso a Bruxelles 


a Francia: Il nostro nemico è Saddam Hussein 


IL PICCOLO 5 


Il premier Raffarin e il Presidente Chirac ancora freddi con gli Usa ma lavorano per ricucire in Europa 


ROMA Lo strappo tra Stati 
Uniti ed Europa sulla guer- 
rain Iraq impone gli straor- 
dinari al segretario di stato 
americano Colin Powell, 
che giovedì sarà a Bruxel- 
les e subito dopo si recherà 
in Turchia. La ricomposizio- 
ne dei rapporti fra le due 
sponde dell'Atlantico è an- 
che la preoccupazione del 
presidente dell'assemblea 
parlamentare dell'Ocse (Or- 
ganizzazione per la coopera- 
zione e la sicurezza euro- 
pea). Secondo Bruce Geor- 
ge, in visita ieri in Italia, 
«appena finita la guerra in 
Irag, con la vittoria degli al- 
leati anglo-americani, il 
compito più importante 
dell'Ocse sarà quello di ricu- 
cire lo strappo fra Francia 
e Germania e Stati Uniti». 
Da Parigi il Presidente 
della Repubblica Jacques 
Chirac ha invitato il suo en- 
tourage a tenere un profilo 
basso nel rilasciare dichia- 
razioni alla stampa. Nes- 
sun sospetto che la Francia 
stia giubilando per le diffi- 


guerra in Iraq». 
Il banco di prova fra le re- 
lazioni anglo-francesi sarà 


coltà degli alleati deve tra- 
sparire da giornali e Tv. 
«La Francia si augura che 


però il vertice speciale sul- 
a sicurezza europea previ- 
sto per il prossimo-29 apri- 


la guerra termini presto e 
con.il minor numero di vitti- 
me» è l'unica dichiarazione 
ufficiale che circola all'Eli- 
seo. Se con Washington i 
rapporti rimangono freddi, 
accenna a riaprirsi il cana- 
le diplomatico tra Parigi e 
Londra. Sabato Chirac ave- 
va avuto una breve conver- 
sazione telefonica con il pre- 
mier Tony Blair. Il capo del 
governo britannico è abba- 
stanza aperto alla richiesta 
francese che l'Iraq del dopo 
Saddam sia gestito dalle 
Nazioni unite, e ha espres- 
so il suo auspicio che «la 
Francia e la Gran Breta- 
gna collaborino per il dopo- 


I contrasti esplosi sulla proposta di chiedere la cessazione immediata del conflitto. Telefonata di Bush a Berlusconi 


Aiuti umanitari, il Centrosinistra si divide 


Chirac: «La Francia si augura che la guerra finisca presto». 


le. Chirac e il cancelliere te- 
desco. Gerhard Schròder 
hanno confermato la pro- 
pria presenza, mentre Lon- 
dra sembra per il momento 
fare orecchie da mercante. 


di a ser di Vicenza 


basi di i provenienza. 


Un messaggio di disten- 
sione è arrivato dal pre- 
mier francese Jean-Pierre 
Raffarin. Riferendosi ad al- 
cuni ritratti di Saddam 
Hussein apparsi nel corteo 
pacifista di sabato scorso a 
Parigi, il capo del Quay 
d'Orsay ieri ha lanciato un 
appello: «Non sbagliamoci 
di nemico. Siamo ostili a 
questa guerra, ma ovvia- 
mente non ci auguriamo la 
vittoria della dittatura nei 
confronti della democra- 
zia».: 

Desiderio analogo ha il 
commissario per gli affari 
esteri Chris Patten, la cui 
speranza è che «la guerra 
provochi il minor numero 
possibile di vittime fra i ci- 
vili». 

L'Unione europea ha 
messo a disposizione 327 
milioni di euro per gli aiuti 
alla popolazione irachena. 
Lo ha dichiarato ieri da Am- 
man Robert van der Meu- 
len, il rappresentante loca- 
le della Commissione euro- 
pea. «Un flusso costante di 


it LI o 
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Affinchè il Dipartimento possa organizzare 
interventi tempestivi. Il commissario 
.delegato può emanare direttive 

che vincolino le altre amministrazioni 

. percoordinare meglio le operazioni 


Saranno predisposti piani 
informativi per la popolazione 
e per le strutture pubbliche e private 


le è prevista l'acquisizione insieme a mezzi 
i trasporto speciale e dispositivi 

i protezione individuale, da fornire 

lle squadre di primo intervento 


Il direttore della Protezione civile, Guido Bertolaso, nominato commissario per l'emergenza 


Soldi e poteri contro il bioterrorismo 


so, che è direttore della Protezione civile, potrà compie- 
re qualsiasi atto ritenga opportuno saltando ogni pas- 
saggio burocratico, compresi gli appalti. 

Un’ordinanza pubblicata sulla Gazzetta ufficiale lo 
autorizza a fare acquisti a licitazione privata e, se ne- 
cessario, anche ad affidamento diretto. Questi poteri si 
estendono anche alla possibilità di organizzare corsi di 
formazione ed esercitazioni. 

L'emergenza terrorismo è una cosa serissima e il de- 
creto emanato dalla residenza del Consiglio venerdì 
scorso risponde senz'altro alle raccomandazioni dell’Or- 
ganizzazione mondiale della sanità. L’Oms consiglia a 
tutti gli Stati di potenziare i propri sistemi sanitari e di 
pianificare per tempo gli interventi, pena il caos. I rap- 
porti dei servizi segreti, da un paio d’anni, tracciano 
scenari apocalittici, insistendo sulla minaccia di conta- 
minazioni chimiche, biologiche, nucleari e di componen- 
ti radiattive. Questo senza tralasciare lo spauracchio 
dei kamikaze, evocato con insistenza dai rappresentan- 
ti del governo iracheno. Se soltanto si verificasse uno 
solo degli eventi sospettati sarebbe senz'altro un disa- 
stro. 

Che questo allarme giustifichi la nomina di un com- 
missario con pieni poteri, tanto da suscitare qualche 
perplessità perfino al ministero dell’Interno, è tutto da 


aiuti europei raggiunge Ba- 
ghdad dal 1991. Ma il peg- 
gioramento della situazio- 


Saranno organizzate, insieme a corsi 
di formazione, per preparare 


dimostrare. 


Che sia il commissario a mettere in relazione le forze 


ne umanitaria in questi ul- 
timi giorni ha reso necessa- 
rio un nuovo intervento, il 
più rapido possibile». I prin- 
cipali paesi contributori so- 
no stati Gran Bretagna, 
Spagna, Francia e Olanda. 
Da Bruxelles. l'esperto 
spagnolo Javier Menendez 
Bonilla ha sottolineato che 
l'emergenza più grande per 
la popolazione irachena in 
questo momento è quella 
dell'acqua. «La metà degli 
abitanti di Bassora - secon- 
do il funzionario dell'Unio- 
ne europea - non ha acces- 
so a fonti idriche pulite. La 
situazione è preoccupante». 
Elena Dusi 


il personale agli imprevisti 


aranno dislocati in settori ed aree 
trategiche, in base a scambi 

informazioni con le altre strutture 
Î protezione civile 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Guido Bertolaso, in questi tempi di ristrettezze 
economiche anche per la pubblica amministrazione, è 
l’uomo più ricco d’Italia. L'emergenza terrorismo lega- 


frontarla, sul piano della Protezione civile, con la più 
ampia delega e con una capacità di spesa concessa a po- 
chi dalle forbici del ministro dell'Economia Giulio Tre- 
monti. Nominato commissario all'emergenza, Bertola- 


ta agli esiti incerti della guerra contro l'Iraq potrà af-‘ 


dell’ordine è stato ritenuto da alcuni un po’ esagerato. 
Il Cro (Centro riferimento oncologico) di Aviano (Por- 
denone) è uno dei centri del Friuli-Venezia Giulia aller- 
tati in caso di attacco bioterroristico. Il prof. Paolo De 
Paoli, primario della divisione di microbiologia e immu- 
nologia dell'ospedale, ha reso noto che la direzione re- 
gionale della Sanità ha allertato tutte le strutture delle 
rovince del Friuli-Venezia Giulia che faranno uso del- 
‘e dosi di vaccino acquistate dal ministero della Salute. 
«dI nemico numero uno - ha detto De Paoli - è l'antrace, 
perchè è facile da produrre e non richiede grandi tecno- 
logie e nello stesso tempo è semplice distribuirlo nell' 
ambiente. Inoltre è molto resistente». «I tempi della dia- 
gnosi - ha precisato - devono essere compresi tra due- 
tre giorni dal momento della comparsa dei sintomi, 
quando il paziente cioè deve essere ricoverato in un re- 
parto per malattie infettive dove gli verranno sommini- 
i gli antibiotici. Tempo di diagnosi: tre-quattro 

giorni». I 

NA 


Il ministro degli Esteri Prattini: «Solo in Italia non c'è coesione sulla guerra» 


ROMA Raccolti ì primi 115 
milioni di dollari per aiuti 
umanitari in Iraq: a stan- 
ziarli sono stati sei Paesi 
(Usa, Australia, Gran Bre- 
tagna, Nuova Zelanda e 
Spagna) che in questo mo- 
do hanno aderito all'appel- 
lo lanciato solo due giorni 
fa dal Programma alimen- 
tare mondiale alle Nazioni 
unite a New York con la ri- 
chiesta di 1,3 miliardi di 
dollari per far fronte ad 
una massiccia operazione 
di aiuti alimentari in rispo- 
sta alla crisi irachena. 
ha reso noto ieri in una con- 
ferenza stampa a Londra il 
direttore esecutivo dell'or- 
‘anizzazione internaziona- 
e, James T. Morris preci- 
sando che lo stanziamento 
comprende anche 100 mila 
tonnellate di frumento do- 


Sei Paesi hanno aderito all'appello lanciato dal Programma alimentare mondiale 


Raccolti 115 milioni di dollari 


gramma alimentare mon- 
diale si configura come una 
risposta in più fasi a secon- 
do del manifestarsi dei biso- 
gni. «Potrebbe diventare la 
più grande operazione uma- 
nitaria nella storia», affer- 
mano fonti dell'agenzia ali- 
mentare dell'Onu che nel 
ringraziare i Paesi donato- 
ri ha rinnovato l'appello al 
fine di raggiungere il totale 
della cifra richiesta. 
Considerando che la mag- 
gioranza degli iracheni do- 
vrebbe esaurire le proprie 
scorte di cibo a maggio, 
l'agenzia sta pianificando 
un sistema di sostegno del- 
la distribuzione alimentare 
Gel rispondere ai bisogni 
ell'intera popolazione, all' 
incirca 27,1 milioni di per- 
sone. 
In una prima fase, l'ope- 


fronteggiare un ampio spet- 
tro di possibili sviluppi com- 
preso quello di dover sfama- 
re 2,1 milioni di potenziali 
rifugiati e sfollati, questi ul- 
timi con operazioni al confi- 
ne. Tuttavia il Pam spera 
che, entro un mese, le con- 
dizioni di sicurezza consen- 
tano il ritorno del suo perso- 
nale in Iraq per distribuire 
il cibo e sostenere il Siste- 
ma di distribuzione pubbli- 
ca, utilizzato per far arriva- 
re ‘gli alimenti a tutti i citta- 
dini iracheni nell'ambito 
del Programma «Oil for fo- 
od». Sabato, annuncia il 
Pam ,il primo convoglio di 
aiuti alimentari, con ‘77 ton- 
nellate di latte in polvere è 
riuscito ad entrare in Iraq 
dalla Turchia, grazie a un 
operazione avvenuta sotto 
la supervisione delle Nazio- 
ni unite. Il Pam è riuscito a 


ROMA In una lunga telefona- 
ta George Bush ha illustra- 
to a Silvio Berlusconi gli 
«ultimi sviluppi della situa- 


zione in Irag». E nei prossi-- 


mi giorni il governo infor- 
merà il Parlamento. Alla 
Camera intanto ieri, in un' 
aula quasi vuota (presenti 
solo 7 deputati) sono state 
presentate le mozioni sugli 
aiuti umanitari all'Iraq che 
saranno votate giovedì. An- 
che su questo problema 
l'Ulivo si è diviso. 

Non è stato possibile pre- 
sentare una mozione unita- 
ria ed i Verdi hanno ritira- 
to la firma dal documento 
del Centrosinistra chieden- 
do che fosse presentata 
una mozione comune delle 
opposizioni, Ulivo più Pre. 
Ma a questa ipotesi è con- 
trario lo Sdi deciso ad op- 
porsi alla «deriva estremi- 
sta dell'Ulivo». Il Pdci ha 
presentato intanto una sua 
mozione per chiedere la so- 
spensione immediata dei 
combattimenti. Una richie- 
sta fatta autonomamente 


semplicemente che le azio- 
ni di guerra non impedisca- 
no il trasporto in Iraq dei 
generi alimentari e medici- 
nali necessari alla popola- 
zione. Un'altra mozione è 
stata presentata da Rifon- 
dazione comunista per chie- 
dere l'immediato cessate il 
fuoco e la creazione di corri- 
doi umanitari, Il quarto do- 
cumento è quello della Ca- 
sa delle libertà che impe- 
gna il governo ad assumere 
iniziative in sede Ue per 
programmare e realizzare 


le azioni umanitarie in presidente del Consiglio 


Il ministro Frattini accusa l'opposizione. 


D'Alema sotto l'ombrello della pace. 


nia e Gran Bretagna. E Questo perchè, secondo il 


Traq. La Cdl, ha reso noto il 
capogruppo dell'Udc Luca 
Volontè, sta cercando di 
mettere a punto una mozio- 
ne che possa essere condivi- 
sa dall'Ulivo, anche se solo 
in parte. Ma in An c'è un 
pò di scetticismo, come ha 
confermato il capogruppo 
Ignazio La Russa. Anche 
nella Cdl c'è qualche proble- 
ma, soprattutto per quanto 
riguarda l'arrivo in Italia 
dei profughi iracheni. 

La Lega è stata chiara: 


Gianfranco Fini ha annulla- 
to una sua visita lampo a 
Parigi per protesta, secon- 
do il «Figaro», contro l'at- 
teggiamento avuto dalla 
Francia nel conflitto irache- 
no, il governo rimprovera 
all'opposizione di non esse- 
re stata capace di dimostra- 
re un senso di responsabili- 
tà nemmeno in una situa- 
zione come questa. 

Solo in Italia, ha denun- 
ciato il ministro degli Este- 
ri Franco Frattini, non c'è 


chiedere, come fanno le sini- 
stre, che la guerra deve fini- 
re subito, ha affermato il 
ministro, è una «illusione 
folle» ed una «strumentaliz- 
zaziorie estremamente criti- 
cabile». Soprattutto ora, ha 
aggiunto, che con la minac- 
cia di Saddam di usare 4 
mila kamikaze è dimostra- 
to «il legame forte tra fon- 
damentalismo, estremi- 


smo, proseliti del terrore e 
Saddam». 
Sull'Iraq la sinistra si 


ministro Maurizio Gaspar- 
ri (An), a sinistra ci sono 
esponenti «un pò sadamiti» 
con una visione «tardo stali- 
nista». La spaccatura ri 

arda anche i Ds dopo le 
io di Sergio Cof- 
ferati non condivise da Fas- 
sino e D'Alema. 

«L'obiettivo che la guerra 
duri a lungo non mi senti- 
rei di augurarlo per le soffe- 
renze della popolazione civi- 
le», ha detto ieri D'Alema 
che non ritiene «realistica» 


l'ipotesi dell'esilio di Sad- 
dam anche se è una soluzio- 
ne auspicabile. 

Elvio Sarrocco 


razione della durata di sei 
mesi del Pam, dovrebbe 


nate dall'Australia. 


dal Pdci e che non compare 
L'operazione del 


invece nel documento dell' 
Ulivo in cui si chiede più 


mostra così divisa ed al cen- 
tro del contrasto è la richie- 
sta che la guerra finisca. 


scaricare gli aiuti a Dahuk 


no a qualsiasi deroga alla 
(nel nord dell'Iraq.). 


legge sull'immigrazione 
Bossi-Fini. Mentre il vice 


«coesione» sulla guerra in 
Trag, al contrario di quanto 
avviene in Francia, Germa- 


Pro- 


L'opposizione denuncia che parla solo chi è a favore della guerra e si chiede perché affidare le interviste alla Venier quando in Rai ci sono 1500 giornalisti 


«Domenica Inn, è polemica sui politici alla ribalta 


ROMA Non si placano le polemi- 
che su «Domenica in». Il dibat- 
tito sulla guerra e le presenze 
dei politici in studio da Mara 
Venier scatenano l’opposizione 
e spingono il presidente della 
commissione | di Vigilanza, 
Claudio Petruccioli, a ritra- 
smettere a Lucia Annunziata 
il documento sul pluralismo in 


Verdi e Rifondazione a Sigonella: 
«ll nostro Paese è belligerante» 


SIGONELLA Una visita di parlamentari alla base militare di 
Sigonella viene commentata dalle forze politiche in modo 
diametralmente opposto: per la Casa delle libertà «si è 
avuta la conferma del rispetto degli accordi internazionali 
e dello stato di non belligeranza dell'Italia»; per Verdi e Ri- 
fondazione comunista, invece, «è la prova che il nostro Pa- 
ese è in guerra». L' ispezione nella struttura italiana che 
ospita anche un reparto aeronavale della Sesta Flotta sta- 
tunitense ha confermato le visioni antitetiche del conflitto 
in Iraq tra maggioranza e una parte dell'opposizione. 

Per Giuseppe Palumbo, di Forza Italia, Sigonella «non è 
coinvolta nella guerra in Tragp. La conferma, spiega, gli è 
stata data dal comandante che «ha garantito come nessun 
materiale bellico è partito, né partirà mai dalla base ae- 
rea per essere impiegato in guerra». Una tesi respinta da 
una delegazione di parl.mentari di Verdi (Paolo Cento e 
Mauro Bulgarelli) e Rifondazione comunista (Giovanni 
Russo Spena ed Elettra Deiana) secondo.i quali «il Centro- 
destra in Italia ha scelto di stare in guerra, a fianco degli 
Stati Uniti». 


semblea totalitaria dei soci 
Rai. Ma non è escluso che l'An- 
nunziata trasmetta al Cda il 
documento della Vigilanza, Il 
testo contiene diverse racco- 
mandazioni e in primis, oltre il 
rispetto della pluralità dei pun- 
ti di vista, quella di evitare 
«normalmente» la presenza di 
esponenti politici nei program- 
tv. Per le neopresidente Rai mi di intrattenimento. Tutte 
«Domenica in» rischia di esse- norme aggirate per l’opposizio- 
re il banco di prova del suo ruo- ne. 
lo di «garanzia» al vertice Rai. «Annunziata deve mettere fi- 
Oggi è prevista la seconda ne alla gestione vergognosa e 
riunione del consiglio. L'ordine inqualificabile che si sta facen- 
del giorno prevede la nomina do nei salotti tv», chiedono al- 
formale del direttore generale, l’unisono il portavoce del cor- 
Flavio Cattaneo, tramite l’as-  rentone Ds, Vincenzo Vita e il 


deputato Beppe Giulietti. «Si nuovo dg, Cattaneo, di area 
avverte la sensazione che sia. An. 

passato una sorta di ordine di L'attenzione è ora sul nume- 
servizio per far parlare solo chi ro dei vicedirettori. In corsa ci 
è favorevole alla guerra in Iraq sono Angela Buttiglione, Gian- 
e per mettere in evidenza che carlo Leone, Antonio Marano e 
chi non è con Bush è con Sad- altri. A groposito di Cattaneo 
dam Hussein», aggiunge Giu- da segnalare lo «strano caso», 
lietti. Perchè affidare a Mara riportato sul sito di Articolo 
Venier le interviste visto che 21, dell'ex brigadiere Felice 
la Rai ha 1500 giornalisti? Corticchia, condannato per ca- 
Chiede invece Enzo Carra, del-  lunnia per aver accusato Di 
la Margherita. In difesa di Do- Pietro di molestare le giornali- 
memica in si schiera il diretto- ste e costruire prove false, e as- 
re di Raiuno, Del Noce. Da For- sunto nel 2001 dalla Fiera di 
za Italia Paolo Romani liquida Milano e dal suo presidente e 
come strumentali le accuse del- amminstratore delegato, Catta- 
l'opposizione. neo, come consulente. 

Oggi in Rai si insedierà il 


Mara Venier conduttrice di Domenica In. m.b. 


Si 
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SARS L'allarme è ormai mondiale: la situazione più grave a Hong Kong. Sirchia ritiene fantascientifica l'ipotesi che si tratti di un virus manipolato 


Polmonite killer, quattro toscani in isolamento 


E° un'intera famiglia appena rientrata dalla Cina: accertamenti sui sintomi influenzali riscontrati 


ROMA E’ tempestato di tele- 
fonate, e percepisce, come 
direttore POI Clinica del 
viaggiatore, una branca 
dell'assistenza pubblica di 
Roma, che l’allarme sta di- 
ventando panico. Roberto 
Teraci, infettivologo, re- 
sponsabile di una delle 
più grandi strutture sani- 
tarie che si occupa delle 
malattie infettive prove- 
nienti dall’estero, si è fat- 
to l’idea che la causa della 
polmonite atipica è un vi- 
rus potenziato che va di- 
rettamente ai polmoni sen- 
za passare per una i 
posizione batteriologica. Il 
che, tradotto in termini 
semplici, vuol dire che non 
si può neanche provare 
con gli antibiotici, i quali, 
come si sa, funzionano so- 
lo contro i batteri. 

Quali sono le caratte- 
ristiche di questo tipo 
di virus? 

«Il problema è proprio 
questo. Il virus non è stato 
ancora completamente iso- 
lato. Nei polmoni di quelli 
che si ammalano o di quel- 
li che muoiono, è stata tro- 
vata una ee quantità di 
virus. E allora: qual è quel- 
lo responsabile della mor- 
te, delle crisi respiratorie? 
Non lo sappiamo. Ma non 
bisogna allarmarsi. La no- 
stra storia è piena di virus 
che compaiono e poi altret- 
tanto misteriosamente 
scompaiono». 

Ad esempio? 

«Quello che due anni fa 
provocò la febbre emorragi- 
ca negli Usa. Comparve, 


SARS Parla l’infettivologo Roberto Îeraci, direttore della Clinica del viaggiatore 


«Basta usare la mascherina» 


fece delle vittime e poi 
scomparve. Perchè com- 
parve? Non.si è mai sapu- 
to con esattezza, ma si sa 
che l’alzarsi della tempera- 
tura del globo provoca epi- 
demie. Basti pensare che 
ora la zanzara della mala- 
ria sopravvive in zone in 
cui prima faceva troppo 
freddo perchè potesse in- 
fettare. Basta un grado di 
temperatura in più, per 
rendere efficienti virus e 
batteri...». 

Si possono fare sup- 


Allerta a Fiumicino: 
controlli accuratissimi 
su tutti i passeggeri 
in transito o in arrivo 
dalle aree a rischio 


osizioni sul virus del- 
iS olmonite atipica? 

«Sì, secondo me è un vi- 
rus influenzale potenziato 
dall’incontro con virus di 
origine animali. Ci sono vi- 
rus influenzali che hanno 
un Dna "aperto" che si in- 
contra con altri Dna, facil- 
mente. Nel ’97, proprio ad 
Hong Kong, furono sop- 
pei venti milioni di oli 
i perchè contagiavano gli 
uomini con un virus modi- 
ficato. Non bastava non 
mangiare i polli, ovvia- 
mente. Stiamo sempre par- 
lando di virus respirato- 
Tr», 


C’è ragione di allar- 
marsi? 

«E° ragionevole prende- 
re precauzioni. Se si va in 
quei posti o in quegli aero- 
porti, basterebbe usare la 
mascherina, E poi bisogna 
evitare di farsi ricoverare 
in ospedali non attrezzati 
per crisi respiratorie. Sic- 
come si tratta di cavarsela 
con le proprie capacità im- 
munitarie, è importante 
dove si è ricoverati. In Ita- 
lia ci sono lo Spallanzani a 
Roma e il Sacco a Milano. 
Sono ottimi a livello euro- 
peo». 

Come mai da qualche 
anno si parla sempre di 
epidemie particolari? 

«Prima non se ne parla- 
va, ma c'erano lo stesso. 
Basti pensare alla "spa- 

ola" o alla "asiatica". 

erto, alimentazione cor- 
retta, stile di vita buono si- 
gnificano anche avere 
maggiori immunità dei no- 
stri nonni». 

Intanto l’allarme inte- 
ressa sempre più gli aero- 
porti internazionali. An- 
che quello di Roma Fiumi- 
cino è in stato di massima 
allerta. Il personale della 
sanità aerea ha ricevuto 
l'ordine di effettuare con- 
trolli accuratissimi su tut- 
ti i passeggeri in transito 
o in arrivo dalle aree a ri- 
schio (Canada, Cina, Sin- 
gapore, Vietnam). A tutti i 
Viaggiatori in partenza vie- 
ne invece consegnato ma- 
teriale informativo  sul- 
l'epidemia che sta tenendo 
il mondo col fiato sospeso. 

Antonella Fantò 


LL 


SARS Le agenzie registrano consistenti cancellazioni per le destinazioni nelle zone più pericolose dal punto di vista sanitario 


| triestini rinunciano ai viaggi in Estremo Oriente | 


ROMA Cresce in tutto il mon- 
do l'allarme per il diffonder- 
si della Sars. L’epidemia di 
polmonite atipica continua 
a mietere vittime non solo 
in Asia. L'ultimo decesso, il 
quarto, si è verificato in Ca- 
nada dove le autorità del- 
l’Ontario hanno dichiarato 
l'emergenza nazionale. 

Numerosi casi sospetti si 
contano anche in Din 
Italia compresa, mentre 
ovunque si moltiplicano le 
misure di prevenzione. 
«L'ipotesi che si tratti di un 
virus manipolato è fanta- 
scientifica», ha intanto rassi- 
curato il ministro della Sani- 
tà, Girolamo Sirchia pur am- 
mettendo che per isolare 
l’agente causale e mettere a 
punto un vaccino servirà 
«ancora qualche mese». 

Fra i casi in esame, una 
famiglia di quattro persone 
che sì è presentata ieri sera 
al pronto soccorso dell' ospe- 
dale fiorentino di Careggi, 
accusando sintomi influenza- 
li. Era appena tornata da un 
viaggio in Cina ed è stata su- 
bito posta in isolamento. 
Dai primi accertamenti non 
è possibile sapere se la fami- 
gua è stata colpita dalla 

ars 0 se invece si tratta di 
una semplice influenza. Le 
quattro persone trascorre- 
ranno le prossime 24-48 ore 
in osservazione nel reparto 
di infettivologia. 

Paura in Oriente. La si- 
tuazione più grave riguarda 
sette regioni della Cina dove 
il contagio ha avuto origine 
e dove si contano 34 morti e 
806 casi di infezione. A Sin- 
gapore si è registrato il quar- 
to decesso. L'area maggior- 
mente colpita è però quella 
di Hong Kong: le vittime era- 
no state finora 13 e 503 i 
contagiati. Ma le autorità 
dell'ex colonia britannica 
hanno annunciato ieri di 
aver isolato 92 nuovi casi in 
un unico complesso residen- 


-... 


ziale della città, l’«Amoy 
Gardens». Il condominio è 
stato sigillato e gli abitanti 
messi in quarantena. Nel 


quartiere, però, l'epidemia 
continua a espandersi e gli 
esperti della sanità ritengo- 
no ormai attendibile l’ipote- 


A sinistra, una donna di 
Hong Kong legge le ultime 
notizie sull'epidemia. 
Sopra, il ministro Sirchia. 


si avanzata da alcuni colle- 
ghi americani: il virus miste- 
rioso non si diffonde per con- 
tatto diretto ma per via ae- 
rea e dunque la sua pericolo- 
sità è stata sottovalutata. 
All’aeroporto di Hong 
Kong, come allo scalo di Sin- 
gapore, intanto, lo scenario 


Ma chi ha deciso di partire lo fa lo stesso optando per Caraibi, Baleari e Canarie 


TRIESTE La polmonite fa più paura della guerra. Il dato 
emerge con chiarezza dalle risposte che le agenzie di viag- 
gio di Trieste forniscono a commento della situazione 
complessiva del loro settore, prendendo a spunto il com- 
portamento della clientela in questo periodo assolutamen- 
te particolare. 

«Le rinunce che abbiamo registrato negli ultimi giorni 
- spiega Tiziana della Key Tre - sono relative ai viaggi 
verso l'Oriente e, in particolare, per la Cina e per Ban- 
gkok, che sono le aree dalle quali sembra essere partita 
la polmonite anomala. Il problema ritenuto più grave - ag- 
giunge - è questo, non tanto il conflitto in Iraq. Per quan- 
to riguarda quest’ultimo infatti, abbiamo verificato che 
chi ha voglia di farsi una vacanza, piuttosto di rinunciare 
del tutto, nsceglie altre località che possano garantire 
una certa distanza dalle zone di guerra. Va sottolineato 
invece - conclude - che da ben prima che si originassero 
queste due situazioni di crisi, per quanto diverse l’una 
dall'altra, avevamo riscontrato un calo nei viaggi in gene- 


TERRORISMO 


rale. La crisi economica indubbiamente c’è e ha investito 
soprattutto quel ceto medio basso che in precedenza face- 
vai viaggi di massa». 

Chi non ha problemi finanziari sembra dunque non es- 
sere toccato dalle problematiche internazionali e conti- 
nua ad andare regolarmente in vacanza. 

Anche Alessandro Miani, della Travelmania, conferma 
che «l'Oriente segna un calo nelle preferenze e si preferi- 
sce cambiare meta, individuando città e Paesi che non 
possono, almeno teoricamente, essere considerati a ri 
schio». 

Il panorama offerto da Miani è comunque ottimistico: 
«Non mi sembra che la gente sia disposta a modificare ra- 
dicalmente le proprie abitudini di vita - precisa - anche 
se c'è un grave problema sanitario in corso, come quello 
causato dal diffondersi della polmonite anomala. Piutto- 
sto posso dire - afferma infine il titolare della Travelma- 
nia - che attualmente le mete più gettonate sono le Cana- 
rie, le Baleari, i Caraibi e Djerba, tutte aree distanti dai 


punti di crisi». 
Un'ulteriore, interessante riflessione la propone Tizia- 
na Fragiacomo dell’Utat Viaggi: «Un calo lo vediamo nei 
viaggi di gruppo con destinazione l’Europa - sottolinea - e 
il perché può essere spiegato con il fatto che, solitamente, 
coloro che aderiscono alle proposte di questo tipo sono 
persone un po’ timorose, che non se la sentono, anche in 
epoche normali, di affrontare gli spostamenti da soli. 
Adesso che ci troviamo davanti al pericolo rappresentato 
dalla polmonite anomala da un lato e dalla guerra dall’al- 
tro - prosegue la Fragiacomo - queste persone preferisco- 
no evitare qualsiasi preoccupazione, rimanendosene a ca- 
sa. Non altrettanto si può dire per gli altri. Un esempio 
su tutti - conclude - è costituito dal Mar Rosso, meta da 
qualche anno in gran voga e che continua imperterrita, 
nonostante le crisi internazionali, a fungere da ecceziona- 
le polo di attrazione, anche se la collocazione geografica 
non è molto lontana dalle zone di guerra». 
î Ugo Salvini 


è surreale. I controlli della 
sanità sono stati decuplica- 
ti, tutti i viaggiatori indossa- 
no mascherine e non manca- 
no le scene di panico. 

Una buona notizia potreb- 
be invece venire dal Viet- 
nam dove erano stati regi- 
strati 4 morti e 58 contagi. 
Da una settimana non ven- 
gono segnalati nuovi casi e 
un FTuDRO di scienziati inter- 
nazionali sta già indagando 
per capire cosa può aver fer- 
mato l'epidemia. 

Senza barriere. Il tenta- 
colare virus sta provocando 
seri problemi in Canada, il 
Paese occidentale che ospita 
la comunità asiatica più va- 
sta del pianeta e conta ogni 
mese decine di migliaia di 
viaggiatori in arrivo e in par- 
tenza dalle aree a rischio. 
L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha inserito il Ca- 
nada — in particolare l’area 
di Toronto dove ieri notte c'è 
stato il quarto decesso impu- 
tabile alla polmonite killer — 
nella lista delle quattro «af- 
fected areas» (insieme a Sin- 
fapore, Cina e Vietnam), va- 
‘e a dire le aree dove si è cre- 
ata una catena locale di tra- 
smissione del virus. La pro- 
vincia dell'Ontario, sulla co- 
sta atlantica, ha dichiarato 
lo stato di emergenza sanita- 
ria. Decine di persone sono 
in quarantena coatta, due 
ospedali. sono stati chiusi a 
nuovi ricoveri e le autorità 
dicono che il contagio è solo 
all’inizio. 

Esperti preoccupati. Il 
bollettino dell’Oms dice che 
i morti complessivi sono per 
ora 60 e 1.622 i contagiati. 
<E’ la più grande epidemia 
mai gestita negli ultimi an- 
ni», ha dichiarato il respon- 
sabile Oms del programma 
per il controllo delle epide- 
mie deliberatamente diffu- 
se, Ottorino Cosivi. Al mo- 
mento, ha aggiunto, nulla fa 
però pensare che non si trat- 
ti di un evento naturale«. 

Natalia Andreani 


Il micidiale borsone 

è stato notato dal custode 
verso le 7. Nello stesso 
gruppo di edifici 

si trova anche l'ufficio 
commerciale della Esso 


Il coperchio 
è collegato 

a un disposit 
di innesco — 


BOLOGNA Doveva esplodere 
nella notte ma qualcosa 
non ha funzionato. È que- 
sta la prima ipotesi avanza- 
ta dagli inquirenti che inda- 
gano sull'ordigno disinne- 
scato ieri mattina in via 
King, davanti alla sede dell' 
Ibm. 


In via dei Terribilia, 
vicino alla Questura 
galla Prefettura, 
Una tesi avvalorata da nel bauletto di una bici 
un particolare: il timer dell' parcheggiata viene 
ordigno era artigianale, un | lfatto trovare un ordigno 
segnatempo con un tipo di praticamente identico 


meccanismo dotato solo del 
conto dei minuti. Il timer, 
una volta impostato, lascia 


avrebbe fatto esplodere il diserbante provocando una fiammata 


Innesco 


Pentola 
a pressione 
posizionata non mirava a fa- 
re vittime ma solo danni 
strutturali, mentre in via 
dei Terribilia i poliziotti 
vennero attirati sul posto 
da una lettera che segnala- 
va droga all'interno del bau- 
letto di una bicicletta. 
Quello di ieri sarebbe 
dunque un atto dimostrati- 
vo più vicino, invece, all' 
esplosione il 7 gennaio 
2002 di una borraccia me- 
tallica davanti alla Banca 
Agricola Mantovana di via 
Mascarella. Anche in quel- 


Diserhante 


________ANGA-CENTIMETAI| 


Bologna, una bomba davanti alla sede dell'Ibm: 
doveva esplodere ma 


A 


solo un'ora di tempo per al- 
lontanarsi. Invece  l'ordi- 
gno, scoperto poco dopo le 
‘7, è stato disinnescato attor- 
no alle 8.30. Evidentemen- 
te il congegno si doveva già 
essere inceppato. Anche se 
gli inquirenti non escludo- 
no che il meccanismo, con 
modifiche complesse, avreb- 
be potuto essere impostato 
oltre il tempo massimo con- 
sentito. 


Gli inquirenti sono anche 
convinti che il borsone nero 
contenente la pentola esplo- 
siva sia stato abbandonato 
nella notte perchè il punto 
in cui è stato trovato, in un' 
area dove ci sono prevalen- 
temente uffici e negozi, è 
più «sicura» di notte ed è 
troppo esposta nelle prime 
ore della giornata. 

L'ordigno ha molte simili- 
tudini con quello del 18 lu- 


glio 2001 in via dei Terribi- 
lia: una pentola, polvere ne- 
ra come innesco, diserbante 


come parte esplodente. Con. 


due differenze sostanziali, 
sottolineano gli inquirenti: 
innanzitutto il timer, che 
non era presente nella pen- 
tola trovata davanti alla 
Questura. E il fatto che, se 
la bomba di ieri mattina 
era stata progettata per 
esplodere di notte, chi l'ha 


l’occasione l'ordigno conte- 
neva diserbante. 

A trovare la pentola ieri 
mattina è stato il custode 
dell'edificio dell'Irm. «Ho vi- 
sto il borsone verso le 7 - ha 
detto - appoggiato sugli sca- 
lini di accesso alla sede 
Ibm. Ho capito subito che 
qualcosa non andava e ho 
chiamato la polizia». 

Il livello di attenzione nel. 
la zona era alto già da qual- 


che tempo. Nella struttura, 
una serie di edifici collega- 
ti, ha sede anche l'ufficio 
commerciale della Esso ita- 
liana, «E vero, qui adesso si 
sta più attenti - racconta Li- 
liana Africani, la custode 
della scala -. da qualche 


giorno la Esso ha preso una 
guardia giurata». 

A] disinnesco dell’ordigno 
ha provveduto lo stesso poli- 
ziotto che nel luglio 2001 
neutralizzò la bomba di via 
dei Terribilia. La polizia 
scientifica ha già analizza- 


Gli inquirenti 
esaminano 
l’ordigno 
esplosivo 
ritrovato 
davanti alla 
sede 
dell’ibma 
Bologna: 
una pentola 
a pressione 
contenente 
polvere 
nera, 
diserbante e 
un timer. 


to intanto il corrimano del- 
la scala davanti a cui è sta- 
ta abbandonata la borsa, al- 
la ricerca di eventuali im- 
pronte dei terroristi. 

Il responsabile della sede 
dell'Ibm ha preferito non ri- 
lasciare dichiarazioni. Alla 


qualcosa non ha funzionato 


sede della multinazionale 

non erano comunque arriva- 

te minacce, secondo quanto 

risulta alla questura. Come 

non risulta sia arrivata una 

Gn per l'attenta- 
0. 

Attoniti i dipendenti del- 
la sede. «Siamo sorpresi - 
ha detto una impiegata che 
ha preferito rimanere ano- 
nima - è una sensazione 
spiacevole. Avevamo pensa- 
to che potesse succedere 
qualcosa». 

Più cauto un suo collega, 
Ezio Nannini: «Mi sento 
tranquillo, noi siamo italia- 
ni, dipendiamo dagli Usa so- 
lo per alcune regole. Sono 
spiacevolmente sorpreso, 
ma riprenderemo tutto co- 
me prima. Qui lavorano 
200 persone, anche se non 
tutte stanziali. Ma anche ai 
colleghi con cui ho parlato è 
sembrato più che altro un 
atto dimostrativo. Forse, 
dello qui perchè è più faci- 

e» 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


Colpo di scena nel processo che vede protagonista l'ex avvocato di Berlusconi. L'udienza definitiva era in calendario per domani 


Imi-Sir, slitta la sentenza su Previti 


La Corte d'appello esaminerà il 15 aprile l'istanza di ricusazione dei giudici 


Inchiesta in Veneto 


Sabbia rubata» 
dal fiumi, arresti 


tra imprenditori 
e pubblici ufficiali 


VENEZIA Per estrazione 
abusiva di sabbia dai fiu- 
mi Po, Adige e Brenta il 
Corpo Forestale dello 
Stato ha arrestato 20 
persone - imprenditori e 
anche nove pubblici uffi- 
ciali, compreso un milita- 
re della tenta con l'ipote- 
si di associazione per de- 
linquere finalizzata al ri- 
ciclaggio, danno ambien- 
tale, furto aggravato, fal- 


MILANO Ancora un colpo di 
scena al processo Imi-Sir, 
processo che vede Cesare 
Previti fra i maggiori impu- 
tati. Si allontana il giorno 
della sentenza del processo 
Imi-Sir. Ad'allungare i tem- 
pi è stata la decisione, in 
questo caso pressochè inedi- 
ta, della Corte d'appello di 
Milano: ha fissato per il 15 
aprile una camera di consi- 
glio per esaminare l'istanza 
con la quale Cesare Previti 
ha ricusato i giudici della 
quarta sezione penale del 
Tribunale, quelli che, da 
quasi tre anni, si occupano 
dei casi Imi-Sir e Lodo. 

Teri mattina, dopo una 
riunione per l'esame degli 
atti depositati dal parlamen- 
tare di Forza Italia, il colle- 

gio della quinta Corte d'Ap- 
dala presieduto da Nicolo 


Fo] ideologico e materia- wo 
le, truffa ai danni della sii 
Regione Veneto, corru- 
zione e rivelazione di se- 
greti d'ufficio. 

I nove pubblici ufficia- 
li, ha reso noto il Corpo 
Forestale, sono, oltre al 
militare della Guardia 
di Finanza, in servizio 
presso la Squadriglia na- 
vale di Porto Levante, 
sei dipendenti della Re- 
Fon eneto (cinque del 

nio Civile e uno dell' 
Ufficio Covni di Rovigo), 
un ingegnere dell'Aipo, 
un dipendente del Comu: 
ne di Porto Viro. Gli ar- 
resti hanno interessato 
le province di Rovigo, Pa- 
dova, Venezia, Verona e 
Reggio Calabria. Si trat- 
ta, è detto in una nota 
della Direzione Genera- 
le del Corpo Forestale 
dello Stato, della più im- 
portante operazione di 
polizia ambientale di tu- 
tela dei corsi d'acqua. 


MILANO È stata una caccia 
degna di un film di guardie 
e ladri, con tanto di trucchi 
e improvvisazioni, quella 
condotta dalla Squadra Mo- 
bile milanese che, la dome- 
nica notte, ha portato all' 
esecuzione di 10 ordinanze 
di custodia cautelare (di 
cui una recapitata in carce- 
re) SPO LIERNA alla «ban- 
da del buco». Altre tre ordi- 
nanze riguardano persone 
‘ancora ricercate. 

I destinatari delle ordi- 
nanze sono Giuseppe Rebu- 
scini, 50 anni, ritenuto l'ele- 
‘mento di spicco (già coinvol- 
to nel furto alla Giona 
Chopard di via Montenapo 


leone), detenuto a San tu 


IN BREVE 
Li D . «0 . 
incidente in un condominio di cena 


Guasto a un altro ascensore 
che precipita nel seminterrato 
Nessun ferito tra gli occupanti 


BERGAMO Molta paura, ma nessuna conseguenza per 
quattro persone che stavano scendendo con un ascenso- 
re che, invece di fermarsi al piano terra, è finito in ca- 
duta libera nel seminterrato per bloccarsi a mezzo me- 
tro dal suolo. L'impianto, chiuso in attesa di controlli, 
a parere di alcuni condomini aveva già dato segnali di 
anomalie nei giorni scorsi tanto che era stata decisa la 
sua sostituzione. Sull'ascensore si trovavano un foto- 
grafo, che abita in una mansarda, e tre suoi amici. 
«Che ci fosse qualcosa di strano forse avremmo dovuto 
sospettarlo subito - ha poi raccontato il fotografo -. Ave- 
vamo infatti chiamato l'ascensore al sesto piano, ma 
non era arrivato e così eravamo scesi al quinto e da lì 
siamo entrati per scendere al piano terra». 


Un serpente boa di 4 metri avvistato nel Trevigiano 
I pompieri cercano di stanarlo nelle condotte fognarie | 


TREVISO Vigili del fuoco e personale del servizio veteri- 
nario pubblico stanno cercando da ieri mattina di rin- 
tracciare un lungo serpente avvistato ieri da un carroz- 
ziere di Nervesa della Battaglia. L'uomo, secondo 
quanto riferito, avrebbe visto il rettile attraversare 
‘una strada vicina alla sua ditta per poi scendere in un 
fossato. In base alla descrizione l'animale sarebbe lun- 
go almeno quattro metri ed avrebbe un aspetto che un 
erpetologo appositamente interpellato avrebbe ricono- 
sciuto in quello di un boa. I vigili del fuoco hanno:cer- 
cato di iniettare acqua fredda in due condotte fognarie 
che convergono nel fossato allo scopo di indurre il retti- 
le ad uscire allo scoperto, senza, per ora, ottenere risul- 
tati. 


Toscana, annunciata una grande festa della came 
per la resurrezione della bistecca fiorentina 


FIRENZE Una grande festa per la «resurrezione» della ve- 
ra bistecca fiorentina. L'annuncia Dario Cecchini, il 
macellaio di Panzano diventato famoso per avere orga- 
nizzato, proprio due anni fa, il funerale alla bistecca. 
«Sarà una festa con un grandissima grigliata - ha spie- 
gato - a cui inviterò i rappresentanti di tutte le tradizio- 
ni di carne del mondo». Le speranze di Cecchini si sono 
riaccese quando, l'8 marzo scorso, il ministro Gianni 
Alemanno ha annunciato la possibilità di poterla rive- 
dere sulle tavole degli italiani a giugno. 


Bolivia, villaggio minerario travolto dal fango 
Nelle 400 case sepolte vivevano 700 persone 


LA PAZ Uno smottamento di terra, pietre e fango dal lato 
di una collina ha travolto almeno 400 case del villaggio 
minerario di Chima (Bolivia settentrionale) e secondo te- 
stimoni locali si teme per la vita di 700 persone. Il pre- 
fetto del dipartimento di La Paz, Mateo Laura, ha con- 
fermato ieri alla stampa le frammentarie notizie prove- 
nienti dalla zona. Uomini e mezzi della protezione civile 
boliviana sono partiti verso la località che raggiungeran- 
no dopo molte ore di viaggio perchè di difficile accesso. 


Franciosi, ha emesso un de- 
creto di citazione per il 15 
Cone delle parti, il sostitu- 
III generale e la 
‘esa Previti, per la discus- 
sione dell'istanza. L'ex avvo- 
cato di Berlusconi (e ora de- 
putato di Forza Italia) accu- 
sa, in sostanza, i giudici del 
tribunale di "grave inimici- 
zia" nei suoi confronti per 
non aver acquisito (o acqui- 
sito solo in parte) documen- 
ti che proverebbero la neces- 
sità di spostare il processo 
da Milano a Perugia. 


La ricusazione dei giudi- 
ci, stando al codice, compor- 
ta l'impossibilità per il tribu- 
nale di emettere la senten- 
za in attesa che un organi- 
smo superiore (cioè la Corte 
d’Appello) esamini il caso. 
In passato altre sei ricusa- 
zioni (da parte di Previti o 
altri imputati) erano state 
respinte. Stavolta la Corte 
d'Appello vuole approfondi- 
re il caso e, per questo, con- 
voca le parti per il 15 aprile. 


Primo effetto pratico di que- 
sta decisione è la sospensio- 
ne del processo Imi-Sir. La 
prossima udienza era in ca- 
lendario per domani quan- 
do i giudici avrebbero dovu- 
to emettere la sentenza. In- 
vece si andrà a fine mese. 
Infatti il 15 aprile si ritrove- 
ranno in Corte d’Appello il 
rappresentante dell’accusa 
(che ha già espresso un pa- 
rere di inammissibilità del- 
l'istanza) e i legali dell’impu- 


tore, il figlio Omar, di 29, 
Vittorio Tartaglia, 47 anni, 
Lorenzo Pappalardo, 49 an- 
ni, Antonino Fiorito, 40 an- 
ni e Michele Stagno, di 44. 
A loro si aggiungono due 
tassisti, che, secondo l'accu- 
sa, avevano il compito di 
portare sul luogo del colpo i 
membri della aa senza 
dare nell'occhio. Le accuse 
sono, a vario titolo, di furto 
pluriaggravato, per sei epi- 
sodi accertati e di associa- 
zione a delinquere solo per 
Tartaglia, Pappalardo e 
Stagno. Gli investigatori 
della sezione antirapine in- 
dagavano sul gruppo da cir- 
ca un anno, da quando, cioè 
avevano. scoperto collega- 


SE 


menti tra la banda che ese- 
è il furto alla gioielleria 
DI nell'ottobre del 
2001. I poliziotti si sono co- 
sì trovati nella delicata si- 
tuazione di dover impedire 
furti dei quali erano venuti 
a conoscenza, grazie a pedi- 
namenti e intercettazioni, 
e allo stesso tempo di non 
effettuare arresti parziali 
Re: non mandare in fumo 
‘indagine comi lesiva. <Ab- 
biamo in più di un'occasio- 
ne inviato volanti, organiz- 
zato finti pattu lioni anti- 
clandestini, perfino posti di 
blocco - sj iega una investi- 
atrice - facendo desistere i 
adri. Ma loro erano testar- 
di, e ci riprovavano». 


tato, pronti a sostenere la lo- 
ro tesi. «I giudici, fissando 
l’udienza - ha detto ieri l’av- 
vocato Perroni, uno dei di- 
fensori di Previti - hanno ri- 
tenuto ammissibile e merite- 
vole di approfondimento la 
nostra istanza. Questo dimo- 
stra come la nostra richie- 
ST avesse fondamento». 

E opposto l’avvo- 
cato Giuliano Pisapia, lega- 
le della Cir (parte vit) 
«Probabilmente - dice - vo- 
gliono sentire le parti e valu- 
tare con attenzione la docu- 
mentazione acquisita. Conti- 
nuo a ritenere immotivata 
in fatto e in diritto l'istanza 
di ricusazione». 

Previti sarà comunque in- 
terrogato, venerdì 4 aprile, 
al processo Sme dove appa- 
re come imputato al fianco 
di Silvio Berlusconi. DE 


Cesare Previti ha ottenuto un altro stop al processo. 


Dopo un anno di pedinamenti e intercettazioni nel Milanese la polizia ha messo le mani su dieci malviventi: gli agenti hanno anche evitato arresti parziali per non mandare in fumo l'indagine 


Sgominata la «banda del buco»: rapinava banche e gioiellerie 


ROMA Se sui piatti degli ita- 
liani arrivano spesso ‘cibi 
adulterati e poco sicuri, an- 
cora peggiori sono i prodot- 
ti messi nelle ciotole di cani 
e gatti: scarti di macello, os- 
sa triturate, lische, teste di 
pesce, cereali ammuffiti, gu- 
sci di arachidi, scarti di 
agricoltura e zootecnia, piu- 
me, becchi ed una grande 
quantità di coloranti, an- 
tiossidanti pericolosi, con- 
servanti, sapori artificiali, 
gomma. Insomma, «pochi 
consumatori sanno che ri- 
schiano di avvelenare il pro- 
prio amici a quattro zampe 


Cibi per cani e gatti fatti con alimenti-spazzatura? 
I veterinari: «Bugie, il mangime è nutriente e sicuro» 


somministrandogli ogni 
giorno simili porcherie». 

A lanciare l'allarme sono 
Stefano Apuzzo e Edgar 
Meyer nell'opuscolo «Fido 
non si fida» (Stampa Alter- 
nativa). 

L'industria alimentare 
per animali da compagnia, 
secondo gli autori dell'opu- 
scolo, «prospera sugli avan- 
zi dei processi di ripulitura 
della carne per consumo 
umano. Prassi comune, per 


prevenire ulteriori deterio- 
ramenti, è conservare gras- 
si già rancidi con soluzioni 
chimiche. Sono questi gras- 
si, contenuti in molti pro- 
dotti secchi ed in scatola, 
che esalano odori sgradevo- 
li quando si apre la confezio- 
ne». «Cibo-spazzatura nella 
ciotola di Fido? È una bu- 
gia». Replicano così Aldo 
Vezzoni, segretario Fnovi 
(Federazione nazionale de- 
gli Ordini Veterinari) e pre- 


sidente Fsa (Fondazione Sa- 
lute Animale), all’opuscolo 
«Fido non si fida», che par- 
la di cibo poco sicuro per gli 
animali domestici. 

«Nessun medico veterina- 
rio nutrizionista, nè alcun 
organismo di controllo - af- 
ferma Vezzoni - può seria- 
mente pensare di prendere 
in considerazione illazioni 
che non hanno il minimo 
conforto dalla ricerca e dal- 
la letteratura scientifica in- 
ternazionale. Il mangime 
in scatola per cani e gatti è 
da un punto di vista nutri- 
zionale affidabile e total- 
mente sicuro», 


Al ministero dell'Istruzione si lavora alle norme per la riorganizzazione delle strutture di base. Oggi ripete l’anno solo il 2% degli alunni 


«Toma la bocciatura anche alla scuola elementare» 


ROMA Tornano le bocciature 
annuali? E, soprattutto, sa- 


ranno reintrodotte alle ele- ‘ 


mentari e alle medie? «Sì, 
tornano», annuncia il sena- 
tore Giuseppe Valditara, 
An, strenuo difensore della 
scuola selettiva, della boc- 
ciatura anno per anno. «Il 
ministro Letizia Moratti - di- 
ce Valditara - mi ha perso- 
nalmente assicurato che 
con i decreti attuativi della 
Riforma della scuola ritorne- 
ranno le bocciature annua- 
Ti, 

Quello che Valditara non 
dice è che in questi giorni al 
ministero si lavora al primo 
decreto delegato, quello sul- 
la riorganizzazione di ele- 
mentari e medie, con l’aboli- 
zione dell'esame di quinta. 
Quello che porterà alla pri- 
ma applicazione della Rifor- 
ma, nelle prime e nelle se- 
conde, a partire dal prossi- 
mo anno scolastico. «É. qui 
che si sta discutendo se rein- 
trodurre o meno la bocciatu- 
ra annuale», dicono al mini- 
stero. E forniscono alcuni 
dati: oggi ripetono l’anno 
’1% degli alunni delle ele- 
mentari e il 2-3% delle me- 


© IL CASO 


_. 


die. «Casi eccezionali, spes- 
so legati a lunghi periodi di 
assenza», spiegano ancora 
all'Istruzione. 

Possono diventare la nor- 


ma? E, ancora, la bocciatu- 
ra annuale è compatibile 
con la legge delega? Tutto 
ruota intorno all’artico 3, pa- 
ragrafo «a»: «La valutazio- 


- chiedono invece 


circola ua 


ue rivendicazio- 


Il senatore di An Valditara anticipa i contenuti dei decreti attuativi della riforma Moratti 


parte della 


tatali: l'ap- 


nì emerse al convegno ovvero la contrat- 
| tazione separata per il personale docente 
‘eil varo di un nuovo stato giuridico degli 
insegnanti da adottare con legge delega 
. entro 24 mesi e basato sulla libertà di in- 
“segnamento, l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e Le sviluppo della persona- 


«Stiam ioiratde ha dichiarato l'on. 
. Valentina Aprea, Sottosegretario Miur - 
Da realizzare tutto quello che fa parte 
ella vostra piattaforma d'intenti per i 
prossimi anni. C'è la necessità di un asso- 
ciazionismo professionale autonomo dai 
vincoli sindacali e partitici che rovescì Ja 
‘uazione attuale. Non deve più accade- 
“re che il Cnpi (Consiglio Nazionale della 
- Pubblica Istruzione) sia dominato da logi- 
che sindacali, un circolo chiuso senza rap- 
presentanza per ì veri docenti. Per troppi 
| anni sono stati mortificati i talenti tra i 
. docentie tra gli studenti». 


ne, periodica e annuale, de- 
gli apprendimenti e del com- 
portamento degli studenti 
del sistema educativo di 
istruzione e di formazione, 
e la certificazione delle com- 
petenze da essi acquisite, so- 
no affidate ai docenti delle 
scuole frequentate. Agli 


stessi docenti è affidata la 
valutazione dei periodi di- 
dattici ai fini del passaggio 
al periodo successivo». 
«Valutazione periodica e 
annuale». Di che valutazio- 
ne si tratta? «Quella puntua- 
le che si può fare settimanal- 
mente, mensilmente, ogni 


trimestre», spiegano al mini- 
stero dell'Istruzione. Può 
concludersi con la bocciatu- 
ra? «Questo è argomento di 
discussione il secondo capo- 
verso, quello dove si parla 
di valutazione biennale, 
sembrerebbe escluderlo». 

. Alessandro Cecioni 


ROMA Protesta a colpi di spo- 
gliarello ieri mattina, da- 
vanti al Colosseo, per una 
decina di centurioni, che 
hanno deciso una linea du- 
ra contro la decisione del 
Sovrintendente archeologi- 
co di Roma Adriano la Re- 
gina di bandire l'area ai 
gladiatori che ogni giorno 
posano per le foto dei turi- 
sti. Una protesta bocciata 
dal resto della categoria, 
una ventina di persone, 
che sperano, invece, nel ta- 
volo di trattativa aperto in 
Campidoglio tra Comune e 
Sovrintendenza. 


La manifestazione, scam- 
biata dai turisti come par- 
te dello show, è andata in 
scena ieri mattina. Una de- 
cina di gladiatori ha rag- 
giunto l'area archeologica 
e, dopo essersi tolta arma- 
tura e spade, ha sventolato 
manifesti per denunciare 
che da 15 giorni non riesco- 
no a sfamare la famiglia. 
Secondo quanto si è appre- 
so, la protesta andrà avan- 
ti ad oltranza fino a quan- 
do il divieto non sarà revo- 
cato. 

«Così - spiega l'ala morbi- 
da della categoria - si ri- 
schia di danneggiare tutti 


e di inasprire l'ostilità del- 
la Sovrintendenza. Anche 
sei problemi ci sono e il la- 
voro scarseggia, dobbiamo 
mantenere la calma ed 
aspettare l' esito dell'incon- 
tro di mercoledì». 

L'assessore capitolino al 
commercio Regolamento 
Daniela Valentini ha detto 
che è in arrivo un regola- 
mento per i centurioni e 
dai tutti i mestieri di stra- 

a 

«I mestieranti di strada, 
tra cui i centurioni - ha 
spiegato - avranno per la fi- 
ne di aprile il regolamento. 
È già fissata per i prossimi 


Spogliarello di protesta contro la Sovrintendenza % vuole bandire l’area ai «gladiatori» che posano con i turisti 


I centurioni nudi davanti al Colosseo 


giorni la riunione con le so- 
printendenze per verifica- 
re ulteriormente i punti in 
cui sì potranno stabilire». 
Il provvedimento che 
riordina il settore per tutti 
i mestieri di strada vecchi 
e nuovi, spiegano all'asses- 
sorato al commercio, è 
pronto, ma le aree di sosta 
in base alle nuove regole 
saranno decise d'accordo 
con le soprintendenze e di- 
stribuite in modo armonico 
con il decoro urbano, per 
evitare concentrazioni in 
un unico punto. Per eserci- 
tare l'attività, gli interessa- 
ti dovranno essere iscritti 


La protesta dei centurioni davanti al Colosseo. 


ad un registro istituito 
presso l'amministrazione 
comunale e l'iscrizione si 
ottiene attraverso un ban- 
do. Mestieranti di strada, 


centurioni compresi, saran- 
no quindi muniti di un tes- 
serino vidimato che do- 
vranno esibire al momento 
dei controlli. 
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La nuova carta di prelievo e 
pagamento studiata per le necessità 
della tua attività professionale. 
Semplicemente comoda! 


1 Banca Popolare 


3? FriulAdria 


FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa 
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L’Istat ha confermato i dati provenienti dalle città-campione che indicano in marzo una crescita dei prezzi tendenziale al 2,7 per cento. Marzano ottimista 


L'inflazione fa paura, ombre pesanti sull'economia 


L'Ocse si prepara a rivedere al ribasso le stime di crescita di Eurolandia: crolla la fiducia dei consumatori 


ROMA Nel giorno in cui 
l'Istat conferma una lieve 
risalita dell'inflazione a 
marzo, si riapre il dibattito 
sugli obiettivi di crescita 
dell'economia messi in dub- 
bio da una guerra che gior- 
no dopo giorno sì profila 
più lunga e complicata del 
previsto. 

INFLAZIONE - L'Istat 
ieri ha confermato le stime 
delle città campione che in- 
dicano a marzo una cresci- 
ta dei prezzi dello 0,3% su 
base mensile che porta a 
una crescita tendenziale 
dell'inflazione del 2,7%. A 
spingere in alto i prezzi so- 
no i trasporti legati alla 
fiammata delle quotazioni 
petrolifere ma anche il set- 
tore del turismo con rincari 


di mezzo punto percentuale 
per alberghi, ristoranti e 
pubblici esercizi. In tensio- 
ne anche comparti come be- 
vande alcoliche e tabacchi 
che nei prossimi mesi po- 
trebbero riservare altre 
amare sorprese. 


Fonte: Istat 


S 
2002, 


'ANSA-CENTIMETRI 


*Stima provvisoria 


Usa potranno conoscere 
una lieve ripresa dei consu- 
mi condizionata dalla dura- 
ta della guerra mentre l'Eu- 
ropa deve ancora conoscere 
una fase calante ma è pro- 


Proprio ieri è stato infat- 
ti annunciato un aumento 
di 20 centesimi a pacchetto 
per le sigarette, anche per 
le marche più diffuse (servi- 


babile un taglio delle stime 
di crescita del Pil la prossi- 
ma settimana. Una situa- 
zione che comunque non in- 


nescherà un intervento del- 
la Ue, come ribadito dal 
commissario europeo Pedro 
Solbes. I segnali sono preoc- 
cupanti. La fiducia delle im- 
prese che a livello europeo 
è .ai minimi da sei anni 
mentre l'Isae segnala nuo- 
vi cali in Italia. 
EUROLANDIA: CROL- 


LA LA FIDUCIA. Nel me- 
se di marzo, l'indice calcola- 
to dalla Commissione euro- 
pea ha subito il calo mensi- 
le più forte dall'11 settem- 
bre del 2001, A sole due set- 
timane dall'avvio della 
guerra, di fronte alle incer- 
tezze sulla durata del con- 
flitto, l'indice della fiducia 


zio a parte). E malgrado il 
Governo continui a sostene- 
re che la situazione è sotto 
controllo, sono arrivate nuo- 
ve spinte a ridurre le accise 
el'Iva su benzina e gas. Do- 
po Confcommercio ieri sono 
stati i consumatori a chie- 
dere questa mossa. A livel- 
lo europeo a marzo l'infla- 
zione è invece stabile al 
2,4%. 

IMPRESE E CONSU- 
MI - Parallelamente alla 
crescita dei prezzi, scende 
‘a propensione al consumo 
e la fiducia delle imprese. 
Teri l'Ocse ha ribadito che 
dopo la frenata del 2002 gli 


Perdite per 9,8 milioni di euro nel 2002 
Conti in rosso per Benetton 
Silvano Cassano nuovo 
amministratore delegato 


MILANO L'esercizio 2002 si è chiuso per Benetton con perdi- 
te per 9,8 milioni di euro, rispetto agli utili per 148,1 milio- 
ni dell'esercizio precedente. aree stabili i rica- 
vi, passati da 2.097,6 milioni a 1.991,8 milioni. Il consiglio 
di amministrazione ha deciso di proporre all'assemblea 
del 12 maggio un dividendo di 0,35 euro (0,41 nel 2001). 
Lo comunica il gruppo veneto in una nota. Nel periodo esa- 
minato l'utile prima delle imposte è sceso del 79,8% a 49 
milioni, mentre considerando l'utile consolidato prima del- 
le poste straordinarie (utile netto normalizzato) il calo è 
stato del 21,2% a 128,8 milioni. A fine anno l'indebitamen- 
to della società era pari a 613 milioni di euro, contro i 640 
milioni dello scorso esercizio. «In un contesto economico ca- 
ratterizzato da una generale contrazione dei consumi, dal 
calo delle vendite nel mercato dell'abbigliamento e dalla 
debolezza del dollaro - spiega la società per il 2003 - si pre- 
vedono per il settore del casual le ec del 2002, 
sia in termini di fatturato che di margini». Ieri l'annuncio 
ufficiale che Silvano Cassano, 46 anni, sarà il nuovo ammi- 
nistratore dona del gruppo. Cassano proviene dal setto- 
re dei servizi. In particolare, dal 2000 è stato alla guida 
dei servizi finanziari di Fiat Auto. 


Commerzbank taglia altri 3100 posti di lavoro 
Cambio al vertice: arriva Strutz, lascia Von Ruedorffer 


FRANCOFORTE Commerzbank, la terza banca tedesca, ha an- 
nunciato che taglierà altri 3.100 posti entro il 2004 per 
tornare in profitto. Il taglio consentirà una riduzione dei 
costi di 688 milioni di euro e si aggiunge a quello di 
4.300 posti già annunciato per l'anno scorso. Circa 1500 
dei nuovi posti da tagliare riguarderanno gli uffici cen- 
trali dell'istituto e altri 1.100 riguarderanno le unità 
estere. Complessivamente gli addetti della banca sono 
35mila, di cui 29mila in Germania, Intanto Eric Strutz 
sarà il nuovo direttore finanziario di Commerzbank in 
sostituzione di Axel von Ruedorffer che va in pensione. 
Strutz finora è stato a capo della divisione di strategia e 
controllo di commerzbank. Il nuovo chief financial offi- 
cer siede nel cda di Banca Intesa, come del resto Von 
Ruedorffer che è anche amministratore di Mediobanca. 


Lunardi: verso il disco verde Ue sul Passante di Mestre 
«L'opera potrebbe essere pronta nel 2007:2008» 


PADOVA Potrebbero essere superari in settimana gli ultimi 
ostacoli al via libera da parte della Ue al Passante di Me- 
stre, la nuova arteria di 32 km, da Mira a Quarto d'Alti- 
no, che dovrebbero aiutare a decongestionare la tangen- 
ziale mestrina. Lo ha auspicato il ministro delle infra- 
strutture e trasporti Pietro Lunardi, il quale ieri a Pado- 
va ha reso noto di aver organizzato nei prossimi giorni a 
Bruxelles un vertice delle tre concessionarie autostrada- 
li, Brescia-Padova, Autovie Venete e Autostrade spa, con 
il commissario Ue al mercato interno Frits Bolkestein. 
Proprio quest'ultimo aveva detto di attendere ancora i 
chiarimenti richiesti al ministro Rocco Buttiglione circa 
il problema nodale, la ripartizione delle quote tra le tre 
concessionarie nella futura gestione del Passante. Secon- 
do Lunardi, una volta ottenuto l'ok dall'Europa «se non 
ci saranno problemi con gli espropri, il Passante per il 
2007-2008 dovrebbe essere pronto». Il tunnel sotto la tan- 
genziale di Mestre, invece, ha ribadito Lunardi «sarà fat- 
to dopo. L'ho sempre detto - ha concluso - prima parte il 
passante esterno e poi a seguire il tunnel». 


_ di 


La Commissione europea ha deciso di autorizzare l'operazione da 893 milioni di euro 


economica ha perduto. 0,6 
punti rispetto a febbraio, 
passando da 98,4 a 97,8 

unti totali, sia in Eurolan- 

ia che nella Ue. Un brutto 
segnale per l'economia euro- 
pea, che arriva ad una setti- 
mana dalla pubblicazione 
delle nuove previsioni eco- 
nomiche di primavera (pre- 
viste per l'8 aprile) che, co- 
me già anticipato dal com- 
missario Ue agli affari mo- 
netari ed economici Pedro 
Solbes, rivedranno molto al 
ribasso quelle di novembre 
scorso. Il tasso di crescita 
nella zona dell'euro nel 
2003 dovrebbe attestarsi 
«attorno all'1%» e non più 
all'1,8%. 

Il calo dell'indice di fidu- 
cia è generalizzato in tutti 
gli Stati membri con le sole 
eccezioni di Lussemburgo e 
l'Olanda. In Italia, è conte- 
nuto a 0,2 punti. 

CRESCITA E CONTI 
PUBBLICI - Il ministro 
delle Attività produttive 
Antonio Marzano mantiene 
un certo ottimismo sulla ca- 
pacità dell'Italia di centra- 
re a fine anno i target previ- 
sti. «È certo presto per fare 
previsioni in una situazio- 
ne tanto incerta - ha spiega- 
to ieri il ministro - e per 
questo sarebbe più saggio 
spostare in avanti di qual- 
che mesetil quadro di riferi- 
mento su cui collocare i sin- 
goli parametri». Meno otti- 
mista Confindustria che ve- 
de invece assottigliarsi i 
margini per sperare in una 
crescita valutabile sopra il 
2% a fine anno. «Mi pare as- 
sai probabile - ha spiegato 
il direttore generale Stefa- 
no Parisi - che il Governo 
dovrà rivedere al ribasso 
già nelle prossime settima- 
ne le stime di crescita del 
pil anche se è prematuro di- 
re di quanto». 

p. tav. 


ROMA Rincaro di 20 cent in 
arrivo per un ampio venta- 
glio di marche di sigaret- 
te. L'aumento scatta oggi 
e riguarderà, tra le altre, 
le Ms che salgono così a 
2,5 euro a pacchetto. Il rin- 
caro, che è stato chiesto 
dalle diverse case produt- 
trici, tocca anche le Ca- 
mel, le Dunhill, le Gauloi- 
ses, le Gitanes, le Kent, le 
Milde Sorte, le Rothmans 
e le Yves Saint Laurent. 
Non vengono risparmiate 
nemmeno le sigarette a 
basso costo come le Sax e 
le Pall Mall che salgono 
da 2 a 2,20 euro a pacchet- 
to. Non vengono toccate 
da rincaro le sigarette Phi- 
lip Morris che erano au- 
mentate di 20 cent lo scor- 
so 17 maggio. 

I rincari, attuati dai Mo- 
nopoli su richiesta delle di- 
verse società produttrici, 


alla scadenza di fine apri- 
le prevista dalla Finanzia- 
ria per la cosiddetta «tas- 
sa sul fumo». La legge sta- 
bilisce infatti che, per fi- 
nanziare la ricerca, si sa- 
rebbero utilizzate maggio- 
ri imposte per 435 milioni 
di euro provenienti dalle 
accise sui tabacchi. Le si- 
garette hanno un comples- 
so meccanismo di tassazio- 
ne (che prevede l'applica- 
zione dell'Iva e anche del- 
le accise che sono però divi- 
se tra una parte fissa ed 
una mobile) e l'aumento 
dei tributi da parte dei Mo- 
nopoli si sarebbe scaricato 


sono indirettamente legati - 


A partire da oggi diverse marche aumentano di 20 centesimi a pacchetto 


Stangata sulle sigarette 


in maniera maggiore sui 
prezzi al consumo, alteran- 
do l'equilibrio interno tra i 
costi industriali, le tasse e 
l'aggio riconosciuto ai ri- 
venditori. Così i produtto- 
ri hanno scelto la strada 
«fai-da-te» con l'obiettivo 
di aumentare gli incassi 
dell'erario di 435 milioni 
previsti. 


La prima società ad 
aprire la strada all'aumen- 
to è stata la Philip Morris 
che ha portato le Marlboro 
da 3,10 a 3,30 euro, e le al- 
tre (Merit, Multifilter, e 
Philip Morris) da 8,00 a 
3,20 euro. Da oggi invece 
tocca alle sigarette italia- 


ne dell' Eti e ad alcune 
marche degli altri produt- 
tori internazionali. 

Le Ms - nelle versioni 
821, Special, Superlights, 
Blu, Classic box, Classic 
soft, Italia, Extralight, Li- 
ght, Mild e Red Box - au- 
mentano da 2,30 a 2,50 eu- 
ro. I pacchetti da 10 siga- 
rette passeranno a 1,25 eu- 
ro. Costeranno poi 2,6 eu- 
ro le Ms De luxe, le Inter- 
national, le Personal e 2,4 
euro le Ms Brera, Club 
Slim, Mild extra Slim. Sal- 

‘ono a 2,8 euro, invece, le 
lub e a 2,5 euro le Elite. 

Per le altre marche le 
Camel e le Reynolds sali- 
ranno a 2,8 euro; le Gauloi- 
ses e le Winston a 2,70; le 
Yves Saint Laurent a 3,20 
euro; le Gitanes, le Kim, 
le Rothmans, le Milde Sor- 
te, le Capri, le Cortina, e 
le Hb a 3,30 euro; le 
Dunhill a 8,40, le Cartier 
a 3,50 euro. L'aumento 
scatta anche per le sigaret- 
te che si posizionano nella 
fascia più bassa dei prez- 
zi: le le Nazionali e le 
Esportazioni da oggi costa- 
no 2,00 Euro, le Lido e le 
Linda 2,10 euro; le Pall 
Mall 2,20 euro (2,30 nella 
versione ligh e ultra li- 
gho, così come le Sax nel- 
e versioni Light, Special e 
Ultra. I rincari coinvolge- 
ranno anche alcuni sigari 
- dai Che ai Don Guiller- 
mo, dagli Agio Wilde Ha- 
vanas ai Griffin - e una 
ventina di sigaretti (Agio, 
Cafè, Che, Don Guillermo, 
Panter, Villiger). 


Monti: via libera alla fusione Stream-Tele+ 
Polo unico della pay-tv targato Murdoch 


BRUXELLES La Commissione 
europea ha deciso ieri di au- 
torizzare l'operazione da 
893 milioni di euro con cui 
News Corp - il colosso dei 
media di Rupert Murdoch 
che già controlla Stream - ac- 
quisirà Telepiù, l'altro opera- 
tore italiano. della pay-tv. 
Un via libera che di fatto 
consentirà la nascita di un 
polo unico della televisione 
a pagamento in Italia. Per 


. ora si tratta di una decisio- 


ne informale, presa dai capi 
di gabinetto dell'esecutivo 
Ue che - su proposta del com- 
missario per la Concorren- 
za, Mario Monti - hanno sta- 
bilito che il dossier sia esa- 
minato mercoledì nel corso 
del consueto incontro setti- 
manale del collegio dei com- 
missari. Ai venti commissa- 
ri non resterà quindi che for- 
malizzare la decisione. Quel- 
la di Bruxelles è stata un'in- 
dagine meno lunga del previ- 
sto (la scadenza originale 
era fissata per metà aprile), 
ma ugualmente contrastata. 
Dando semaforo verde all' 
operazione, infatti, l'Anti- 
trust Ue ha di fatto approva- 
to la creazione di un monopo- 


ROMA La Procura di Roma 
ha citato a giudizio i re- 
sponsabili delle società che 
nell'ottobre del 2000 faceva- 
no parte del consorzio Blu 
e che deliberarono la parte- 
cipazione alla gara per le li- 
cenze Umts per i telefonini 
di nuova generazione. Tur- 
bativa d'asta il reato conte- 
stato loro in concorso dai 
pubblici ministeri Pasqua- 
le Lapadura, Salvatore Vi- 
tello e Rodolfo Sabelli. Il 
processo; fissato per il pros- 
Simo luglio vede imputati 
nomi di spicco dell'impren- 
ditoria italiana. 

Secondo l'accusa i vertici 
di Blu avrebbero deliberato 


lio nel mercato italiano del- 
la televisione a pagamento. 
Una decisione non facile per 
l'Autorità europea, che ha 
come compito principale pro- 
prio quello di contrastare le 
posizioni dominanti, ma non 
per questo meno obbligata. 
Senza il «matrimonio» infat- 
ti, Stream e Telepiù (en- 
trambe già pesantemente in 
perdita) non avrebbero potu- 
to sopravvivere in'un merca- 
to dove per il momento - co- 
me hanno più volte ammes- 


so le due società - non c'è 
spazio per due concorrenti. 
Anche se inevitabile, la 
nascita di un polo unico è 
stata in qualche modo limi- 
tata dalle autorità di Bruxel- 
les. Mario Monti - che, a dif- 
ferenza dei regolatori nazio- 
nali, non può imporre condi- 
zioni ma solo «suggerire» ri- 
medi per facilitare il via libe- 
ra all'operazione - ha chie- 
sto ed ottenuto che le parti 
si impegnassero ad una se- 
rie di stringenti concessioni 


proprio per consentire l'ac- 
cesso al mercato della pay- 
tv a futuri nuovi operatori. 
Per quanto riguarda il cal- 
cio, News Corp si sarebbe 
impegnata a limitare i con- 
tratti di esclusiva per le par- 
tite di serie A e B a due anni 
(con diritto di recesso per i 
club dopo 12 mesi). Lo stes- 
so principio sarà applicato 
ai diritti per le prime visioni 
tv, ma con una durata diver- 
sa (tre anni). La futura piat- 
taforma dovrà inoltre vende- 


Il magnate dell'editoria, Rupert Murdoch. 


re gli «assets digitali terre- 
stri» ad una società intenzio- 
nata a fornire almeno un ca- 
nale a pagamento. 

Misure sono state propo- 


ROMA Il Governo stringe i 
tempi per la verifica sulle 
pensioni. E già in settimana 
potrebbe vedere i sindacati 
per fare il punto sulle possi- 
bili modifiche che dovranno 
essere però limitate e non 
stravolgere l'assetto già deli- 
neato nella delega all'esame 
del Parlamento. La decisio- 
ne di Maroni di vedere i sin- 
dacati ha però messo sul chi 
vive Confindustria che non 


Pensioni: Confindustria non 


vuol sentir parlare di novità 
o di mutamenti di rotta. 

Il ministro ha però rassi- 
curato che alcuni punti qua- 
lificanti come il trattamento 
del tfr rimarranno immuta- 
ti. «Bisogna prevedere il con- 
ferimento obbligatorio del 
Tfr - ha ribadito Maroni - se 
si vuole fare partire la previ- 
denza complementare o inte- 
grativa, altrimenti l'Italia ri- 
schia di rimanere l'unico Pa- 


vuole modifiche alla riforma 


ese in Europa con un siste- 
ma previdenziale totalmen- 
te pubblico e non in grado di 
reggersi finanziariamente 
nei prossimi decenni». 

Sul grado di collaborazio- 
ne dei sindacati, e in partico- 
lare della Cgil Maroni è cau- 
to. «Non credo che Epifani 
abbia detto di esser pronto a 
concludere qualche accordo 
con questo Governo ma se 
ciò fosse vero questa sareb- 
be una grossa e imprevedibi- 


le novità». L'apertura di Ma- 
roni è finita subito al centro 
delle valutazioni di Confin- 
dustria. «Partendo da quello 
che abbiamo già concordato 


con Governo e parti sociali - | 


ha spiegato il vice presiden- 
te di Confindustria, Guidal- 
berto Guidi - siamo pronti a 
risederci ad un tavolo ma 
non possiamo prescindere 
da un principio molto fermo: 
nessuno tipo di aggravio per 
le imprese». 


la partecipazione alla gara 
con la consapevolezza di do- 
versi poi ritirare per non 
perdere la fidejussione di 
quattromila miliardi di lire 
versata in precedenza dal 
consorzio. 

Sono 21. manager indica- 
ti nell'atto di citazione a 
giudizio: si tratta di Gian- 
carlo Elia Valori, Enrico 
Casini e Angelo Milanello, 
(Blu), Pasquale Pio Canna- 
telli (Mediaset), Davide 
Croff e Luigi Abete (Bnl), 
Francesco Gaetano Caltagi- 
rone e Fabio Gera (Gruppo 
Caltagirone), Gilberto Be- 
netton e Gianni Mion (Edi- 
zioni Holding), Alberto Me- 


omartini e Sergio Primus 
(Italgas), Bob Warner (Bri- 
tish Telecom), Vito Gambe- 
rale (Autostrade), William 
Bruce Hicks (Vistacom), 
Luigi Cera e Ferdinand 
Willeit (Sitech). Inoltre, tra 
gli indagati, figurano Gio- 
vanni Calabretta, Enzo 
Concina, Salvatore Pino e 
Agostino Spoglianti, rap- 
presentanti di alcuni dei 
gruppi citati. 

Nel corso delle indagini 
la maggior parte degli inda- 
gati convocati per essere 
sentiti si è avvalsa della fa- 
coltà di non rispondere. Al- 
cuni di loro come Valori, 
Casini e Gamberale, hanno 


Umts, citati a giudizio i vertici di Blu 


invece rivendicato la legitti- 
mità dell'operato di Blu. A 
favore degli indagati riman- 
gono i giudizi del Tar del 
Lazio nell' estate del 2001 
e successivamente del con- 
siglio di Stato, che diedero 
ragione a Blu dopo il ricor- 
so presentato dall' Avvoca- 
tura dello Stato. Anche 
l'Antitrust, in quel periodo, 
giudicò corretto il comporta- 
mento del consorzio prima, 
«durante e dopo la gara 
Umis dell'ottobre 2000. 
Costituita nel 1999, (Blu, 
dopo esser diventato. il 
quarto gestore dei cellulari 
(con lo slogan portante che 
recitava: «Il futuro che non 


c'era»), aspirava anche a ge- 
stire l'ambito business dell' 
Umts. Ma è stato proprio 
l'Umts in un certo qual mo- 
do a decretare la fine dell' 
avventura. Le divergenze 
sulle strategie tra ‘i soci 
hanno portato prima ad ab- 
bandonare la super-asta in- 
detta dal governo, e poi, lo 


ste anche per fugare le pre- 
occupazione di Monti riguar- 
do al ruolo di Telecom Ita- 
lia, che manterrà una quota 
di poco inferiore al 20% in 
Sky-Tv (così, nel progetto, 
dovrebbe chiamarsi la socie- 
tà nata dalla fusione). Secon- 
do quanto riferito negli scor- 
sì giorni da fonti bene infor- 
mate, la futura piattaforma 
non potrà offrire contempo- 
raneamente i servizi di pay- 
tve l'accesso ad internet tra- 
mite banda larga. News 
Corp si è inoltre impegnata 
a non discriminare i concor- 
renti di Telecom nel caso in 
cui la futura piattaforma 
conceda in licenza uno o più 
canali ad operatori Internet. 
La fusione, fanno sapere da 
Stream, sarà formalizzata 
solo a fine aprile. Ma il nuo- 
vo operatore non dovrebbe 
iniziare le trasmissioni pri- 
ma del prossimo settembre. 


Coinvolti nomi di spicco 
dell'imprenditoria come 
Valori, Abete, Caltagirone 


scorso anno, a cedere la so- 
cietà attraverso un break- 
‘up degli asset. In questi tre 
anni Blu però è al centro 
anche di un lungo conten- 
zioso nei tribunali ammini- 
strativi: il governo, dopo la 
garan inflisse alla società 
una maxi-sanzione da 
4.000 miliardi delle vecchie 
lire, per l'abbandono della 
gara Umts. La società ri- 
spose ricorrendo al giudice 
‘amministrativo, ottenendo 
ragione sia dal Tar del La- 
zio che dal Cono di Sta- 
to. Oggi il capitolo si riapre 
con la citazione in giudizio 
da parte della Procura di 
Roma dei responsabili del- 
le società del consorzio. 


10. 


IL PICCOLO 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via Marusiè 5- fax (dall’Italia 00386-5) 


PISINO Il vicepresidente dietino Kajin sottolinea la nascita di 4000 posti di lavoro negli ultimi due anni 


L'economia istriana galoppa 


Motore dello sviluppo il turismo, ma si punta anche sull'industria 


PISINO «L'economia istriana 
non se la passa male, è di- 
namica, e ci porta almeno 
cinque anni avanti rispetto 
alle altre regioni della Croa- 
zia». Lo ha dichiarato ieri 
in una conferenza stampa 
nel capoluogo regionale 
istriano il deputato al Sa- 
bor (il Parlamento di Zaga- 
bria) e vicepresidente della 
Dieta democratica istriana, 
Damir Kajin. 

«Siamo più avanti per 
quanto riguarda il tenore 
di vita - ha spiegato Kajin - 
il turismo, le dinamiche 
produttive e occupazionali, 
l'ambiente e i servizi». Nel 
periodo 1990-99 la Regione 
aveva perso 20 
mila posti di la- 
voro, ha sottoli- 


berghiero — ha detto ancora 
Kajin — ma si avverte an- 
che la necessità di spingere 
di più l'industria, e per cre- 
are aziende di successo ser- 
vono investitori e capitale». 
In questo contesto si inseri- 
sce anche il progetto di rea- 
lizzare, assieme all'israelia- 
na «lai Bedek Aviation», 
un'officina specializzata all' 
aeroporto di Altura (Pola) 
per la riconversione di ae- 
rei passeggeri in velivoli da 
carico. Kajin, in sintonia 
con il presidente della Re- 
gione Ivan Jakovcic (Ddi), 
ha spiegato che si tratta di 
«un'importante iniziativa 
economica per l'Istria, ap- 

"poggiata anche 
dal Capo dello 
Stato Mesic e 


neato Kajin, e Difesa l'iniziativa dal premier Ra- 
6 mila persone | i can, capace di 
erano state co- di creare all'aeroporto aprire diverse 
strette a cerca- di Altura (Pola) una centinaia di po- 
re un impiego È Dai sti di lavoro, 
all'estero. Oggi officina specializzata con un investi- 
invece, secon- j mentodipiùdi 
do il deputato per trasformare a 30 milioni di 
dietino, il tre- euro». 

no dell'econo- Come si ri- 


mia istriana «corre a buona 
velocità, l'occupazione cre- 
sce più della media nazio- 
nale, le imprese sono pron- 
te ad offrire lavoro (4 mila 
nuovi posti solo negli ulti- 
mi due anni in Istria, men- 
tre complessivamente il Pa- 
ese ne ha persi 15 mila), 
con il risultato che la peni- 
sola è in testa alla classifi- 
ca del più basso tasso di di- 
soccupazione su scala nazio- 
nale». 

Il pezzo forte di questo 
sviluppo economico istria- 
no è rappresentato sicura- 
mente dal turismo: «Biso- 
gna riconoscere l'importan- 
za del settore turistico-al- 


corderà il progetto aveva 
scatenato una violenta pole- 
mica con i socialdemocrati- 
ci polesi che avevano boccia- 
to l’iniziativa, accusando 
Jakovcic di voler portare 
l'industria bellica israelia- 
na in Istria. Il presidente, 
furibondo, aveva minaccia- 
to di ricorrere alle vie lega- 
li per chiedere i danni nel 
caso in cui il progetto fosse 
naufragato a causa delle po- 
lemiche. In proposito Kajin 
ha aggiunto seccamente: 
«Ci siamo impegnati a smi- 
litarizzare la penisola e 
quindi sarebbe da sciocchi 
andare in una direzione op- 
posta». 

i.b. 


Il deputato Damir Kajin. 


ABBAZIA I regionalisti si impongono su dodici dei quattordici consigli, ma le elezioni sono state caratterizzate dall'astensionismo: alle urne s 


L'ingresso dell'aeroporto polese di Altura. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087. 
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LUBIANA Entra in vigore la normativa sul «piccolo traffico» 


Confine sloveno-croato: 
oggi il nuovo regime 


LUBIANA Da oggi, primo aprile 
2003, entra in vigore il nuo- 
vo regime di confine tra Slo- 
venia e Croazia. E' quello 
previsto dall'Accordo bilate- 
rale sul ‘piccolo traffico di 
confine e la collaborazione 
transfrontaliera, interesse- 
rà i cittadini dei due Paesi 
che vivono nella fascia di 10 
chilometri da una e dall'al- 
tra parte della frontiera e re- 
sterà in vigore anche dopo 
l'entrata della Slovenia nell' 
Unione europea (prevista il 
primo maggio 2004) e lo spo- 
stamento del confine ester- 
no dell'Unione e del regime 
di Schengen dal confine ita- 
lo-sloveno a quello sloveno- 
croato. 

Il nuovo regime prevede 
l'apertura di 27 valichi di se- 
conda categoria entro la fine 
dell'anno. Uno di questi sa- 


rà Brezovica, in Istria. Fino- 
ra ne sono stati aperti tre, 
tutti nella parte centro-set- 
tentrionale del confine slove- 
no-croato. Il documento prin- 
cipale per passare il confine 
sarà il lasciapassare. Posso- 
no chiederlo mezzo milione 
di persone che.vivono nella 
fascia confinaria ma finora 
lo hanno fatto solo diecimila 
da parte slovena e cinquemi- 
la "È parte croata. I Die rie- 
tari di terreni agricoli oltre- 
confine, oltre al lasciapassa- 
re, dovranno esibire gli 
estratti catastali dei terreni 
di proprietà per poter sposta- 
re attrezzature e prodotti 
con notevoli agevolazioni. 

Ai valichi di seconda cate- 
goria potranno presentarsi 
anche altri cittadini sloveni 
e croati, non soltanto i pos- 
sessori dei lasciapassare. A 
loro verrà rilasciato un per- 


messo ad hoc, con validità 
di sette cai Il regime di 
confine che entra in vigore 
oggi prevede anche i permes- 
si turistici, che saranno vali- 
di all'interno delle zone turi: 
stiche, che potranno essere 
costituite dai comuni confi- 
nanti. Una di queste sarà 
probabilmente in Istria: i co- 
‘muni ne stanno già discuten- 
do. Con i permessi turistici 
si potrà andare oltre confine 
a piedi, con la bicicletta, gli 
sci, o con imbarcazioni turi- 
stiche. L'accordo sul piccolo 
traffico di confine ha già pro: 
dotto un risultato importan: 
te: è servito da base giuridi: 
ca per la definizione del regi. 

e di pesca grazie al quale 
ormai da diversi mesi non ci 
sono più incidenti tra pesca- 
tori sloveni e croati nel golfo 
di Pirano. 


cip: 


olo 18,4 per cento degli aventi diritto 


La Dieta democratica trionfa al voto per le circoscrizioni 


ABBAZIA Schiacciante affermazione del- 
la Dieta democratica istriana alle ele- 
zioni di domenica per il rinnovo delle 
assemblee di quattordici consigli cir- 
coscrizionali della città rivierasca. I 
consiglio circoscrizionali o di quartie- 
re, va ricordato, costituiscono la più 
bassa forma di autonomia locale in 
Croazia. Considerata alla vigilia un 
attendibile test degli umori dell' elet- 
torato ai piedi del Monte Maggiore, la 
consultazione ha dato ragione ai re- 
gionalisti delle tre caprette, mentre i 
due grandi sconfitti sono il Partito s0- 
cialdemocratico e l'Accadizeta, schie- 
ramento quest'ultimo che peraltro 
non ha mai fatto breccia nella munici- 


palità liburnica. 


Per i socialdemocratici invece il vo- 
to di ieri l'altro ha costituito il classi- 


PIRANO Iniziativa transfrontaliera di Coped-Cammina Trieste con i Comuni costieri sloveni 


Pedoni? Categoria da proteggere 


Necessario promuovere l'educazione 


PIRANO Il traffico: un proble- 
ma comune alle grandi cit- 
tà e ai centri urbani di me- 
die e piccole dimensioni. E' 
stato questo il tema dell'in- 
contro, promosso da Coped- 
Cammina Trieste, che ha 
riunito . nella cittadina 
istriana esponenti istituzio- 
nali e della società civile 
del Friuli Venezia Giulia e 
dei tre comuni costieri slo- 
veni. Erano presenti, tra 
gli altri, Bernardina Man- 
tonvani, comandante della 
polizia municipale di Trie- 
ste, Sergio Tremul, presi- 
dente di Coped, Caterina 
Dolcher, in rappresentanza 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, il sindaco di Pi- 
rano Vojka Stular e Isabel- 
la Flego presidente del Co- 
mitato per le pari opportu- 
nità di Capodistria. Hanno 
mandato messaggi di ade- 
sione il presidente del consi- 
glio regionale del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Antonio Mar- 
tini, e l’astrofisica Marghe- 
rita Hack. 

Durante la riunione è sta- 
to fatto il punto sul proble- 
ma del traffico che accomu- 
na Trieste ai tre comuni co- 


Danziasi 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1294 Euro 


CROAZIA 
Kune/litto 7,23 = 0,94 «llitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 180,80 = 0,78 €/litro** 


CROAZIA È 
Kune/litro 6,63 = 0,86 «litro 


SLOVENIA È 
Talleri/litto 162,80 = 0,70 €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper dd. di Capodi: 
stra 


(1) Prezzo al netto. Al distributori vene maggiorato 
dell trattenute sui servizi di cambio 


E 


L'immagine d'archivio di una manifestazione dei bambini 
delle scuole capodistriane per la sicurezza stradale. 


Stieri sloveni. L'automobi- 
le, la cui invenzione ha rap- 
presentato un salto di quali- 
tà nello standard di vita, ri- 
schia, paradossalmente, di 
diventare un ostacolo se 
non addirittura una fonte 
di malessere. Gli intasa- 
menti e l'inquinamento am- 
bientale e acustico sono pro- 


TRIESTE Costituita a Milano da un profugo di Parenzo l'Unpie (Unione nazionale proprietari ingiustamente espropriati) 


blemi che riguardano tutti, 
in particolare una catego- 
ria di persone che spesso 
viene dimenticata: quella 
dei pedoni, che ogni giorno 
fanno fatica a spostarsi in 
città. 

Mancanza di parcheggi; 
vetture in sosta sui marcia- 
piedi, trasporti pubblici 


degli automobilisti 


non sempre efficienti, con- 
gestionamenti del traffico 
nelle ore di punta, sono so- 
lo alcuni dei problemi su 
cui si vuole sensibilizzare 
l'attenzione dell'opinione 
publica. C'è poi una diffusa 
indisciplina degli automobi- 
listi, che non rispettano la 
segnaletica stradale e so- 
prattutto il cittadino-pedo- 
ne, che è tra le vittime più 
frequenti degli incidenti 
stradali. E tra essi i più a 
disagio sono gli anziani, i 
bambini e i disabili. Se per 
una persona qualunque ri- 
sulta difficile attaversare 
la strada, si pensi alle diffi- 
coltà che incontranp gli af- 
fetti da handicap. 

Per sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica, i promotori 
hanno pensato di avviare 
una campagna informativa 
nelle scuole, tanto del Friu- 
li Venezia Giulia quanto ol- 
treconfine, diffondendo la 
Carta europea del pedone. 
Lo scopo, dicono, è quello di 
instillare una maggiore cul- 
tura stradale partendo dai 
giovani che debbono ancora 
sostenere l'esame per la pa- 
tente di guida. 

cr. 


co campanello d'allarme pochè in coa- 
lizione con il Partito popolare sono al 
potere nella Perla del Quarnero, dove 
alle ultime elezioni amministrative 
avevano battuto proprio i dietini. 

E passiamo alle cifre che, oltre a 
evidenziare la vittoria Ddi, denotano 
il problema dell'assenteismo, comune 
denominatore di quasi tutti gli appun- 
tamenti elettorali degli ultimi anni 
nel Paese: degli 11.606 aventi diritto 
nel comune di Abbazia, ad andare al- 
le urne sono stati in 2140, ovvero il 
18,4 per cento. Tra le cause non si 
possono certo annoverare le condizio- 
ni meteo (una domenica all'insegna 
del bel tempo), bensì la delusione e il 
risentimento nei riguardi dei partiti 
al potere, sia a livello locale che stata- 
le (come dimostra il sondaggio di cui 


diamo notizia nell'articolo qui accan- 
to, ndr.). 

Per quanto attiene ai risultati, la 
Dieta si è imposta in. dodici consigli 
.circoscrizionali, conquistando 48 dei 
complessivi 94 seggi, ovvero più del 
50 per cento dei posti a disposizione. 
I socialdemocratici, coalizzati con il 
Partito dei pensionati, si sono aggiu- 
dicati 17 posti, soltanto uno in più 
dell'Accadizeta. I seguaci del defunto 
Franjo Tudjman si sono presentati in 
alcuni comitati in alleanza con Unio- 
ne cristiano-democratica, in altri con 
il Partito democristiano. La coalizio- 
ne composta da Partito popolare e Al- 
leanza litoraneo-montana (i regionali- 
sti del Quarnero e Gorski kotar) ha ot- 
tenuto sei seggi. 


Andrea Marsanich 


FIUME Si teme un calo di arrivi a Pasqua 

Turismo, ansia degli operatori 
per la proclamazione in Italia 

dello «stato di emergenza» 


FIUME Ansia e inquietudine tra gli operatori turistici istriani 
e quarnerini dopo che l’Italia ha proclamato lo stato d'emer- 


«genza a causa della 


erra in Iraq. Nelle due regioni altoa- 


triatiche si teme che le misure intraprese dal governo di Ro- 
ma possano influire negativamente sui potenziali vacanzie- 
ri. A condividere in parte lo stato d'animo di istriani e quar- 
nerini è anche il ministro del Turismo, Pave Zupan Rusko- 
vic: «In questo momento è difficile dire o prevedere quanto 
lo stato uerrcnza potrà incidere sugli italiani, sulle loro 


abitudini e sui 


‘oro progetti - 


ha detto - è probabile però che 


1 risultati legati al turista della vicina Penisola siano inferio- 
ri rispetto alle nostre aspettative riguardanti la bassa sta- 
gione. Crediamo sia anche una questione di abitudine, E' as- 
sodato che una novità come lo stato d'emergenza risulta 
scioccante all'inizio, ma poi ci si abitua, la vita riprende a 
battere i ritmi normali e con essa torniamo a fare quello che 
facevamo anche prima. Insomma, speriamo che il villeggian- 
te italiano non desista dalla puntatine in Croazia». 

Tra i responsabili delle aziende alberghiere e dei tourope- 
rator di Istria e Quarnero vi è forte attesa per quanto succe- 
derà: si vuole vedere se ci saranno disdette di prenotazioni 
relative alle vacanze di Pasqua, parentesi che segna l'inizio 
ufficiale della stagione turistica ed è considerata un valido 
banco di prova per il prosieguo dell'annata. Cominciare con 
il piede sbagliato, ed è avvenuto diverse volte negli anni 90, 
potrebbe voler dire che la stagione non sarà rose e fiori. Un 
cauto ottimismo è stato comunque espresso da Claudio Stoj- 
nic, direttore della sede di Milano dell'Associazione turisti- 
ca croata: «Fatta eccezione per una sola agenzia, che ha an- 
nullato le prenotazioni, il booking per i centri di villeggiatu- 
ra istriani, quarnerini e dalmati presenta risultati migliori 
rispetto a un anno fa. Le reazioni italiane allo stato d'emer- 
genza, e parlo dei turisti, dovrebbero esserci a metà settima- 
na. Personalmente non credo che saranno in tanti gli italia- 
ni che rinunceranno alle vacanze croate a Pasqua e nei me- 


sì di aprile, maggio e giugno». 


Beni, la via legale alla restituzione 


TRIESTE E' nata a Milano una 
nuova associazione che si 
propone di ottenere la resti- 
tuzione dei beni dei giuliano- 
dalmati. Si chiama Unpie 
(Unione nazionale proprieta- 
ri ingiustamente espropria- 
ti), ha sede in via Cavaliere 
6 (telefono/fax 02-38101057, 
e mail isfida@worldonline. 
it) ed è stata costituita da 
Guido Deconi, esule da Pa- 
renzo, e da Vittoria Nobile, 
esule capodistriana. «Noi vo- 
gliamo promuovere un’azio- 
ne legale — spiega Deconi, 
laureato in scienze agrarie, 
ora in pensione, e membro 
dell’Anvgd milanese — per- 
chè siamo convinti che tra le 


istituzioni italiane e le ex 
istituzioni jugoslave di ieri, 
sia esistito, e che oggi prose- 
gue con quelle croate e slove- 
ne, un ferreo, perverso e 
malvagio accordo per estin- 
guere e cancellare con la pre- 
potenza e l'inganno il fonda- 
mentale diritto ai giouliano- 
dalmati di ritornare in pos- 
sesso delle loro legittime pro- 
prietà». 

Deconi mette sotto accusa 
sloveni e croati («aguzzini e 
predatori dei beni») ma so- 
prattutto le autorità italia- 
ne che accusa di «vigliacche- 
ria» e di aver attuato duran- 
te tutti questi anni attività 
dilatorie facendo «tribolare 


gli esuli fino all'esaurimento 
spostando sempre un passo 
avanti la carota». E, per veri- 
ficare se esiste attualmente 
la volontà di cambiare rotta, 
chiama in causa direttamen- 
te il ministero del Tesoro, e, 
in particolare l’ufficio Deci- 
mo che «ha sempre gestito 
sia nel bene sia nel male 
ogni cosa inerente i beni», 
chiedendo la compilazione 
delle domande di restituzio- 
ne richieste dalla legge croa- 
ta, 

Questo il ragionamento di 
Deconi: la legge croata sulla 
denazionalizzazione preve- 
de che possa essere fatta la 
richiesta di indennizzo e, 


laddove possibile, di restitu- 
zione dei beni, Il ministero 
del Tesoro è in possesso di 
tutti i dati necessari. Ergo 
sia il ministero a fare le do- 
mande richieste dalla legge 
croata e spedirle a Zagabria, 
evitando così ai profughi tan- 
ti disagi e notevoli spese. Se 
lo farà allora dimostrerà che 
il governo italiano è intenzio- 
nato a cambiare la sua politi- 
ca nei confronti di questi cit- 
tadini che hanno scelto di es- 
sere italiani e che in tutti 
questi anni sono stati tradi- 
ti. Deconi ha inviato le rela- 
tive domande al Tesoro e al 
ministero degli Esteri per 
sollecitarlo a far pressioni 


a.m. 


“ SONDAGGIO 


ZAGABRIA Radimir Cacic, mi- 
nistro della ricostruzione, 
è il politico più popolare 
trai cittadini croati. Il par- 
tito socialdemocratico 
(Sdp) del premier Racan, 
l'Accadizeta (Hdz) fondato 
dal defunto primo presi- 
dente croato Franjo. Tudj- 
man, il partito popolare 
(Hns) dell'attuale capo del- 
lo Stato Stipe Mesic e i 
«contadini» (Hss) del presi- 
dente del Sabor (il Parla- 
mento di Zagabria), sono 
le uniche quattro forze poli 
tiche che supererebbero la 
soglia elettorale (5%) se gli 
elettori venissero chiamati 
in questo momento alle ur- 
ne. Conferma- 
to anche il 
trend di cresci- 
ta dell'Hdz, at- 
tualmente all' 
opposizione, 
che può conta- 
re sui voti di 
21,4% dell'elet- 
torato.  Seguo- 
no i socialde- 
moratici del 
premier Racan 
con 16,7%, i po- 


Ro ari con 
"11% e i conta- 
dini con il 


6,8% delle pre- 
ferenze. Que- 
sti i dati più 
importanti re- 
si noti dall'Isti- 
tuto internazio- 
nale repubbli- 
cano, che ha organizzato 
un sondaggio coinvolgendo 
1.700 persone, 

L'anno prossimo sono in 
programma le elezioni e 
quindi i politici sono parti- 
colarmente interessati a 
sapere l'attuale umore de- 
gli elettori. Il più soddisfat- 
to è ovviamente Cacic, bal- 
zato al 37% delle preferen- 
ze. I suoi avversari sono ri- 
masti abbastanza sorpresi 
dall'esito del sondaggio, 
poiché il ministro della ri- 
costruzione è sempre al 
centro delle discussioni sul 
conflitto d'interessi. Infatti 
Cacic è proprietario di un' 


Ma l'Accadizeta si conferma. 
il primo partito în Croazia 


Radimir Cacic 


impresa edile particolar- 
mente attiva. Inoltre, l'inci- 
dente stradale che aveva 
rovocato poco tempo fa 
dandosi alla fuga) è stato 
evidentemente perdonato 
o dimenticato dagli intervi- 
stati. Però, i risultati del 
suo lavoro stanno dando i 
frutti desiderati. Questo di- 
scorso vale soprattutto per 
l'infrastruttura stradale 
che nell'ultimo periodo sta 
registrando un notevole 
sviluppo: Fiume-Zagabria, 
Zagabria-Spalato sono al- 
cune delle autostrade i cui 
lavori stanno procedendo 
celermente e che hanno 
consentito al ministro di ot- 
tenere impor- 
tanti punti po- 
litici. Però non 
vanno dimenti- 
cati nemmeno 
gli innumere- 
voli apparta- 
menti che il di- 
castero di cui è 
responsabile 
Cacic. ha. co- 
struito negli ul- 
timi anni su 
tutto il territo- 
rio croato. Ra- 
dimir Cacic, se- 
condo le perso- 
ne coinvolte 
nel sondaggio, 
è l'unico perso- 
naggio politico |, 
che sta metten- 
do in pratica le 
promesse fat- 
te. Infatti, quasi la metà 
degli intervistati afferma 
che la classe politica si oc- 
cupa esclusivamente dei 
PIOpII problemi, senza af- 
Tontare concretamente 
quelli che stanno attana- 
FRCotIo la gente comune. 
n questo senso ai politici è 
stato imputato di cRaziare 
poco dell'alto tasso di disoc- 
cupazione e delle misure 
che andrebbero adottate 
Da risolverlo. Negativo in- 
‘atti il dato riguardante il 
premier Racan definito il 
personaggio politico «mag- 
giormente negativo». di 
rei 


Un'immagine dell'esodo da Pola del 1947. 


sul Tesoro affinchè attui la . 


procedura suggerita  dal- 
l’Unpie. 

«Le domande sono state 
inviate tre mesi fa, ma fino- 
ra - rileva Deconi — non c'è 
stata alcuna risposta». Co- 
me pure il «silenzio regna so- 
vrano sulla trattativa aper- 
ta con Zagabria». Sempre 


stando a Deconi la base giu- 
ridica per la restituzione esi- 
ste in quanto non è stata 
mai effettuata alcuna vendi- 
ta di questi beni e lo testimo- 
nia a contrario il fatto che il 
ministero del Tesoro ha avvi- 
sato gli espropriati che se ot- 
terranno la restituzione dei 
beni sottratti dovranno resti- 


Il ministero del Tesoro 
sollecitato a inviare 
le domande collettive 


tuire le «elemosine» (il termi: 
ne è di Deconi) ricevute a ti- 
tolo di indennizzo da Roma. 
Sempre stando al promo- 
tore, si tratta di un’iniziati- 
va personale, appoggiata, 
per ora, da una trentina di 
persone, di cui ha informato 
la Federazione degli esuli, 
che però accusa di aver fatto 
da «cuscinetto» tra profughi 
e governo. Deconi afferma di 
essere in contatto con Gio- 
vanni De Pierro, l'avvocato 
italo americano presidente 
di Alleanza Italiana Istria 
Fiume Dalmazia, convinto 
assertore della via legale al- 

la restituzione dei beni. 
Pierluigi Sabatti 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘5 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, —‘15-18.15, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.00. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 


NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del’ giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli. per la ri- 
sposta. 

I testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
Teo 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 


Trieste Gori 
800 046200 80 


y laine 
0 psezio 200 040220 


nale pubblicate, si inten- 


. dono destinate ai lavora- 


tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ADIACENZE Stazione deco- 
roso stabile ufficio ampia 
metratura, adatto rappresen- 
‘tanza. Imp. d'allarme, teleca- 
mera esterna. Cod. 102/P Pro- 
gettocasa 040/368283. 

(A00) 

ALTOPIANO carsico casa sto- 
rica con spazio proprio pro- 
spiciente piazzetta con poz- 
zo, ristrutturata totalmente 
due livelli taverna box. 
3474867022. 

(A00) 

BARCOLA vista mare terre- 
no. 1.100 mq progetto appro- 
vato per. bifamiliare. Info. 
previo appuntamento. Cod. 


11/P Progettocasa 
040/368283. 
(A00) 

| BESENGHI elegante ultimo 
piano, ampia metratura, 
poggioli, posto auto, 


268.000. Trattative riservate. 
Cod. 336/PProgettocasa 
040/368283. 

(A00) 

COMMERCIALE alta vista 
mare terreno parz. edificabi- 
le, annessa casetta da ristrut- 
turare, 139.000. Progettoca- 
sa Cod. 293/P. 040/3682383. 
(A00) 


800 046230 | 


sin 


FIORINI Immobiliare 
040/351380 zona università 
piano alto vista aperta, sog- 
giorno, cucina, 2 camere, ba- 
gno, 2 poggioli, ripostiglio, 
cantina. € 135.000. (A00) 
FIORNI Immobiliare 
040/351380 centrale apparta- 
mento finemente e total- 
mente ristrutturato cucina 
abitabile, soggiorno, camera 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autono- 
mo. € 89.000. (A00) 

GRADO centro . storico 
"Loft" ristrutturato tinello 
cucinotto camera bagno € 
165.266 rif. 0103 Rabino 
040/368566. (A00) 

L.GO PESTALOZZI in palaz- 
zo epoca alloggio rimesso a 
nuovo panoramico di cucina 
matrimoniale bagno Spazio- 
casa:040/369950. (A00) 
IMANSARDA in palazzo epo- 
ca (zona) L.go Papa Giovan- 
ni di cucina zona pranzo 2 
stanze più ampia stanza 
mansardata bagno da ristrut- 
‘turare Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
MONFALCONE casetta vista 
aperta tre livelli: soggiorno 
cucina matrimoniale stanzet- 
ta poggiolo doppi servizi ta- 
verna. Cortiletto. Termoauto- 
nomo. 108.000. 3485121319. 
(A00) 

MONTE CENGIO in palazzo 
signorile alloggio al piano al- 
to di cucina soggiorno 3 stan- 
ze bagno poggioli Spazioca- 
sa 040/369960. (A00) 
NOGHERE capannone recen- 
te costruzione uffici scoper- 
to di proprietà. Trattative ri- 
servate rif. 2103 Rabino 
040/368566. (A00) 

OPICINA ultimo piano, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
servizi, terrazzo, cantina, p. 
auto coperto. Cod. 69/P Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
PIAZZA SCORCOLA studio 
architettura con servizi ter- 
moautonomo strutture parti- 
colari su due livelli: ufficio, 
laboratorio, ambulatorio, 
abitazione/loft 100.000. 
3474867022. (A00) 

RIVE salone 2 matrimoniali 
cucina doppi servizi terrazzi- 
ni vista mare rif. 15102 Rabi- 
no 040/368566. (A00) 
ROIANO in palazzina recen- 
temente ristrutturata, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, da ristrutturare. Cod. 
562/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 

S. VITO soggiorno 2 camere 
cucina bagno soffitta € 
110.000 rif. 1403, Rabino 
040/368566. (A00) 
SEMICENTRALE salone 4 ca- 
mere tripli servizi terrazzini 
€ 227.500 rif. 2303 Rabino 
040/368566. (A00) 
SEMICENTRALE soggiorno 
2 camere cucina doppi servi- 
zi balcone € 180.000 rif. 
3203 Rabino 040/368566. 
VENDESI. villetta indipen- 
dente con giardino in Sagra- 
do centro. € 180.000. Tel. 
0432/712191. (B00) 

VIALE soggiorno 2 camere 
cucina doppi servizi € 
105.000 rif. ‘4103 Rabino 
040/368566. (A00) 


ZONA ospedale in stabile 
d'epoca proponiamo appar- 
tamento luminoso composto 
da soggiorno, cucina abitabi- 
le, due camere, bagno. € 
89.000 Casaimmedia 
040/5705709. (A00) 

ZONA Rosmini in stabile epo- 
ca appartamento ingresso cu- 
cina abitabile, soggiorno, ca- 
mera matrimoniale, bagno € 
62.000 Casaimmedia 
040/5705709. (A00) 


,) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A.A. ROIANO soggiorno, 
una/due camere, cucina, ba- 
gno, numerose richieste. De- 
finizione immediata. Euroca- 
sa 040/638440. 

(A00) 

A. CERCHIAMO ultimo pia- 
no soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno massimo € 
150.000,00 definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
ABITARE a Trieste. Ricerchia- 
mo appartamenti e villette. 
Sistiana, Duino e limitrofe. 
Varie metrature. 040/371361 
(A00) È 

ABITARE a Trieste. Ricerchia- 
mo appartamenti Roiano - S. 
Luigi. Da 50 a 100 mq. 
040/371361 (A00) 

ABITARE a Trieste. Ricerchia- 
mo. villa ‘anche accostata. 
Opicina. Con giardino. 
040/371361 (A00) 

ABITARE a Trieste. Ricerchia- 
mo villa Costiera vista mare, 
con giardino, accesso auto. 
040/371361 (A00) 
ALTIPIANO cerchiamo ur- 
gentemente per ns/cliente re- 
ferenziato pensione, casa di 
riposo, hotel Rabino 
040/368566. (A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purchè servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno, cucina una- 
due camere, servizi. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

IMPRESA acquista diretta- 
mente appartamenti da re- 
staurare. Qualunque dimen- 
sione e zona se richiesta ade- 
guata. Definizione immedia- 
ta. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 


VILLA o appartamento pre-. 


stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. 


(A00) 
IMMOBILI 


3 AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo. 1,95 


A. APPARTAMENTINO/MO- 
NOLOCALE, numerose ri- 
chieste, disponibilità euro 
370. Nessuna spesa per i pro- 
prietari. Eurocasa 
040/638440. (A00) 


A. CERCHIAMO soggiorno 
stanza cucina/ino bagno. Per- 
sona referenziata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 

(A00) 

CAPANNONE zona indu- 
striale con uffici e zona sco- 
perto € 2.600/mensili rif. 
2803 Rabino 040/368566. 
(A00) 

VIALE soggiorno 3 camere ti- 
nello cucinotto doppi servizi 
€ 750 Rabino 040/368566. 


(A00) 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge:9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono iînpegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CERCASI personale 
di assistenza per casa di ripo- 
so Antonella telefonare allo 
040/211188. (A00) 

A.A.A. CERCASI personale 
per assistenza domiciliare 
qualificato e non telefonare 
allo 3493253290. 

(A1968) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi. propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 


informazioni | telefoniche. 
(A00) 
AUTOCARROZZERIA Vip 


Car cerca lamierista capace e 
volenteroso. Telefonare ore 
serali 335/7129924. 
AZIENDA ingrosso. articoli 
gomma plastica cerca agen- 
te Enasarco per. Go/Ts/Ud. 
Tel. 0432/601246, 

(Fil47) 

S.A.S. Immobiliare ricerca 
giovane motivato per sostitu- 
zione socio accomandatario. 
Richiesto patentino agente 
immobiliare o titolo di stu- 
dio idoneo a conseguirlo. 
Fermo Posta Centrale Trieste 
C.l. AD9824794. 

(A1809) 

SIRAM Spa leader in Italia 
nel settore dei servizi energe- 
tici e nel Facilities Manage- 
ment, ricerca per la propria 
sede di Trieste, n. 2 periti 
elettrotecnici-termotecnici 
con esperienza nei servizi 
manutentivi e lavori. Inviare 
curriculm via fax allo 
040/827666. 

(A00) 

500,00/1.000,00 Euro mensi- 
li anche part-time semplice 
lavoro di segnalatore colla- 
boratore azienda valuta mas- 


sima serietà Go-Ts. 
0481/776400. i 
(C00) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


VENDESI Mercedes $320 | 
anno 01 argento full optio- 
nal € 50.000. Tel. 
335/285937. (B00) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50 - Festivo 2,25 


VACANZE sull’Adriatico al- 
l'Hotel Riviera, Giulianova Li- 
do (Te), Abruzzo. Centrale, 
fronte mare tutti i comfort. 
Ristorante bar piscina spiag- 
gia garage. Richiedete pre- 
ventivi. Tel. 085.8006413 - 
fax 085.8003022 riviera@ix- 
press.it. - www.ixpress.it/ri- 
viera. (Fil 60) 


9 FINANZIAMENTI 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 

5.000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. Uic 4404. Mutui casa 


3,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil46) 


I (PERSONAL 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A. VALENTINA bellissi- 
ma, bravissima, affascinante, 
fino alle 20. 340/4155890. 
(A1828) 

A.A.A. VANESSA, bella ra- 
gazza, disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
333/6512760. (A1891) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante alta V misura con fisi- 
co mozzafiato 347-2737326. 
(A1937) 

ALTA bionda corpo statua- 
rio incontra educati e rispon- 
de solamente a numeri di te- 
lefono visibili 340/7859400 a 
Trieste. (C00) 

AMICHE affiatatissime cerca- 
no uomini dinamici e virili. 
Tel. 348/5144472. (Fil52) 
BELLISSIMA bionda giova- 
ne dolce sensuale molto pas- 
sionale chiamami per un in- 
contro. Tel. 
(Fil47) 
CORINA mulatta golosa pie- 
na di energia ti invita alla 
trasgressione 338-1659511. 
(A1792) 

JESSICA, Brigitte, Lory, ti 
aspettano per momenti di 
evasione, relax. 
340/2782820. (Fil37) 
KIMBERLI dolce giovane cari- 
na ti aspetta per divertirsi in- 
sieme. 333-7063822. (A1934) 
NUOVA trasgressiva, bella 
mora femminile, grossa sor- 
presa. 339/6512792. (A1808) 
TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata piacevole sor- 
presa, intimo, tacchi spillo. 
333/1982252. 

TRIESTE novità da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 20 tel. 
339/8897566. (A1860) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038/656527047. (A691) 


Da Estgas, ogni giorno, tutta l'energia che ti serve a casa e nel lavoro. 
Metri cubi di soddisfazione. E di servizi. 
Estgas: il metano che conosci da sempre, il metano del Friuli Venezia Giulia. 

Per saperne di più, chiama il numero verde della tua provincia. 


3298986070... 


hi non coglie l’occasione of- 


ferta dagli Speciali perde la 


grande opportunità di consoli- 


dare la sua immagine e pro- 


muovere le sue vendite. Gli 


Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema 


sempre aggiornata, dove la 


pubblicità del settore trova la 


sua giusta collocazione. La 


contemporanea presenza di in- 


serzionisti qualificati fornisce 


ai lettori un significativo pa- 


norama delle offerte del mer- 


cato. Chi non partecipa allo 


Speciale del suo settore non 


fa i propri interessi, perché la- 


scia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. 
Fai pubblicità 
negli speciali 
del tuo settore. 


pubblicità di successo 


Nd 


Metri cubi di energia. 


12 REGIONE 


La candidata della Cdl alla guida del Friuli Venezia Giulia inaugura una «due giorni» isontina con un annuncio clamoroso che chiama in causa il sermanista 


Campagna elettorale, la Guerra tira in ballo Magris 


«Presiederà l’Università della Mitteleuropa». Lo scrittore: «Sono sorpreso, il centro non esiste ancora» 


Intanto Officina lavora al suo programma «che non 
avrà solo sette punti - spiega la leghista - e che por- 
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me Illy, che da otto mesi 
sta facendo campagna elet- 
torale». 


Il presidente della Provincia di Gorizia eletto «reggente» dell'Assemblea 


rà la sanità tra gli argomenti fondamentali» 


GORIZIA Scoppia nella campa- 
gna elettorale per le regio- 
nali un caso-Magris. L’intel- 
lettuale triestino - suo mal- 
grado - si trova infatti al 
centro di una «querelle». Ie- 
ri a Gorizia l’assessore re- 
gionale alla Cultura e can- 
didata alla presidenza del- 
la Regione per il Centrode- 
stra Alessandra Guerra, ha 
speso proprio il nome di 
Claudio Magris quale futu- 
ro preside della costituen- 
da Università mitteleuro- 
pea, una sorta di scuola in- 
ternazionale superiore di 
studi umanistici che avrà 
sede - sempre secondo le di- 
chiarazioni di Guerra - nel 
capoluogo isontino. 

Una nomina formalmen- 
te tecnica, certamente di 
prestigio, ma che giunge 
nel momento meno opportu- 
no, almeno dal punto di vi- 
sta di Magris! Il quale era 
anche stato di recente indi- 
cato, pur se in modo infor- 
male, da Riccardo Illy qua- 
le «ideale assessore regiona- 
le alla Cultura». 

Interpellato sulle dichia- 
razioni di Alessandra Guer- 


su 


ra, Claudio Magris ha di- 
chiarato: «Sono sorpreso. 
perché si tratta di un pro- 
getto elaborato insieme ad 
altri amici e colleghi, che 
dovrebbero esserne coinvol- 
ti, del quale avevo parlato 
con l’assessore Guerra, che 
ha dimostrato molta atten- 
zione e vivo interesse di cui 
le siamo molto grati. Ma a 
quanto mi constava fino ad 
oggi (ieri, ndr) questo pro- 
gettato centro non esiste 
ancora. Quanto alla sua di- 
rezione scientifica, si era 
arlato di un comitato che 
lovrebbe essere nomimato 
e a sua volta eleggere un 
Diopno presidente». 

In qui l’ufficialità della 
osizione di Magris. Il qua- 
e dalla metà degli anni ’90 

collabora con l’Istituto gori- 
ziano per gli incontri cultu- 
rali mitteleuropei (Icm) al 
progetto di istituire un’Uni- 
versità Mitteleuropea con 
sede a Gorizia. Da dove ieri 
- partecipando alla presen- 
tazione del futuro «ateneo» 
internazionale - Alessan- 
dra Guerra ha di fatto aper- 
to la sua campagna eletto- 
rale nell’Isontino. 


Alessandra Guerra 


La Guerra sarà a Gorizia 
anche oggi per un doppio 
appuntamento nella sede 
della Provincia. Incontrerà 
gli operatori economici e gli 
amministratori dell’Isonti- 
no. Illustrerà il suo pro- 
gramma che, peraltro, non 
è ancora stato definito nei 
dettagli. Infatti, un po’ pic- 
cata per le anticipazioni 
uscite su queste pagine, la 
candidata del Centrodestra 
ha smentito che il suo pro- 
gramma sarà articolato in 
soli sette punti. «Perché 
non otto?» ha chiosato. 

Stimolata da un raffron- 


Rovis ancora indeciso a chi dare l'appoggio 
Ma alla sua «Amare Trieste» la Cdi non piace 


Il Commendatore tratta con più benevolenza Alessan- 
dra. De Gioia invece propende per Illy: «Dall'altra 
parte nessuno ci ha portato l'autonomia promessa» 


TRIESTE Primo Rovis e Ales- 
sandra Guerra si sono già 
messi attorno a un tavolo; 
presto lo rifaranno, ma l'ap- 
poggio dell'associazione 
Amare Trieste alla candida- 
ta presidente del Centrode- 
stra non è scontato. Il Com- 
mendatore vuole vederci 
chiaro, prende tempo, batte 
cassa (autonomia del capo- 
luogo giuliano e riequilibrio 
delle risorse) e attende di in- 
., contrare anche l'altro candi- 
dato Riccardo Illy prima di 
decidere chi appoggiare alle 
elezioni regionali. 

Per il momento Rovis si 
accontenta di chiamare a 
raccolta gli aficionados (cir- 
ca 200 ieri alla Stazione ma- 
rittima di Trieste), contor- 


narsi dei fedelissimi e tuona- 
re sulla Regione matrigna. 
«Dico no all'ipotesi di città 
metropolitana, serve un'au- 
tonomia piena e incondizio- 
nata di tipo amministrativo 
ma soprattutto legislativa», 
attacca dal palco Rovis spes- 
so commuovendosi e lasclan- 
dosi scappare qualche lacri- 
me davanti a «una città sem- 
re più in malora». Elenca 
e delibere, traccia un con- 
fronto con Udine sui temi 
iù svariati a cominciare 
DERE, Sanità, dal Burlo all' 
ospedale Maggiore, passan- 
do attraverso l'assistenza e 
il problema degli anziani. 
«Ve lo dico io chi vuole 
strozzare Trieste. Altro che 
l'assessore Valter Santaros- 


sa, lui conta poco: è l'Agen- 
zia regionale alla Sanità», 
s'inalbera denunciando lo 
«sperpero» delle recenti Uni- 
versiadi di Tarvisio. «Con 
quei soldi si poteva converti- 
re la Ferriera di Trieste, cre- 
ando posti alternativi per 
gli operai e venendo incon- 
tro ai cittadini che abitano 
in quella zona infernale». 

I politici più strapazzati 
sono Illy, assieme al sindaco 
triestino Roberto Dipiazza, 
ma dal palco trasuda in par- 
ticolare un'insofferenza ver- 
so la Casa delle libertà. Il 
partito tirato per la giacca è 
Forza Italia. Non a caso in 
platea siedono, oltre a qual 
che politico marchiato di en- 
trambi gli schieramenti, 
esponenti della Lista per 
Trieste (aspramente critica- 
ta, ma difesa a spada tratta 
da Lori Gambassini, moglie 
del presidente Gianfranco), 


Claudio Magris 


to con Illy che proprio a Go- 
rizia, sabato scorso, aveva 
parlato della sanità tra le 
priorità del programma del- 
la futura giunta regionale, 
la Guerra ha anticipato che 
anche nel suo programma 
«la sanità avrà una parte 
fondamentale in quanto as- 
sorbe la metà del bilancio 
regionale». Aggiungendo, 
senza per la verità calcare 
sulla polemica, «che del re- 
sto non sono ancora precisa 
nel programma proprio co- 


Prima del suo arrivo a 
Gorizia, ieri Alessandra 
Guerra aveva partecipato 
in mattinata a Trieste ai la- 
vori di «Officina», il «pensa- 
toio» del Centrodestra inca- 
ricato di definire il pro- 
gramma elettorale. Che or- 
Imai è in dirittura d'arrivo e 
nei prossimi giorni verrà 
Rressnicio ufficialmente. 

fel pomeriggio infine la 
candidata dalla Cdl ha par- 
tecipato alla riunione della 
task-force organizzativa 
della sua campagna eletto- 
rale composta da Brancher 
(Forza Italia), Calderoli (Le- 
ga Nord), Menia (Alleanza 
nazionale) e Compagnon 
(Udo). 

Quanto al programma, 
tra i punti che hanno subi- 
to la più attenta limatura 
rispetto alla stesura inizia- 
le c'è quello relativo al com- 
mercio: su sollecitazione 
dell'assessore Dressi infat- 
ti, sarebbe stato rimodula- 
to il capitolo riguardo alla 
liberalizzazione dei centri 
commerciali. È 

Roberto Covaz 


Primo Rovis alla riunione di «Amare Trieste». (Tommasini) 


leghisti, forzisti e autonomi- 
sti vari. 

«Illy auspica più poteri 
agli Enti locali, una forma 
di federalismo che non è la 
nostra, però... Il Centrode- 
stra ha puntualmente disat- 
teso gli accordi e le promes- 
se sull'autonomia, Vittorio 
Sgarbi ha sottoscritto un'in- 
tesa con Rovis ma una volta 
eletto l'ha disatteso. A chi 
credere?», è l'interrogativo 
avanzato dal consigliere re- 
gionale Roberto De Gioia 


(Patto per l'autonomia), che 
nei modi e toni usati dà l'im- 
pressione di voler propende- 
re per il candidato del Cen- 
trosinistra. «Avremmo volu- 
to indicarvi oggi lo schiera- 
mento prescelto, ma non ab- 
biamo ancora deciso nulla, 
Siamo pronti - il monito di 
De Gioia - anche a correre 
da soli». Il Commendatore, 
l'unico autorizzato a decide- 
re, sembra invece stare con 
Alessandra Guerra. . 
Pietro Comelli 


Autonomie, vince Brandolin 
Pertoldi affondato dai sindaci 


UDINE Decide il voto dei sinda- 
ci. Ma, a sorpresa, affonda 
Flavio Pertoldi, presidente 
dell'Anci regionale, e pre- 
mia Giorgio Brandolin, pre- 
sidente della Provincia di 
Gorizia. È stato quest’ulti- 
mo a essere nominato ieri 
«reggente», almeno fino a 
settembre, 
delle autonomie locali. Dei 7 
voti a favore (6 quelli per il 
leader dei Comuni), Brando- 
lin conta quelli dei colleghi 
di Udine Marzio Strassoldo 
e Pordenone Elio De Anna 
(assente Fabio Scoccimarro, 
di Trieste) e ben cinque di 
sindaci (Roberto Dipiazza di 
Trieste, Sergio Cecotti, ex di 
Udine, Sergio Bolzonello di 
Pordenone, Gina Fasan di 
Sacile e Alido Gerussi di Spi- 
limbergo). 
Basta questo per spiegare 
le scintille dei commenti di 
fine partita. «Mi pare che Ce- 
cotti fosse dimissionario - di- 
ce ironicamente Pertoldi -, 
poteva anche starsene a ca- 
sa», «I sindaci più importan- 
ti del Friuli Venezia Giulia 
non l'hanno votato - replica 
Brandolin -, Pertoldi fareb- 
be bene a fare una seria ri- 
flessione». Si stuzzicano, i 
protagonisti, come hanno 
fatto anche prima, durante 
la riunione di ieri dell'As- 
semblea convocata, e presie- 
duta, dall'uscente Cecotti 
che, con le dimissioni (con- 
fermate) da primo cittadino 
di Udine, lascia anche la pre- 
sidenza delle Autonomie. Co- 
me anticipato, l'assenza di 
‘un vicepresidente vicario ri- 
conosciuto da tutti ha deter- 
minato il braccio di ferro tra 
Comuni e Province, che van- 
tavano due «eleggibili» a te- 
sta nell'Ufficio di presiden- 
za: lo stesso Pertoldi e Di- 
iazza da una parte, Brando- 
in e De Anna dall'altra. 
Solo su un punto c'è stato 
accordo: quello di non proce- 
dere ‘l'elezione di un nuovo 
presidente, ma di scegliere 
‘un vicario, affidando all'Uffi- 
cio la gestione dei prossimi 
mesi «presumibilmente - os- 
serva Pertoldi - del tutto pri- 
vi di asperità» e rimandan- 


dell'Assemblea ‘ 


Giorgio Brandolin 


do a settembre, quando na- 
scerà l'Assemblea a 30 (for- 
mata dai 4 sindaci delle cit- 
tà capoluogo, dai 4 presiden- 
ti di Provincia e dai 22 rap- 
presentanti di ciascun Ato), 
la nomina del nuovo presi- 
dente. Il regolamento asse- 
gnava la reggenza a De An- 
na, presidente della Provin- 
cia più popolosa, ma il porde- 
nonese ha confermato la sua 


D 


Il leader dell'Anci è stato 
bocciato dai primi cittadini 
delle città più grandi: 
«Cecotti avrebbe proprio 
potuto starsene a casa» 


non disponibilità e a quel 
punto si è andati al voto, 
che ha visto prevalere Bran- 
dolin su Pertoldi per 7a 6e 
acceso qualche malumore. 
«Singolare - aggiunge Per- 
toldi - che alcuni sindaci ab- 
biano votato contro il loro 
rappresentante, soprattutto 
tenendo conto che la condu- 
zione dell'Assemblea sarà co- 
munque collegiale nei prossi- 
mi mesi, Diciamo che lo han- 
no fatto "involontariamen- 
te", senza secondi fini, ma è 


Flavio Pertoldi 


chiaro che mi aspettavo il vo- 
to. A Cesare quel che è di Ce- 
sare», Brandolin riceve inve- 
ce gli aj pa di Strassol- 
do; “Quei a di un presidente 
di Provincia scelto al di là di 
ogni posizione politica solo 
perché ritenuto persona al 
momento più adatta è una 
nomina importante, in una 
fase cruciale in cui l'Assem- 
blea delle autonomie svolge- 
rà un ruolo chiave nella defi- 
nizione di proposte di revi- 
sione della 15». 

Brandolin promette «pre- 
senza e impegno nell'interes- 
se della gente» e ricorda co- 
me nel 2000 <io con l'ex pre- 
sidente dell'Anci Del Frè ci 
autocostituimmo Assemblea 
delle autonomie prima anco- 
ra delle legge 15. Un segno, 
anche se poi a settembre si 
rimetterò tutto in gioco». Vi- 
sto quanto è stata disputata 
la nomina, è facile prevede- 
re dura battaglia quando la 
carica conterà davvero. E 
quando ritornerà forse in pi- 
sta uno che alla guida delle 
Autonomie locali tiene mol- 
to, Sergio Cecotti. Che in 
passato, parole di Pertoldi, 
«ha svolto un ruolo di alto 
profilo, ma utilizzandolo an- 
che per fini personali» e che 
ieri «avrebbe fatto bene ad 
astenersi, visto che si era 
astenuto dal nominare il vi- 
cario in precedenza». 

Marco Ballico 
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IL PICCOLO 


Fase delicata per il Carroccio, con i «nemici» interni della Guerra che passano all’azione. Smentita la voce del commissariamento di Zoppolato 


Maretta nella Lega, Arduini medita il ritiro 


L'assessore alle Finanze non avrebbe intenzione di ricandidarsi. Lascia ane 


2 LA POLEMICA 


La situazione più esplosiva a Udine, dove i «pada- 
ni» hanno già perso parecchi elementi di spicco. 
Eppure il segretario regionale ostenta ottimismo 


TRIESTE «Ma chi ha messo in 
giro questa voce che mi 
commissariano? Se scopro 
il colpevole, gli chiedo i dan- 
ni». Beppino Zoppolato, 
il segretario regionale della 
Lega, deve fare il pompie- 
re. Il pompiere su sé stesso, 
spegnendo quel principio di 
incendio potenzialmente de- 
vastante che gli viene ap- 
piccato. 

Ma ci sono altri focolai - 
da Udine, dove i leghisti si 
dividono su Sergio Cecot- 
ti, sino a Lignano, dove 
Pietro Arduini medita 
l’abbandono - perché il Car- 
roccio affronta solo adesso 
le contraddizioni più forti. 
Quelle che la candidatura 
di Alessandra Guerra, in- 
digesta a più di un collega 
di partito, sta facendo esplo- 
dere. A scoppio ritardato. 

«Forza Italia - spiega, al- 
larmato, un leghista - ha 
vissuto il suo psicodramma 
collettivo, con le dimissioni 
a catena, subito dopo la no- 
mination romana. E oggi, 
sebbene Ferruccio Saro 
sia una mina vagante e 
Renzo Tondo un pericolo 
latente, appare normalizza- 
ta. Ma, in casa nostra, i con- 
ti devono appena essere fat- 
ti». 

Come evitare, ad esem- 
pio, che il passaggio delica- 
to delle candidature diven- 
ti un bagno di sangue e che 
i «memici» della Guerra me- 
ditino l’abbandono? Ma, 
più ancora, come affrontare 
e contenere il «divorzio» 
traumatico di Cecotti? 

Sul fronte delle liste, già 
stasera si riunisce il parla- 
mentino regionale che, co- 


me spiega Zoppolato, «deve 
innanzitutto fissare i crite- 
ri». Ma il conto alla rove- 
scia è scattato: il segreta- 
rio, forse anche per evitare 
fraintendimenti, ha invita- 
to tutti gli aspiranti candi- 
dati a farsi avanti. E a ma- 
nifestare con lettera o fax 
la disponibilità a scendere 
in pista. Ieri a mezzanotte, 
il termine ultimo, ma sin 
d’ora sembra certa più di 
‘una defezione illustre. 
Matteo Bortuzzo, il le- 


Pietro Arduini 


ghista di Pordenone, si 
chiama fuori. Come previ- 
sto. «Non mi ricandido» af- 
ferma. E Arduini, assesso- 
re regionale alle Finanze, 
che fa? E perché non man- 
da in tempo la sua disponi. 
bilità? Zoppolato dice di 
non saperne nulla, di non 
aver nemmeno aperto le bu- 
ste dei potenziali candidati 
e di essere pronto a chiude- 
re un occhio sui ritardatari. 
Ma c'è chi giura che Ardui- 


Nuovi vertici per allargare la coalizione 

Il Centrodestra in pressing 
sugli autonomisti storici 

e sull'ex vicesindaco cecottiano 


TRIESTE «L'accordo è scontato. Perché gli autonomisti stori- 
ci, del che non si sono limitati a difendere il posteriore 
negli ultimi due mesi, non possono non stare nella Casa 
delle Libertà». Roberto Rosso, commissario regionale di 
Forza Italia, non nasconde l’eccitazione. Mentre il vice- 
commissario Aldo Ariis sceglie il silenzio - «Non voglio al- 
tre tirate AOSRO A) ne ho già avuta una» - il pie- 


montese assapora l’a 
ralmente, il 


argamento della coalizione. E, natu- 
ispetto al «nemico» Sergio Cecotti. Quello 


che va a infastidire in casa: nella sede udinese di Forza 
Italia, dove si susseguono riunioni e task force elettorali 
con la candidata Alessandra Guerra, il Centrodestra rein- 
contra infatti i friulanisti di Movimento Friuli (sino a ieri 
alleati dell’ex sindaco di Udine), nonché quelli di Fuarce 
Friul, Lega Friuli e Unione Friuli. «La riunione è andata 
molto bene. Dobbiamo definire i dettagli ma l’accordo è or- 
mai trovato. Ne ero certo perché gli autonomisti, friulani 


o triestini, non 


ossono certo stare nel carrozzone di Ric- 


cardo Illy che, al di là di come viene dipinto dai giornali, 
non porta da nessuna parte» gongola Rosso. Aggiungendo 
che la Casa delle Libertà potrebbe dare ospitalità ad un al- 
tro «reduce» dell’esperienza cecottiana: l’ex vicesindaco 
Italo Tavoschi con la sua lista. «Ci siamo visti ieri. E ci so- 
no buoni presupposti per un’intesa» conclude il commissa- 


rio. 


Non rinunciando a dispensare una bacchettata ai le- 


ghisti di Udine che decideranno di rimanere con Cecotti e 
a sconfessare così, indirettamente, il segretario regionale 
Beppino Zoppolato: «Più perdiamo questa gente e meglio 
è. Ma la Lega di Udine, alle comunali, starà nella Casa 


delle Libertà». 


ni - uno dei più critici nei 
confronti della Guerra - 
non consegnerà la lettera 
nemmeno «fuori tempo mas- 
simo». L’assessore, da Ra- 
vello, non si sbottona: «Tor- 
no domani. E sino ad allora 
mi occupo solo di federali- 
smo fiscale». Si fanno inve- 
ce avanti, a suon di racco- 
mandate, sindaci ed ex sin- 
daci in cerca di un posto a 
Palazzo: dai Panontin ai 
Zille sino ai Gerussi. Avver- 
sari temibili, per gli uscen- 
ti, sebbene Zoppolato veda 
Rosiuyo: «Ci sono più candi- 

ati che posti a disposizio- 
ne». 

Ma la piazza più esplosi- 
va è quella di Udine dove il 
segretario regionale, dopo 
il grande strappo di Cecot- 
ti, cerca di arginare i dan- 
ni. Non senza difficoltà. 
L’ex sindaco del Carroccio - 
che rifiuta i diktat romani 
della Casa delle libertà e, 
in un matrimonio d’interes- 
se con Riccardo Illy dato 
ormai per imminente, per- 
corre una strada autonoma 
- si porta dietro seguaci di 
spicco: dall’assessore Pao- 
lo Bordon al segretario cit- 
tadino Enzo Bassi. Zoppo- 
lato minimizza, rassicura, 

recisa: «Non cambia nul- 

a. Se Cecotti non ci vuole, 
alle comunali ci presentere- 
mo con il simbolo della Le- 
ga e quello degli autonomi- 
sti. Fuori dalla Casa delle 
libertà». Poi, all'ora di ce- 
na, incontra il gruppo citta- 
dino. Ma la separazione, or- 
mai, appare inevitabile: a 
Udine, per le comunali, è 
già pronta la lista «Conver- 
genza per Cecotti» che, ispi- 
randosi al partito catalano, 
raccoglie autonomisti e le- 
ghisti. E per le regionali è 
in cantiere un’altra sorpre- 
sa. 

Roberta Giani 


i 


he Bortuzzo 


Mentre Saro prepara una convention per venerdì, l'ex sindaco attacca il commissario di Forza Italia 


«Rosso, filosofo che dice stupidaggini» 


TRIESTE Roberto Rosso, il 
commissario di Forza Ita- 
lia, gli lancia l’ultimatum e 
gli chiede giuramento di fe- 
deltà ad Alessandra Guer- 
ra? Ferruccio Saro, il depu- 
tato di Forza Italia, non ab- 
bocca. E ritorna in silenzio 
stampa. Ma chi gli sta vici- 
no confida che l’azzurro «ri- 
belle» intende dare una ri- 
sposta pubblica al «suo» 
commissario . già venerdì 
quando, a Martignacco o 
dintorni, chiamerà a raccol- 
ta gli amici «per spiegare le 
sue ragioni». 

Sergio Cecotti, nel frat- 
tempo, non tace. Né porge 
l’altra guancia. «Rosso dice 
stupidaggini. Dice che sono 
di sinistra e che devo torna- 
re a sinistra. E come se io 
dicessi che lui è Rosso e de- 
ve stare con i rossi. Un non- 


senso» afferma, sarcastico, 
il «bersaglio numero uno» 
del piemontese inviato da 
Roma con l’obiettivo di ri- 
mettere ordine in Forza Ita- 
lia. 

Ma Cecotti si spinge ol- 
tre: «Rosso nega che Clau- 
dio Scajola, di cui è procon- 
sole, sia il padrone della Ca- 
sa delle libertà. Ma subito 
dopo, smentendo persino il 
segretario della Lega Beppi- 
no Zoppolato, detta ordini 
alla coalizione. Insomma - 
ironizza Cecotti - Rosso è 
un filosofo che, invertendo 
l'affermazione di Cartesio, 
ci dice: "Non rifletto, quin- 
di non esisto”». 

L’ex sindaco della Lega, 
non pago, alza il tiro: 
«Scajola viene in Friuli? An- 
drà a Cividale per farsi in- 
vestire duca. Ma non credo 
che l’arciprete tirerà fuori 


lo spadone». Nella foga l’au- 
tonomista difende, seppur 
indirettamente, persino Sa- 
ro: «Rosso dice che lo deferi- 
rà ai probiviri. Ma chi sono 
i probiviri azzurri? Cesare 
Previti e colleghi?». 

Non manca l'ultimo affon- 
do contro Rosso, «reo» di 
aver motivato la fuga cecot- 
tiana come ripicca a una 
mancata candidatura: «Ho 
dichiarato in tempi non so- 
spetti che non avrei accetta- 
to per incompatibilità con 
An. E Rosso mente, sapen- 


Bolzonello nel «patto segreto» tra Illy e Cecotti 
E a Udine nasce la lista del leghista anomalo 


TRIESTE Sono i soli che possono confermarlo. Ma Riccardo Il- 
ly e Sergio Cecotti non ci pensano affatto e negano con de- 
cisione un «patto segreto». Eppure quel patto, che i due ex 
sindaci avrebbero già stipulato in vista del voto, tiene ban- 
co e fa impazzire Centrodestra e Centrosinistra: quando 
sarà ufficializzato e, soprattutto, come si concretizzerà? 
Una prima tessera del puzzle arriva da Udine dove nasce 
la lista «Convergenza per Cecotti» che, ispirandosi sin nel 
nome al partito catalano di Gordi Pojuol, intende accoglie- 
re autonomisti e leghisti fedeli al sindaco. Ma quella lista, 
che può spianare la strada alla riconferma di Cecotti in 
municipio, come si può esportare su scala regionale? Di 
certo, mentre le voci si inseguono e mentre le contraddizio- 


Sergio Cecotti 


ni ancora da sciogliere non mancano, la coppia Illy-Cecotti 
fa sentire il suo richiamo anche al di là di Trieste e Udine. 
A Pordenone assicurano che Sergio Bolzonello, il sindaco, 
è pronto a fare la sua parte. E a Gorizia rivelano che Gior- 
gio Brandolin, il presidente della Provincia, può essere un 
supporter altrettanto prezioso. Ma per che cosa? Cecotti, 
criptico, ripete: «Jo non sono candidato a nulla. Venerdì, al- 
la convention udinese, ho solo avanzato una proposta». 


do di mentire, perché l’ho 
detto anche a lui. Il proble- 
ma resta un altro: Rosso 
non ha capito che in Friuli 
Venezia Giulia ci sono i visi- 
tors e non la Casa delle li- 
bertà». 

E l’asserita antipatia per 
Alessandra Guerra? «Bag- 
gianate. Sono io che le ho 
lanciato un appello affin- 
ché si svincoli dai visitors e 
torni a fare politica nell’in- 
teresse della comunità. Ma 
prima deve rifiutare la tute- 
la di Scajola». 


Sergio Bolzonello 


Incidente diplomatico 


Esordio ufficiale 
del giallo politico 
all President» 

Ma senza l'autore 


TRIESTE Non è ancora stato 
stampato. pp il giallo 

iù atteso di Palazzo, con 
a sua ICE catena di 
omicidi che spazza via una 
classe dirigente, crea un po- 
tenziale incidente diploma- 
tico. Gettando nell’imbaraz- 
zo la Lega. 

Sergio Cecotti è, ancora 
una volta, il protagonista 
indiscusso: quel giallo, il 
suo secondo romanzo intito- 
lato «Il Presidént», dev'esse- 
re ufficialmente dato in pa- 
sto al pubblico domenica. A 
Pantianicco. Alla grande fe- 
sta che celebra, con santa 
messa, pranzo in tendone e 
musica in «marilenghe», 
l'anniversario di nascita 
della Patria del Friuli. 

Ma l'editore, l’associazio- 
ne «La Grame», fa riferi- 
mento a Claudio Violino. E 
cioé al capogruppo del Car- 
roccio che appoggia, senza 
«se» e senza «ma», Alessan- 
dra Guerra. 

Quando l'appuntamento 
fu fissato, però, Cecotti era 
ancora uno degli astri della 
Lega. Non il libero battitore 
che oggi flirta con Riccardo 
Illy e condanna i «visitors» 
della Casa delle libertà. E 
adesso? Violino nega cambi 
di programma: «Il libro 
non è ancora stampato. 
Ma, entro .domenica, do- 
vremmo farcela». Subito do- 
po conferma d'aver invita- 
to, alla kermesse cui parteci- 
peranno anche i presidenti 
delle Province di Udine, Go- 
rizia e Pordenone, Alessan- 
dra Guerra. Ormai acerri- 
ma nemica di Cecotti. «Ma 
- afferma Violino - spero 
che Sergio venga. E che Il- 
ly, il visitor che vuole dare 

li ordini al Centrosinistra 
E lielo consenta» 
ironizza Violino. Pungente 
la risposta dell’ex sindaco: 
«E perché dovrei andarci? 
So Bene cosa c'è scritto nel 
giallo». 


A Udine Illy congela Pressacco: aspetta il sì di Cecotti 


«Non credo mi farà un pesce d'aprile. Nella coalizione impostati ragionamenti seri» 


TRIESTE «Cecotti ha deciso di 
candidarsi fuori tempo mas- 
simo» (Flavio Pressacco). 
«Meglio tardi che mail» 
(Riccardo Illy). Sta tutta 
qui, in quest’indiretto botta 
e risposta tra il teorico can- 
didato del Centrosinistra 
per il Comune di Udine e il 
reale competitore della stes- 
sa alleanza per la Regione, 
l'essenza dell’ultimo turba- 
mento maturato in seno al- 
l’Ulivo. Che, da un lato, ha 
sudato del suo per formaliz- 
zare la scelta di un uomo 
della Margherita per la gui- 
da (a questo punto virtua- 
le) di Palazzo D’Aronco, dal- 
l’altro non sa adesso come 
fare un passo indietro di 
fronte alla superiore ragion 
di Stato invocata dal leader 
triestino. 

In una battuta: Cecotti 
che sbatte la porta in faccia 
a padani, Casa della liber- 
tà e quant'altro e si mette a 
parlare di Regione da rifon- 


r.g. | dare, rappresenta per Illy e 


Renzo Tondo e Alessandro Colautti. (Foto Anteprima) 


Movimentata riunione forzista, con il commissario regio 


Gli azzurri friulani: «No alle imposizioni di Scajola» 


per la coalizione che lo sor- 
regge un'occasione ‘troppo 
ghiotta, elettoralmente par- 
lando, per lasciarla decan- 
tare. Anche a costo di rimet- 
tere in freezer una candida- 
tura che sembrava assoda- 
ta. Dice Illy: «Capisco la 
cautela di Pressacco, ma il 
nostro obiettivo è quello di 
evitare un accordo pastic- 
ciato, senza mettere in di- 
scussione la dignità di alcu- 
no e allo stesso tempo soddi- 
sfacendo le aspettative de- 
gli elettori». Annota l’espo- 
nente della Margherita, 
quasi a indiretta risposta: 
«Rifiuto le polemiche, an- 
che se mi chiedo come il cit- 
tadino-elettore potrebbe va- 
lutare la vicenda, soprattut- 
to dal punto di vista della 
coerenza politica. La mia 
candidatura, del resto, non 
è personale, è maturata 
dentro Intesa democratica, 
anche alla luce delle solleci- 
tazioni ricevute dai movi- 
menti dell’impegno civile e 


Il segretario comunale di Fi, Deganutti, davanti a 
un centinaio di iscritti: «Se Rosso non sarà convin- 
cente, si possono imboccare anche altre strade» 


UDINE Non ci sono ribellioni, 
ma quando vedono Rosso i 
forzisti udinesi, riuniti nel- 
la trattoria «Al Trombone» 
di Udine, alzano mugugni. 
Poi il commissario regiona- 
le commette l'errore di cita- 
re il «visitor» Scajola e mol- 
ti fischiano. Infine, con Ros- 
so che dice «le candidature 
le faccio io», partono le con- 
testazioni. «Ci sono state 
forti critiche nei confronti 
dell'impostazione - raccon- 
ta a fine cena Fausto Dega- 
nutti, segretario udinese de- 


gli azzurri -, Noi abbiamo ‘ 


chiesto di poter contare nel- 
la composizione delle liste. 
Visto che Rosso non ci ha 


dato risposte convincenti, si 
possono fare anche altre 
strade. Fuori dal partito? 
Non fino a questo punto, 
ma di certo non siamo con- 
tenti». 

Alessandro Colautti, il 
Possono del presidente 

enzo Tondo, conferma: 
«Deganutti forse esagera 
un po' - dice -, ma non posso 
negare che gli animi fosse- 
ro caldi durante l'interven- 
to del commissario. L'idea 
dell'Officina, dove si fa e di 
decide tutto, non piace alla 
base. Se il partito vuole no- 
mi forti nelle liste, non può 
pretendere di decidere anco- 
ra dall'alto. Rosso non ha ef- 


Riccardo Illy 


del volontariato. Certo — 
conclude Pressacco — in un 
ipotetico tavolo regionale bi- 
sognerà anche valutare la 
conseguenze politiche dello 
strappo” di Cecotti con la 
Cdl». 

Se non è un’implicita di- 
sponibilità a farsi da parte, 


fettivamente risposto alla 
richiesta di compartecipa- 
zione alle decisioni. Anche 
Tondo, sia chiaro, pretende 
Segnali precisi dopo aver 
messo in campo lealtà, one- 
stà e correttezza». 

Non potendo tenere a ba- 
da un centinaio di persone 
non proprio accondiscenden- 
ti, il commissario, a un cer- 
to punto, se ne è andato, «la- 
sciando la questione ancora 
senza soluzioni - commenta 
Deganutti -. Ma sia chiaro 
che anche per le ammini- 
strative di Udine non accet- 
teremo candidature dall'al- 
to. Se non possiamo essere 
parte attiva di un partito, è 
Inutile farne parte». 

Prima dell'arrivo di Ros- 
so tutto era filato liscio. Al- 
meno finché non si era spar- 
sa una voce; l'asse Cecotti- 
Illy sarebbe stato saldato 


Flavio Pressacco 


poco ci manca. Perchè sarà 
anche vero che nella vicen- 
da, come hanno sottolinea- 
to alcuni perplessi esponen- 
ti del Centrosinistra, stavol- 
ta è Illy a rischiare la figu- 
ra del «visitor», che da Trie- 
ste impone scelte impopola- 
ri a Udine, ma lo è altret- 


dalla firma definitiva. Una 
notizia da far perdere l'ap- 
etito. Un attimo dopo aver- 
la ricevuta, a Deganutti 
scappa: «È. venuta fuori 
l'anima comunista». Si cor- 
regge con un «di sinistra», 
poi ricostruisce il peccato 
originale: «Abbiamo com- 
messo il grave errore di cor- 
teggiare il sindaco di Udine 
oltre il dovuto, A settembre 
avremmo dovuto tagliare il 
cordone ombelicale con lui, 
lasciarlo andare per la sua 
strada e iniziare la campa- 
gna elettorale. Colpa di Sa- 
ro? Tutti oggi sparano sul 
pianista in modo indegno, 
ma nessuno si è mai alzato 
a bocciare questo tipo pro- 
getto, nessuno si è dissocia- 
to. Certo, i fatti dimostrano 
che avremmo dovuto fare di- 
versamente e ora Cecotti ri- 
schia di diventare un ago 


tanto la considerazione che 
l’unica cosa che conta è vin- 
cere. «Non mi sento un ”vi 
sitor” — sorride il candidato 
— anche perchè non ho fatto 
nulla di più che ricordare 
ai miei alleati i termini del 
nostro accordo, e il palese 
aggancio, a questo punto, 
tra le elezioni comunali del 
capoluogo friulano e le ”re- 
gionali”... Con Cecotti ci sia- 
mo sentiti... quanto basta, 
come per i medicinali. Se 
mi aspetto da lui uno scher- 
zo tipo quello di Tondo? Ve- 
dremo se ci fa il pesce 
d’aprile, ma non me lo 
aspetto... Onestamente non 
ho sentito tensione nella co- 
alizione, ma forse non me 
ne sono accorto... À mio av- 
viso, comunque, la cosa che 
conta è che all’interno del- 
l’alleanza si stiano impo- 
stando ragionamenti appro- 
fonditi e seri». 

Uno di questi lo esterna 
Alessandro Tesini, capo- 


gruppo dei Ds al consiglio 


nale contestato apertamente dalla base. Colautti: «Le liste non possono essere calate dall’alto. Anche Tondo è d'accordo» 


della bilancia determinante 
a nostro sfavore». 

Quando la notizia si sgon- 
fia, non ci sono neppure 
troppi sospiri di sollievo. 
Perché a tutti resta l'im- 
pressione che quell'accordo, 
prima o poi, verrà a galla. 
‘Alla serata Bartecibano: 
con Rosso, Tondo e Colaut- 
ti, anche gli «amici» Adria- 
no Biasutti e Gianni Bravo 
e ì consigliere regionali Isi- 
doro Gottardo e Gualtiero 
Stefanoni. «Uno dei nostri 
obiettivi è convincere tantis- 
simi di area socialista a re- 
stare all'interno del parti- 
to», diceva Deganutti prima 
della cena. Arrivato Rosso, 
si è parlato, d'altro. E solo 
un rischio è stato evitato. 
L'inerocio piercoo con l'ul- 
timo ribelle. Ferruccio Sa- 
ro, con 40 di febbre, era Lo 

m.b. 


regionale. E sono altri 
spunti di riflessione. «Non 
vogliamo marchingegni, col- 
pi di mano o riciclaggi. E 

‘ecotti, oltre a salutare la 
Lega, non dovrebbe nean- 
che per un minuto lasciare 
l'impressione che si sta fa- 
cendo manovrare da Saro. 
Meglio, anzi, che lo chiari- 


. sca subito». 


Una prima occasione di 
dialogo sullo spinoso tema, 
Illy l'ha avuta già ieri sera 
a Palmanova, complice il 
pubblico dibattito sul suo 
programma elettorale che 
vedeva come ospite di rilie- 
vo il responsabile naziona- 
le dell’area organizzativa 
della Margherita e già se- 
gretario dei Popolari, Fran- 
co Marini. L'ultimo, comun- 

ue, col quale Illy pensava 
di affrontare la crisi all’om- 
bra del «cis’cjel». «Mica par- 
lo con un ”visitor” — ha ce- 
liato l'ex sindaco di Trieste 
— semmai affronterò il di- 

scorso con gli udinesi...». 
Furio Baldassi 


Roberto Rosso 
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Spento dopo una decina d’ore di lavoro l'incendio che ieri ha interessato 300 ettari di pineta nei pressi di Resia 


Alto Friuli, è caccia ai piromani 


Trovati almeno otto focolai sospetti. Resta chiusa la provincia 


giornalieri con Fiumicino. 


Mentre l’aeroporto presenta il sito Internet 
Ronchi, ecco l'orario estivo 
Intanto l'Alitalia continua 

a cancellare voli con Roma 


RONCHI DEI LEGIONARI Senza sorprese e senza colpi di sce- 
na. Il nuovo orario estivo si è aperto come da copione, 
domenica scorsa, per l'aeroporto di Ronchi dei Legiona- 
ri, arricchito dal secondo volo per Genova, di un collega- 
mento in più per Milano, dal lunedì al venerdì, ma con 
una tratta in meno con destinazione lo scalo romano di 
Fiumicino. Tra l’altro, anche ieri Alitalia, per i proble- 
mi che già erano stati avanzati la scorsa settimana, as- 
seritamente legati al calo delle prenotazioni in conse- 
guenza alla guerra in Iraq, ha cancellato il volo AZ 
1359 proveniente da Roma alle 14 e la successiva par- 
tenza delle 14.40 per la Capitale. Già da oggi, comun- 
que, tutto dovrebbe tornare ai rimanenti quattro voli 


Se novità ci sono state, nell'ottica di una concorrenza 
sempre più spietata, riguardano l'avvio dei nuovi colle- 
gamenti dal «Marco Polo» di Venezia, che registra la 
scesa in campo di Germanwings per Colonia e della ne- 
onata Volareweb.com su Alghero, Brindisi, Cagliari, 
Catania, Olbia, Palermo, Francoforte, Londra e Parigi. 

Da ieri, invece, è disponibile all'indirizzo www.aero- 
porto,fug.it la nuova versione del sito internet dello sca- 
lo ronchese. Accanto a una nuova veste grafica il sito 
permette di controllare in tempo reale i voli in parten- 
za ed in arrivo, mentre è più agevole accedere alle di- 
verse sezioni ed ai servizi offerti dall'aeroporto. Non 
trascurabile, infine, la valenza turistica del sito che of- 
fre la possibilità, mediante appositi link, di accedere a 
tutte le offerte del Fvg, comprese tutte le manifestazio- 
ni e gli eventi che si svolgono sul territorio. 


Luca Perrino 
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” Nessuno muore se coloro che 
rimanggno . continuano ad 
amarlo”. 


Dopo lunga malattia, vissuta 
con coraggio e forza d'animo; 
Si è spenta, circondata dell 


amore dei suoi cari 


Rosa Riccobon 
in Mauro 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito CARLO, la fi- 
glia SONIA, il genero NICO, 
la nipote MARTINA, la sorel- 
la, i fratelli, i nipoti ed i paren- 
ti tutti. 
Si ringrazia di cuore la dotto- 
ressa CARDELLA ed il perso- 
nale medico e paramedico dell' 
Hospice Pineta del Carso per 
le amorevoli cure prestate. 
Un particolare grazie a DEA- 
NA per l'affettuoso sostegno. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 2 alle ore 11.00 da Costalun- 
ga alla volta del cimitero di 


Muggia. 


Muggia, 1 aprile 2003 


Ciao 


Mamma 


grazie per tutto l'amore che mi 
hai dato. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Ciao 


Nonna Etta 


ti voglio tanto bene. La tua ni- 
potina ti porterà per sempre 
nel cuore. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Piangono la scomparsa della 
sorella 


Rosetta 


- LIDIA, PLINIO, VALDA, 
KETTY, GUGLIELMO e fa- 
miglie 

- RUDI, MARIA, PIERO, 
DANNY e famiglie 


Pirano - London, 
1 aprile 2003 


Vicini a SONIA e familiari: 

- famiglie PERTICH, BER- 
NARDIS, MACCHI, TOSOLI- 
NI 


Trieste, 1 aprile 2003 


A 
Rosetta 


l'ultimo saluto. 
- ANGELO, NADIA, FRAN- 
CESCA 


Trieste, 1 aprile 2003 


La Dirigenza éd icolleghi del- 
la Direzione Compartimentale 
Movimento e della S.O. Eserci- 
zio di Trieste si uniscono all' 
amica SONIA MAURO nel do- 
lore per la perdita della ‘cara 
mamma, 


Trieste, 1 aprile 2003 


Affettuosamente vicini alla ca- 
ra SONIA e ai familiari: 

- CLAUDIA e NEVIO 

- SUSY e ERNI 

- GRAZIA e SERGIO 

- ANNA e LUCIO 

- DADA e ROBERTO 


Trieste, 1 aprile 2003 


T 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Lucia Benvenutti 
da Isola d'Istria 


Lo annunciano i nipoti GIAN- 
NI, SILVIA con il marito NI- 
NO DROZINA, LIVIO DE- 
STE con ROSANNA, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

Ringraziamo le amiche tutte 
ed il personale della casa Feni- 
ce. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 2 alle ore 11.50 da via 
Costalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 


T 


E' mancato ai suoi cari 


Mario Coronica 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIULIA, la figlia MA- 
RA con STANCO, la sorella, 
nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle 9 da Costalun- 
ga per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 1 aprile 2003 
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Sabato 29 marzo è mancato al- 
l’eta di 91 anni 


Primo Maggio Zorzenon 


Lo ricordano con tanto affetto 
il figlio, la figlia, la nuora, il 
genero, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 9.30 nella chiesa par- 
rocchiale di San Giusto. 


Gorizia, 1 aprile 2003 
lc--—=-———_————@@» ss 


UDINE È stato spento dopo 
una decina di ore di lotta 
con il fuoco l'incendio doloso 
che ieri ha interessato, a 
partire dall’alba, circa 300 
ettari di pineta e bosco mi- 
sto nella Val Resia, a Est di 
Tarvisio. Nell’Alto Friuli è 
così aperta la caccia ai piro- 
mani: non è escluso, infatti, 
che ci sia un collegamento 
tra il rogo di ieri e quello 
che nel weekend ha distrut- 
to 800 ettari di boscaglia so- 
pra Tolmezzo. 
Ieri il paese di Resia, che 
er alcune ore era rimasto 
isolato dopo la chiusura al 
traffico dell'unica strada di 
accesso - la provinciale Re- 
sia-Resiutta - che rimane co- 
SRO bloccata per il peri- 
colo di caduta massi, è Di 
giungibile solo attraverso la 
ista denominata di Sella 
arnizza, un percorso tor- 
tuoso di una cinquantina di 
chilometri che passa in mon- 
tagna, ad una quota di circa 
1.100 metri. Oggi l'ammini- 
strazione comunale, insie- 
me con la Protezione civile, 
valuterà se aprire un'ulte- 
riore via sul greto del torren- 
te Resia, tenendo però conto 
che sono annunciate per le 
prossime ore perturbazioni 


t 


Ci ha lasciati serenamente 


Argentina Vicario 
ved. Celant 


La piangono i figli DANIELA 
e MARIO con i coniugi FUL- 
VIO e ARGE, i nipoti, il fratel- 
lo MARIO ed i parenti tutti. 


Il funerale avrà luogo mercole- 


dì 2 aprile alle ore 9.40 da via 
Costalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Un bacio 


Nonna Tina 


VANESSA, MICHELE e DE- 
BORAH, MATTEO e MA- 
NUELA. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Tina 
sarai sempre con noi. 


- GIGLIOLA, RIBELLINA e 
PRIMANO 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano al dolore di DA- 
NIELA e MARIO: le famiglie 
BANI, CORENI, PAOLI con 
GIANLUCA e MARZIA. 


Trieste, 1 aprile 2003 


PINO e GRAZIELLA parteci- 
pano affettuosamente. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano al lutto famiglie 
GIANNELLA, VASCOTTO, 
CURZOLO. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Tina 
sarai sempre nel mio cuore. 
- ANNA 


Trieste; 1 aprile 2003 


Zia Tina 
ti ricorderemo sempre. 


- RENATA, GRAZIANO, AN- 
DREA 


Trieste, 1 aprile 2003 


Vicini nel dolore: PATRIZIA, 
LIVIO, FRANCESCA, FEDE. 
RICO, CRISTIANA. 


Trieste, 1 aprile 2003 


SERENA, BRUNO, CELE- 
STE, CRISTIANO sono affet- 
tuosamente vicini a MARIO e 
famiglia in questo triste mo- 
mento. 

Trieste, 1 aprile 2003 


SARO, MARIO e MARA CA- 
STORINA CALI' ricordano 
con affetto e simpatia 


Livia Calì 
deceduta il 22 marzo 2003. 


Trieste, 1 aprile 2003 
fe eee tre e I 


leri in Val Resia sono andati in cenere 300 ettari di bosco. 


sulla zona, che potrebbero 
quindi rendere inutile que- 
sto tipo di intervento. Per 
oggi a Resia è ancora incer- 
ta l'apertura delle scuole, 
poichè nessuno degli inse- 
gnanti risiede in paese. 
L'incendio era scoppiato 
la scorsa notte intorno alle 
24 e, secondo gli investigato- 
ri, è di origine certamente 
dolosa: i forestali hanno tro- 
vato tracce dell'accensione 
di almeno otto focolai sulle 
montagne tra Resiutta e Re- 


t 


Si è imbarcato per l'ultimo 


viaggio che lo porterà ad ab- 
bracciare l'amato figlio GIOR- 
GIO 


Mario Corsi 6. 


non c'è più, lo piangono la mo- 
glie CLARA, il figlio SAN- 
DRO con ALESSANDRA, 
SAMANTHA e VALENTI- 
NA unitamente alle SIG co% 
gnati, cognata, nipoti e parenti 
tutti. 

Un sincero ringraziamento 
agli angeli della Pineta del 
Carso per le amorevoli cure 
prestate al nostro caro. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 2 aprile alle ore 13.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano al dolore di SAN- 
DRO e ACIU: 

- ROBY, ANNA, GUIDO, 
ANNA, ALESSANDRA, NI- 
COL 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano al dolore dell'ami- 
co SANDRO: TULLIO, LAU- 
RA, DANIEL. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano affettuosamente 
GIULIA e MARINA COLOM- 
BIS, ANTONELLA — con 
FRANCO, BUCI con BEN- 
NY. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipa al dolore il G.P.S. 
SABBA. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Sono vicini a SANDRO gli 
amici ADRIANO, PINO, RO- 
BERTO e famiglie. 


Trieste, 1 aprile 2003 
rr. @9@919@q1iò 
Ricordiamo l'amico indimenti- 
cabile 


AVV. 


Beniamino Antonini ‘ 


- ANNAMARIA CAPPONI e 
famiglia 


Trieste, 1 aprile 2003 


UMBERTO ERCOLESSI ri- 
corda con affetto il grande ami- 
co 


Beniamino 
Trieste, 1 aprile 2003 


sia, in modo specifico tra Po- 
vici e San Giorgio di Resia. 
Focolai che hanno scatenato 
un fronte delle fiamme di 
quasi sette chilometri. 

Una ventina di forestali e 
una quindicina di volontari 
delle squadre antincendi bo- 
schivi di Resia, Dogna, Ugo- 
vizza e Moggio, assistiti dal 
lancio d'acqua da parte di 
due elicotteri Sikorski Air- 
crane S 64 (provenienti da 
Ronchi e da Belluno) e di 
due Ecureil della Protezio- 
ne civile regionale, hanno la- 
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” Cantime Rita, cantime bela 
nela soave dolce favella 

che xe l'orgoglio d'ogni fiuman 
cantime Rita in Italian". 


Ci ha lasciato il nostro Caro 


Carlo Visinko 


nato a Fiume 


Lo ricordano la moglie MIL- 
LY, la figlia MARIUCCIA 
con VALTER, i nipoti RO- 
BERTO con DANIELA, 
CLAUDIA con PAOLO, il fra- 
tello DANIELE con MARINO 
e JAN, SILVIA e MICK, AN- 
NY e JOE, la nipote NERINA 
con NEDA, EVA e famiglie è 


MARINO. 


Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa MARIA PASQUA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 2 aprile alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Ciao 

Nonnino 
- CLAUDIA 
Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano al lutto: 
- famiglie PELLEGRIN 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano: 
- FULVIA, ROSARIO e fami- 
glia 


Trieste, 1 aprile 2003 


T 


A Berkeley (Australia) confor- 
tato dalla moglie NIVES e dal- 
le figlie GABRIELLA e 
GIULY, ha raggiunto la figlia 
ALIDA 


Bruno Pinzan 


mulo de San Giacomo 


Lo ricordano i nipoti EGLE, 
SERGIO e famiglie unitamen- 
te ai nipoti EGLE, AMEDEO 
da Trento, 


Trieste, 1 aprile 2003 


t 


Ci ha lasciato la nostra cara 
mamma 


Lucinda Bergamasco 
Ved. Bubula 


I figli SILVANO e ORIETTA 
unitamente ai parenti tutti. 

Le esequie avverranno merco- 
ledì 2 aprile alle ore 12.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Suman 
ved. Biondelli 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 1 aprile 2003 


le per Resiutta 


vorato nel corso della notte 
e della giornata odierna per 
aver ragione delle fiamme, 
giovandosi anche della piog- 
gia caduta nella tarda matti- 
nata. Una parte dei foresta- 
li e dei volontari opererà nel- 
la zona dell'incendio fino a 
domani, per la bonifica del 
territorio percorso dal fuo- 


0. 

«Si è trattato di un altro 
grave episodio causato dai 
piromani», ha osservato l'as- 
sessore regionale alle Fore- 
ste, Danilo Narduzzi, che 
ha posto in rilievo come que- 
sto incendio sia scoppiato «a 
sole 24 ore dallo spegnimen- 
to di quello verificatosi sul 
Monte Amariana, pure di 
origine dolosa». Su entram- 
bi, indagini sono în corso da 
parte dei carabinieri. 

Viste le perduranti condi- 
zioni di siccità, anche se per 
dopodomani è prevista un' 
inversione della situazione 
meteorologica con piogge su 
tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia, il comandante del Co 
forestale regionale, Emilio 
Gottardo, ha rivolto un ap- 
pello perchè si osservino 
scrupolosamente le indica- 
zioni e le precauzioni per 
scongiurare ogni possibile 
pericolo d'incendio. 


t 


"Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi an- 
cora. 

Io vi amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla terra". 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma e nonna 


Giuseppa Alario 
ved. Palumbo 


La ricordano con amore i figli 
ELISABETTA, DOMENICO 
e FRANCO, il genero WAL- 
TER, le nuore FRANCA e NE- 
RINA, i nipoti ANDREA, 
MASSIMILIANO, SARA con 
MAURIZIO e i parenti tutti. 
Un' sentito ringraziamento alla 
dottoressa MORASSI e al-per- 
sonale della III medica di Catti- 
nara! 


Mamma 


per sempre nel nostro cuore e 
nei nostri pensieri. 

Un bacio la tua BETTY, DO- 
MENICO e FRANCO. 

1 funerali seguiranno giovedì 3 
aprile alle ore 11.50 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Si è spento serenamente 


Ignazio Bogatec 
Lo annunciano i figli MAURO 
e NORINA con le rispettive fa- 
miglie, le sorelle ELEONORA 
e ALBINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un grazie di cuore alla Casa di 


«Riposo F.lli Stuparich di Sistia- 


na. 
Lo saluteremo mercoledì 2 
aprile alle ore 12.40 in via Co- 
stalunga. 


S. Croce-Trieste, 
1 aprile 2003 


Partecipano le sorelle ELEO- 
NORA, ALBINA e nipoti. 


Trieste, 1 aprile 2003 


t 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato 


Umbertina Rossi 


Lo annuncia con profondo do- 
lore la sorella SILVANA con 
ALDO. 

T funerali saranno tenuti il gior- 
no 3 aprile alle ore 10.20 par- 
tendo dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 
[ce ce ee ls 


V ANNIVERSARIO 
3.4. 1998 3.4. 2003 


Marco Di Donato 


Cara dolce «stella» 
brilla d'«amore» nel 
cielo e sempre nei 

nostri cuori. 


La S. Messa si terrà il giorno 3 
aprile, alle ore 19, nella chiesa 
Beata Vergine Addolorata. 


Mamma, papà, 
tua sorella DANIELA, 
i nonni, parenti e amici 


Trieste, 1 aprile 2003 
lcegnioe— — —° °°———_ il 


+ 


Il giorno 26 marzo improvvisa- 
mente è mancato all'amore del- 


la sua famiglia 
Giorgio Belladonna 


Non lo dimenticheranno mai: 
la moglie SONIA, gli adorati 
figli ELEONORA, RICCAR- 
DO e VALENTINA, la mam- 
ma NELLA, i suoceri GIU- 
STO e VITTORIA, i cognati 
MARIUCCIA e GIAMPAO- 
LO con SERENA, gli zii, i cu- 
gini e tutti i parenti. 

Lo saluteremo durante la San- 
ta Messa che verrà celebrata il 
giorno 2 aprile alle ore 11.00 
nella Chiesa nuova del cimite- 
ro di S. Anna. 

Seguirà la tumulazione nel ci- 
Imitero di Sgonico. 


Non fiori ma elargizioni 
pro Centro per le Malattie 
Rare 
Burlo Garofolo 


Trieste, 1 aprile 2003 


Sappiamo che ci stai guardan- 
do 


Papà 


e ti ricorderemo sempre per la 
tua gioia di vivere, la tua bon- 
tà, l'amore che ci hai dato e la 
dolcezza con la quale ci parla- 
vi. 

I tuoi insegnamenti ci accom- 
pagneranno per tutta la vita. 

Ci hai lasciati troppo presto! 


I tuoi cuccioli. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Profondamente colpiti per la 
prematura scomparsa, si uni- 
scono all'immenso dolore le fa- 
miglie 

- PADOVAN 

- PELLIZZARI 

- BRAIDOT 

- PICCO 

- UGRIN 

- SOSSI 

e. l'amico fraterno MARINO 
BATTIG. 


Trieste, 1 aprile 2003 


L'UPT - FVG si unisce al lutto 
della famiglia BELLADON- 
NA per la scomparsa di 


Giorgio 
Trieste, 1 aprile 2003 


Si associano al lutto: 
- Metfer Srl 
- Leo Sferch*Srl 


Trieste, 1 aprile 2003 


Grazie 


Allenatore 


CORRENTE, HROVATIN, 
SANGERMANO, GIACHEL- 
LI, DE SARDO, TAMARO, 
BUDICIN, CIALDELLA, 
ADOVASIO, TOSTI. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Il Presidente, il Segretario Ge- 
nerale, i dirigenti ed il persona- 
le tutto dell'Autorità Portuale 
di Trieste partecipano con vi- 
vo dolore alla prematura scom- 
parsa di 


Giorgio Belladonna 


‘apprezzato e stimato funziona- 
rio dell'Autorità Portuale di 
Trieste. 


Trieste, 1 aprile 2003 


I Dirigenti ed i colleghi della 
Ragioneria della Regione sono 
vicini a SONIA in questo tri- 
ste momento. 


Trieste, 1 aprile 2003 


CARLO BENUSSI, MASSI- 
MO STENTA e GIOVANNI 
TARABOCCHIA con le fami- 
glie sono vicini a RICCAR- 
DO, alla mamma e alle sorelle. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipa al dolore dei familia- 
ri la SGP Srl. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Il CRAL Autorità Portuale Tri- 
este ricorda il suo socio 


Giorgio Belladonna 
deceduto in servizio. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Affettuosamente vicine a SO- 
NIA e figli: le compagne del 
Deledda. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Costernati si stringono vicini a 
SONIA ed ai ragazzi: i condo- 
mini di via Romagna 12. 


Trieste, 1 aprile 2003 


L'Istituto Comprensivo di via 
Commerciale, alunni, 4 B, 1 
C, insegnanti, personale tutto e 
genitori si stringono intorno a 
VALENTINA, RICCARDO, 
ELEONORA e signora SO- 
NIA per la improvvisa e pre- 
matura perdita del loro caro pa- 
pà e marito 


Giorgio 
Trieste, 1 aprile 2003 


Si associano le famiglie BRAI- 
DOT - STOCOVAZ. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipano DANIELA, AL- 
BERTO CREVATIN con fami- 
glie. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipa al lutto l'ing. PIER- 
PAOLO FERRANTE. 


Trieste, 1 aprile 2003 


I soci della Cooperativa Atlan- 
tis partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giorgio Belladonna 
Trieste, 1 aprile 2003 


I compagni di scuola della 
Manna e della Corsi sono affet- 
tuosamente vicini a ELEONO- 
RA, alla mamma e ai fratellini 
per la perdita del papà 


Giorgio 
Trieste, 1 aprile 2003 


Profondamente. commossi. .ri- 
cordano l'amico 


Giorgio 
i colleghi della direzione tecni- 
ca dell' Autorità Portuale. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Ciao 

Giorgio 
FERRUCCIO, NERINA, PA- 
MELA. : 
Trieste, 1 aprile 2003 


Partecipa al dolore famiglia 
DAZZAN. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Un abbraccio a ELEONORA e 
famiglia dai compagni e dagli 
insegnanti della I E del Liceo 
Galilei. 


Trieste, 1 aprile 2003 


+ 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Manzin 

Lo annunciano con dolore la fi- 
glia MARIUCCIA, il genero 
AREALDO, parenti e amici 
tutti. 

Le esequie seguiranno il gior- 
no 3 aprile alle ore 9.40 da via 
Costalunga. 


Trieste, 1 aprile 2003 


Nel ventesimo anniversario 
della morte del 


PROF. 
Raoul De Toma 
esule da Fiume 


lo ricordiamo ogni giorno, sem- 
pre con noi. 


BIANCA, MARINA, 
FRANCESCO e RAOUL 


Trieste, 1 aprile 2003 
PESTISETIZZAZIEZIZ O ARIES ZI I 


N nnecix117 
Numero verde 


800.700.800 
NECROLOGIE E 


PARTECIPAZIONI 
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UOMO - DONNA 


DAL 1989 


ANY 


occluso 


in diminuzione sulle regioni del settore adriatico; senza variazioni di rilievo altrove. 


deboli orientali al nord, con rinforzi sulle zone dell'alto Adriatico; moderati da est-nord-est sul re- 


‘sto del paese 


mossi o localmente molto mossi. 


MODA 


Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti più consistenti sull'estremo settore occidentale. Cen- 
tro: nuvolosità irregolare sull’Abruzzo e sulle zone a ridosso dei versanti orientali dell'Appennino 
‘ove si potranno avere locali precipitazioni al mattino, miglioramento dal pomeriggio; poco nuvolo- 
50 sul resto del centro. Sardegna: nuvolosità variabile, più intensa sul settore orientale dell'isol: 
schiarite dal pomeriggio. Sud e Sicilia: variabile su Campania, con locali precipitazioni sulla pai 
te meridionale dell'isola, Generalmente nuvoloso sul resto del sud.con piogge sparse. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


Militari, a dispetto del di- 
lagare dei pacifisti, che im- 
pongono i loro codici vesti- 
mentari arcobaleno, decli- 
nati in fazzoletti, banda- 
ne, cuffie di cotone, ban- 
diere che diventano gon- 
ne. Portaoggetti: mai co- 
me quest'anno. lungo le 
gambe corrono tasche, ta- 
sconi e zip che nascondo- 
no altri contenitori nasco- 
sti. Trasformabili, perchè 
lacci e stringhe permetto- 
no di stringerli o allentar- 
li alle caviglie, di farli 
scendere o risalire, di cam- 
biare fogge e dimensioni. 
Mascolini, così zavorrati 
come sono da borchie, me- 
talli, catene e catenelle, 
molto simili a quelle dei 
«workers» americani, che 
alla cintura si portano in- 
tere cassette di attrezzi. 
Sexy: eh sì, perchè in bar- 
ba al cotonaccio, ai colori 
militari, allo scolorimento 
da finta polvere o consun- 
zione, scendono abbondan- 
temente sul ventre, fanno 
spuntare l’embelico, rive- 
lano la biancheria intima. 


I pantaloni la fanno da 
protagonisti assoluti, an- 
zi, per il momento spode- 
stano di brutto quella che 
gli stilisti hanno proclama- 
to la gran rentrée della 
stagione, la minigonna. 
Piacciono mimetici, nel 
tradizionalissimo abbina- 
mento verde-marrone, ma 
anche in un inedito azzur- 
ro-blu, molto più adatto a 
esorcizzare i venti di guer- 
ra. Le macchie spopolano, 
griffate o da banlarella, vi- 
vendo un loro momento di 
gloria nonostante e co- 
munque la guerra. E paio- 
no non avere età: dalle 
versioni, proibitive, per 
neonati e bimbetti, alle 
uniformi adolescenziali, 
che trasformano le discote- 
che in finti ritrovi per mili- 
tari in libera uscita, ai 
completi a misura di si- 
gnora, conquistate dalle 
tute militaresche nono- 
stante i centimetri di co- 
scia e giro vita. 

Irrinunciabili le tasche, 
che spuntano ovunque, da- 
vanti, dietro, ad altezza di 


Tasche, tasconi, borchie, lacci: ho i modelli «cargo» 
D n Ss aq n 
Pantaloni mimetici e militari, 
n x 
ma Il «sopra» è tutto sexy 


ginocchio o malleolo, rin- 
forzate, sovrapposte, sotto- 
lineate dalle catene. Tra- 


sformano completamente . 


i pantaloni, li amplificano 
e li dilatano, li rendono 
una sorta di rifugio dove 
nascondere o nascondersi, 
dove muoversi comoda- 
mente e informalmente. E 
a togliere di mezzo quel- 
l’aria da edili appena sce- 
si dall’impalcatura, ci so- 
no i centimetri lasciati al- 
l’aria aperta sopra e sotto 
l'ombelico, e soprattutto 
l'accostamento con le ca- 
notte, mai come quest’an- 
no disegnate sul corpo, ar- 
ricciate apposta per sbal- 
zare il seno, risucchiate 
sulla pancia. 

Trionfa la differenza 
delle proporzioni: sotto i 
«cargo», tutti apparente 
ruvidezza e pance da can- 
guro, da abbinare ai cam- 
peros o alla grande varie- 
tà di scarpe simil-man- 


. driani che offre il panora- 


ma, sopra i tessuti stretch 
raticamente dipinti sul 

usto. 
Arianna Boria 


nel pomeriggio. 


DOMANI (attendibilità 70%). Al mattino cielo variabile o nuvoloso. In giornata cielo 


OGGI (attendibilità 80%). Su tutte le zone cielo da sereno a poco nuvoloso con la 
possibilità di maggiore nuvolosità sul Tarvisiano al mattino. Durante la notte e al matti- | 
no soffierà Bora sulla costa, da moderata a temporaneamente forte, in attenuazione — [| 


coperto con precipitazioni abbondanti su pianura e costa, moderate sui monti. La quo- 
ta della neve scenderà progressivamente dai 1200 ai 700 metri circa. Sulla costa sof- 


fiera Scirocco al mattino, Bora forte in serata. 
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UOMO - DONNA 


NUOVO NEGOZIO 


Ariete 21/3 20/4 


Sarebbe un grave L 
errore aumentare i 
ritmi di lavoro anche se ave- 
te un'immagine molto chia- 
ra della situazione. Procede- 
te con calma riflettendo. 


1 | Toro 21/4 20/5 


| La voglia pressante 
di cambiamenti si 
scontra con l’esigenza di os- 
servare impegni presi in pre- 
cedenza. Il risultato sarà un 
comportamento irascibile. 


Gemelli 21/5 20/6 


Vi attende una gior- 
nata intensa, per- 
ché le cose stenteranno a 
avviarsi, ma se saprete ricor- 
rere alle vostre indubbie ca- 
pacità tutto andrà meglio. 


21/6 22/7 


Giornata caotica in 
cui non avrete la 
necessaria concentrazione 
e prontezza di riflessi per 
far fronte agli impegni che 
vi siete assunti. 


> | Cancro 


Leone 23/7 22/8 


Avete l'opportunità 
di approfondire un 
campo nuovo, grazie a una 
conoscenza fatta di recente. 
Siate molto curiosi e interes- 
sati a cambiare. Incontri. 


Bilancia ___23/922/10 


Un aiuto inatteso, 
un rinnovamento 
delle amicizie o una nuova 
attività metteranno a vo- 
stra disposizione l’attesa op- 
portunità di cambiamento. 


Sagittario 22/11 21/12 | 
Astri in posizione 
molto . stimolante. 
Avrete una notevole vena 
creativa. Sforzatevi di con- 
tenere un certo malconten- 
to, spesso immotivato. 


Aquario 20/1 18/2 
Approfittate di 
un'offerta interes- 
sante e sappiate dimostrare 
la vostra gratitudine. In 
amore potete decidere sere- 
namente. Serata divertente. 


Vi sentirete sicuri 
e pieni di spirito di 


iniziativa, I progetti avviati 
sono destinati ad avere suc- 
cesso. In amore saprete far 
fronte ai problemi. 


| Questa giornata vi 
.. ..,. Fegalerà fascino e 
vitalità. Vi sentirete men- 


talmente attivi e curiosi nei 
confronti di tutto quello che 
vi circonda. 


|EÉ la giornata più 
adatta per fare pro- 
messe o per chiedere un mi- 
glioramento economico. La 
fortuna è con voi e inoltre 
avrete la parola facile. 


Pesci 19/2 20/3 
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CORZZONTAN:xxBlmboloxdet samario - 3 


dell'Ofanto - 21 Essere titubante - 24 Sottili 


are e Pi nel primo trupyi 
di cavallo - 11 Sie di 


SEE 5 i indicato come titolare - 16 
Lanciati dall'aereo - 17 Un collega di Mano- 
lete - 18 Nel volo e nel.nuoto - 19 Incrociare 
le braccia - 22 La parte più alta della schie- 
na del cavallo - 23 Il lago con l'isola di Monti- 
sola - 25 Segno che moltiplica - 26 Punteg- 
giano l'abito - 27 Punti sulla superficie epi- 
dermica - 29 Il Jacques di Mon oncle - 32 
Un vizio che è difficile nascondere - 34 Es- 
senziali, della massima importanza - 36. La 
dea egizia sposa di Osiri - 37 Il locale gesti- 
to dal trattore - 88 Guastare, danneggiare. 

VERTICALI: 1 Si indossa sul lido - 2 Gover- 
nante con lo scettro - 3 Un appellativo di 
Dio - 4 Il ritorno in auge - 5 La stella più 
splendente dello Scorpione - 6 Perdere il 
pregio - 7 Una raccolta di Montale - 8 È atti- 
guo alla chiesa - 9 Allegro, brioso - 12 Ha 
piume variopinte - 13 E stato a lungo a capo 
della Jugoslavia - 15 L'inizio del trasporto - 
19 Afflosciato - 20 Comprende l'alta valle 


e slanciati - 26 Una delle caravelle - 28 La 
mitica dea sul cocchio - 30 Ballo coreografi- 
co del Manzotti - 31 Chi la svolge la discute 
- 33 Viene battuto sul set - 35 Fra «bis» e 
«quater». 


ANAGRAMMA (8) 
Napoli: topografia difficile 
‘Studio la pianta, che così mi provo 
‘a.capime più a fondo la struttura: 
mi va di soggiornarvi; poi mi muovo, 
Perché mi piace il mare e l'avventura. 
Simplicio 


CRITTOGRAFIA A FRASE (1,3,5=2,7) 
Il‘pesce che non abbocca 
Triton 


Non lasciatevi diso- 
rientare da nulla e 
da nessuno. Continua a es- 
sere un momento importan- 
te per risolvere, per prende- 
re decisioni importanti. 


pagine di giochi In edicola 


a 0[0)8 Ogni mese 


il nuovo volume di Limes 
(5/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


Massimi ritardatari: 


Bari 33 (91), 12 (74), 53 (62), 70.(60), 38 (58) 
Cagliari 39 (99), 23 (90), 52 (72), 22 (65), 57 (60) 
Firenze 29 (124), 47 (70), 60 (69), 30 (58), 35 (55) 
Genova 82 (111), 79 (72), 29 (67), 62 (55), 14 (51) 
Milano 79 (77)-74 (66), 67 (64), 57 (63), 39 (61) 
Napoli 8 (101), 1 (77), 47 (49), 19 (48), 72 (47) 
Palermo 74 (70), 9 (67), 50 (62), 54 (58), 76 (52) 
Roma 79 (79), 25 (78), 10 (73), 16 (63), 87 (57) 
Torino 59 (68), 67 (68), 81 (53), 78 (53), 87 (52) 
Venezia 85 (82), 29 (81), 60 (77), 18 (68), 14 (60) 


Le previsioni: 


Bari: consigliamo 18-44-66, 16-21-45, 21-23-25, 33-12-53 


Cagliari: i ambo 29-39-79, 
Firenze: i 


52-56-57, 22-23-29+39-69 


29 per estratto, per ambo 29-47-60-30-35 


Genova: per ambo e terno i numeri della cinquantina 
Milano: le terzine 7-70-77, 40-42-48, 56-65*67 
Napoli: per ambo 8-23-68, 8-72-76, 8-31-62, 8-1-47 


Palermo: le quartine 7-66-74-76, 36-54-74-87, 74-9-50-54 


Roma: per ambo 28-79-87, 19-69-79, 1-52-79, 79-10-16 
Torino: le quartine 67-87-75-71, 4-14-28-78 per ambo 
Venezia: gli ambi 29-25,29-69, 29-79 e 85-29-60-18-14 


La Smorfia: 


Il fatto del giorno. Allarme per la polmonite Killer 


5-13-67, 


Superenalotto: le previsioni 16-35-38-47-67-74 
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MARTEDÌ 1 APRILE 2003 


I Sole: sorge alle 


6.46 


tramonta alle 


Sant'Ugo vescovo 


19.32 


La Luna: si leva alle 


7.01 


cala alle 


19.13 


14.a settimana dell’anno, 91 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 274. 


Se la sposa è saggia, lo spo- 
so ha pochi nemici. 


Alta: 


ore 10.16 +32 cm 


Temperatura: 10,8 minima 


ore 22.30 +53 cm 


‘13,1 massima 


Bassa: ore 4.29 45 cm Umidità: 83 per cento 

ore 16.03 -44 cm Pressione: ‘014,7 stazionaria 
DOMANI Cielo: nuvoloso 
Alta: ore 10.45 +34 cm Vento: 11,9 km/h da N-0 
Bassa: ore 4.52 -49 cm Mare: 10,8 gradi 


IL PICCOLO 


niî- Autopiù 


Nuova concessionaria 


per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


[Wo] mo 
ma Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Il Comitato portuale approva il bilancio consuntivo 2002. 


Porto, rinviato il siluramento di Maresca 


Proseguono intanto le manovre sotterranee in vista di una possibile vittoria di Illy alle regionali 


Ma sindacati e imprenditori «sfiduciano» il presidente dell’Authority per la gestione dei traffici 


Comune, Provincia e Regione votano compattamen- 
te a favore del documento contabile, che fra l’altro 
vanta un avanzo record di 6 milioni di euro 


Resta in sella il presidente 
dell'Autorità portuale Mau- 
rizio Maresca. Dopo le voci 
che davano per probabile il 
suo siluramento da parte 
del Centrodestra in vista 
del comitato portuale di ie- 
ri, l’esito della seduta non 
ha riservato colpi di scena: 
le amministrazioni rette 
dalla Casa delle libertà (Co- 
mune, Provincia e Regione) 
hanno votato compattamen- 
te a favore del bilancio con- 
suntivo presentato da Ma- 
resca, rinviando ogni deci- 
sione. 

Il nodo è costituito dalle 
prossime elezioni regionali, 
alle quali* non è ‘esclusa 
una vittoria dell’ex sindaco 
Riccardo Illy, candidato del 
Centrosinistra. Un'ipotesi 
che potrebbe essere d’intral- 


cio alla nomina del succes- 
sore di Maresca, spettante 
in autunno al ministero dei 
Trasporti Lunardi, su pro- 
posta degli enti locali, e 
d’intesa con la Regione. Da 
qui la volontà di rimuovere 
Maresca anzitempo, possi- 
bilmente prima dell’estate. 

Ma se le amministrazio- 
ni ieri hanno preferito rin- 
viare lo scontro decisivo sul- 
l'Autorità portuale, un se- 
gnale politico inequivocabi- 
le, invece, è arrivato da par- 
te dei rappresentati dei la- 
voratori e del mondo im- 
prenditoriale, che si sono 
astenuti in massa (9 voti 
contro gli 8 «sè;) al momen- 
to di approvare il bilancio. 
Un modo per esprimere il 
forte dissenso sull’anda- 
mento dei traffici, e più in 
generale sulla gestione del- 


L'assessore Franzutti 


lo scalo negli ultimi anni, 
che sta registrando una con- 
tinua flessione dei risultati 
commerciali. Un’esplicita 
sfiducia insomma all’attua- 


le presidente dell’Authori- 
ty. Tuttavia, allontanare 
Maresca in questo momen- 
to, a circa otto mesi dalla 
scadenza naturale del man- 
dato, per la Casa delle liber- 
tà non sembra essere cosa 
semplice. Anche perché il 
documento contabile segna 
un netto avanzo di circa 6 
milioni di euro. 

Si tratta, fra l’altro, del 
migliore risultato dal pun- 
to di vista finanziario per 
l’Authority da quando è sta- 
ta creata, otto anni fa. 
Un’eventuale bocciatura 
del bilancio, quindi, come 
era stato ipotizzato alla vi- 
gilia, avrebbe potuto essere 
facilmente contestata in se- 
de legale. Da qui la decisio- 
ne della Casa delle libertà 
(che ieri era rappresentata 
dal sindaco Roberto Dipiaz- 
za, dal vicepresidente della 
Provincia Massimo Greco e 
dall'assessore regionale 
Franco Franzutti) di rinvia- 
re il «blitz» anti-Maresca, 


Con un blitz il sindaco Dipiazza ha annunciato il programma che prevede due cerimonie: prima alla Foiba e poi in Risiera 


Il Comune decide da solo: «Il 25 aprile si celebra cosi 


Minacciata dal Comitato una manifestazione separata ma si ribella anche Scoccimarro 


Per le elezioni regionali le 
manovre sono in corso, ma 
in vista dell’ufficializzazio- 
ne delle liste elettorali di 
nomi più o meno sussurrati 
ne girano parecchi. A parti- 
re da quello di Roberto Di- 
piazza, ormai votato al car- 
sismo: emerge, viene liqui- 
dato dal diretto interessato 
con un no comment, scom- 
pare, torna a galla. Stavol- 
ta a pronunciarlo è Piero 
Camber, candidato forzista 
che nel suo sindaco vede 
«un valore aggiunto per Tri- 
este»: «Sul nome di Roberto 
stiamo discutendo, ma se 
Alessandra Guerra si impo- 
nesse anche a Trieste lui 
potrebbe fare il vicepresi- 
dente», carica che andrebbe 
appunto al capoluogo giulia- 
no. Perché «non vince la 
persona ma il partito», but- 
ta là Camber. Traduzione: 
la teoria del finiano Sergio 
Dressi, secondo il quale la- 
poltrona-va-al-nome-più-vo- 
tato-(che-sarà-il-mio), non 
sta in piedi... Dipiazza in- 
tanto se la cava con il solito 
no-comment ma si lancia in 
un’ennesima dichiarazione 
d’amore per piazza Unità, 
intesa come sede del muni- 
cipio «dove risolvere i pro- 
blemi dei cittadini», dando 
tutta l'impressione di non 
volere affatto mollare la fa- 
scia tricolore. 
In casa azzurra riecco 
oi Franco Franzutti e Giu- 
io Staffieri. Sta invece alla 
finestra Bruno Marini, se- 
gretario provinciale Udc 
eletto la scorsa tornata nel- 
la lista unica formata con 
gli azzurri. La situazione è 
delicata: sondaggi alla ma- 
no, l’Ude a Trieste non riu- 
scirebbe a totalizzare i voti 
necessari per un consiglie- 
re. Va da sé che se i vertici 
romani decidessero per la 
corsa in solitario Marini se 
la vedrebbe brutta. Soluzio- 
ni: l’auspicata lista unica 


Mauro Azzarita 


Fi-Ude, o in alternativa la 
garanzia che «il primo po- 
sto nel listino (dove entra- 
no nomi blindati, ndr) sia 
riconosciuto a Trieste, altri- 
menti per l’Udc cittadina 
sarebbe uno schiaffo e la si- 
tuazione si complicherebbe 
maledettamente...» 


È. «POSTER ELETTORALI, SOLDI DEL COMUNE» 


La campagna elettorale è ap- 
procata anche in Comune con 
le prime schermaglie, Classico 
lo strumento prescelto: una in- 
terrogazione al sindaco, virata 


però in chiave elettorale. 
A dare la 


quei soldi dovreb 


rima stoccata ie- 
ri mattina il capogruppo della 
Lista Illy Roberto Decarli, che 
ha chiesto al sindaco se sia le- 

ittimo utilizzare «fondi del bi- 
ancio comunale, destinati a fi- 
nalità e ad attività esclusive 
del Consiglio, per la'campagna elettorale 
di un candidato», Il candidato in questione 
è il capogruppo forzista Piero Camber, il 
cui nome scritto in bella evidenza sovrasta 
di gran lunga quelli degli altri consiglieri 
comunali targati Forza Italia-Udc-LpT- 
Nuovo Psi nel diffondere alla città il rassi- 
curante messaggio «Impegno rispettato» ri- 
ferito ai settori più diversi, dal lavoro al- 
l’assistenza. Per questi manifesti (foto), ri- 
corda Decarli, sono stati utilizzati i fondi a 
disposizione dei gruppi comunali. Ai quali 

L ero servire per «l’esplica- 
zione delle funzioni loro affidate». 


Roberto Dipiazza 


In casa An - aldilà degli 
scontati Paris Lippi e Ser- 
gio Dressi - di nomi non si è 
ancora cominciato a discu- 
tere, assicura Lippi. Il qua- 
le per il momento si limita 
a un amichevole - precisa - 
consiglio a Dipiazza: «Can- 
didarsi? Fossi in lui non lo 


Ettore Rosato 


farei, i danni sarebbero mol- 
to più grandi degli eventua- 
li benefici...» 

Anche in Rifondazione 
giochi aperti: se ne parlerà 
nel comitato politico di gio- 
vedì. La Lega intanto, dice 
l'assessore regionale Federi- 
ca Seganti, sta lavorando 


Domanda  cattivella: che 


c'entra la campagna elettorale 
con le funzioni dei gruppi con- 
siliari? Risposta astuta: «Quei 
poster non sono campa; 
elettorale - sostiene candido 
Camber - ma illustrano l’attivi- 
tà svolta dai gruppi consiliari. 
L'iniziativa tra l’altro è passa- 
ta al vaglio degli uffici comu- 
nali competenti. Cosa che non 
credo sia avvenuta per quel 
”No alla guerra” firmato Ulivo 
e Lista Illy..». 

Poche ore dopo, riecco le parole del forzi- 
sta trasferite nero su bianco in una «contro- 
interrogazione» firmata dal suo collega con- 
sigliere Paolo Rovis, che a sua volta chiede 
al sindaco di essere rassicurato (o meno) 
sulla legittimità dei poster sfornati dall’op- 
posizione: Ulivo e Lista Illy hanno utilizza- 
to fondi del bilancio comunale, «destinati a 
finalità e attività esclusive del Consiglio, 
per diffondere uno slogan inerente un con- 
flitto bellico in atto in un Paese straniero». 
Nessun dubbio, naturalmente, che quel 
«No alla guerra» avesse la: g minuscola... 


Giochi aperti in quasi tutti i partiti per le prossime elezioni regionali. Lista Illy, contatti con Azzarita e Giustolisi. La Margherita propone Rosato 


Candidature, nella ridda di nomi rispunta Dipiazza 


elio di una federazio- 
ne che raccolga le varie ani- 
me autonomiste. Ancora da 
definire i candidati, a parte 
Seganti stessa e Giorgio 
Marchesich, segretario del 
Fronte giuliano. 

Anche la Lista Illy è anco- 
ra al lavoro, ma di nomi ne 
girano parecchi: gli ex as- 
sessori Uberto Fortuna 
Drossi e Maria Teresa Bas- 
sa Poropat, l'imprenditore 
Silvio Cosulich, il consiglie- 
re comunale Alessandro 
Carmi, E poi ancora Mauro 
Azzarita, vicepresidente di 
Assindustria, e Luca Giu- 
stolisi, olimpionico di palla- 
nuoto... Tutto a posto inve- 
ce iu il Pdci, che ripropor- 
rà l’uscente Bruna Zorzini 
Spetic in tandem con Paolo 
Fontanelli sia a Trieste che 
a Udine. Terzo in lista il 
primario Sergio Minutillo, 
cui seguiranno Giuliana Za- 
gabria, Mojca Siskovic e il 
consigliere comunale di 
Muggia Piero Veronese. 

In casa Ds accanto a Bru- 
no Zvech figurerà Caterina 
Dolcher, anche lei già in 
Slo CRA esse- 
re subentrata a Milos Bu- 
din quando questo trasmi- 
grò in Senato. Tra gli altri 
Rune Igor Dolenc e Ondina 

e 


Sta per chiudere gli ulti- 
mi accordi infine la Marghe- 
rita, il cui presidente regio- 
nale Cristiano Degano si ri- 
presenterà seguìto - a sor- 
presa - da Ettore Rosato, 
per sei anni presidente del 
consiglio comunale nell’era 
Illy. Tra gli altri nomi in 
quota Margherita ecco Bru- 
na Tam, l'ex sindaco di Dui- 
no Aurisina Marino Vocci, 
il sindacalista nel campo as- 
sicurativo (e già assessore 
comunale) Lucio Cernitz e 
Sergio Lupieri, segretario 
regionale della Federazio- 
ne medici di famiglia; a es- 
si dovrebbe aggiungersi Mi- 
rko Spacapan, esponente 
dell’Us. 

Paola Bolis 


Le festa si chiamerà della 
Liberazione, ma le manife- 
stazioni saranno nel segno 
della pacificazione. Una ce- 
rimonia si svolgerà alla Ri- 
siera di San Sabba, ma 
un'ora prima ce ne sarà 
un’altra alla Foiba di Baso- 
vizza. Un sindaco dell’alti- 
piano parlerà in sloveno, 
ma il discorso del primo cit- 
tadino di Trieste non sarà 
tradotto. Con un blitz a me- 
tà di ieri pomeriggio, prean- 
nunciato di poche ore, il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha il- 
lustrato alla stampa il pro- 
gramma del 25 aprile trie- 
stino al quale non potrà 
partecipare il presidente 
Ciampi. «E con questo - ha 
detto Dipiazza - spero pro- 
prio che venga messa una 
pietra sopra tutte le polemi- 
che. Il programma è simile 
a quanto veniva fatto pri- 
ma che noi fossimo eletti.» 
Riguardo però al Comitato 

er la difesa dei valori del- 
a Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche, che or- 
ganizzava la cerimonia 
ininterrottamente dal ’79 

rima di quella doppia del- 
’anno scorso, Dipiazza ha 
detto «non mi riguarda, la 
giunta comunale preceden- 
te lo convocava senza aver- 
ne titolo, lo convochi Scocci- 
marro se crede, queste cele- 
brazioni sono state decise 
da Comune e Provincia as- 
sieme.» 

Comuni minori, comuni- 
tà ebraica, associazioni dei 
deportati, dei partigiani e 
dei reduci, sindacati trova- 
no oggi leggendo il giornale 
la «pappa pronta» con l’al- 
ternativa di mangiare la 
minestra o saltare dalla fi- 
nestra. Come dire che i pro- 
tagonisti della Liberazione 
sono stati estromessi dal- 
l’organizzazione della Fe- 
sta. Ieri il sindaco si è tro- 
vato da solo ad annunciare 
le manifestazioni. «L’asses- 
sore Menia che doveva esse- 
re qui con me - ha spiegato 
- purtroppo è stato trattenu- 
to a Udine.» Sorpreso, an- 
che se non intenzionato a 
far polemiche, addirittura 
il presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro (An): 


compresa l’ipotesi di com- 
missariamento, per la qua- 
le era già stata stilata una 
rosa di nomi di possibili 
successori; dall’ex presiden- 
te della Camera di commer- 
cio Adalberto Donaggio allo 
stesso Greco, dalla dirigen- 
te portuale Marina Monas- 
si allo spedizioniere Prio- 
glio. Tutti personaggi vici- 
ni al senatore forzista Giu- 
lio Camber. Tutto rimanda- 
to quindi, in quanto «l'ap- 
provazione del bilancio non 
era la sede migliore» per il 
siluramento, si sussurra 
nel Centrodestra. 

Ma il clima resta pesan- 
te, come confermano le di- 
chiarazioni di Rosario Galli- 
telli (Fit-Cisl), uno dei com- 
ponenti il comitato portua- 
le. «Inizialmente eravamo 
orientati a votare contro il 


bilancio - confessa il rappre- 
sentante sindacale - ma poi 
è prevalsa l’idea di astener- 
ci, dando un segnale di tipo ‘ 
politico sulla gestione, evi- 
denziando lo stato di sfa- 
scio completo in cui versa 
lo scalo sul fronte dei traffi- 
ci». 

Ma è proprio in questo at- 
teggiamento astensionista 
che Maresca vede lo zampi- 
ne della politica. «Conside- 
razioni di tipo elettorale - 
sostiene - non dovrebbero 
trovare posto in sede di va- 
lutazione di un bilancio, 
che riporta fra l’altro il pa- 
rere positivo dei. revisori. 
Questo prova come i comita- 
ti portuali siano in realtà 
espressioni del mondo degli 
affari, in senso positivo, e 
della-politica». 

Alessio Radossi 


Fabio Scoccimarro 


«Non solo non ho partecipa- 
to alla stesura del program- 
ma, ma non sono stato in- 
terpellato. Apprendo ora 
che dovrei parlare alle 10 e 
alle 11. Devo ammettere 
che è spiacevole.» 


«Il Comitato è stato 


bypassato - ha detto Rena- 
to Kneipp della Cgil - e V'af- 
fronto è stato fatto anche 
agli stessi Comuni minori 
retti dal centrodestra, co- 
me Muggia e Aurisina - se 


La Foiba e in alto la Risiera. 


la convocazione non arrive- 
rà giovedì, ci autovoncoche- 
remo e organizzeremo una 
manifestazione separata.» 
«I telegrammi per la convo- 
cazione partiranno entro 
mercoledì - ha aggiunto ieri 
Scoccimarro - sto studiando 
i faldoni sull’attività e sui 
compiti del comitato che 
vanno ben oltre l’organizza- 
zione delle manifestazioni 
del 25 aprile. Nei prossimi 
giorni la Provincia deciderà 
cosa fare per la Liberazio- 
ne, perché sia beninteso 
che se non riceviamo ordini 
da questo Comitato, non 
siamo nemmeno la ruota di 
scorta del Comune.» 

Il 25 aprile alle 10 vi sa- 
rà una deposizione di coro- 
ne alla Foiba di Basovizza 
con benedizione cattolica e 
discorsi del sindaco e del 
presidente della Provincia, 
alle 11 alla Risiera di San 
Sabba celebrazioni religio- 
se in vari riti e lingue, depo- 
sizione di corone, interven- 
ti del sindaco di Trieste, di 
un sindaco dell’altipiano 
che parlerà in sloveno e del 

residente della Provincia. 

ella breve nota diffusa ie- 
ri il Comune dice di voler 
celebrare il 25 aprile «i valo- 
ri universali della libertà, 
della democrazia, del rispet- 
to della vita umana, della 
fratellanza nel segno della 
pacificazione; vuole inoltre 
condannare, senza reticen- 
ze, le aberrazioni dei totali- 
taismi che hanno insangui- 
nato il secolo appena con- 
cluso e ricordarne le vitti- 
me». Affermazioni generi- 
che senza mai citare né fa- 
scismo, né nazismo. Resta 
da vedere se alla prossima, 
doverosa, manifestazione 
alla Foiba, verrà nello stes- 
so giorno organizzata una 
Ra anche a San Sab- 

A. 
Silvio Maranzana 
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Il programma degli investimenti sostenuti dall’azienda durante il 2002 assomma a 28,8 milioni di euro 


Acegas, un bilancio senza acuti 


Cala il valore della produzione, deliberato un dividendo di 


sdotto da Aidussina, che 
per il territorio sloveno. 


Sottoscritta a Sesana l’intesa per la realizzazione di una rete distributiva 


Accordo con la slovena Petrol 


La metanizzazione del Litorale sloveno 
non è più soltanto un'idea: il presidente 
dell’Acegas Guido Cace e il membro della 
direzione della Petrol di Lubiana Janez 
Bedenk hanno firmato ieri a Sesana una 
lettera d’intenti per la costruzione di un 
gasdotto di 30 chilometri da Trieste a Sic- 
ciole. E' il primo passo di un progetto di 
collaborazione nella distribuzione del gas 
naturale nei tre comuni costieri sloveni. 
Capodistria, Isola e Pirano, con 80 mila 
abitanti, un porto, due zone industriali e 
una forte economia turistica, hanno spie- 
gato i rappresentanti della Petrol, sono 
un mercato più che interessante. 

Se i tre comuni parteciperanno attiva- 
mente, i primi lavori potrebbero partire 
tra due anni, mentre per la costruzione 
vera e propria del gasdotto ci vorrà un an- 
no. Il costo dell’operazione si dovrebbe ag- 
girare tra i 15 e i 20 milioni di euro, che, 
secondo Cace, sono comunque molti di 
meno che se si dovesse costruire un ga- 
assi per intero 
uello di cui si è 
parlato ieri è stato invece concepito come 
estensione della rete Acegas. 


Per Petrol e Acegas non è la prima col- 
laborazione: le due imprese forniscono 
gas al comune dî Sesana dal 2002, con ot- 
timi risultati. Da qui l’idea di entrare in 
un progetto più ambizioso. Per l’Acegas 
l’accordo firmato ieri significa proseguire 
con la strategia di allargamento a est, 
senza peraltro limitarsi alle forniture di 
gas. Gli altri due settori interessanti so- 
no l’ambiente e l'acqua: le potenzialità 
dell’inceneritore di Trieste possono soddi- 
sfare anche le esigenze del Litorale slove- 
no, e lo stesso discorso vale anche per l’ac- 
qua. L'Acegas e Petrol sono poi interessa- 
te a estendersi anche in Croazia. 

Alla firma della lettera d’intenti erano 
presenti anche i sindaci di Trieste Rober- 
to Dipiazza, Capodistria Boris Popovic e 
Sesana Miroslav Klun, nonchè l’amba- 
sciatore d'Italia in Slovenia Norbeto Cap- 
pello. Per Dipiazza, la firma significa co- 
minciare a collaborare in un ottica euro- 
pea anche prima dell'entrata formale del- 
la Slovenia nell'Unione europea. 


cp. 


 IaDIRITTI CALPESTATI» AL CORONEO : 
i Pino Roveredo interviene nel dibattito: «Le celle sono così sovraffollate che i detenuti per camminare devono attendere il proprio turno» 


«Carcere, la rieducazione passa anche attraverso il rispetton 


Coroneo, si riaccende il dibattito sulle condizioni di vita. 


L'utile netto di esercizio dell'ex municipalizzata 
presieduta da Guido Cace si è attestato su una ci- 
fra di poco superiore ai 7 milioni 


Approvato ieri il progetto 
di bilancio 2002 dell’Ace- 
gas, al termine del quale è 
stato deliberato un dividen- 
do di 0,15 euro. Presieduto 
dal presidente Guido Cace, 
il consiglio di ammninistra- 
zione della Spa ha esamina- 
to il consuntivo relativo al- 
la gestione dello scorso an- 
no presentato dall’ammini- 
stratore delegato Massimo 
Paniccia. 

Il progetto sarà quindi 
sottoposto all'approvazione 
dell’assemblea degli azioni- 
sti già fissata per il 30 apri- 
le. A livello consolidato, il 
valore della produzione è 
stato pari a 239,6 milioni 
di euro, con una diminuzio- 
ne del 14,1 per cento rispet- 
to ai 278,9 milioni del 
2001. Nel corso dell’assem- 
blea è stato sottolineato co- 
me tale riduzione sia prin- 
cipalmente dovuta a una 
serie di fattori, alcuni stra- 
ordinari e irripetibili come 


l’ adeguamento delle com- 
petenze 2001 relative alla 
vendita dell’acqua, ed altri 
già in parte riassorbiti nei 
primi mesi del 2003 come 
la contrazione dei ricavi di 
vendita della controllata 
Estenergy e i minori volu- 


Il presidente Guido Cace 


mi di gas immessi in rete 
in conseguenza del clima 
più mite. A questi fattori 
va aggiunto inoltre la dimi- 
nuzione delle tariffe di ven- 


0,15 euro 


dita del gas (-4,9 per cénto) 
legata all'andamento del 
mercato petrolifero. 

Di conseguenza il margi- 
ne operativo lordo si è atte- 
stato a 36,9 milioni di Eu- 
ro, mentre il risultato ope- 
rativo ha raggiunto i 14,3 
milioni di euro. L'esercizio 
2002 si chiude con un utile 
netto pari a 7,1 milioni di 
euro. 

Per quanto riguarda il 
programma degli investi- 
menti, durante lo scorso an- 
no l’azienda, che ha soste- 
nuto investimenti per un 
importo complessivo di 
28,8 milioni di euro, ha ope- 
rato prevalentemente sul 
fronte della manutenzione 
e dello sviluppo dei servizi 
arete già esistenti (21,4 mi- 
lioni di euro). Per quanto ri- 
guarda invece gli investi- 
menti di sviluppo indu- 
striale, proseguono le atti- 
vità per la realizzazione 
della terza linea dell’im- 
pianto di  termovalorizza- 
zione, per la quale nel 
2002 sono stati impiegati 
4,6 milioni di euro. Il com- 
pletamento dei lavori è pre- 
visto entro la primavera 
del prossimo anno. 
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La sede dell'ex municipalizzata Acegas. 


Il cash flow della gestio- 
ne corrente si attesta a più 
19,4 milioni di euro, con un 
incremento rispetto al 
2001 di 27,5 milioni. A tale 
risultato hanno contribuito 
in modo significativo le va- 
riazioni del capitale circo- 
lante netto (+5.9 milioni di 
euro rispetto al 2001) e la 
gestione degli investimenti 
(+25,8 milioni di euro). 

Per quanto riguarda inol- 
tre le attività volte a raffor- 
zare la presenza dell’ex mu- 
nicipalizzata nell’area del- 
la produzione di energia 
elettrica, nel corso del cda 


è stato ricordato come sia 
in fase avanzata di proget- 
tazione la realizzazione del- 
la centrale turbogas di Go- 
rizia, il cui completamento 
è previsto entro la fine di 
quest'anno. Si tratterà di 
una centrale da 50 me- 
gawatt che, in base agli ac- 
cordi societari sottoscritti, 
garantirà ad Acegas una 
produzione annua a regi- 
me pari a 150 gigawattora. 

A conclusione dell’esame 
del progetto di bilancio è 
stato approvato il dividen- 
do unitario di 0,15 euro 
con cedola pagabile dal 12 
giugno 2003. 


«Non ci si può permettere 
di piangersi addosso. Co- 
munque, provocazione per 
provocazione, allora dico 
che gli agenti hanno scelto, 
i detenuti sono stati scel- 
ti. 

Forte di una lunga fre- 
quentazione con il Coro- 
neo, che ha vissuto parec- 
chi anni fa come detenuto 
per poi rimetterci piede co- 
me operatore nel sociale, lo 
scrittore Pino Roveredo 
scende in campo dopo aver 
letto su questo giornale le 
parole del direttore del car- 
cere triestino, nonché as- 
sessore comunale alla vigi- 
lanza e alla sicurezza, Enri- 
co Sbriglia. Nel rispondere 
a don Mario Vatta che la 
scorsa settimana aveva il- 
lustrato le condizioni di vi- 
ta dei detenuti parlando in 

- un convegno di «diritti ele- 
mentari calpestati quoti- 
dianamente», Sbriglia spo- 
stava il tiro sul personale 


che al Coroneo opera: 
«Agenti spesso giovanissi- 
mi, con visi glabri, lontani 
centinaia di chilometri dal- 
le loro famiglie, sbattuti - 
senza aver commesso reati 
- in un istituto penitenzia- 
rio che accoglie detenuti di 
mezzo mondo...» Un concet- 
to questo che del resto lo 
stesso don Vatta aveva ri- 
chiamato, parlando di «ope- 
ratori spesso provati da si- 
tuazioni-limite». 

Con i detenuti Roveredo 
è in contatto costante attra- 
verso le lettere che dal Co- 
roneo gli arrivano. «Il pro- 
blema - attacca lo scrittore 
- non si pone certo oggi: è 
un fatto cronico, anche per- 
ché la protesta in carcere 
si allinea alla non solidarie- 
tà che domina il mondo». 
Tra i nodi più drammatici 
resta però il sovraffolla- 
mento delle celle: «A propo- 
sito di diritti elementari 
calpestati, come si può defi- 


nire altrimenti una situa-. 


zione in cui la cella è così 
sovraffollata che per sgran- 
chirsi le gambe occorre at- 
tendere il proprio turno? 
In cui si finisce per avere 


Enrico Sbriglia 


accanto la tv accesa 24 ore 
su 24 perché mettere d’ac- 
cordo i sei detenuti della 
cella risulta impossibile? 
Stiamo parlando appunto 
di diritti elementari come 
può essere quello a un po’ 


di silenzio. E attenzione al- 
le solite formule, tipo ”’sono 
carcerati, cosa vogliono?” 
Perché la rieducazione pas- 
sa anche attraverso il ri- 


. 


Pino Roveredo 


spetto degli altri e di se 
stessi. Costringere in una 
unica cella sei umori diver- 
si che non hanno possibili- 
tà alcuna di sfogarsi equi- 
vale a inhescare una bom- 
ba a orologeria». 


Parlando di diritti calpe- 
stati Roveredo cita anche 
«le massicce terapie di 
tranquillanti e. sedativi», 
così come la struttura sani- 
taria che all’interno del car- 
cere, nelle parole di Rovere- 
do, è fatiscente: «Posso di- 
re di un caso in cui un dete- 
nuto che lamentava un for- 
te dolore al braccio veniva 
curato per un’artrosi: poi è 
stato ricoverato per proble- 
mi di cuore», Nelle lettere 
dei detenuti, dice Rovere- 
do, sono questi - il sovraffol- 
lamento, i pasti distribuiti 
in orari pazzi... - i problemi 
che più emergono. Affianca- 
ti a quello dello spaccio in- 
terno, il bazar dove si ven- 
de un po’ di tutto «ma a 
prezzi assolutamente esa- 
gerati, che risultano proibi- 
tivi per chi sta dentro», fa 
notare Roveredo. A lui, da 
quando è stata aperta la se- 
zione femminile, arrivano 
anche le voci di detenute 
«che dormono in letti a tre 


piani e per le quali non è 
stata avviata alcuna attivi- 
tà». 

Far valere i propri dirit- 
ti? «E una parola, le armi 
di dissuasione si chiamano 
minaccia di trasferimento 
e relazione al magistrato 
che giudicherà sull’opportu- 
nità di concedere o meno i 
benefici ai carcerati». Quel- 
la del carcere, chiude Rove- 
redo, è una realtà di cui si 

arla sempre troppo poco. 
osì come «pochissimo si 
parla degli agenti peniten- 
ziari, detenuti anche loro, 
e di quello che fanno: ricor- 
do benissimo la pazienza e 
l'abilità che dimostrarono 
nel mantenere la calma tra 
le varie etnie di carcerati, 
dii (ROPIO la guerra 
lei Balcani. I problemi di 
agenti e detenuti sono le 
due facce di una stessa re- 
altà: certo un corpo di guar- 
dia più numeroso agevole- 
rebbe anche la vita sociale 

del detenuto». 
p.b. 


Dopo la delibera della Regione che assegna dieci posti di riabilitazione neurologica a San Vito al Tagliamento 


«Scippon al Burlo, appello alla commissione 


I consiglieri Marini e Staffieri chiedono una convocazione d'urgenza 


Continua la ‘mobilitazione 
di associazioni e cittadini 
con manifestazioni contro la 
guerra in Iraq. Il sindacali- 
smo di base ha indetto per 
domani lo sciopero di tutte 
le categorie dell'impiego 
pubblico e privato, con un 
concentramento in piazza 
Goldoni a partire dalle 9. 

Accanto alle bandiere ar- 
cobaleno fioriscono anche al- 
l’Università numerose ini- 
ziative di analisi del conflit- 
to iracheno, proposte dagli 
studenti e dai docenti. OE sh 
nell’ Aula Magna dell’Edifi- 
cio H2, nella sede centrale, 
si terrà un'intera giornata 
di approfondimento intitola- 
ta «Leggere la guerra». 
L'evento è stato organizzato 
dal gruppo «Studenti contro 
la guerra» che ha voluto ap- 
profondire con docenti spe- 
cializzati i temi di politica 
economica e sociale, la geo- 
politica del Mediterraneo e 
il diritto costituzionale: Eli- 
sabetta Vezzosi, Maurizio 
Zenezini, Paolo Giangaspe- 
ro, Franco Delben, France- 
sco Milanese, Antonio Sema 
e Giorgio Negrelli. 

Intanto la Facoltà di Let- 
tere e Filosofia ha promosso 
un incontro pubblico intito- 
lato «La cultura contro la 


. «La cultura è 


Domani l'astensione dal lavoro, molte iniziative all'università per la pace 


Sciopero contro la guerra 


guerra» e «diretto non sol- 
tanto al mondo universita- 
rio, ma a tutta la cittadinan- 
za che in questi giorni ha di- 
mostrato esplicitamente di 
ripudiare la violenza e la 
morte». Si tratta di un’altra 
giornata di studio e di di- 
scussione prevista per do- 
mani dalle 15 alle 19, nell' 
Aula Magna 


verso la poesia», azioni tea- 
trali di un nuovo gruppo di 
studenti, proiezione del vi- 


deo sulle esperienze del mo- 
vimento pacifista degli stu- 
denti ed infine una riflessio- 
ne di tipo storico della sezio- 
ne intitolata «Fine della sto- 
ria o storia senza guerra?». 
Parteciperanno, tra gli al- 


Reclamato l'esame del pia- 
no materno-infantile per 
non penalizzare Trieste 


Non si placa la polemica 
scatenata la scorsa settima- 
na  dall’approvazione-blitz 
in Regione di una delibera 
che assegna dieci posti let- 
to di riabilitazione neurolo- 
gica  all’istituto friulano 
«La nostra famiglia» di San 
Vito al Tagliamento. 

Si è trattato di una già 
contestatissima delibera 
messa ai voti dall'assessore 

alla Sanità Val- 


della sede 
centrale del- 
l’Università. 


espressione 
di libertà, in- 
dipendenza e 
di solidarie- 
tà, è ciò che 
contrappo- 
niamo alla 
guerra che 
dissemina 
violenza e di- 
struzione del- 


la natura ed ele 


anche dei be- 

ni culturali» 

spiega Claudio Venza, do- 
cente di storia e membro 
della commissione organiz- 
zativa. Quella di domani è 
dunque una proposta cultu- 
rale alternativa alla guerra, 
un intreccio di letteratura 
della sezione «Raccontare 
l'orrore» e «Pensare attra- 


tri, Margherita Hack, Elvio 
Guagnini, Marino Andoli- 
na, Claudio Grisanchich, 
Miran Kosuta, Marija Mitro- 
vie, Giulio. Montenero, Ugo 
Pierri, Melita Richter, Pier 
Aldo Rovatti e Marina Sbi- 
sà. 

Eva Ciuk 


ter Santaros- 
sa. Un provve- 
dimento che è 
stato conside- 
rato uno scip- 
po alle compe- 
tenze triestine 
e, specifica- 
mente, all’isti- 
tuto triestino 
per  l’infanzia 
«Burlo Garofa- 
lo». E mentre 
già nei giorni 
seguenti all’ap- 


Bruno Marini 


provazione della delibera si 
sono levate le prese di posi- 
zione sull’atto, ieri i consi- 
glieri regionali Bruno Mari- 
ni e Giulio Staffieri hanno 
chiesto la convocazione ur- 
gente della Terza commis- 
sione per l’esame del piano 
materno-infantile, indiriz- 
zando analoga comunicazio- 
ne anche al presidente del- 
la giunta, Renzo Tondo e al- 
l'assessore Santarossa, in 
riguardo «alla delibera 
giuntale che assegna un 
certo numero di letti all’Isti- 
tuto Nostra Famiglia». 


Elezioni e coalizioni: a Borgo San Sergio” 
stasera l'attivo di Rifondazione comunista 


Questa sera alle 19 al circolo «D.Pescatori» alla Casa 
del Popolo di Borgo San Sergio Attivo di Rifondazione 
Comunista. Si parlerà delle trattative e delle intese in 
vista delle prossime consultazioni elettorali. 


Ù a One deo 
» 
diedife Ù o 
Ci 
O ROLLO D 
e ente a da 


003 fore 9.00 
A RIFORMA D O 
o Co avvocato giusla 
a d, proressore 0 a 
presso E 
d 
olge o pre ed i 


U " 
Ci a n 
OR 
gno 2003 (0 0 
RE D = n 
ente aziendale per le 
e ed ezza 
egislazione Ind © 
d ali d enza 
ap 003 (ore 9.30 
errezionale 
RATTO A x 
a presso Il Foro d 
o di Diritto del Lavoro 
a deg di di Roma 
prile 200 0 8.30 
a Orco 
Pe ormazio 
azione de (e 
deila Pro ad este 


MARTEDÌ 1 APRILE 2003 


TRIESTE CITTÀ 


49 


IL PICCOLO 


Nel nuovo raid presa d'assalto la Coop di via Montorsino: nessun ammanco di cassa ma un’abbuffata colossale 


Il «mucchio» colpisce al supermarket 


E per la terza volta i vandali sono entrati alla scuola Stefan nell’area ex Opp 


Il supermercato Coop di via Montorsino preso di mira dai ladri. (Lasorte) 


La segretaria dell'istituto di lingua slovena: «Stavol- 
ta almeno non hanno danneggiato gli uffici. Ma pos- 
sibile che non si riesca a catturare i responsabili?» 


Ancora un raid dei vandali. 
Continua la sfida alle forze 
dell'ordine del «mucchio». 
Dopo una settimana di pau- 
sa i teppisti sono tornati in 
azione colpendo in una 
scuola e in un supermerca- 
to. 

Hanno aspettato che le 
acque si calmassero e poi 
hanno colpito. Beffardi e 
imprendibili. 

Per la terza volta in po- 
che settimane i vandali 
hanno «visitato» l’istituto 
professionale di lingua slo- 
vena Josef Stefan in piazza 
Canestrini, nell’area. del- 
l’ex Opp. Hanno atteso che 
venisse riparata la porta 


che il 20 marzo avevano for- 
zato e l'hanno nuovamente 
riaperta spaccando la serra- 
tura. Poi, una volta nella 
scuola, hanno seguito un 
percorso ormai conosciuto: 
corridoi e macchinette di- 
stributrici delle merendine. 
Esattamente come avevano 
fatto otto giorni fa hanno 
vuotato i cassettini ruban- 
do le monetine e, sul posto, 
ne hanno pure mangiata 
qualcuna. 

«Dovremo lasciare la por- 
ta aperta, almeno così non 
la rompono», ha detto scon- 
solata la segretaria Ornella 
Neppi. Ha aggiunto: «Quan- 
do ho scoperto i segni del 


raid, ho subito avvisato il 
preside e chiamato la poli- 
zia». E’ successo ieri matti- 
na verso le 7. Sul posto do- 
po pochi minuti una pattu- 
glia della squadra volante. 
Gli agenti hanno fatto un 
lungo sopralluogo e hanno 
verbalizzato le dichiarazio- 
ni della segretaria. «Per for- 
tuna - sono sempre parole 
di Ornella Neppi - almeno 
questa volta non hanno 
danneggiato gli uffici. Ma 
non si può più andare avan- 
ti così. Non riesco a capire 
come mai si verificano fre- 
quentemente questi’ episo- 
di. Possibile che non si rie- 
ca a bloccare questi vanda- 
19. 

Ma il «mucchio» questa 
volta ha allargato la pro- 
pria azione assaltando il su- 
permercato Coop di via 


Due poliziotti davanti all'istituto sloveno Josef Stefan. 


Montorsino. «Si sono fatti 
una. bella mangiata. Non 
c'erano soldi da portare 
via. Si sono sistemati nel re- 
tro del negozio e hanno ce- 
nato», racconta un addetto 
della struttura commercia- 
le. Per entrare i malviventi 
hanno forzato una porta 
che dà sul retro e poi si so- 


no scatenati prendendo da- 
gli scaffali i prodotti più gu- 
stosi e, come detto, li han- 
no consumati in gran parte 
sul posto. 

Le indagini dei poliziotti 
della volante fino a ieri se- 
ra non hanno portato a nes- 
sun risultato. 

Corrado Barbacini 


Fulvio Forti, con la propria vettura uccise il 17 giugno dello scorso anno nei pressi di Basovizza l'ex assessore regionale che procedeva in bicicletta 


Investi Dario Tersar: patteggia otto mesi con la condizionale 


Otto mesi di carcere con la 
condizionale. E° questa la 
pena applicata ieri a Fulvio 
Forti, 46 anni, accusato di 
aver investito e ucciso con 
la propria vettura Dario 
Tersar, già segretario pro- 
vinciale della Cisl, poi con- 
sigliere e assessore regiona- 
le nelle file del Partito so- 
cialista. 

Il pm Lucia Baldovin ha 
accolto l'istanza di patteg- 
giamento presentata dal- 
l'avvocato Roberto Corbo 
ma non ha concesso l’atte- 
nuante del danno risarcito 
perché a nove mesi di di- 
stanza dal tragico inciden- 


te di Basovizza la «Gener- 
tel» non ha ancora versato 
una lira ai parenti della vit- 
tima. 

Ora Fulvio Forti sarà ci- 
tato davantial Tribunale ci- 
vile dai parenti di Dario 
Tersar. Lu, a sua volta 
chiamerà a rispondere del 
danno procurato l’assicura- 
zione con qui aveva sotto- 
scritto la pdizza di respon- 
sabilità civile. La moglie, le 
due figlie e gli altri parenti 
di Dario Tsrsar dovranno 
attendere i tempi lunghi 
della Giustizia italiana. 

La «Genertel», secondo 
quanto ha sostenuto l’avvo- 
cato Giuliano Carretti che 


assiste i congiunti della vit- 
tima e si è costituto parte 
civile nel giudizio, aveva of- 
ferto un risarcimento asso- 
lutamente inaccettabile 
per una Vita troncata a soli 
54 anni. La società preten- 
deva una liberatoria totale 
e di fronte al.«no» dei paren- 
ti e del loro legale, la tratta- 
tiva si è interrotta. 

«Genertel» ieri in serata 
ha precisato la propria posi- 
zione. 

«Non siamo stati chiama- 
ti in causa nel procedimen- 
to penale e pertanto non 
eravamo a conoscenza del 
patteggiamento. La Compa- 
gnia che ha immediatamen- 


te riconosciuto la piena re- 
sponsabilità del proprio as- 
sicurato e la risarcibilità 
del sinistro, ha formulato 
ai legali rappresentanti de- 
gli eredi, in base alle loro 
stesse richieste, una propo- 
sta di risarcimento di 300 
mila euro. Il legale che tute- 
la gli eredi si è riservato di 
comunicare a sua volta la 
propria controproposta an- 
che a fronte di ulteriori va- 
lutazioni ritenute necessa- 
rie dalle controparti dan- 
neggiate. Genertel è in atte- 
sa di tale controproposta». 
Il risarcimento chiesto è 
prossimo al miliardo di li- 
re, vista l'età e il reddito 


dell'ex assessore regionale, 
colpito alle spalle e ucciso 
sulla Basovizzana mentre 
pedalava in sella alla sua 
bicicletta all’altezza del sin- 
crotrone. 

L'incidente risale. alla 
mattinata del 17 giugno 
2002. e la dinamica non la- 
scia dubbi di sorta. L’auto- 
mobilista che era al volan- 
te di una «Fiat Uno» ha rac- 
contato lasua verità davan- 
ti ai carabinieri. 

«Dopo aver superato il 
dosso che precede il rettili- 
neo che porta al bivio col 
sincrotrone, ho deciso di su- 
perare il veicolo che mi pre- 
cedeva. Ho inserito l’indica- 


tore di direzione e ho effet- 
tuato la manovra dopo es- 
sermi accertato che nessu- 
no mi stesse superando. 
Terminato il sorpasso sono 
rientrato nella corsia di 
marcia. Al termine della 
manovra ho sentito un vio- 
lento colpo provenire dalla 
parte destra del mio veicolo 
e ho visto un ombra che si 
infrangeva sul lato destro 
del parabrezza. Mi sono fer- 
mato appena possibile e so- 
no ritornato indietro a sin- 
cerarmi dell'accaduto, pen- 
sando di aver investito un 
animale o aver urtato il ra- 
mo di un albero. Ho pensa- 
to a questo perché prima di 


Oltre 70 mila T-shirt con il marchio «Umbro» scoperte dalla Finanza e dalla Dogana in un camion proveniente dalla Turchia 


Maxi-sequestro in porto di magliette «taroccaten 


Il valore della merce è di oltre 1,2 milioni di euro. Le indagini portano ai paradisi fiscali 


Dalle magliette alle scarpe. Dagli 
orologi ai bavaglini. Tutti griffati, 
tutti rigorosamente falsi. 

Oltre settantamila T-shirt mar- 
chiate «Umbro» ma contraffatte pro- 
venienti dalla Turchia per un valore 
superiore a 1,2 milioni di euro sono 
state scoperte e sequestrate dai mili- 
tari della Guardia di finanza e dagli 
investigatori delle Dogane. Erano a 
bordo di Tir appena sbarcato nel Por- 
to Nuovo. 

Il camion è stato sbarcato qualche 
giorno fa dalla motonave «Und De- 
niz Cilk» e, a un primo controllo, 
non ha destato particolari sospetti. 
Ma solo successivamente sono sorti i 
dubbi sull’origine delle magliette; 
dubbi poi confermati dagli esperti e 
dai tecnici della società. Gli investi- 
gatori della Finanza hanno scoperto 
che le T-shirt erano state prodotte 
da un’azienda ex licenziataria del po- 
polare marchio noto per essere lo 


Rinnovo dei contratti scolastici: 
lo Snals annuncia ancora lotte 


sponsor della nazionale inglese di 
calcio. Ma hanno anche accertato 
che la transazione finanziaria face- 
va dell’operazione riferimento a un 
istituto di credito con sede in un un 
paradiso fiscale. 

Il fenomeno dei falsi griffati che 
giungono in porto ha avuto un’im- 
pannata negli ultimi anni. «Anche 
questa volta Trieste si conferma la 
capitale delle patacche», ha dichiara- 
tc in proposito un investigatore del- 
le Dogane impegnato proprio nella 
repressione dei traffici illeciti. 

egli ultimi due anni le Dogane 
hanno, scoperto oltre 42 mila capi 
d'abbigliamento fuorilegge per il va- 
lcre di 2 milioni 400 mila euro. A 
quiesti si aggiungono gli orologi con 
marchi prestigiosi, ovviamente falsi. 
Idoganieri, nello stesso periodo, ne 
hanno scoperti 25 mila per oltre 2 
milioni 800 mila euro. Cifre da capo- 
giro. Che dimostrano l'importanza 
etonomica del mercato dei falsi. 


Qualche mese fa era finito nel mi- 
rino degli investigatori un commer- 
ciante di orologi triestino. Nel suo 
magazzino gli investigatori delle Do- 
gane avevano trovato molti pezzi 
provenienti dall'Oriente perfette co- 


‘pie degli originali marchiati Gucci e 


Hermes. Recentemente è stato an- 
che intercettato un container pieno 
di bavaglini con i logotipi di Walt Di- 
sney. Altri maxi-sequestri hanno ri- 

gusmato altre magliette e jeans grif- 
‘ati. 

Proprio l’anno scorso erano state 
scoperte oltre 10 mila paia di scarpe 
da ginnastica di marca «Diadora», ri- 
sultate sicuramente contraffatte. Le 
calzature, che hanno un valore com- 
plessivo sul mercato di circa 300 mi- 
la euro, si trovavano all'interno di 
un container sbarcato al Molo Setti- 
mo dalla motonave «Sea Leader», 
proveniente dalla Cina. 


c.b. Alcunidegli scatoloni con le magliette contraffatte. 


16.15 @ 18.15 
20.15 @ 22.15 
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Continuano le lotte per il rinnovo contrattuale scolastico 
scaduto da 15 mesi. Il Sindacato nazionale autonomo lavo- 
ratori scuola ha dichiarato che ci saranno altre iniziative 
dopo lo sciopero del 24 marzo. «Iniziative - si legge in una 
nota — che paralizzeranno la scelta dei libri di testo, i viag- 
gie le gite d’istruzione, le attività di formazione ed aggior- 
namento, la non assunzione delle responsabilità connesse 
con la legge 626 relativa alla sicurezza degli edifici scola- 
stici e la non partecipazione ai consigli d'istituto». 

Durante l’assemblea generale dei giorniscorsi, sono sta- 
ti toccati altri argomenti quali gli organicie le immissioni 
in ruolo del personale precario. «Per il Friuli Venezia Giu- 
lia — è stato spiegato — gli organici per il prossimo anno 
scolastico subiranno un taglio alle superioti di ben 176 po- 
sti». È 

Per l’attuazione della riforma scolastica lo Snals ha 
chiesto, in un incontro con il ministro Letizia Moratti, la 
realizzazione dei requisiti di fattibilità e di competenza 
dell'ente locale, le modalità di inserimento nelle sezioni 
dei bambini che sfruttano l’anticipo e chela decisione sia 
del Collegio docenti, le risorse economiché di organico ne- 
cessarie per accogliere i bambini della sciola materna di 
età inferiore ai tre anni. 

«Il ministro Moratti — si è domandato il segretario pro- 
vinciale Giuseppe Ughi — fa parte dell’attuale governo o 
no? Ha assicurato lo stanziamento di 321 milioni di euro, 
mentre il suo collega Tremonti li ha negati». E infine 
Ughi ha constatato che gli impegni assunti dal ministro 
per quanto riguarda le risorse sono stati disattesi, peggio- 
rando la situazione della scuola pubblica. 


16.30 ® 18,20 
20.20 ® 22.20 
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Cosa Saresti Disposto A Fare 
Se Avessi Una Seconda Possibilità? 


a O) 


È: 
î 
I) 

nia 
sa 

I 


MANI 


Dario Tersar 


effettuare il sorpasso non 
avevo scorto alcun veicolo 
che precedeva quello che 


. stavo superando. C’era un 


riverbero tremendo, il sole 
mi ha abbagliato e per un 
attimo non ho visto nulla». 
Ma non si trattava nè di 
un «animale», nè di un «ra- 


Niente attenuamte per danno 
risarcito: l'assicurazione 
non ha ancora pagato 


mo». Fulvio Forti, anzi la 
«Punto» che lui guidava, 
aveva colpito un ciclista 
che pedavala sul margine 
destro della carreggiata in 
direzione di Basovizza. 
Dario Tersar dopo aver 
sfondato il parabrezza era 
stato proiettato con estre- 
ma violenza contro un albe- 
ro posto a una ventina di 
metri di distanza. La «Pun- 
to» era finita in mezzo a un 
prato. Forti era uscito dal- 
labitacolo e sì era messo a 
piangere. Poi il «118», i ca- 
rabinieri, il medico legale, 
l’avviso ai parenti. «Signo- 
ra Cristiana suo marito...» 
Claudio Ernè 


Presentato il volume «Caro scricciolo» 
Una rara malattia non ferma 
la maternità, autobiografia 
nel segno della speranza 


«Sono la mamma di Luca, che oggi frequenta la seconda ele- 
mentare. Fino a 31 anni pensavo di essere perfettamente 
sana. Ma al quarto mese di gravidanza è cambiato tutto». 
E allora che Elena Spaccamonti scopre di essere affetta da 
una male rarissimo, la Lam (Linfo angio leiomiomatosi), 
che conta forse 100 mila malati al mondo. Ed è allora che si 
trova a scegliere se far nascere quel bimbo, a rischio della 
propria vita, o se optare per l'aborto terapeutico. 

Questo percorso, culminato con la nascita di Luca, è ora 
narrato dalla protagonista in «Caro scricciolo», edito dall’as- 
sociazione malattie rare Mauro Baschirotto di Venezia, (al- 
la quale può essere richiesto al numero 0444555557), e pre- 
sentato dall’autrice nella scuola media Svevo. 

La Lam, che provoca piccoli tumori benigni danneggian- 
do i polmoni, si (a infatti sentire dai primi mesi della gravi- 
danza con gravi crisi d’affanno. E i ricoveri si susseguono 
implacabili fino dopo il parto: la madre è in condizione di 
vedere il figlio appena 35 giorni dopo il parto. «La vita con- 
tinua - dice la Spaccamonti, oggi trentottenne - Ma da tem- 
po ho dovuto lasciare il mio lavoro di sarta in teatro, non 
posso fare certe cose da sola e il bambino sa che non può 
saltarmi addosso o giocare con me in un certo modo». 

Questa testimonianza riporta ancora una volta all’atten- 
zione pubblica il problema dei pazienti affetti da malattie 
rare. 

Daniela Gross 
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IL PICCOLO 


«Giungla d'asfalto» in centro fl 


TRIESTE CITTÀ 
Serpentone di autovetture dalle Rive fino a Largo Roiano. Superlavoro per vigili effettivi e «ad honorem» 


Sotto i limiti i valori delle polveri sottili: niente targhe alterne 


R 


s7 


Via Milano chiusa peri lavori di asfaltatura. 


Locali rumorosi che tengono svegli fino al- 
l’alba chi la sventura di vivervi accanto. 
Traffico pesante, Tir, furgoni e camion in- 
canalati nel mezzo delle case. Antenne del- 
le società telefoniche che proliferano sui 
tetti, anche a un metro e mezzo da stanze 
da letto. 

Campo Marzio, via Economo, via Lazza- 
retto vecchio e piazza Venezia, stanno di- 
ventando un’area a rischio, con una quali- 
tà della vita sempre più bassa. Rumore, 
emissioni elettromagnetiche, gas di scari- 
co, niente sonno, denunce, esposti alla ma- 

istratura, proteste col Comune e con la 
ircoscrizione. 

Un esposto firmato da decine di abitanti 
del grattacielo di Campo Marzio è stato 

resentato alla Procura della Repubblica. 

el documento finito sul tavolo del pm Fe- 
derico Frezza, gli abitanti chiedono un po’ 
di pace notturna, messa seriamente in cri- 
si dall'apertura del locale «Il punto G». 


Un esposto alla magistratura chiede di mettere il silen 


«È stato un inizio-settima- 
na impegnativo, ma la gior- 
nata campale sarà il marte- 
dì», concordano, i vertici del- 
la polizia municipale e gli 
stessi vigili da ieri alle pre- 
se con il traffico deviato per 
l’asfaltatura di alcune fra le 
arterie principali di scorri- 
mento. E sebbene il lunedì 
non sia una giornata indica- 
tiva (oggi il test sarà proban- 
te con la riapertura dei ne- 
gozi) è stato caratterizzato 
da lunghe code e attese di 
minuti da parte di automo- 
bilisti spesso esasperati. 

Se dunque la circolazione 


ti prodotto l’effetto di allun- 
gare a dismisura il serpento- 
ne di vetture dirette al cen- 
tro, imbottigliate fin dall’al- 
tezza di Largo Roiano. Chi 
invece proveniva dal centro 


. n°" 


Gli investigatori hanno effettuato un so- 
pralluogo nel locale sabato notte e hanno 
atteso l’inizio della musica dal vivo. In pra- 
tica le «danze» si aprono all’1.80 e prose- 
guono fino alle 3. Da qui le richieste al Co- 
mune di intervenire a livello normativo 
contro la proliferiazione dei disco-bar. 

Del problema è stata investita anche la 
Commissione di vigilanza sui pubblici spet- 
tacoli, perché, secondo gli esposti, in molti 
locali in cui i clienti ballano persino sui ta- 
voli, non sarebbero rispettate le norme di 
sicurezza. Estintori, porte antipanico, ma- 
teriali ignifughi. Al contrario queste nor- 
me coinvolgono cinema, teatri, discoteche: 
Due diversi regimi normativi per realtà 
quasi identiche? 

Ma non basta. A breve inizierà un cam- 
pionamento delle aree in cui il rumore di- 


città ha evidentemente by- 
passato i nodi cruciali: lun- 
60 le altre principali arterie 

i scorrimento (corso Italia, 
via Carducci e in parte via 
Valdirivo) non si sono infat- 
ti registrati particolari ral- 
lentamenti. 

A fronteggiare la situazio- 
ne - che con il proseguimen- 
to della riasfaltatura si pre- 
annuncia altrettanto pesan- 
te - una ventina di vigili ur- 
bani (con tanto di blitz del 
sindaco Dipiazza) via via po- 
sizionati, in base al calenda- 
rio degli interventi di asfal- 
tatura, sugli accessi alterna- 


scenza dei divieti conseguen- 
ti ai lavori ma sarebbe op- 
portuno che durante tutte 
queste giornate di limitazio- 
ne viaria usassero i mezzi 
pubblici». Già a partire da 


Ziatore al locale «Punto G», ma intanto l'assessore Bucci annuncia in Zona un 


Rumori e antenne in Campo Marzio, si muove | 


zanotte. Fonometri e investigatori entre- 


Du 


stamane, comunque, le uni- 
tà Die ‘ate nell’operazio- 
ne di fluidificazione verran- 
no pressoché raddoppiate, 
in vista del prevedibile au- 
mento del traffico veicolare. 
Ancora oggi e domani, infat- 
ti, la ripavimentazione inte- 
resserà via Milano (nel trat- 
to Roma-Carducci) e la stes- 
sa via Roma (nel tratto Val- 
dirivo-Milano e Ghega-Mi- 
lan0). 

In ogni caso, anche se de- 
cine di vigili urbani vengo- 
no «dirottati» in questi gior- 
ni nei punti caldi, sguarnen- 
do altre aree, il comando del 


non è andata proprio com- tivi di scorrimento per flui- Corpo, da ieri sa di poter 
pletamente in tilt, poco ciè dificare la circolazione: contare su degli «autoarruo- 
mancato. I divieti di accesso «Gran parte degli automobi- lamenti» indubbiamente 
posti dapprima su via Mila- listi- osserva il comandante tanto inattesi quanto estem- 
no e a metà giornata all’ini- del Corpo Bernardina Man- poranei ed efficaci, 

zio di via Roma hanno infat-  tovani - sono infatti a cono- È il caso di tre studenti 


universitari (rimasti voluta- 
mente anonimi) che ieri at- 
torno a mezzogiorno, percor- 
rendo in auto via Ginnasti- 
ca hanno scorto a terra, in 
strada, un anziano colto da 


. 


1° 


Automobili in coda in corso Cavour: una scena ripetutasi pertutto il giorno. (Bruni) 


malore. Detto fatto, mentre 
due scendevano e rincuora- 
vano l’uomo disteso sul- 
l'asfalto nell’attesa dei sani- 
tari, il terzo studente, non 
vedendo nei dintorni alcuna 
«divisa» si è calato nei pan- 
ni del vigile urbano e per 
quasi un quarto d’ora ha re- 

olato il flusso di automezzi 

i quella trafficatissima ar- 
teria, assecondato peraltro 
molto disciplinatamente da- 
gli AN «Di fronte 
a situazioni di difficoltà - 
Spiegava poi - viene da sé 
prodigarsi per dare una ma- 
no, Ma se non altro - aggiun- 
geva scherzosamente - , ho 


.. de 
parcheggio per i camper 


a Procura 


na a un paio di metri dal mio letto ed anco- 


trovato un'eventuale alter- 
nativa alla laurea: posso 
sempre candiilarmi a un po- 
sto di vigile». Quantomeno 
ad honorem. 

E sempre « proposito di 
traffico, sembra quasi che le 
condizioni atmosferiche non 
Vogliano infierire su una si- 
tuazione già di per sé conge- 
stionata a causa dei lavori. 
L’eventualità di uno de al- 
la circolazione viene infatti 
a cadere, graze ai bassi va- 
lori di polven sottili regi- 
strati ieri: la media dei dati 
rilevati nelle 12 ore (a fron- 
te di un limite di 60 micro- 
grammi per metro cubo) si è 


attestata al di sotto della so- 
glia d'allarme, con 47 micro- 
Fi: in piazza Libertà, 
4 in piazza Goldoni, 36 in 
via Carpineto, 45 in via Pi- 
tacco, 46 in via Svevo e 45 a 
Muggia. «Una diminuzione 
- osserva l’Arpa - riconduci- 
bile sia alla bassa pressione 
e ad un po’ di vento, ma an- 
che ai lavaggi delle strade 
dei giorni scorsi». Sui quali 
interviene il consigliere co- 
munale Omero per stigma- 
tizzare l’uso dei fondi del 
rogetto ambientale «Agen- 
‘a 21» per l’utilizzo delle au- 

tobotti a questo scopo. 
Giorgio Coslovich 


ranno in scena su iniziativa della Procura. 
Scopo dichiarato quelle di reprimere le vio- 
lazioni di legge. 

L'intervento della magistratura è stato 
chiesto anche dagli abitanti degli stabili di 
via Lazzaretto vecchio 5 e 3, preoccupati 
per l'installazione di una antenna per la te- 
lefonia «mobile» sulla sommità dei due edi- 
fici. L’antenna è fissata con rosse viti al 
primo stabile mentre la base è bloccata sul- 
l’altro. Il Comune ne ha autorizzato la co- 
struzione in base ai documenti presentati 
dallasocietà prorpietaria, ma la situazione 
reale e quella delle «carte» sembrano diver- 
gere considerevolmente. 

Da qui la richiesta di intervento del sin- 
daco Roberto Dipiazza, il sopralluogo del 
presidente della Circoscrizione Lobianco e 
l’entrata in scena di uno studio legale. Cau- 
se in vista. <Non posso vivere con un’anten- 


ra più vicina alla stanza di mia figlia» ha 


. affermato Enrico Lena, uno dei cittadini 


che si ritengono ingiustamente colpiti da 
questa installazione. Come tanti altri si è 
trovato di fronte al fatto compiuto. «Il Co- 
mune non ci può abbandonare e nemmeno 
l'Arpa. Ne va della nostra salute perchè po- 
chi giorni fa un’altra antenna è stata alza. 
ta a 50 metri di distanza su uno stabile di 
piazza Venezia». 

La qualità della vita a Campo Marzio è 
ulterioremente a rischio da quando l’asses- 
sore Maurizio Bucci ha indicato l’area anti- 
Stante il bagno alla Lanterna come possibi- 
le parcheggio per camper o motorhome. 
Camper e motorhome si affiancano all’im- 
menso numero di Tir che già stazionano 
nella zona e la usano come parcheggio e as- 
se di scorrimento. 

Claudio Ernè 


sturba gli abitanti anche ben dopo la mez- 


Per la prima volta un istituto superio 


. 


re sarà presente alla kermesse organizzata da C 


ino Ricci 


Il «Nautico» parteciperà al Giro a vela 


Budget limita 


L'Istituto tecnico Nautico 
di Trieste salpa per il Giro 
d'Italia a vela. Quello che 
era il desiderio degli stu- 
denti e l’obiettivo educativo 
di un entusiasta gruppo di 
insegnanti, è diventato real- 
tà. I ragazzi del Nautico ci 
saranno, puntuali, il 26 giu- 
gno nel Golfo, alla parten- 
za della prima tappa del Gi- 
ro d'Italia a vela, prima 
scuola superiore a parteci- 
pare all’evento nella lunga 
e blasonata storia della ma- 
nifestazione, che si conclu- 
derà dopo un mese di rega- 
te a Savona. 

L’annuncio è arrivato ie- 
ri pomeriggio: gli insegnan- 
ti del Nautico, infatti, han- 
no incontrato studenti e ge- 
nitori per promuovere la 
manifestazione, e per fare 
il punto sulle sponsorizza- 
zioni fin qui raccolte. «Ab- 
biamo raggiunto solo il mi- 
nimo budget sufficiente per 
partire - raeconta l’inse- 
gnante promotore dell'ini- 


Illustrato dall’Aiat il prosramm: 


L'Istituto Nautico in piazza Hortis. 


ziativa, Adriano Filippi - 
ma anche così partiamo, an- 
che se speriamo di ottenere 
ancora qualche sponsorizza- 
zione». 

I sostegni economici stan- 
no lentamente arrivando, 
anche se ancora ci vuole im- 
pegno e un po' di entusia- 


n... . 


Gi 


smo da parte delle realtà lo- 
cali per chiudere il budget 
con maggiore «comodità»: 
saranno una serie di istitu- 
zioni pubbliche a sostenere 
l'iniziativa dei ragazzi del 
Nautico, ma anche dei pri- 
vati, anche con piccole ci- 
fre, che comunque dimo- 


a delle manifestazioni ospitate in provincia nel prossimo trimestre. 


Cento appuntamenti fino a giugn 


Una barca partecipante al Giro a vela. 


strano l'attaccamento dei 
triestini per questa scuola. 
«Si sono avvicinati a noi an- 
che numerosi ex studenti - 
racconta Filippi - e si sono 
messi a disposizione: avre- 
mo, ad esempio, a diposizio- 
Ne per gli allenamenti la 
barca di Ani e Gastone Di- 


Saranno un centinaio gli 
appuntamenti in program- 
ma a Trieste e in provincia 
da aprile a giugno. Gli even- 
ti di questi tre mesi sono 
stati presentati in sequen- 
za cronologica nel primo fa- 
scicolo del 2003 realizzato 
dall’Aiat (l'Agenzia di infor- 
mazione e accoglienza turi- 
stica), «Eventi a Trieste», 
stampato in 30 mila copie e 
distribuito in tutti gli uffici 
turistici nonché nei punti 
di maggiore interesse per i 
Visitatori. Da quest'anno, 
inoltre, l'elenco delle mani- 
festazioni sarà presente an- 
che nel sito Aiat all’indiriz- 
zo www.triestetourism.it. 


«Le ali di Icaro, D'Annunzio e 


to ma gli ex allievi assicurano il loro contributo 


vo, due triestini appassio- 
nati di mare. 

Anche un noto velista ha 
messo a disposizione la sua 
esperienza». Stefano 
Spangaro, ex alunno del 

Nautico, che di Giri d’Ita- 
lia, ne ha fatti parecchi, am- 
prianlo poi il suo krow- 

0w anche ai giri del Mon- 
do a vela e alle regate ocea- 
niche. 

Tra gli sponsor della par- 
tecipazione triestina c'è an- 
che lo stesso organizzatore 
del Giro, Cino Ricci, che ha 
accolto con entusiasmo l'ini- 
ziativa del Nautico, e ha 
promesso sostegno organiz- 
zativo. Il prossimo appunta- 
mento, per l'equipaggio 
composto da alunni, ex 
alunni e professori è di 
quelli ufficiali: il Nautico, 
infatti, organizzerà una 
conferenza stampa per pre- 
sentare ufficialmente gli 
sponsor e l'equipaggio, pri- 
ma che la stagione scolasti- 
ca volga al termine. 


Francesca Capodanno 


Tra le iniziative presenta- 
te dal presidente dell’Agen- 
zia, Franco Bandelli e dal- 
l'assessore Fulvio Sluga, 
quella indicata come il 
clou, «Le ali di Icaro, D’An- 
nunzio e Trieste», verrà 
inaugurata il 13 aprile nei 
Musei del Canal Grande 
per rimanere aperta fino a 
ottobre. Nella circostanza 
la città verrà sorvolata dal- 
a Pattuglia acrobatica. 
Sempre in ambito cultura- 
le, due grandi appuntamen- 
ti al Verdi con il balletto 
«Giselle»,  dall'8 aprile, e 
con l’opera lirica «Nabuc- 
co», dal 4 maggio. A segui- 


Trieste» il fiore all'occhiello 


0, tra arte e sport 


sona 
_. — 
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Comincia il mese della prevenzione con un cielo di appuntam 


Lenzuola di protesta appese alle finestre di via Economo. 


enti 


Dati choc: ogni due giorni 
un triestino muore d'alcol 


Ogni secondo giorno, nella nostra città c'è 
una persona che muore d’alcol. A proporre il 
dato, a prima vista esorbitante, è il Registro 
regionale di mortalità che segnala nella pro- 
vincia di Trieste ben 187 decessi nel 2001 per 
problemi alcol correlati. L'emergenza però 
non si esaurisce qui, perché non sempre una 
morte collegata all’abuso di sostanze alcoli- 
che viene certificata come tale. E perché nel 
calcolo, accanto ai decessi vanno conteggiate 
quelle vite segnate in maniera pesante da 
una dipendenza che colpisce al tempo stesso 
il singolo e la sua famiglia. Per avere un'idea 
dell'entità del fenomeno, basti pensare che so- 
lo lo scorso anno si sono rivolte al servizio di 
Alcologia dell'ASS ben 987 persone, di cui 
674 nuovi casi, a fronte delle 774 registrate 
nel 2001. 

Alla luce di queste cifre giovedì prende il 
via «Aprile, mese di prevenzione STO 
manifestazione nazionale organizzata a livel: 
lo locale dall'Azienda per i Servizi Sanitari 
con le associazioni Acat, Astra, Hyperion, La- 


ricerca e Movimento donne Trieste, le forze ‘ 


dell'ordine, la Casa della musica, il Consor- 
zio autoscuole triestine e lo scrittore Pino Ro- 
veredo. L'iniziativa è stata presentata ieri 
dal RORcEnE dell’Unità operativa dipen- 
denza da sostanze legali, Salvatore Ticali, 
dalla responsabile del Dipartimento Dipen- 
denze dell’ASS, Roberta Balestra, Franco 
Crevatin della Polizia stradale, Gabriele Cen- 


Te, sempre in: maggio, la 
rassegna «Trieste dal Gial- 
lo al Noir» con la partecipa- 
zione di Andrea G. Pinket- 
ts e Massimo Carlotto, men- 
tre in aprile è in calendario 
pure «I-Tigi. Racconti per 
Ustica» con Marco Paolini. 
Per gran parte del mese di 
maggio, inoltre, sarà allesti- 
ta la mostra fotografica di 


tis della Scuola di musica 55 e dai rappresen- 
tanti dell'associazionismo. «Il mese di Dolo 
gione alcologica - ha spiegato il dottor Ticali - 
rappresenta lo sviluppo di quell’Alcohol pre- 
vention day sperimentato lo scorso anno, con 
grande successo di pubblico, per una giorna- 
ja», 

«C'è bisogno di fare prevenzione e di svilup- 
gare un'informazione corretta - ha sottolinea- 
;0 Roberta Balestra - Ma senza terrorismi, 
proponendo anche iniziative godibili». Ampio 
l ventaglio d’appuntamenti. S'inizia giovedì 
lille 10 col convegno «Esplorare il mondo del- 
a vita, Famiglia, società, volontariato» pro- 
nosso al palazzo della Marineria dall'associa- 
ione La ricerca e dal Dipartimento dell'edu- 
razione dell'ateneo. Sabato dalle 18, alla Ca- 
sa della musica party analcolico con la parte- 
sipazione del teatro di Roveredo. Da lunedì 7 
a sabato 12, al Distretto di Valmaura, corso 
li formazione per operatori di gruppi di auto 
nuto per problemi alcolcorrelati (per informa- 
4ioni 040 639152). Sabato 12 alle 18, nel tea- 
iro di via Sturzo 2, Festa di primavera del- 
‘Astra, Sabato 19 mattinata in piazza della 
Borsa con gli operatori dell'ASS, della Croce 
‘ossa, le associazioni di volontariato, le forze 
ilell’ordine e il consorzio delle autoscuole trie- 
itine. E infine sabato 24 serata in discoteca 
il Mandracchio senza alcol né fumo «Diverti- 
inento senza intontimento». 


d.g. 


La presentazione del cartellone degli eventi. (Lasorte) 


Roy Stuart. L’appuntamen- 
to con l’altamoda è fissato 
al 12 aprile con «La Griffe». 

Tra gli eventi sportivi, di 
rilievo la sfida per l’euro- 
peo di Stefano Zoff, la Wor- 
ld League di pallavolo a fi- 
ne giugno, la Nation Cup 
velica, oltre, naturalmente, 


alla Bavisela. A Sistiana ra- 
duni e una mos;rra-mercato 
gli amatori delli due ruote. 

Altri appuntamenti del 
trimestre, oltre ai previsti 
concerti di Fausto Leali e 
degli Articolo 31, nonché la 
«Young Parade: di Teddy 
Reno e Rita Pavone, Bioca- 


sa (uno tra gli ultimi ap- 
puntamenti nella vecchia 
sede della Fiera) la rasse- 
gna Bioest, i Mestieri in 
piazza a cura della Cciaa. 
Oltre a una serie di grandi 
congressi medici alla Marit- 
tima. 

g.c. 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Approvata con i soli voti della maggioranza di Centrodestra la variante al piano particolareggiato 


San Rocco, tolto il vincolo casa-posto harca 


L'Ulivo si astiene, ma preannuncia una serie di mozioni sulla struttura nautica 


Soddisfazione a Palazzo 
Galatti dopo la recente leg- 
‘e regionale 33/02 che ha 
doi la riforma della 
comunità Montana del 
Carso, la quale, all’artico- 
lo 32, attribuisce alle pro- 
vince di Trieste e Gorizia, 
a far data da oggi, quelle 
competenze amministrati- 
ve che fino a ieri venivano 
esercitate dalla Comunità. 
Per tale moti- 
vo ieri matti- sno 
na in sede con- 


dell’opposizio- 
ne, a eccezio- 
ne del consi- 
gliere Visioli 
che ha manifestato la sua 
contrarietà, una bozza di 
protocollo d'intesa che fun- 
gerà da base di discussio- 
ne per l'accordo finale tra 
l’amministrazione provin: 
ciale triestina e quella 
isontina. Tale protocollo 
servirà a definire un per- 
corso amministrativo per 
una corretta ripartizione 
delle risorse finanziarie, 
patrimoniali, del persona- 
le e dei progetti che faceva- 
no capo alla comunità, in 
una misura pari al 33,17% 


Da oggi competenze trasferite a Palazzo Galatti 
La Provincia subentra 
alla Comunità montana 
soppressa dalla Regione 


sigliare, è sia: leri il voto in Consiglio noe do 
ta approvata DE) ortanza di ta- 
con i voti.dei provinciale con e svolta an- 
consiglieri di Ja Cdl favorevole che il vicepre- 
maggioranza y n T, sidente di Pa- 
e con een l'astensione dell'Ulivo LAZIO, ‘Galatti 
sione di quelli e la bocciatura di Rc assimo Gre- 


‘ locali, C 


a favorte della fetnnda 
di Gorizia e al 66,83% a 
quella di Trieste. 
Soddisfatto dell’esito del- 
la seduta il presidente del- 
la provincia di Trieste Fa- 
bio Scoccimarro che ha vo- 
luto sottolineare come 
«quando si lavora seria- 
mente su un progetto co- 
mune, emergono i buoni 
rapporti che intercorrono 
tra le provin- 
ce di Trieste 
Gorizia». Con- 


co per il quale 
«la soppressio- 
ne della Co- 
munità mon- 
tana rappresenta una mag- 
gior razionalità e una più 
ampia semplificazione del- 
l’azione amministrativa in 
‘un territorio con troppi en- 
ti dalle funzioni spesso si- 
mili». Dello stesso avviso 
anche l'assessore con dele- 
aa ai rapporti con gli enti 
To Grizon. «Ta- 
li nuove competenze - ha 
detto - assumono particola- 
re rilevanza se la legge isti- 
tutiva del Parco del Varso, 
riserverà alla provincia di 
Trieste ulteriori competen- 
ze nel settore». 


L'assessore Stener: «La convenzione era da rivede- 
re». Rinviata la discussione della delibera di revoca 
del contratto con la società «Acquario» 


Il Comune di Muggia ha 
adottato la variante al pia- 
no particolareggiato di Por- 
to San Rocco ed ha quindi 
tolto ogni vincolo di vendi- 
ta congiunta case-posti bar- 
ca, richiesto a suo tempo 
dal Comitato tecnico regio- 
nale. 3 

Come si sa, la questione 
del non rispetto della con- 
venzione in merito alla ven- 
dita degli alloggi era stata 


sollevata quasi un anno fa, 


dall’Ulivo. Il Comune ave- 
va poi incaricato un avvoca- 
to per valutare la situazio- 
ne. La dirigenza di Porto 
San Rocco non ne aveva fat- 
to segreto, definendo tale 


vincolo commercialmente 
inapplicabile, e non applica- 
to, ed ha quindi chiesto di 
cambiare la convenzione. 
Da qui la delibera adottata 
ieri, dopo quasi tre ore di di- 
battito. 

Non sono mancate le cri- 
tiche dei consiglieri dell’Uli- 
vo alla maggioranza, defini- 
ta poco tempestiva nel risol- 
vere le questioni e troppo 
«nebulosa» nel dare rispo- 
ste e nel garantire i diritti 
dei cittadini. Moreno Valen- 
tich (Ds): «Ci è stato detto 
che non c’è un parere scrit- 
to del legale del Comune, 
ma solo orale. È strano». 

L'Ulivo ha però definito 


tale adozione una vittoria 
delle opposizioni e una 
sconfitta della maggioran- 
za. Il capogruppo, Gianmar- 
co Scarpa, ha affermato: 
«Questa maggioranza ha 
fatto finta di non vedere i 
problemi, finché non abbia- 
mo sollevato noi il proble- 
ma»: 

Scarpa ha riconosciuto al 
privato investitore di fare i 
suoi legittimi interessi e di 
avere il diritto di chiedere 
variazioni alla convenzio- 
ne, ma ha ribadito che sono 
da tutelare anche gli inte- 
ressi pubblici. L'Ulivo ha 
presentato dieci emenda- 
menti, poi bocciati. «La no- 
stra battaglia non finisce 
qui. I nostri emendamenti 
diverranno mozioni», così 
Scarpa. 

L'assessore Italico Ste- 


ner ha risposto: «Non sia- 
mo autolesionisti, facciamo 
anche gli interessi della po- 
polazione. La convenzione 
era da rivedere. Tutto l’iter 
è stato sempre trasparen- 
te». Approvato solo l’emen- 
damento del capogruppo 
del Nuovo Psi Claudio Boni- 
vento e dal consigliere 
Franco Degrassi (Udc), per 
stralciare una parte in cui, 
tra l’altro, si definiva espli- 
citamente il vincolo del Co- 
mitato tecnico regionale «le- 
sivo della libertà di iniziati- 
va economica privata». Già 
prima Andrea Mariucci 
(Per Muggia) aveva defini- 
to la delibera «irriverente 
verso il Ctr». Alla fine, è 
stata approvata con l’asten- 
sione delle opposizioni. 

Dal dibattito, era assen- 


te il presidente Gianni Mil- : 


Porto San Rocco, polemiche sulle proprietà immobiliari. 


lo: «Ho un'attività (una 
pompa di benzina, ndr) nel 
porto. Preferisco non parte- 
cipare». Mossa criticata da 
Bonivento: «Mi stupisce ed 
imbarazza. Non c'è incom- 
patibilità. La sua scelta è 
solo politica». La seduta do- 
veva proseguire con, tra 


l’altro, la revoca della deli- 
bera di convenzione con Ac- 
quario. Il sindaco, influen- 
zato, e primo relatore su 
questa materia, ha propo- 
sto, e ottenuto, di rinviarla 
(ancora una volta) a lunedì 
prossimo. 

Sergio Rebelli 


MUGGIA Anche la composizione del nuovo organismo rispecchierà di attuali equilibri: sette componenti alla bogiia e cinque Ce Veronese (Pdci): «Schedatura politica» 


Il Polo mette le mani sulla commissione pari opportunità 


Si prospetta non senza polemiche la 
nomina delle dodici componenti della 
commissione pari opportunità. Già in 
una recente seduta della commissione 
consiliare preposta, l'Ulivo ha espres- 
so il suo malcontento; «Come possia- 
mo sceglierle tra quelle che hanno in- 
viato la domanda, se neanche le cono- 
sciamo?, ha commentato Piero Vero- 
nese (Pdci). «Vi daremo anche i curri- 
cula», ha risposto l’assessore Italico 
Stener. Secondo il nuovo regolamento, 
infatti, la nomina avviene tra una ro- 
sa di candidate che hanno fatto doman- 
da al Comune. Si sono presentate in 
28. Tra queste, sette saranno di nomi- 
na di maggioranza, cinque di opposi- 
zione. «Lo sanno queste signore che in 
questo modo si fa una sorta di scheda- 
tura politica? A loro va bene che succe- 
da questo?» ha chiesto Veronese. Fino 
na 


alla scorsa commissione, le candidatu- 
re venivano avanzate dalle associazio- 
ni femminili ma anche dai sindacati. 
Ora invece era aperta a tutti, e da que- 
ste dovranno essere nominate due im- 
prenditrici, due rappresentanti scelte 
in consiglio, due insegnanti (di cui una 
di lingua slovena), due casalinghe, 
due studentesse universitarie e due 
professioniste laureate. «Si è voluto ga- 
rantire una maggiore rappresentativi- 
tà “politica” e comunque un peso mag- 
giore dell’attuale maggioranza, visto 
che finora era capitato che la “colora- 
zione” Aponaca fosse SODOSIRA: dice Ste- 
ner, che aggiunge: «I sindacati sono 
stati volutamente esclusi, anche per- 
ché hanno in ogni momento la possibi- 
lità di intervenire, senza necessaria- 
mente essere presenti all’interno di 
questa commissione». La maggioranza 


ha già fatto la sua scelta: «È una no- 
stra priorità. La scelta è ricaduta ov- 
Viamente su chi propende per le no- 
stre scelte GE così Stener. Ma 
come si fa a saperlo dai curricula? «A 
Muggia ci si conosce», risponde l'asses- 
sore. Per l’Ulivo, non è così semplice: 
«Non si può s apere a priori se le candi- 
date “pendono” da una parte politica 0 
dall’altra, soprattutto perchè non sap- 
piamo chi siano queste signore, pur 
senza dubitare del loro valore - chiosa 
Veronese -. Non lo trovo un criterio 
giusto. Se ora la maggioranza ha già 
scelto, a noi la rosa sì restringe, ma 
non per questo si potrà fare una cerni- 
ta più oculata». La discussione è stata 
rimandata ad un’altra seduta di com- 
missione, quando saranno ufficializza- 
te le scelte delle maggioranza. 

sure. 


Approvati dal Consiglio comunale di Monrupino i nuovi stemma e gonfalone del municipio carsico 


Rupingrande cambia nome e diventa Repen 


Nuovo nominativo anche per Zolla, che da ieri è diventata «Col» 


Un nuovo stemma, il nuovo 
gonfalone e due nomi anti- 
chi. Il consiglio comunale 
di Monrupino approva al- 
l’unanimità in seduta che è 
lecito definire storica. Per 
effetto del voto dei consi- 
glieri, le frazioni di Rupin- 
grande e Zolla si chiame- 
ranno d'ora in avanti con i 
loro toponimi sloveni, Re- 
pen e Col (pronuncia Zou). 
«Non abbiamo fatto altro 
che seguire la volontà popo- 
lare - afferma il sindaco 
Alessio Krizman — come 
del resto accade sempre in 
questo nostro piccolo Comu- 
ne. E visto che trequarti 
dei miei concittadini hanno 
formalmente chiesto il ripri- 
stino del nome originario 
delle località, ci siamo av- 
valsi del decreto legislativo 
267 del 2000. Per effetto 
dell’articolo 15 comma 4, 
l'iniziativa popolare può da- 
re il ”’la” al cambio di nome 
di una località». Per effetto 
della decisione, ora le due 
frazioni, si chiameranno 
semplicemente Repen e 
Col. Secondo alcune ricer- 
che condotte da Pavle Me- 
rkù, esponente di vertice 


La Rocca di Monrupino. Approvati il nuovo nome e il nuovo gonfalone di Rupingrande. 


del mondo culturale slove- 
no triestino, il nome di Re- 
pen è di origine antica (do- 
vrebbe risalire all’ottavo se- 
colo dopo Cristo) e affonda 
le radici nella colonizzazio- 
ne dell’Altipiano da parte 
della popolazione slava che 
è iniziata durante il perio- 


do feudale. Col invece trae 
significato da una situazio- 
ne più recente. Non si trat- 
ta dunque, come voleva la 
definizione italiana, di un 
riferimento alla terra. Col 
è l'adattamento sloveno del 
tedesco Zoll, dogana, che 
durante il regno austroun- 


garico era stata attivata pu- 
re in questo Comune. 

Il cambiamento di nome 
per le due frazioni è avve- 
nuto dunque all'unanimità. 
Nessun cambiamento per il 
Comune vero e. proprio, 
Monrupino e per la frazio- 
ne di Fernetti, che rimango- 


no dunque inalterati. «Il vo- 
to unanime rispecchia inve- 
ce il consenso generale — ri- 
badisce il sindaco —: Cosa 
mi sento di dichiarare? Nul- 
la di eclatante, se non riba- 
dire come a Monrupino il 
consiglio. comunale operi in- 
tregralmente secondo la vo- 
lontà del popolo. E se vuole 
una mia opinione, sono sta- 
to sempre contrario al cam- 
bio dei nomi. Trovo singola- 
re, per esempio, che sulle 
carte geografiche si insista 
a denominare con. parole 
italiane il nome originario 
di una capitale o di una cit- 
tà straniera. Repen e Col 
tornano a essere chiamate 
con il proprio vero nome do- 
o aver subito nella secon- 
‘a metà del ‘900 una sper- 
sonalizzazione». 

Ma le novità eclatanti 
della seduta consiliare non 
si sono risolte con il cambio 
di nome. Il consiglio comu- 
nale infatti ha approvato il 
proprio stemma, il nuovo 
pprblluna, Nel primo caso, 

a rocca di Monrupino si 
staglia su sfondo blu. Per il 
gonfalone invece la medesi- 
ma sarà presente su sfondo 
bianco e giallo-oro. 

m.lo. 


Sono 570 le firme dei citta- 
dini contrari al progetto 
per la Baia di Sistiana, rac- 
colte in sei giorni di «ban- 
chetti» pubblici tra Sistia- 
na, Aurisina e Borgo San 
Mauro, e consegnate ieri 
mattina in Comune. 
L'ufficio di protocollo ha 
timbrato la documentazio- 
ne - le firme, più 
l'elenco dei quesiti 
proposti dal Comita- 
to l’altra baia ieri 
mattina, e ora la 
palla passa in mano 
al sindaco Giorgio 
Ret. «Abbiamo con- 
segnato le firme - 
ha dichiarato Mau- 
rizio Rozza, dei Ver- 
di Carso isontino - 
confidando nel sen- 
so di democrazia e 


daco Ret, che ora do- 

vrà dare un segnale forte, 
anche perché siamo alla vi- 
gilia di un consiglio comu- 
nale importante». 

Il consiglio comunale in 
questione è quello convoca- 
to per domani, chiamato al- 
l'approvazione della Va- 


Italico Stener 


SISTIANA Consegnata la documentazione, ora la parola spetta al sindaco 


Referendum, raccolte 570 firme 
contro il progetto per la Baia 


riante 21, il documento ur- 
banistico propedeutico al- 
l'approvazione del piano 
particolareggiato: «Ci aspet- 
tiamo - ha detto Ret - che 
per rispetto a tutti i firma- 
tari il sindaco si esprima in 
merito al referendum nel 
corso del Consiglio comuna- 
le, e che le votazioni venga- 


di giustizia del sin- Il progetto contestato dal Comitato. 


no deferite. Non si può usa- 
re quale scusa il voto eletto- 
rale delle amministrative 
dell’anno scorso quale ”pla- 
cet” dei cittadini sulla que- 
stione Baia. Allora non 
cera un Piano adottato, i 
termini erano diversi e con- 


Piero Veronese 


fusi». Rozza attende un se- 
gnale di Ret, ma al di là del- 
le questioni politiche, il re- 
ferendum popolare impone 
anche una serie di atti con- 
creti, ora che la richiesta di 
indizione è ufficiale. In me- 
rito, il documento centrale 
risulta essere lo Statuto co- 
munale, e secondo quel do- 
cumento - dichiara 
ancora Rozza - «Il 
Sindaco ha quindici 
giorni di tempo per 
convocare la commis- 
sione tecnica, presie- 
duta da un magistra- 
to o da un avvocato 
per decidere sull’am- 
missibilità del refe- 
rendum e dei quesi- 
ti». Insomma, tra il 
consiglio comunale 
(due le sessioni con- 
vocate, il 2 e il 9 
aprile) per la varian- 
te 21, la questione referen- 
dum e ancora il futuro con- 
siglio comunale per l’appro- 
vazione del piano particola- 
reggiato, il mese di aprile 
si preannuncia quanto mai 
caldo, a Duino Aurisina. 
Francesca Capodanno 


La Circoscrizione sollecita il Comune alla ristrutturazione dell’area verde nel rione di Gretta di proprietà dell’Ater 


aLibri i in disordine» 
alla terza edizione 


Stamane alle ore 10.30 nella sede della 
Camera di Commercio di Trieste (piaz- 
za della Borsa, 14 - sala Bianca) il sin- 
daco di Muggia, Lorenzo Gasperini e il 
direttore della Biblioteca Comunale di 
Muggia, Nicola Soia, presenteranno la 
terza edizione di «Libri in disordine», 
proposte di lettura e incontri con l'auto: 
re promosse dalla Biblioteca muggesa- 
na. 

Sono dieci appuntamenti, dalla storia 
locale alla narrativa, dalla religione al- 
la saggistica, articolati nei mesi di apri- 
le e maggio e che si svolgeranno nella 
sala convegni del centro culturale «Mil- 
lo» di Muggia con la partecipazione tra 
gli altri di Manlio Cecovini, Elvio Gua- 
gnini, Claudio Grisancich, Pietro Spiri- 
to e Corrado Belci. 


Per chi non è residente nel rio- 
ne - Gretta, in questo caso - è 
difficile rintracciarlo. Il giardi- 
netto di via Gorizia, di proprie- 
tà dell’Ater, si trova immerso 
in un'oasi di quiete, circondato 
da casette con giardino, lonta- 
no dal traffico convulso di Sali- 
ta di Gretta e della stessa via 
del Cisternone. Sul suo degra- 
do e la sua precaria fruibilità, 
segnalate qualche giorno fa da 
una lettrice, torna il presiden- 
te della competente circoscri- 
zione, Lorenzo Giorgi, con alcu- 
ne idee da rivolgere alle istitu- 
zioni. «In una città che conti- 
nua a presentare un evidente 
decremento demografico, ma 


che continua a sacrificare ver- 
de e spazi a favore di nuovi edi- 
fici e parcheggi, ogni «brano» 
di verde pubblico deve essere 
conservato e tutelato gelosa- 
mente, In questo caso - conti- 
nua Giorgi - ci troviamo di fron- 
te a una struttura ormai fati- 
scente realizzata durante l’ex 
Governo militare alleato. Co- 
me tanti altri luoghi di Gretta, 
anche il giardinetto realizzato 
lungo la decentrata via Gori- 
zia, risulta da diversi anni tra- 
scurato. All’interno di questo 
raccolto e tranquillo perimetro, 
giacciono da anni alcuni giochi 
completamente arrugginiti e 
vecchie panchine. Davvero un 


peccato, ripeto, vista l’esiguità 
di spazi verdi attrezzati in que- 
sto rione e nella vicina Roiano. 
Un piccolo angolo di serenità 
che il Comune potrebbe rimet- 
tere a nuovo con pochi spiccioli 
a favore di tutta la comunità». 
In effetti il giardino di via 
Gorizia pare in posizione idea- 
le per accontentare diversi tipi 
di utenza. Nella vicina via Tof- 
fani, attualmente in fase di ri- 
strutturazione, c'è la sede di 
quel progetto Habitat-Salute 
che garantisce servizi e acco- 
glienza a molti anziani di Gret- 
ta. Una volta rimesso a regi- 
me, il vicino giardinetto potreb- 
be accogliere, durante la bella 


La ruggine divora il giardinetto di via Gorizia 


stagione, alcune iniziative de- 
gli operatori di quella sede, «Se 
il Comune vi potesse provvede- 
re alcuni nuovi giochi - ripren- 
de Giorgi - il giardino potrebbe 
diventare un ulteriore punto di 
riferimento per quei bimbetti 
che attualmente, tra Roiano e 
Barcola, possono contare sul so- 
lo parco di Villa Cosulich in 
Strada del Friuli. Se il giardi- 
no risulta di proprietà del- 
l’Ater, auspico che il Comune 
la interpelli per stabilire in 
tempi rapidi le modalità per il 
recupero di un angolo che risul- 
ta già impostato a grandi li- 
nee». 

ma. loz. 


Il degrado regna sovrano nel giardinetto di via Gorizia. 
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IL PICCOLO 


La scienza 


da sfogliare 


Oggi alle ore 9.30 nell’ambi- 
to della manifestazione «La 
scienza da sfogliare - Mo- 
stra del libro scientifico per 
ragazzi» organizzata da Eu- 
reka del Cird dell’ateneo 
triestino nella sala riunioni 
dell’Ince (Iniziativa centro 
europea) di via Genova (an- 
golo via Cassa di rispar- 
mio) si terrà l’incontro «Ap- 
prendimento e memoria: 
esperimenti, giochi e un po” 
di storia delle neuroscien- 
ze» con Francesco Scarpa 
della Sissa e Piero Paolo 
Battaglini del Brain univer- 
sità di Trieste. Alle 12.45 
Visita guidata alla meridia- 
na monumentale della Ca- 
mera di commercio con Ni- 
coletta Lanciano (su preno- 
tazione) e alle 17 incontro a 
ingresso libero con la stes- 
sa autrice di «Strumenti 
per i giardini del cielo» ed. 
junior. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare allo 
040/5708101. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale alle 
20.30 allo StarHotel Savo- 
ia. L'ing. Enrico Cortese 
terrà una conferenza sul te- 
ma della grande viabilità. 


Movimento 
arte intuitiva 


Domani alle 20.30 al Sara- 
vasti Cafè di via Madoniz- 
za 4, si svolgerà la consue- 
ta serata del Mai dedicata 
all’arte. Si ricordano i pre- 
miati del concorso pittorico 
«La persistenza della me- 
moria»: sezione «Esterni» 
1° Roberto Sardo, 2° Gian 
Carlo Domeneghetti, 3° a 
pari merito Mario Attini e 
Olga Handjal, Opera segna- 
lata: Marisa Ferluga. Per 
la sezione «Soci Mai» 1° 
Giuseppina Reti, 2° Bruno 
Dalfiume, 3° a pari merito 
Pino Rasile e Helga Lum- 
bar. Opera segnalata: Lo- 
retta Berdini. Premio spe- 
ciale della giuria a Vincen- 
zo Marega. Info tel. 
040/309478-349/6303466. 


Storia 
della medicina 


Domani alle 11, nella sede 
dell'Ordine dei medici di 
piazza Goldoni 10, lo stori- 
co della medicina Claudio 
Bevilacqua presenterà il li- 
bro «Camici bianchi e mass 
media» del giornalista Ra- 
nieri Ponis, esperto d’infor- 
mazione medica ed educa- 
zione sanitaria. Sarà pre- 
sente l’autore per dialogare 
con il pubblico. 


Formazione 
del personale 


L'Università in collabora- 
zione con il Consorzio inte- 
runiversitario sulla forma- 
zione ha organizzato il deci- 
mo Convegno nazionale sul- 
la formazione del personale 
tecnico-amministrativo del- 
le Università dal titolo «I 
nuovi orizzonti della forma- 
zione permanente» che si 
terrà da domani a venerdì 
nell'Aula magna Edificio 
H3 (piazzale Europa 1). 
Aprirà i-lavori domani alle 
16 il rettore Lucio Delcaro. 


FARMACIE 


ORE DELLA CITTÀ 


e 


ii 
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Premiazioni 

Aies 

L'Associazione italiana per 
l’educazione alla salute del- 
la sezione regionale, attiva 
sui temi dell’educazione al- 
la salute, ha indetto un con- 
corso rivolto agli studenti 
iscritti a corsi di laurea del- 
la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia di Trieste. Gra- 
zie al contributo dell’Erdi- 
su e al patrocinio della Fa- 
coltà di Medicina e Chirur- 
gia dell’Università di Trie- 
ste. Oggi, alle 18 in piazza 
dell’Unità d’Italia, nella sa- 
la matrimoni del Comune 
si terrà un incontro per la 
consegna dei premi al vinci- 
tore e ai migliori classifica- 
ti. 


Club reali 
triestini 


Oggi con inizio alle 18 nella 
sala Vittorio Emanuele di 
via Imbriani 4 a cura dei 
Club reali triestini la.video- 
serata sarà dedicata alle 
origini della guerra del- 
l'Iraq con la proiezione del 
documentario «Attacco al- 
l'America». Ingresso libero. 


Attività 
Pro Senectute 


Oggi giornata di chiusura 
del Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 è aperto dalle 14 alle 
18.30, con la biblioteca 
aperta ai soci. La Pro Se- 
nectute organizza per il 16 
aprile la gita sociale riser- 
vata ai propri soci «Gita al- 
le Ville Venete con naviga- 
zione sul fiume Brenta». 
Per informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11 (tel. 
040/365110-364154) dal lu- 
nel al venerdì dalle 10 al- 
le 12. 


Associazione 
dirigenti 


Oggi, alle ore 16.30, consue- 
ta riunione mensile dei soci 
in sede. L’incontro verterà 
sul tema: «L'attuale situa- 
zione della Cida». Relatore 
sarà l’ing. Mario  Bretoni 
presidente della Cida regio- 
nale. 


Mostra 
all'Aiat_, 


Chiude domani la mostra 
«Sete, decori e colori» di Ma- 
riuccia Rugo Luser e Fran- 
cesca Cirillo, allestita nella 
sala esposizioni dell’Agen- 
zia di informazione e acco- 
glienza di Trieste, in via 
San Nicolò 20. Orario di vi- 
sita dalle 9 alle 18. 


Firme 
per la petizione 


Chiunque voglia firmare la 
petizione contro l’intitola- 
zione del monumento in 
piazza Goldoni alle «vitti- 
me dei regimi totalitari» 
può rivolgersi alla libreria 
«In der tat» di via Diaz 22, 
alla «Bottega del mondo» di 
via Torrebianca 29b, alla 
«Biblioteca nazionale slove- 
na e degli studi» di via San 
Francesco 20/1, alla Casa 
del popolo «J. Canciani» di 


Dal 31 marzo 


al 5 aprile 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8,30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2 tel. 764441; 
viale Miramare 117 - 
Barcola tel. 410928; Ba- 
gnoli della Rosandra tel. 
228124 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2; via- 
le Miramare 117 - Barco- 
la; piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra - 
tel, 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Cava- 
na 1 tel. 300940. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/350505 - 
Televita. 


le. 


Risale all’estate scorsa, nella quie- 
te di Castelgandolfo, la ritrovata 
ispirazione poetica del papa, tacita- 
ta per ben venticinque anni, dal 
1978 cioè, allorché Giovanni Paolo II 
ascese al soglio pontificio. Sono delle 
elevazioni poetiche sugli eterni inter- 


mavera». 


mistero della morte, all’itinerario 
dell’anima verso Dio, e soprattutto a 
«quello stupore sempre nuovo della 
natura capace di rinascere a ogni pri- 


Profonda poi è l’emozione che spri- 
giona l’epilogo di questo volumetto, 
ove il papa, sollecitato dalla visione 
della cappella Sistina e dal michelan- 
giolesco Giudizio universale, si la- 
scia andare a un esame sul proprio 
pontificato e al pensiero su chi eredi- 
terà le chiavi del Regno. Assillo que- 
sto, che gli fa esprimere il desiderio 
che «tutto sia trasparenza delle co- 
scienze e trasparenza degli eventi», 

Nel corso di questo significativo in- 
contro — è la prima volta nella storia 
della Chiesa che un papa scrive, da 
papa, poesie in lingua volgare - Ugo 
Amodeo leggerà alcune liriche, men- 
tre il canto sarà affidato alla voce di 


Domani si parla del libro al Circolo delle Generali con il sacerdote Pietro Zovatto 


«Trittico romano», liriche del Papa poeta 


È uscito da pochi giorni (editrice Va- 
ticana) il «Trittico romano» di Gio- 
vanni Paolo II, straordinaria testi- 
monianza che vede il pontefice auto- 
re di poetiche meditazioni. Testimo- 
nianza che domani alle 18 al circolo 
delle Assicurazioni Generali (piazza 
duca degli Abruzzi 1), dopo l’introdu- 
zione di Livio Chersi, avrà in Pietro 
Zovatto, sacerdote e poeta, uomo di 
vastissima cultura e autore di impor- 
tanti pubblicazioni religioso-scientifi- 
co-letterarie, il relatore più congenia- 


rogativi della vita a raccogliersi in Lucilla Delben. vi 

«Trittico romano»: pagine schiuse al Grazia Palmisano Giovanni Paolo II, ora anche poeta. 
Preghiera Alla mostra A cena con Famiglie Rovignese 
per la pace dei faraoni Cuore amico e Montonese 


Domani i gruppi diocesani 
del Rinnovamento nello 
Spirito di Trieste animeran- 
no il tempo di adorazione, 
dalle 16 alle 17.50, nella 
Cappella della chiesa di S. 
Francesco in via Giulia. 


Associazione 
industriali 


L'Associazione degli indu- 
striali organizza un corso 
di formazione per offrire 
suggerimenti sull'impiego 
del budget all’interno delle 
Pmi, Il corso propone mo- 
delli e schemi immediata- 
mente applicabili all’am- 
biente della piccola e media 
impresa e si rivolge all’im- 
prenditore, ai suoi cdllabo- 
ratori e a chi riveste, diret- 
tamente o indirettamente, 
la responsabilità della ge- 
stione in azienda. Il corso 
sarà curato dal dott. Bruno 
Megna, consulente azienda- 
le, e si svolgerà il 2 e 16 
aprile, 7 e 21 maggio, 2 giu- 
gno dalle 14.30 ‘alle 17.30 
nella sede di piazza Scorco- 
la 1. Per informazioni o 
iscrizioni e-mail: economico@ 
assindustria.trieste.it. op- 


pure via fax 040/364684. 


_. 


Oggi alle 17, al liceo scien- 
tifico Oberdan (via Verone- 
se 1), con un’assemblea 
aperta, Edoardo Kanzian, 
animatore del volontaria- 
to culturale, promuove 
una riflessione su «Non c'è 
pace senza giustizia e lavo- 
ro», con don Pierluigi Di 
Piazza dell’associazione 
«Ernesto Balducci». 
Partecipano all’incontro 
all’«Oberdan» i poeti 
Marko Kravos, Marina Mo- 
retti, Sergio Penco, Ugo 
Pierri, i musicisti Alfredo 
Lacosegliaz, Fabio Zoratti, 
Faheem Hussain (fisico), 
Marino Andolina (medico), 
don Alex Cocliatti, Giorgio 
Stern, e gli attori Liliana 
Saetti e Armando Pasqua- 


Incontro all'«Oberdam 
i nel nome della pace 


«Il Centro» organizza per il 
26 aprile e per il 24 maggio 
due visite culturali alla mo- 
stra de «I Faraoni» a Palaz- 
zo Grassi di Venezia con in- 
troduzione del Circolo Egit- 
tologico «C. Dolzani». Pre- 
notazioni il martedì e ve- 
nerdì nella segreteria di 
via Coroneo 5, con orario 
16.30-18.30. Telefonare al- 
lo 340/7839150 oppure al 
348/4968424; numero fax 
040/630976; e-mail: il_cen- 
tro@infinito.it; sito:  ht- 
tp://web.infinito.it/utenti/i/ 
il_centro/. 


Tour 
della Sardegna 


Il Cta organizza un tour 
della Sardegna dall’11 al 
17 maggio in pullman con 
arrivo a Baia Sardinia quin- 
di Arzachena, Costa Sme- 
ralda, Palau, La Maddale- 
na con Caprera, Castelsar- 
do, Alghero, Capo Caccia, 
Cagliari, Maracalagonis, 
Burumini, Orgosolo, Nuoro 
e ritorno. Per informazioni 
Cta, via S. Francesco 4/1, 
tel. 040/8370525. 


da 


L'Associazione «Cuore ami- 
co - Muggia» organizza, per 
mercoledì 9 aprile alle 
18.30 con la collaborazione 
del dott. Pierpaolo Gori e 
della dietista Paola Fabbro 
del Centro di Riabilitazio- 
ne della S.C. di Cardiologia 
dell'Ospedale Maggiore, 
una conferenza sul tema 
«Mangiare sano per l’amico 
cuore», all'Hotel ristorante 
al Lido di Muggia. Seguirà 
una cena dimostrativa. So- 
ho invitati soci e non soci. 
Per prenotare telefonare al- 
lo 040/3307383, da lunedì a 
venerdì dalle 10.30 alle 12. 


Associazione 
Melara 


L'associazione organizza 
una gita a Roma per i soci 
e simpatizzanti che si svol- 
gerà dal 25 al 28 aprile. 
Chi fosse interessato per in- 
formazioni e per il program- 
ma, chiami l’associazione 
Melara .tel. 040/9192185 
tutti i giorni dopo le 16 op- 
pure dopo le 20 Giorgio 
Sperti al tel. 040/911926. 


LL ... il 


Galeotti furono gli incontri 
artistico-letterari tenutisi 
negli anni Sessanta. al- 
l’osteria «L’Alpin» del pa- 
dre Virginio. In quella cor- 
nice, il giovane Ezio Giust 
si accostò al mondo della 
poesia entrando in contat- 
to con vari scrittori e in par- 
ticolare con l’autore dialet- 
tale Guido Sambo. Da simi- 
li influssi propedeutici 
Giust ha tratto indubbio 
giovamento, tanto da diven- 
tare uno dei più premiati 
poeti contemporanei nei 
concorsi indetti dal Circolo 
Amici del dialetto triestino 
e comparendo con le pro- 
prie liriche su numerose 
pubblicazioni di settore tra 
cui la recente rivista «L’Al- 
manacco del Ramo d’Oro», 
Su di lui Claudio Grisanci- 


Ezio Giust e i versi 
Conferenza alla Baroncini 


La Famiglia Rovignese, in 
collaborazione con la Fami- 
glia Montonese, organizza 
una gita a Grado per vener- 
dì 25 aprile. Per informazio- 
ni e prenotazioni telefono 
040/636098. 


Circolo 
della Vela 


Sabato 5 e domenica 6 apri- 
le si svolgeranno le regate 
per classi Europa e Laser 
nello specchio acqueo anti- 
stante Punta Sottile a Mug- 
gia. La prima prova è previ- 
sta per le 14.30. Le iscrizio- 
ni sono aperte nella segrete- 
ria del Circolo della Vela di 
NDECIE fino a venerdì alle 
9i 


Sindacato 


magistrale 


La sede provinciale del Sin- 
dacato autonomo magistra- 
le S.a.m. Gilda ha un nuo- 
vo numero telefonico: 040 
3476356. L'ufficio di piazza 
dell’Ospitale 8 rimane aper- 
to nei consueti orari: ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 17.30 alle 19.30. 


“n 


dialettali 


Il poeta Ezio Giust. 


ch terrà oggi alle 15.30 la 
conferenza dal titolo «Ezio 
Giust, voce nuova nella poe- 
sia dialettale a Trieste» pro- 
mossa dalla Società Triesti- 
na di Cultura Maria There- 
sia nella sala Baroncini del- 
le Generali di via Trento 8. 


Sottolongera o al pub le. 
«Oxis» di Santa Croce. 
OVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm. 
14 6.00. Li ZRINSKI Es Sedir Siot 
1/4 7.00 Gr PELLA Durazzo 15 
1/4 8.00. Tu UND ATILIM Istanbul 81 
1/4 9.00. Gr ASTRO SCULPTOR  Tartous Siot 
1/4 11.00 Tu ULUSOY1 Cesme 47 
1/4 11.00. Gb MAERSK KOPER Capodistria VII 
1/4 12.00 Pa MSC ANASTASIA Venezia Molo VII 
1/4 15.00. Sg RAJAH BROOKE Capodistria VII 
1/4 17.00 Tu UND HAYRI EKINCI —Ambarli 39 
MOVIMENTI 
1/4 10.00 Mn OGS EXPLORA | da porto Lido a Atsm bacino 3 
TRIESTE - PARTENZE 
1/4 5.00 It MSC LEBANON Venezia VII 
1/4 10.00 It VALDARNO ordini Silone 
1/4 14.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
1/4 15.00. Gr MINERVA ALICE ordini Siot 2 
1/4 19.00 Ct ORASAC ordini SL. 
1/4 20.00 Tu UND ATILIM Istanbul 31 
1/4 21.00 Tu ULUSOY 1 Cesme 47 
1/4 21.00 Pa MSC ANASTASIA Ravenna Molo VII 
1/4 21.00 Sg RAJAH BROOKE Venezia VII 


i 


i 


DO 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

10.10 10.40 

11220 11.50 


n. 
Corsa singola € 2,70 
Corsa andata-ritorno € 5,05 


TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 
ERIAI QLL... 
i. SS - — 
Partenza Arrivo Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA da MUGGIA a TRIESTE 
6.45 Mol5 4515; 7.45 
7.50 8.20 8.25 8.55 
9.00 9:30 DS5 10.05 
10.10 10.40 10.45 flil15: 
11.20 11.50 ij:55 12.25 
14.00 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


> I COLLEGAMENTI NEL GOLFO £ 
Linea marittima 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 11-15 
11.56 12:25 


ui 
€ 0,55 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Ebraismo 
e antisemitismo, 
oggi il convegno 


Tratta il tema «Ebrai- 
smo, antisemitismo, sto- 
ria SR il Conve: 
gno che si terrà oggi alle 
17 nella Biblioteca stata- 
le di Largo Papa Giovan- 


ni XXIII, organizzato 
dall’Associazione Italia- 
Israele. 

Relatori Ottavio di 


Grazia, docente di Sto- 
tia della diaspora al- 
l’Università cittadina, 
Marco Paganoni, docen- 
te di Istituzioni e storia 
dello Stato d'Israele nel- 
lo stesso Ateneo, e Fran- 
cesco Lucrezi, docente di 
Diritto romano all’Uni- 
versità di Salerno. Di 
Grazia parlerà di «Rifles- 
so e pregiudizio antise- 
mita oggi in Italia», Pa- 
ganoni del «Pregiudizio 
antisemita nel contesto 
medio-orientale» e Lu- 
crezi presenterà «La per- 
cezione dello Stato 
d'Israele degi in italia». 
Seguirà un dibattito. 


eni 


Corso di 
alpinismo giovanile 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di avviamento alla 
montagna per ragazzi, pro- 
mosso dal Gruppo di alpini- 
smo giovanile «Umberto Pa- 
cifico» del Cai Alpina delle 
Giulie, che inizierà giovedì. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi alla Società Al- 
pina delle Giulie, via Dono- 
ta 2, dalle 17.30 alle 19.30 
sabato escluso (telefono 
040/630464). 


Centri estivi 
Edera Pattinaggio 


Sono aperte le iscrizioni al 
centro estivo organizzato a 
S. Giovanni dalla sezione 
Hockey e Pattinaggio della 
A.S. Edera. Il centro estivo, 
strutturato per bambini/e 
dai quattro ai dodici anni, 
sarà suddiviso in turni set- 
timanali e avrà inizio il 16 
giugno. Per iscrizioni e in- 
formazioni segreteria allo 
040/567715 (via Boegan) o 
040/3806605 (riva Gulli). 


Personale 
di Metallinò 


«Una biografia per immagi- 
ni» è il titolo della mostra 
personale dell’artista Elet- 
tra Metallinò, che domani 
alle 18 si inaugura presso 
l'Art Gallery 2, di via S. 
Servolo 6. La rassegna, pro- 
mossa dall’Istituto giuliano 
di storia, cultura e docu- 
mentazione, sarà introdot- 
ta da Tino Sangiglio, cura- 
tore del catalogo. Visite si- 
no al 12 aprile con orario fe- 
riale dalle 10.30 alle 12-30 
e dalle 17 alle 19.30, festivi 
chiuso. 


Pellegrinaggio 
a Roma e Assisi 


Sono disponibili ancora al- 
cuni posti per il pellegrinag- 
gio a Roma e visita di Assi- 
si Organizzato dai Padri 
Cappuccini . di. Montuzza 
dal 26 al 28 aprile in occa- 
sione della beatificazione 
di padre Marco d’Aviano 
cappuccino. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi a 
Padre Giorgio Basso, orato- 
rio di Montuzza, via Grossi 
4, tel. 040/8308814 dalle 
16.30 alle 18.30 e dalle 
20.30 alle 22.80. 


Lega Spi-Cgil 
Campi Elisi-San Vito 


La Lega di Campi Elisi- 
San Vito del Sindacato pen- 
sionati italiani Cgil comuni- 
ca che nella propria sede di 
viale Campi Elisi 38/a (ora- 
rio 9-12 da lunedì a vener- 
dì) sono aperte le iscrizioni 
per la compilazione del mo- 
dello 730 e si forniscono in- 
formazioni sulle pensioni e 
sulla previdenza in genera- 
le. 


2 PICCOLO ALBO 


Smarriti occhiali da vista 
piazza Unità - piazza della 
Borsa mattina del 30/8 pre- 
go telefonare al gentile rin- 
venitore al n. 040/577362, 
mancia. 


©: ELARGIZIONI © 


—In memoria di Silvio Sas- 
si nel 18.0 anniv. (17/8) da 
Zaghet 15 pro Missione tri- 
estina in Kenya. 
— In memoria dell’amico 
Sergio (23/8) da D.V. 20 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
-— In memoria di Tea e 
Spartaco Apostoli dalla fi- 
glia, genero e nipoti 20 pro 
Ass. Cuore amico Muggia. 
— In memoria di Marcello 
Lepore nel compleanno dai 
figli Bruno e Franco 50 pro 
Astad. 
— In memoria di mia ma- 
dre nel III anniv. (1/4) da 
Andrea Carnelli 400. pro 
Comunità S. Martino al 
campo di Don Vatta, 100 
pro Astad. 
— In memoria di Ugo Sarto- 
ri per l'onomastico (1/4) 
dalle figlie Isa ed Edda 15 
pro Ass. de’ Banfield; 15 
ro Chiesa S. Vincenzo de 
aoli. 
— In memoria di Francesco 
Trobec (1/4) dalla figlia 30 
pro Parrocchia di Roiano. 
- In memoria di Bruno 
Zucca nel III anniv. (1/4) 
dalla moglie e figli 20 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


Amici 

del Machiavelli 

Tutti gli a del 
gioco del Machiavelli si in- 
contrano ogni sabato, dal 
pomeriggio a mezzanotte, 
al Saravasti Cafè di via ma- 
donizza 4 (adiacente al Ci- 
nema Alcione) dove si pos- 
sono incontrare altri gioca- 
tori, organizzare tornei... 
Tavoli verdi e mazzi di car- 
te a disposizione. 


i M. de Gironcoli: 
ingna inglese, I corso; 
10,15-11.05, prof.ssa M. de 
Gironcoli: Lingua inglese 
II corso; 11.15-12.05, prof. 
ssa M. de Gironcoli: Lingua 
inglese, III corso. Aula B, 
10-10.50, prof.ssa I. Schnel- 
ler; Lingua tedesca, II cor- 
80; 11-11.50, prof.ssa I. Sch- 
neller: Lingua tedesca, III 
corso. Aula C, 9-11.50 sig. 
S. Renco: Disegno. Aula } 
9-11.30, sig.na G. Del Bian- 
co: Tombolo; 10-12, sig.ra 
G. Tommasini: Maglia e un- 
cinetto. ula A 
15.15-16.20, prof. F. Neshe- 
da: Teatro Verdi: Giselle; 
16.35-17.20, prof.ssa A. Pet- 
tener: ia in love: 


la visione dell'amore in 
Shakespeare e i suoi con- 
temporanei - I lezione; 
17.80-18.20, prof.ssa M.G. 


Rutteri: Storia di Trieste. 
Aula B, 15.30-16.20 prof. 
ssa E. Sisto: Lingua france- 
se, I corso; 16.35-17.25, 
aa E. Sisto: Lingua 
‘ancese, I corso; 
17.40-18.35, prof.ssa E. Si- 
sto: Lingua francese, III 


corso. Aula C, 16.35-17.25, 
sig. R. Sauli: Corso di aero- 
modellismo. 


Liceo scientifico Ober- 
dan, via Veronese 1. Ore 
18-19, il previsto incontro 
con il dott. Burigana è so- 
speso; 15-17: Impostazione 


:| vocale e canto (maestro Bot- 


ta); USE IIl (dott.ssa Vi- 
gini); 16-17 Caminada ilu- 
strada de Trieste e dintorni 
(sig. Meriggi); Sloveno III 
(dott.ssa Rauber); 17-18 
Prima pagina (dott. Manni- 
no); Ascolto della musica 
(sig. Meriggi); 17-19 Tecni- 
che Scarlesche «prima lezio- 
ne» (sig.ra Hemala); ore 
17.30-19 Spagnolo T (dott. 
Della Rocca); 18-19 Mi ri- 
trovai per una selva oscura 
(prof. Nevjyel); Islamismo: 
corso introduttivo’ (dott. 
Ujcich). 
Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci-Sandri- 
nelli», via Veronese 3. 
Ore 17-18 Inglese I (dott. 
ssa Bortuzzo); ore 18-19 In- 
pose II (dott.ssa Bortuzzo). 
iscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Ore 14-15 Aqua- 
gm (sig.ra Furlan Verone- 
se). 
Università delle Libere- 
à — Auser di Trieste, 
Largo Barriera Vecchia 
15, IV piano; tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


— In memoria di Irma Res- 
setta da fam. Colugnati- 
Siccardi 50, da Silva Giro- 
metta 30 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Italia Mo- 
dugno 100 pro Medici sen- 
za frontiere. 

— In memoria di Egone 
Scrobogna dalla famiglia 
Carnelli-Sorini 30 pro Via 
di Natale - Aviano. 

— In memoria di Ada Stac- 
cioli in Malutta da Noris 
Tery 30 pro Unione italia- 
na ciechi. 

— In memoria di Nadia 
Tensi in Zullich da Marina 
e Sergio Smolars 50 ‘pro 
frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Pio Toffo- 
letto da Nives Jurcev 50, 
dalla moglie Dolores 50, 
da Claudia Mattioli 15 pro 
Ass. bersaglieri in congedo 
«Enrico Toti». 

— In memoria di Giuseppi- 
na Vecchio in Russo dai 
condomini di viale Mirama- 
re 37 50 pro Agmen. 

— In memoria di Amalia 
Vittor da Anna e Giovan- 
ni 20 pro Famiglia uma- 
ghese. 


MARTEDÌ 1 APRILE 2003 


Dibattito sul corso uni- 
versitario in discipline 
dello spettacolo 


Quattro gli appuntamenti 
di aprile proposti dal Circo- 
lo della cultura e delle arti. 
Le tematiche spaziano da 
Biagio Marin e la cultura 
.goriziana, al corso di lau- 
rea in Discipline dello spet- 
tacolo dell’Università di Tri- 
este, fino al corpo umano in 
medicina, e al Circolo della 
lettura con il critico Clau- 
dio Grisancich. 

Gli appuntamenti inizie- 
ranno con la conferenza 
«Da Marin a Gobetti. La 
cultura a Gorizia nel primo 
dopoguerra». Relatore sarà 
Sergio Tavano, presidente 
della Deputazione di storia 
patria per la Venezia Giu- 
lia. L'incontro, introdotto 
da Elvio Guagnini, si terrà 
giovedì alle 17.45 nella Sa- 
la Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali (in via Tren- 
to 8). 


«Il Centro e la Città» 
è il titolo della rasse- 
gna di fotografia dedi- 
cata a Massimo Silva- 
no, principale fotore- 
porter del Centro in- 
ternazionale di fisica 


teorica «Abdus Sa- 
lam» e organizzata da 
Cinzia Giancovich 


con il comitato cultu- 
rale nella sede princi- 
pale di Strada Costie- 
rall. 

La mostra, inaugu- 
ratosi di recente alla 
presenza del nuovo di- 
rettore dell’Ictp, l’in- 
diano Katepalli R. 
Sreenivasan, del diret- 
tore dell’Aiat, Franco 
Bandelli, e del segre- 
tario generale della 
Promotrieste, Paolo 
de Gavardo) propone 
una ventina di imma- 
gini a colori di grandi 
dimensioni, che sinte- 
tizzano il lavoro svol- 
to dall'autore dal ’98 
ad oggi, in particolare 
per gli artistici calen- 
dari promossi dal cen- 
tro. Accanto a queste 
opere rimane esposto 
l’abito di luce ideato 
dall’artista triestina 
Marianna Accerboni e 
intitolato «Oltre il co- 
stume» 

Le inquadrature fotogra- 
fiche — realizzate utilizzan- 
do dei tempi di otturazio- 
ne assai lenti, i.quali con- 
sentono la possibilità di 
creare dei diaframmi mol- 
to chiusi che donano all’im- 
magine un’accentuata niti- 


MOSTRE D'ARTE 
Rassegna di fotografie di Massimo Silvano al Centro di fisica 


Immagini dal cuore della città 


Seguirà martedì 8 l’incon- 
tro su: «Prima candelina 
per il Dams - Il nuovo corso 
di laurea in Discipline del- 
lo spettacolo presso l’Uni- 
versità di Trieste». Il dibat- 
tito, coordinato dal regista 
Mario Licalsi, vedrà la par- 
tecipazione di Silvana Mon- 
ti, ordinario di Storia del 
Teatro e presidente del Cor- 
so di laurea, di Paolo Quaz- 
zolo, docente di Dramma- 
turgia e organizzazione ed 
economia dello spettacolo, 
del regista Antonio Calen- 
da, docente di Istituzioni di 
regia e di Ulderico Manani, 
scenografo e regista, docen- 
te di Storia e Tecnica della 
scenografia, L'appuntamen- 
to, martedì 8 aprile, è alla 
Sala Baroncini di via Tren- 
t0 8, alle 17.45. 

Lunedì 14 aprile sempre 
alla Sala Baroncini, con ini- 
zio alle 17.45, si terrà inve- 
ce una conferenza sul te- 
ma: «Il corpo umano in me- 


a 


> 


Biagio Marin 


dicina: macchina o provet- 
ta». Relatori saranno Paolo 
Vanni, ordinario di Chimi- 
ca clinica all’Università di 
Firenze, Giuliano Moschi- 
ni, ordinario di Biofisica al- 
l’Università di Padova, e 
Loris Premuda, ordinario 


dezza e una notevole pro- 
fondità di campo — colgono 
con grande proprietà e rea- 
lismo alcuni degli aspetti 
più affascinanti e salienti 
del nostro paesaggio natu- 
rale ed urbano e del patri- 
monio architettonico di 


Trieste. 

Si stagliano così, 
nella luce e nel sole, 
le immagini plastiche 
e suggestive, ma intat- 
te nel loro equilibrio, 
e realizzate mediante 
una sorta di intuizio- 
ne purista da Massi- 
mo Silvano, già colla- 
boratore dell’agenzia 
fotografica Marka di 
Milano e della rivista 
francese «Ciel et Espa- 
ce» dalla bitta con la 
Rosa dei Venti posta 
in cima al molo Auda- 
ce al golfo scintillante 
di luci e ricco di colti- 
vazioni di mitili, da 
un angolo inconsueto 
di Grignano e da un 
pescatore ritratto al 
tramonto, un attimo 
prima di partire, ai 
gatti che si pascono 
del pesce... 

I tramonti icastici 
ed i luoghi tipici del- 
l’anima di Trieste, da 
Miramare ‘alla costa 
udinese nel sole, al 
tram di Opicina, alla 
vecchia Lanterna in 
Sacchetta, raccontano 
la luce mediterranea 
della città, che s’incon- 
tra con la cultura mit- 
teleuropea e con nu- 
merose testimonianze 
multietniche, le quali rag- 
giungono il diapason al 
Centro internazionale di fi- 
sica. Gentilmente rappre- 
sentato in mostra dallo 
sguardo di una splendida 
scienziata indiana ritratta 
al tavolo di lavoro. 


AEREI 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Valido dal 30/3/2003 al 25/10/2003 


TRIESTE AGENDA 


Il calendario di aprile con gli appuntamenti del Circolo della cultura e delle arti 


Un mese tra Biagio Marin e il nuovo Dams 


emerito di Storia della me- 
dicina all’Università di Pa- 
dova, che saranno introdot- 
ti da Gianfranco Guarnieri. 

L'ultimo appuntamento, 
prima delle ferie di Pa- 
squa, sarà quello con il Cir- 
colo della lettura, incontro 
periodico con la letteratura 
ei libri consigliati dal criti- 
co Claudio Grisancich. L’ap- 
puntamento è per giovedì 
17 aprile, nuovamente nel- 
la Sala Baroncini di via 
Trento 8, alle 17.45. 

L'ingresso a tutte le ma- 
nifestazioni è libero. Ulte- 
riori informazioni saranno 
man mano disponibili sul 
sito web del Circolo della 
cultura e delle arti, all’indi- 
‘rizzo  http://arte.triestein- 
contra.it/cca, oppure nella 
sede di via San Nicolò 7 
(aperta dal lunedì al vener- 
dì, dalle 15.30 alle 18; tel. 
040/366744). Nella stessa 
sede si raccolgono anche le 
iscrizioni al Cca per l’anno 
2003. 
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IL PICCOLO 


® SACRA HOSTARIA, 
via Campo Marzio 13. Si 
rinnova l’appuntamento 
con le serate jazz dal vivo 
con la musica di Flavio 
Davanzo (tromba) e Ric- 
cardo Morpurgo (pianofor- 
te) di scena domani dalle 
20.30. 


© IL GABBIANO, riva 
Grumula 4. Domani nuo- 
va tappa dell'University 
Party, mentre venerdì tor- 
na protagonista la musica 
del dj Kiss a tener compa- 
gnia tutta la notte. 


®© ARISTON CAFÈ, via- 
le Romolo Gessi. Lo stori- 
co locale di Trieste confer- 
ma i suoi appuntamenti 
del venerdì e sabato in 
chiave ‘musicale con le 
scelte danzanti offerte da 
dj Betz. 


@® MOKA COFFE&FO- 
OD, via Roma 24. Conti- 
nua la saga del Karaffa 
party del mercoledì (dalle 
21.30 alle 23.30). Domani 
torna la musica dal vivo 
coni Mad Scramble (alle 
21): 


® DOUBLE TROUBLE, 
via Madonna del Mare 6. 
Per gli amanti della musi- 


ca rock il sabato sera è tar- 
gato dalle scelte del dj Sto- 


ner, 


@® CANADIAN AMERI- 
CAN BAR, via Oriani 2. 
Oggi imperdibile classico 
legato al Party Erasmus. 


® AMARCORD, via Tor- 
rebianca 19. Il locale trie- 
stino votato alle atmosfe- 
re revival. Ogni venerdì e 
sabato, dalle 21, ritorna- 
no le proposte musicali 
che hanno fatto epoca ne- 
gli anni ’60 e ’70. Gruppi 
specializzati nel lavoro di 
cover dei motivi più getto- 
nati. 

© MANDRACCHIO Di- 
scoteca, passo di piazza. 
Sabato, a partire dalle 22, 
è in programma il party 
più originale dell’anno del- 
la Trieste by night: «La fe- 
sta della gnocca - Dove le 


donne hanno il potere». 
Notte di follie tra musica 
sorprese e la partecipazio- 
ne della «guest star» di 
turno Sexy Luna, 


@® @MACAKI DISCO 
BAR, viale XX Settembre 
39. Il trionfo delle bellez- 
ze universitarie e la musi- 
ca scelta da dj Robertino 
sono i protagonisti della 
notte di domani al Ma- 
caki. Giovedì la musica di 
dj Kiss accompagna la tap- 
pa di Isla Tropical. Vener- 
dì nuovo appuntamento 
con Le priveè. Sabato al 
tempo di Top of The Pop. 
Dalle 22 alle 3. 


@® PUNTO G, via Econo- 
mo 12. Dopo il successo ri- 
scosso dalla prima edizio- 
ne della Corrida Triestina 
o staff sta elaborando un 
progetto legato alla valo- 
rizzazione di nuovi caba- 


rettisti. Domani appunta- 
mento con la musica Lati- 
no-Americana, giovedì «li- 
ve» con il blues di qualità 
di Mike Sponza e la sua 
band, Venerdì cover offer- 
te dal complesso Magazzi- 
no Commerciale, seguito 
dal Party Smirnoff e av- 
volto dalle scelte della 
new-entry del Punto G: 
Paolo «the voice» Agosti- 
nelli. Sabato tornano i 
Bandomat. 


@® CARILLON NIGHT 
CLUB, via San Francesco 
3. Ogni giorno dalle 22 al- 
le 6 il Carillon offre show 
di lap-dance strip tease, 
sempre all’insegna del- 
l'erotismo soft accompa- 
gnato da buona musica e 
atmosfere rilassanti. 


@ JUICE, via Madonnina 
10. Stasera in programma 
le sonorità particolari e 
suggestive del violino elet- 
trico di Simone d’Eusanio 
in Deusy Funk. 


@ COLONIAL CAFE, 
via Canal Piccolo. Il salot- 
to buono della musica e 
dei ritrovi giovanili, a due 
passi dal centro. Ogni gior- 
no, dalle 22 alle 4. 
(A cura di 
Francesco Cardella) 


Incontro con gli interpreti a cura degli Amici della lirica 


ET 


Tutte le voci della «Cavalleria» 


Si rinnovano gli incontri con i grandi protagonisti della lirica inscena al «Verdi». 


Nella sede degli «Amici del- 
la Lirica» si è svolto in 
un’atmosfera festosa l’in- 
contro con gli interpreti di 
«Cavalleria rusticana» e 
«Pagliacci», rappresentate 
al Teatro Verdi. Intervista- 
ti da Giulio Delise e Mario 
Pardini, si sono succeduti 
numerosi artisti, componen- 
ti dei due cast. Massimo De 
Bernart, felice di ritornare 
a Trieste dopo aver, diretto 
nel 1982 «Il matrimonio se- 
greto» di Cimarosa, ha de- 
scritto con dovizia di parti- 
colari il suo amore per «Ca- 
valleria rusticana» e il suo 
autore. Stimolato da Pardi- 
ni, il maestro ha chiarito 
quali erano i rapporti tra 
Mascagni e il suo «denigra- 
tore» D'Annunzio, sino a 
giungere ad una rappacifi- 
cazione e collaborazione fat- 


TRENI 


tiva con l’opera «La Parisi- 
na». 

Un altro ritorno sulle sce- 
ne del «Verdi» è quello del 
soprano napoletano Giovan- 
na Casolla, dopo otto anni 
dalla sua ultima apparizio- 
ne nell’opera «Fedora». Il 
soprano ama Trieste e ricor- 
da le sue precedenti inter- 
pretazioni nel nostro teatro 
in «Il castello di Barbablù» 
(1979), «Mazepa», «La cam- 
pana sommersa», «Tosca», 
«La fiamma» e nell'ultima 
produzione di «Cavalleria 
rusticana» nel 1993. 

Tra gli ospiti dell’incon- 
tro c'era anche lo scenogra- 
fo e costumista triestino 
Sergio D’Osmo, che que- 
st’'anno — è stato ricordato 
— festeggia ben cinquant’an- 
ni di carriera. Decine e deci- 
ne di allestimenti da lui cu- 


rati, tra cui ricorda volen- 
tieri le sue «invenzioni» sce- 
nografiche in «Nozze istria- 
ne», «Otello» e «Peter Gri- 
mes» sino a questo binomio 
«Cavalleria rusticana» e 
«Pagliacci», analizzando le 
sue scelte. 

Il soprano milanese Ama- 
rilli Nizza (Nedda) è invece 
al suo debutto triestino, do- 
po aver cantato in numero- 
si teatri italiani ed esteri. 
Quest'anno sarà «Aida» al- 
la «Deutsche Oper» di Berli- 
no, «Francesca da Rimini» 
al «Teatro Costanzi» di Ro- 
ma. Il baritono livornese Al- 
berto Mastromarino (Alfio- 
Tonio) ama molto questi 
ruoli, che egli ha già inter- 
pretato su vari palcoscenici 
italiani ed europei, come 
Wiener Staatsoper», Bolo- 
gna. 


...ln tipografia 


PARTECIPAZIONI NOZZE 


costano meno! 


TECNOGRAFICA NORD EST * info: 040764451 


a Trieste in via Tacco 2 (ang. v. S.Marco-zona PAM) 
orario: da lunedì a venerdì 8-13 / 14-17 


Ristorante Tavernetta (A Molo 


a Grignano per i vostri incontri 


040 224275 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centro Sold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


| settore 


: Più autorevole 
il mezzo 
più persuasivo 
il messaggio 


& 


IL PICCOLO 


| IL PiccoLO | 
ia 


i) 


IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTA 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


\d 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a - Tel. 040.6728311 


STAZIONE CENTRALE 


alido fino al 13 dicembre 2003 
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IL PICCOLO 


«Lo scudo umano 
non è fuggito» 


Non ho letto Il Piccolo negli 
ultimi giorni, ma mi dicono 
che è uscita una lettera su 
di me. («Lo scudo umano» a 
firma Giorgio Sterne, pub- 
blicato il 25 marzo ndr). 

Non sono dell'umore giu- 
sto per controbattere alcun- 
ché (sindrome del reduce), 
ma mi permetto di precisa- 
re che io non sono scappato 
da Bagdad, ma ne sono sta- 
to espulso dalle locali auto- 
rità. Il motivo era stata la 
lettera del presidente degli 
Human Shields (Rodolfo 
Tucci di Roma) che io porta- 
vo con me e che chiedeva 
una dichiarazione scritta 
su garanzie per gli «Scudi», 
quali la libertà di scelta dei 
siti da difendere, l’esclusio- 
ne di siti militari e il diritto 
di avere paura e di scappa- 
re quando uno lo ritenesse 
opportuno. Il colloquio col 
dott. Al Hashimi ha avuto 
caratteri di litigio col sotto- 
scritto che gli puntava un 
dito contro dicendogli che 
se non firmava il documen- 
to rischiava di essere consi- 
derato dagli americani un 
criminale di guerra. Quin- 
di non ho scelto liberamen- 
te di andarmene; non esclu- 
do che se non me l’avessero 
imposto lo avrei fatto co- 
munque, perché non sono 
un eroe, e sicuramente non 
ho la stoffa del martire. 

Io avevo anche l’incarico 
di'portare in salvo gli scudi 
umani italiani ai quali era 
stato imposto di stare in 
una raffineria di petrolio 
(modello di morte «fritto mi- 
sto») e questo ho fatto, tra- 
scinando in macchina due 
ragazzi che alle due della 
notte precedente avevano ri- 
cevuto l'ultimatum di rien- 
trare in raffineria o di la- 
sciare l'albergo nel quale si 
erano rifugiati. Hanno ri- 
schiato di venir buttati in 
strada durante i bombarda- 
menti. Avevo programmato 
di portare con me dei farma- 
ci necessari ‘ad eseguire un 
trapianto di midollo al- 
l'ospedale Al Mansour e al- 
tri farmaci per una terribi- © 
le malattia che falcidia i 
bambini a Bassora (il Kala 
‘Azar, trasmesso dagli inset- 
ti che proliferano in man- 
canza di insetticidi vietati 
dall’embargo). Anche que- 
sto obiettivo è stato raggiun- 
to. 

L'associazione «Human 
Shields» è nata un paio di 
mesi fa ed è cresciuta a di- 
smisura raccogliendo volon- 
tari di giorno in giorno. Noi 
stessi non abbiamo ancora 
chiara la nostra forza e i no- 
stri obiettivi; siamo certa- 
mente una piccola parte di 


LA POLEMICA 


{ji 


In riferimento alla lettera 
del 23 febbraio con la qua- 
le i signori Bertocchi espri- 
mevano il loro disappunto 
sulla qualità di alcuni ope- 
ratori immobiliari, con la 
presente si desidera espri- 
mere la piena comprensio- 
ne per queste loro esperien- 
ze. Pur rappresentando il 
Cmt Consorzio Mediatori 
Trieste, un gruppo di agen- 
zie immobiliari le quali, co- 
me confermatoci personal- 
mente dagli stessi signori 
Bertocchi, comunque non 
rientrano tra le agenzie og- 
getto delle loro delusioni, 
si condivide il fatto che 
purtroppo sul mercato esi- 
stono operatori con scarsa 
cognizione, esperienza e 
professionalità. 

Una normativa carente 
sulla figura del mediatore 
per anni ha permesso con 
facilità, ad esempio con il 
solo diploma di ragioniere, 
di ottenere l'iscrizione al 
ruolo, inoltre martellanti 
campagne pubblicitarie di 
noti marchi immobiliari 
hanno fatto sì che ci fosse 
una proliferazione di agen- 
zie immobiliari, le quali 
spesso carenti dell’esperien- 
za e preparazione adegua- 
te si sono trovate a distri- 
carsi în un settore delicato 
e complesso come quello im- 


Il mercato immobiliare a Trieste: un settore delicato. 


mobiliare con le relative 
conseguenze. 

Di tutto questo si deve 
prender atto, ma il vecchio 
adagio «non si può far di 
tutta l’erba un fascio» risul- 
ta saggio ed attuale. Infat- 
ti, a fronte di queste realtà, 
esistono molti operatori, 
aderenti o meno a qualche 
organizzazione, che eserci- 
tano questa attività da lun- 
go tempo con serietà e com- 
petenza. 

Ci onora che venga indi- 
viduato nel Consorzio Me- 
diatori Trieste l'organo che 
possa intervenire in qual- 


che modo per cercare di 
porre un po’ di ordine tra 
gli operatori, questo è stato 
ed è uno degli scopi che il 
Consorzio ha voluto prefig- 
gersi sin dalla sua costitu- 
zione nel 1990. Però, essen- 
do un'organizzazione pri- 
vata e non sindacale, ciò si 
è potuto effettuare solo tra 
gli aderenti i quali hanno 
sottoscritto l'impegno di os- 
servare un severo codice de- 
ontologico. Il controllo e la 
verifica dell'operato degli 
altri mediatori deve essere 
demandato ai sindacati di 
categoria Fimaa e Fiaip 


La categoria soffre di un eccesso di liberalizzazione che dannegsia la professione 


Mediatori immobiliari spesso impreparati 


per i loro iscritti e dalla Ca- 
mera di commercio per tut- 
ti. 

IRIGOTO dobbiamo se- 
gnalare che proprio in se- 
no alla Camera di commer- 
cio di Trieste è stata recen- 
temente soppressa la Com- 
missione tenuta ruoli, orga- 
no preposto al controllo del- 
l'operato degli agenti im- 
mobiliari. 

Invece per quanto concer- 
ne la presentazione dello 
stesso immobile da parte 
di più agenzie, questo di- 
Dende esclusivamente dal- 

‘a volontà dei gna 
venditori i quali dovrebbe- 
ro dare un esclusivo incari- 
co di vendita a un agente 
immobiliare «di fiducia» 
oppure— se în grado di far- 
lo-— portare a termine una 
trattativa esclusivamente 
privata avendo coscienza 
sia delle problematiche da 
intraprendere nei rapporti 
interpersonali sia delle pro- 
blematiche tecniche e buro- 
cratiche del caso che del 
tempo adeguato da dedica- 
re a tutto l'iter della vendi- 
ta. 

Vogliamo inoltre ricorda- 
re che non sempre un gran- 
de impatto pubblicitario 
garantisce un servizio di 
qualità. 

Giorgio Vesnaver 
presidente 
Consorzio Mediatori 


quel gigantesco movimento 
internazionale chiamato 
dal New York Times «la se- 
conda superpotenza mon- 
diale», l’unica che può op- 
porsi agli Stati Uniti nelle 
prossime guerre. Non è det- 
to poi che il nome «Scudi 
Umani» ci imponga di fare 
qualcosa di eccezionalmen- 
te eroico. Siamo tutti perso- 
ne normali e quelli troppo 
gasati sono stati da noi stes- 
si tenuti lontani. 

Uno scudo umano condi- 
vide i pericoli e le sofferenze 
del popolo che viene attacca- 
to, non cerca di essere più 
coraggioso degli iracheni 
stessi. Anche se alcuni di 
noi hanno accettato di rima- 
nere perfino in una raffine- 
ria personalmente preferi- 
sco situazioni meno estre- 
me, quali centrali di purifi- 
cazione dell’acqua (sono sta- 
to in una già bombardata 
nel °91), ospedali ecc. 

Marino Andolina 


Un dibattito serio 
sulla Baia di Sistiana 


C'è qualcosa che non convin- 
ce neppure chi è solo superfi- 
cialmente interessato, în que- 


sta vicenda della Baia di Si- 
stiana, al dibattito che fati- 
cosamente si cerca di porta- 
re all'attenzione dell’opinio- 
ne pubblica triestina. 

Da un lato l'opposizione 
del Wwf al progetto di urba- 
nizzazione e sostanziale pri- 
vatizzazione della baia, che 
tra l’altro sottrarrebbe alla 
libera fruizione dei cittadini 
un'importante area di bal- 
neazione, le molte voci che, 
negli anni, si sono levate an- 
che molto autorevolmente a 
sostenere le ragioni ambien- 
tali di quanti vedono con pre- 
occupata diffidenza l’avanza- 
re ormai imminente delle fa- 
si esecutive del progetto che 
rischia così di trovare compi- 
mento nonostante i rilievi, 
forse discutibili ma sicura- 
mente assai fondati, che si 
sono mossi da più parti. 

Dall'altro lato, un'inedita 
unitarietà di intenti nelle for- 
ze politiche che nella quasi 
totalità sembrano comunque 
convinte che «qualcosa co- 
munque vada fatto», quasi 
che l'incuria che da troppi 
anni ha gravato sulla Baia e 
sulla cava prospiciente il ma- 
re possano costituire l'alibi 
per far passare un progetto 
pur che sia, anche se avver- 
sato dallo stesso urbanista 
che è stato autore del piano 


i 


La crisi dello scalo deriva dallo scarso interesse per un aumento del traffico 


Pochi scommettono sul Porto 


Ho letto con profondo di- 
spiacere la lettera della si- 
gnora Laura Renner invia- 
ta al Piccolo il 25 marzo 
2008 e intitolata «Notizia- 
rio del mare pieno di erro- 
ri». 

Per quanto riguarda il 
Sailing List confesso che 
già da questo mese è in at- 
to una significativa riorga- 
nizzazione che spero colmi 
le gravi lacune che segna- 
la. Confermo in ogni caso 
la mia disponibilità e la 
mia personale attenzione, 
ove la signora ritenesse di 
informare anche il sotto- 
scritto in ordine ai disser- 
vizi che si dovessero verifi- 
care în futuro. 

Per quanto riguarda in- 
vece i problemi del porto 
di Trieste, pur ringrazian- 
do per il contributo che in- 
tende apportare, non condi- 
vido se non parzialmente 


Le compagnie ferroviarie e marittime non credono nelle potenzialità del porto. 


quanto la signora afferma. 
Anzitutto, come è a tutti 
noto, il problema del porto 
di Trieste è essenzialmente 
determinato dalla circo- 
stanza che le grandi com- 
pagnie ferroviarie e marit- 
time non hanno sino a 0g- 
gi mai creduto nelle sue po- 
tenzialità costituendo il 
traffico triestino da anni 
fattore insignificante nel 
comparto della logistica in- 
ternazionale. E ciò è dovu- 
to non solo alla carenza:di 
scelte di politica dei tra- 
sporti a opera dei governi 
nazionali o dei governi re- 
gionali, ma anche dalla 
circostanza che a Trieste il 
traffico probabilmente non 
interessa; anzi proprio la 
città di Trieste è l’ultima 
ad auspicare una vera evo- 
luzione che inevitabilmen- 
te significherebbe un au- 
mento di traffico stradale 
e un incremento del traffi- 


co ferroviario. Non oscilla 
sempre Trieste tra la sua 
vocazione portuale e lo slo- 
gan della «Montecarlo del- 
l'Adriatico»? 

D'altra parte non ho af- 
fatto la precisa sensazione 
che tutti gli operatori por- 
tuali triestini auspichino 
lo stabilimento a Trieste 
di nuovi soggetti detentori 
e organizzatori dei traffici 
su scala internazionale. Di 
questi argomenti, se la si- 
gnora Renner crede, ‘sono 
pronto a parlare in qualun- 
que momento. 

Da ultimo, e più impor- 
tante, chiedo scusa alla si- 
gnora per l'arroganza e 
l'ineducazione che è stata 
mostrata nei suoî confron- 
ti a nome dell’amministra- 
zione che rappresento. 

Maurizio Maresca 
presidente 
dell’Autorità portuale 
di Trieste 


regolatore e che ha così con- 
sentito di limitare l'impatto 
del vecchio progetto Piano 
per Finsepol. Dal momento 
che mi sembra che l’edifica- 
zione di 170.000 metri cubi 
di cemento (sia pure «ingenti- 
liti» dalla trovata del villag- 
gio istro-veneto, dal campa- 
nile ascensore e via discor- 
rendo) costituisca in genera- 
le argomento di non seconda- 
ria importanza, sono colpito 
dal fuoco di sbarramento di 
coloro che, pro tempore am- 
ministratori della cosa pub- 
blica, hanno messo in atto 
nei confronti dei cittadini 
che hanno qualcosa da dire 
in materia e ai quali va assi- 
curata non soltanto la liber- 
tà di dirlo, ma anche l’oppor? 
tunità di confrontarsi'con i 
loro amministratori, che so- 
no, in definitiva, pagati pro- 
prio per tale scopo. 

Per queste ragioni mi sem- 
bra che, in primo luogo, do- 
vrebbe essere cura delle am- 
ministrazioni interessate ero- 
gare alla cittadinanza un'in- 
formazione seria e rigorosa, 
su cui innestare un dibattito 
pubblico che riconosca digni- 
tà anche alle posizioni di 
quanti dissentono dalle scel- 
te che si vanno concretizzan- 
do, siano essi magari «mino- 
ranza nella minoranza» co- 
me ha detto qualcuno eviden- 
temente più attento agli equi- 
libri politici che alle esigen- 
ze della gente. 

Walter Chiereghin 


Sella Nevea 
da valorizzare 


Da anni l'incantevole locali- 
tà di Sella Nevea oscilla, co- 
me un pendolo, tra la speran- 
za di uno sviluppo e conti- 
nue delusioni. Luoghi così 
belli e ancora incontaminati 
fanno l'invidia di molti Pae- 
si stranieri. 

Ebbene, Sella Nevea è pro- 
prio qui, da noi, a due passi 
da Austria e Slovenia, alle 
pendici del massiccio del Ca- 
nin e tuttavia appare come 
una località lontana e sospe- 
sa nel tempo, vittima di un 
«sortilegio» che l’ha addor- 
mentata, in attesa che un 
«principe» la venga final- 
mente a destare. Sarebbe 
ora. Molti privati hanno fat- 
to del loro meglio nel tentati- 
vo di promuovere questa z0- 
na che però non ha ancora 
trovato, da parte degli enti 
amministrativi regionali, 
qual valido sostegno che me- 
rita una località così ricca 
di potenzialità. 

Un paio d'anni fa, chi scri- 
ve aveva realizzato una bre- 
ve videocassetta promoziona- 


-SOANNIFA: 


le per far conoscere questo 
territorio anche al di fuori 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia. Una videocassetta pe- 
rò, nonostante il contributo 
del Comune di Chiusaforte, 
non basta a lanciare una lo- 
calità turistica. 

Lasciamo tuttavia il :pas- 
sato per volgere lo sguardo 
al presente e al futuro. 
uscito in questi giorni, in tut- 
te le librerie, un romanzo 


Miran Hrovatin 
non era come — 
appare nel film 


‘Ho avuto il privilegio, 
l’onore e soprattutto la 
gioia di essere stato ami- 
co di Miran Hrovatin. 
Leggendo sul Piccolo i 
commenti della moglie di 
Miran, Patrizia, non pos- 
so che essere totalmente 
d'accordo con lei. Pochi 
giorni prima che Miran 
partisse per la Somalia, 
stavamo facendo un so- 
pralluogo per le ‘riprese 
video che si sarebbero do- 
vute lnure in occasio- 
ne dell’inaugurazione uf- 
ficiale del laboratorio di 
luce di sincrotrone «Elet- 
tra». Con Mîran c'era il fi- 
glio Ian 
e siamo 
stati un 
a par- 
are e a 
scherza- 
re come: 
al solito. 
Ricordo 
con estre- 
ma preci- 
sione le 
parole 
di Mi 
Tieni: 
«Varda, 
dopo tut- 
ta ‘sta mattanza che go vi- 
sto in Bosnia, no' vedo 
l'ora de ‘ndar un poco in 
Africa a rilasarme al sol; 
in fondo nel mio nome, 
tran, ghe xe la parola 
mir, in slovèn vol dir pa- 
ce». Neppure un mese do- 
po Miran era morto. 
vero, Miran era sola- 
re, era allegro, era fidu- 
coso, era concreto, era — 
soprattutto — una perso- 
na veramente speciale. 
Peccato che un certo gu- 
sto cinematografico pos- 
sa dare una visione di- 
storta ed errata della sua 
persona a chi non ha avu- 
to la fortuna di conoscer- 
lo. Un grande abbraccio 
a Patrizia e Ian. 
Gino D’Eliso 


Miran Hrovatin 


Palutan. Il dott. Miceli, 


degli stabili. 


1 aprile 1953 


@ Il gen. Winterton ha nominato ieri Presidente di Zo- 
na il dott, Sebastiano Miceli, quale successore del prof. 
uarant'anni, è da molti anni 
nella nostra Prefettura, dipendendovi fin dal 1943. 

®I danneggiati delle requisizioni militari, riuniti ieri 
sera nella loro annuale assemblea, hanno rinnovato 
l'appello per la fine delle requisizioni di abitazioni, im- 
pianti, aziende ed esercizi pubblici. A presiederla l’avv. 
Piero Gerin, presidente dell’Associazione provinciale 


® La STES, la società proprietaria dei maggiori cinema 
cittadini, si accinge alla trasformazione del vecchio Te- 
atro Fenice in una moderna e lussuosa sala cinemato- 
grafica, nonchè la realizzazione di una galleria pedona- 
le perennemente aperta, che attraverserà l’intero edifi- 
cio, congiungendo le vie Battisti e S. Francesco, 


dal titolo «Il segreto del cielo 
stellato», pubblicato con il so- 
stegno del Comune di Chiu- 
saforte. Si tratta di una sto- 
ria semplice, di quelle che si 
leggono tutte d'un Jero. am- 
bientata principalmente su 
queste montagne ma con al- 
cune accattivanti puntate in 
luoghi lontani come il Cairo 
e il deserto del Sinai. 

Il libro sarà ufficialmente 
presentato a Sella Nevea, 
per volontà degli autori, il 9 
agosto prossimo in occasione 

ei festeggiamenti del Mon- 
tasio. Anche questo libro, co- 
me la videocassetta, vuole es- 
sere. un'ulteriore iniziativa 
per lo sviluppo di questo ter- 
ritorio un po’ troppo trascu- 
rato e abbandonato a se stes- 
so. Ci auguriamo pertanto 
che, oltre al Comune di Chiu- 
saforte e all’Editore, al lan- 
cio di questo romanzo voglia- 
no intervenire con entusia- 
smo tutti coloro che sono pre- 
posti all’amministrazione, 
alla tutela è allo sviluppo 
del territorio regionale. Sol- 
tanto con un po’ di schietto 
entusiasmo, di sincera parte- 
cipazione e collaborazione, 
anche la piccola iniziativa 
di due autori potrà dare 
qualche frutto. 

Desideriamo inoltre porta- 
re l’attenzione su di un pro- 
getto în fase di ultimazione, 
ovvero la realizzazione del: 
l'ospedale italiano «Centro 
Sanitario San Francesco», 
costruito sull’isola di Fogo 
in Capo Verde, cui andrà 
una Paro del ricavato dalla 
vendita del libro. Cogliamo 
pertanto l'occasione per rivol- 
gere pubblicamente un calo- 
roso e forte invito a interveni- 
re alla presentazione del ro- 


manzo al presidente della. 


Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, all'assessore regionale al- 
la Cultura, al presidente del- 
la Provincia di Udine, ai pre- 
sidenti della Promotur e del- 
le vicine Pro Loco e Comuni- 
tà Montane, nonché alla 
stampa tutta, certi della sen- 
sibilità e disponibilità a va- 
lorizzare anche il territorio 
di Sella Nevea. Un arriveder- 
ci a presto alla Festa del 
Montasio. 
Giovanni Cismondi 
Donatella Ovan 


Il Santorio 
agli anziani 


L'ospedale Santorio andava 
bene per le malattie polmo- 
nari, ma oggi queste malat- 
tie sono diminuite e allora si 
pensa subito di vendere l’im- 
mobile. 

Ho letto a pag. 14 del Pic- 
colo del 4 marzo «Rovis: San- 
torio agli anziani» e nella pa- 
gina Rin del 17 
marzo «Posti letto per anzia- 
nu» del signor Berlingerio. Il 
pensiero di Rovis di riserva- 
re il Santorio quale residen- 
za per gli anziani è veramen- 
te splendido, anche perché è 
disinteressato. Questa co- 
struzione, situata a circa 
300 metri sul livello del ma- 
re, tra il verde, con una vista 
meravigliosa sarebbe l’idea- 
le per diventare residenza 
per anziani che finalmente 
potrebbero godere del giardi- 
no per passeggiare e per ri- 
manere un po’ seduti al- 
l’aperto. Le persone costrette 
a letto potrebbero pure gode- 
re di quell'aria sana tenendo 
la finestra aperta, cosa che 
in città non è assolutamente 
possibile a causa dello smog 
e del traffico. : 

La casa di riposo è l'ulti- 
ma spiaggia, e quel vivere în 
un appartamento sempre 
chiuso e trovarsi in più per- 
sone in una stanza, non può 
certamente essere di sollievo 
@ quel povero anziano che 
per un motivo qualsiasi ha 
dovuto allontanarsi dalla 
propria abitazione. La casa 
di riposo non offre altro che 
un tetto e il pasto pronto, 
Do 9 meno ben presentato. 

l più delle volte non è possi- 
bile scambiare una parola 
con le persone che ci convivo- 
no, perché è la testa che spes- 
so viene colpita dal male, e 
quando una persona rimane 
chiusa in quell’ambiente per 
niente allegro, peggiora di 
giorno in giorno. 

L'aria è sempre necessaria 
e può Tar sopravvivere, come 
pure Uuone maniere che 
dovrebbero avere tutti pro- 
prietari, assistenti, e infer- 
miere se ci sono — verso gli 
ospiti che in fondo contribui- 
scono con la retta piuttosto 
salata, a far proseguire que- 
sta moderna sistemazione. 

Nives Kreibich 


M llettori che vogliono 
Vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensi (e) 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


Guerra, siamo 
tutti responsabili 


Siamo tutti responsabili 
della guerra che è scoppia- 
ta. Ogni essere umano uc- 
ciso su ogni versante del 
conflitto sarà stato am- 
mazzato un po’ da ognuno 
di noi. E non è un'utopia, 
ma la realtà. 

Qualcuno potrà chieder- 
st.come ciò sia possibile, 
quando molti di noi abor- 
riscono la violenza. I mo- 
di per farlo sono tanti. Vi 
è la mancanza di solida- 
rietà con chi è più sfortu- 
nato di noi che ci porta tal- 
volta a chiudere non solo 
le frontiere, ma anche 
l’uscio di casa al nostro vi- 
cino; la paura della diver- 
sità che ci porta a sentirci 
superiori verso altri essere 
umani, l'indifferenza con 
la quale ci rechiamo alle 
urne e contribuiamo al- 
l'elezione di quei rappre- 
sentanti che oggi vogliono 
combattere la violenza 
con altra violenza. Lo stes- 
so voto che manifestato 
con leggerezza, può decide- 
re il futuro della vita dei 
nostri figli e della comuni- 
tà in cui viviamo, dando 
mandato ad alcuni diri- 
genti politici di coinvolger- 
ci in conflitti forzati. 

vero, dobbiamo pro- 
teggere i nostri cari da 
ogni aggressione, ma non 
è facendo altre vittime in- 
nocenti fra le popolazioni 
«nemiche» che li difendia- 
mo. L'11 settembre ha cre- 
ato certamente delle lace- 
razioni nella coscienza di 


molte nazioni occidentali, 


ma non è creando altri 11 
settembre che salveremo 
la nostra civiltà. 

Bisogna usare î mezzi 
della moderazione, della 
tolleranza, della certezza 
del diritto e della ragione, 
senza i quali ogni convi- 
venza civile può diventare 
solamente ‘un moderno 
Far West. f 


Italo Sciarrino . 


segretario.provinciale 
Popolari per 
l'Europa Udeur 


Ma prima pensiamo 
a casa nostra 


Sono sceso in politica per 
attuare dei punti fermi 
‘personali (etico-morali) 
ben precisi, che interessa- 
no tutti i campi del vivere 
civico comune. Rimango 
ancora l’inguaribile ideali- 
sta dell'inizio e vorrei dav- 
vero contribuire al miglio- 
ramento della società; ma 
si può farlo davvero 0 è 
soltanto un'illusione? 
Molte realtà internazio- 
nali mi fanno pensare: ver- 
tici mondiali sull’ambien- 
te per ridurre l’inquina- 
mento (finora a ridursi so- 
no solo le foreste...); proget- 
ti aerospaziali futuristici 
per colonizzare lo spazio 
(accattivanti finché non 
scoppiano le navicelle con 
dentro gli astronauti...); 
scoperte mediche innovati- 
ve (non vi spaventa l’idea 
di un vostro clone perfetto 
e parlante, eternamente ri- 


producibile?), smantella- 
mento degli arsenali belli- 
ci (spiegatelo a Bush e 
Saddam). Per non parla- 
re dell’«anarchia democra- 
tica» che regna in Italia. 

Ma allora è solo un 
bluff? Mi sa di sì, che la vi- 
ta sia una farsa, più che 
una commedia: ognuno re- 
cita un ruolo che alla fine 
non è neanche il suo. La 
spiegazione è semplice: 
siamo snaturati (viviamo 
in alveari di cemento, tan- 
to comodi quanto depri- 
menti); perlopiù lavoria- 
mo e dormiamo (nelle po- 
che ore libere ci affannia- 
mo inutilmente); firmia- 
mo contratti che non ot- 
temperiamo mai completa- 
mente (a tutti i livelli); si. 
mo privi di valori di riferi- 
mento (famiglia, Stato, re- 
ligione); non rispettiamo 
le leggi (che del resto nes- 
suno impone né control- 
(aa 
Alcuni sbandierano va- 
hnamente concetti vuoti e 
banali come «villaggio glo- 
bale e pace»: chi non li vor- 
rebbe? Tutti nasciamo fon- 
damentalmente comunisti 
(înteso integralmente alla 
Marx), ma tale teoria è as- 
solutamente inapplicabi- 
le; per fortuna molti si re- 
dimono per tempo. 

Credo purtroppo che ci 
sta soltanto un modo per 
far qualcosa di concreto e 
realizzabile: cioè che ognu- 
no pensi a se stesso e ai 
suoi famigliari diretti. Sa- 
rebbe già abbastanza non 
‘pesare sulla società, sugli 
altri; viceversa ci sarà 
sempre qualcuno che do- 
vrà preoccuparsi per lui, 
trascurando se stesso e chi 
gli sta vicino, in una cate- 
na reciproca senza fine. 
Come d'altronde oggi suc- 
cede: tutti sopravvivono 
ma nessuno sta veramente 
bene (il che sarebbe giusto 
e umano), e chi lo fa deve 
inspiegabilmente nascon- 
dersi 0 vergognarsi; nessu- 
no poi garantisce il suo be- 
nessere, diritto :fondamen- 
tale di ogni cittadino. 

Finiamola allora di oc- 
cuparci di problemi e real- 
tà che neanche conoscia- 
mo e comprendiamo, e 

tuttosto sistemiamo per 
do casa nostra. Quando 
ospiteremo qualcuno qui 
da noi, la stanza sarà pu- 
lita e accogliente, come 
vorremmo trovarla dovun- 
que. Ma facciamolo, fosse 
anche soltanto per noi stes- 
sì (per il nostro piacere), 
senza chiedere niente a 
nessuno. Tutti gli uomini 
nascono uguali, quindi ca- 
paci di scegliere e costrui- 
re il proprio destino, ma 
quello che va bene a uno 
può non essere gradito da 
altri e viceversa. A che gio- 
va intervenire e interferire 
in altre zone del mondo se 
non siamo direttamente 
minacciati? Perché preoc- 
cuparci per tutti quando 
nessung si preoccupa di 
noi? come chiedere 
«Quale è la vostra opinio- 
ne su quello che succederà 
comunque?». 
Andrea Vatta 
Forza Italia 
consigliere comunale 
di Trieste 
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LETTERATURA Due mostre e un convegno a Trieste dall’8 aprile per ricordare lo scrittore e il poeta 


Svevo e Saba: i destini incrociati 


I libri, il violino e le carte di Schmitg accanto al «doloroso amore» di Poli 


TRIESTE La sensibilità ebraica 
e la lunga frequentazione 
con la psicoanalisi, che per 
l'uno si risolse in un rappor- 
to solo letterario, per l’altro 
fu la pratica, costante, di 
una vita. E ancora: l’identifi- 


cazione con una città, Trie-' 


ste, di cui entrambi colsero 
le sfaccettature, le fratture, 
l'inquietudine. Il legame con 
la grande cultura europea 
del Novecento, ancora più 
che mai vivo e vitale e aper- 
to a sempre nuove soluzioni 
e interpretazioni. a 

Sono questi gli elementi 
che legano Italo Svevo e Um- 
berto Saba e che dall’8 apri- 
le al.30 giugno daranno vita 
a un percorso costituito da 
due mostre e un convegno in- 
ternazionale. Lo scrittore e 
il poeta, destini incrociati: 
un accostamento tutt'altro 
che casuale e forzato, a di- 
Spe delle apparenze, ,e 
che proprio nel concetto di 
«identità» trova una sua giu- 
stificazione. 

L'hanno spiegato, ieri mat- 
tina, i promotori dell’iniziati- 
va, in quel Caffè San Marco 
che per entrambi gli autori 
fu un luogo significativo e 
tappa di una geografia lette- 
raria cittadina senza tempo: 
Maria Angela Fantini, che 
come direttrice della Biblio- 
teca statale di Trieste rap- 
Pena il Ministero per i 

eni e le attività culturali; 
Mario Delbello, presidente 
della Fondazione regionale 
per lo spettacolo, partner or- 
ganizzativo; l'assessore pro- 


Per conoscere i cromosomi, 
nelle diverse versioni, della 
classe dirigente della Lega, 
c'è un indirizzo sicuro;,. dove 
non si sbaglia: la regione 
Friuli Venezia Giulia. Qui 
è nato il «federalismo 
hard». Spinto, spintissimo. 
Uno stile di governo che, a 
colpi di leggi, decreti e rego- 
lamenti, ha trasformato 
un'amministrazione regio- 
nale nel laboratorio politico 
di un'autonomia a tutto 
campo. I partiti del Polo, in 
versione friulana, hanno 
mostrato i gravi limiti delle 
loro divisioni, ma sono riu- 
sciti, anche con una sfrena- 
ta competizione interna, a 
comporre il mosaico della 
devolution più avanzata 
d’Italia. Perfino i riti del 
protocollo sono stati corret- 
ti e stravolti nel nome delle 
«libere scelte dei popoli». 
Per il nuovo inno regionale 
sono stati stanziati 50.000 
euro, circa 100.000.000 del- 
le vecchie lire: andranno al- 
l’autore delle musiche da 
suonare in occasione di tut- 
te le celebrazioni ufficiali 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Al posto di «Fratelli d’Ita- 
lia». Il calendario scolastico 
è stato modificato per intro- 
durre la So dell’iden- 
tità regionale. giugno è 
Sile festa della Rep 
blica, ma il 3 aprile gli stu- 
denti friulani restano a ca- 
sa per ricordare la fondazio- 
ne del loro Stato con l’edit- 
to di Pavia del 1077. 

«Noi l'autonomia ce l’ab- 
biamo nel sangue, e l’appli- 
chiamo ogni volta che c'è 
un vantaggio per i cittadi- 
ni. Senza ba lere tempo e 
senza chiedere il permesso 
a Roma», dice Renzo Ton- 
do, presidente uscente del- 
la Regione eletto nel 1998 
nella Tiso di Forza Italia e 
sindaco di Tolmezzo, un co- 
mune della Carnia alle pen- 
dici delle Alpi. «Questo si- 
gnifica governare e dare 
concretezza al federalismo, 
il resto sono belle parole 
che fanno comodo agli atto- 
ri del teatrino della politi 
ca». Tondo non proviene 
dal serbatoio di Publitalia, 
ha un passato politico nel 
partito socialista, nel suo 
paese da quindici anni, 
ininterrottamente, è sinda- 
co 0 vicesindaco. Infatti si 
definisce «un lavoratore di 
montagna, un mulo da so- 
ma», e tra le accuse che gli 


vinciale alla 
Cultura Guido 
Galetto che, in- 
sieme al Comu- 
ne di Trieste, 
ha concorso al- 
la realizzazione 
del percorso; ed 
Elsa Fonda, al- 
la cui interpre- 
tazione sono 


stati affidati al- 
cuni brevi spez- 
zoni de «La co- 
scienza di Ze- 
no» e alcuni liri- 
che del «Canzo- 
niere», 

La mostra in- 
titolata «La.Co- 
scienza di Sve- 
Vo», settima 
tappa del ciclo 
espositivo «Da 
libro a libro: le 
Biblioteche de- 
gli scrittorb, 
verrà inaugura- 
ta martedì pros- 
simo, alle 17, al- 
la Biblioteca 
statale, ospite il sottosegre- 
tario Nicola Bono e il profes- 
sor Francesco Sicilia, diretto- 
re generale per i Beni libra- 
ri e gli istituti culturali. È 
un GRErdCRA particolare al 
mondo letterario di Svevo, 
al ‘secolo Ettore Schmitz, 
condotto attraverso le sue 
letture: quelle nel collegio 
bavarese di Segniz, quelle 
che occupano tutto il tempo 
libero dell’impiegato:di ban- 
ca, immancabile, ogni gior- 
no, alla biblioteca Attilio 


SOCIETA' Antonio Galdo Da 


Hortis, per finire con gli stu- 
di di psicologia che sostan- 
zieranno la figura di Zeno e 
l'identikit dell’<inetto». 
Nella mostra triestina (la 
prima del ciclo a uscire dal 
complesso dei Dioscuri di Ro- 
ma, dove ha trovato spazio 
in autunno) alcune testimo- 
nianze preziose dei libri del- 
lo scrittore, distrutti, quasi 
per intero, durante le deva- 
stazioni dell’ultimo’ conflit- 
to. Si vedranno l’edizione 
dei «Promessi sposi» con de- 


A Umberto Saba è dedicato anche un video inedito proposto da Rai Educational. dei 


dica autografa alla moglie, 
lo studio «Suggestion ed au- 
to-suggestion» di Charles 
Baudouin, esempio di una 
fittissima rete di letture eu- 
ropee, una campionatura di 
autografi, tra cui la copia 
della prima edizione di «Se- 
nilità», con ampie correzioni 
manoscritte, esempio di una 
creatività tormentata e mai 
appagata, e vari libri della 
Biblioteca «Hortis», che sicu- 
ramente passarono nelle ma- 
ni di Svevo, secondo una ri- 


costruzione con- 
dotta attraver- 
so carteggi, re- 
censioni, dichia- 
razioni. 
A evocare la 
uotidianità 


lello scrittore,’ 


oltre alle testi- 
i) monianze  epi- 


LO) stolari di Joyce 


e Montale e al- 
le lettere alla 
moglie Livia Ve- 
neziani, compa- 
rirà quel violi- 
no che per lun- 
‘o tempo ebbe 
Il compito di le- 
nire le frustra- 
zioni di un auto- 
re tenacemente 
ignorato, le cui 
fortune cambia- 
rono tardi, e so- 
lo con l’avallo 
critico di Bobi 
Bazlen, Euge- 
nio Montale e 
francesi 
Valéry Lar- 
baud e Benjamin Crémieux. 
Infine, per . materializzare 
ambienti e atmosfere, sarà 
creata una sezione sulla pit- 
tura degli artisti coevi, Veru- 
da e altri interpreti di quel- 
la variante del realismo giu- 
liano, venata di suggestioni 
magiche, che rappresenta 
uasi la traduzione «visiva» 
ell’opera di Svevo, e saran- 
no esposti documenti foto- 
grafici d’epoca della Trieste 
tra Otto e Novecento. 
L'omaggio a Umberto Sa- 


ba (Saba, cognome ebreo 
d’elezione, dove il vero era 
Poli), nell’anniversario dei 
120 anni dalla nascita, sarà 
ambientato a Palazzo Co- 
stanzi dove, martedì alle 18, 
si aprirà l’allestimento dal 
titolo «La poesia di una vi- 
ta», promosso dalla direzio- 
ne generale per i Beni libra- 
ri come parte del progetto 
«Atlante della poesia italia- 
na». Si tratta di un viaggio 
nella geografia poetica d'Ita- 
lia, dal 1870 al 1970, attra- 
verso i luoghi e i personaggi 
che l’hanno ispirata e ali- 
mentata. L’omaggio a Saba, 
con spiccato accento didatti- 
co (ieri mattina, infatti, co- 
me ha ricordato l’assessore 
Galetto, la Provincia ha 

rovveduto a distribuire i li- 

ri del poeta agli alunni di 
alcune scuole), si sostanzia 
in foto e documenti autogra- 
fi, a delineare il «doloroso 
amore» che legò Saba ai luo- 
ghi e ai volti della sua città. 

La mostra «girerà» anche 
in alcuni istituti scolastici 
della regione, e sarà quindi 
esportata all’estero. Ad essa 
si affiancherà un altro omag- 

io al poeta, realizzato da 

ario Scarpati, maestro in- 
cisore, orafo e disegnatore di 
fama internazionale, che 
esporrà alcune opere dedica- 
te al poeta e al suo rapporto 
con Trieste. Le iniziative 
avranno un risvolto televisi- 
vo, grazie alla collaborazio- 
ne di Rai Educational, che 
manderà in onda un video 
inedito su Saba, e della sede 


i piccoro 25 


Il mondo di Italo Svevo in una mostra a Trieste. 


regionale della Rai, curatri- 
ce, di qui ai prossimi tre me- 
si, di una serie di eventi, let- 
ture poetiche, musica, pro- 
sa. 

Martedì 8 e mercoledì 9 
aprile, infine, a partire dalle 
9.30, l'Auditorium del Revol- 
tella ospiterà un convegno 
internazionale di studi sulla 
figura di Saba, rivolto in par- 
ticolare agli studenti degli 
istituti superiori e. dell’Uni- 
versità, al quale interverran- 


lica con Sperling & Kupfer «Saranno potenti?» sulla nuova classe dirigente italiana 


Friuli Venezia Giulia, dove domina il federalismo hard 


dato da Umberto Bossi. 


Lui lo chiama «federalismo hard». È 
un ritratto preciso, puntuale, e tre- 
mendamente impietoso, di come la 
Lega Nord ami gestire il potere nel 
Friuli Venezia Giulia. Nonostante 
che il responso delle urne non dia 
più confortanti segnali al partito gui- 


Il contatto ravvicinato con la real- 
tà politica e amministrativa del Friu- 
li Venezia Giulia è soltanto una delle 
tessere del mosaico della nuova clas- 
se dirigente italiana che Antonio Gal- 


do, 


teva par! 


certante. 


iornalista di «Panorama», auto- 
re di volumi come «Intervista a Giu- 
seppe De Rita sulla borghesia in Ita- 
lia», «Guai a chi li tocca», compone 
nel suo nuovo libro «Saranno 
ti?» pubblicato da Sperlina & Kupfer 
(pagg. 255, euro 16,50). 

Fino a pasa anni fa, in Italia, si po- 

a are di vere e proprie scuole 
di potere. Ma adesso, la mappa dei 
creatori di potenti è cambiata com- 
pletamente. E la nuova classe diri- 
gente appare di una fragilità scon- 


oten- 


_i 


Sergio Cecotti e Alessandra Guerra insieme a una fiaccolata della Lega Nord a Udine. 


fanno, innanzitutto all’in- 
terno del partito, c'è quella 
di «non sfondare in Tw. 
«Però sfondo tra la mia gen- 
te che trova sempre la por- 
ta aperta quando ha biso- 
gno di qualcosa», replica 
Tondo. 

Il Friuli Venezia Giulia 
ha una completa autono- 
mia nel settore fiscale e nel- 
la sanità. È fuori dal servi- 
zio sanitario nazionale e il 
60 per cento delle imposte 
è trattenuto dall’ammini- 
strazione regionale. Risul- 


tato: qui gli ospedali si chiu- 
dono senza troppe polemi- 


che. Anzi si riconvertono.. 


Così quattro piccole struttu- 
re ospedaliere sono state 
trasformate in case per gli 
anziani, in un territorio do- 
ve l’invecchiamento della 
Boara. ha creato molti 

isagi alle famiglie, «Quan- 
to ai soldi, che nella sanità 
volano, abbiamo fatto un 
patto con tutti i dieci diret- 
tori generali delle aziende 
ospedaliere: chi supera, an- 
che dell’1 per cento, il tetto 


della spesa, va a casa», rac- 
conta Tondo. Come sono 
stati revocati i dirigenti del- 
l’Istituto regionale per la 
formazione professionale 
(Irfop), dell'ente per lo svi- 
luppo dell'artigianato 
(Esa), dell’ente regionale 
migranti (Ermi) e di dieci 
comunità montane. Tutti 
chiusi. Con un colpo a sor- 
presa, la giunta regionale 
ha tentato perfino di intro- 
durre una sua legge eletto- 
rale, cancellando il presi- 
denzialismo e tornando al 


Nel laboratorio avanzato della devolution a muovere moltissimi fili 


è la Lesa Nord 


Anche un cane può essere intruppato tra i fan della Lega: basta un fazzoletto verde. 


sistema proporzionale, cor- 
retto dal premio di maggio- 
ranza e dallo sbarramento. 
Soltanto un referendum 
con il quale gli elettori han- 
no bocciato la proposta del- 
l’amministrazione, ha impe- 
dito che da Trieste partisse 
una valanga politica con la 
gioia di tutti i nostalgici del 
proporzionalismo. 5 

Ma il Friuli Venezia Giu- 
lia è innanzitutto il labora- 
torio della Lega, diventata 
qui con le elezioni regionali 
del 1993 il partito di mag- 
gioranza relativa (18 consi- 
glieri; 26,7 per cento dei vo- 
ti): un risultato ridimensio- 
nato quando (nel 1998) 
scende in campo Forza Ita- 
lia e la Lega arretra, a con- 
ferma della competizione 
elettorale tra i due partiti. 
Il Friuli Venezia Giulia è 
stata la prima regione d’Ita- 
lia con un presidente leghi- 
sta. E qui Bossi espone la 
Vetrina della sua classe di- 
rigente sul territorio: gente 
che ha imparato a fare poli- 


tica sul campo, attraverso 
una scuola quotidiana fatta 
di continui strappi. Federi- 
ca Seganti, assessore regio- 
nale all’Edilizia, è una ra- 
gazza trentenne che inse- 
gna finanza aziendale e ha 
in tasca un brevetto per pi- 
lotare gli elicotteri. Bellissi- 
ma. Appena arrivata in re- 
gione, sì è fatta consegnare 
la mappa degli appalti sul 
territorio e ha annunciato 
ai suoi collaboratori: «Dob- 
biamo trovare il modo per 
aiutare la nostra economia, 
le nostre aziende». È nata 
così una legge regionale in 
base alla quale tutti gli ap- 
palti sotto la soglia dei 
150.000 euro, che impone 
le gare con le regole del- 
l’Unione europea, sono ri- 
servati alle imprese locali 
iscritte alle camere di com- 
mercio dei capoluoghi di 
provincia. Una bella torta, 
visto che l’85 per cento dei 
lavori pubblici delle 350 
stazioni appaltanti sul 


l’area regionale (comuni, 


province, consorzi e uffici 
distaccati della pubblica 
amministrazione) rientra- 
no in questa categoria. La 
riserva indiana della Se- 
ganti ha fatto infuriare i co- 
struttori del Veneto che so- 
no andati in delegazione a 
protestare contro «una leg- 
ge da corporazioni fasci- 
ste». Risposta dell’assesso- 
re: «Dite al vostro presiden- 
te del Veneto di approvare 
le stesse norme, sono sicu- 
ra che non ci sputerete so- 
pra». Fine dell'incontro e 
appuntamento davanti ai 
giudici della Corte costitu- 
zionale, che dovranno deci- 
dere se gli appalti in versio- 
ne friulana sono conformi 
ai principi del libero merca- 
to previsti dalla carta costi- 
tuzionale. 

Intanto, la Seganti è an- 
data avanti a passo di car- 
ro armato! E ha tirato fuori 
una nuova legge per aboli- 
re le licenze edilizie. Per ri- 
strutturare una casa, oppu- 
re per costruire un capan- 


no critici, poeti e scrittori 
tra cui Giorgio Pressburger, 
Tullio Kezich (in un contri- 
buto filmato), Alfonso Berar- 
dinelli, Antonio Debenedet- 
ti, Giulio Ferroni, Elvio Gua- 
gnini, Giovanni Giudici, 
Elio Pecora, oltre ad alcuni 
relatori provenienti da Slo- 
venia, Croazia, Ungheria, 
Austria e Romania, a testi- 
moniare la fortuna di Saba 
nei rispettivi Paesi. 

Arianna Boria 


none industriale, in Friuli 
Venezia Giulia bisogna fa- 
re soltanto una dichiarazio- 
ne di inizio attività dei lavo- 
ri e rispettare i regolamen- 
ti comunali. Niente firme, 
permessi, concessioni. Il cri- 
terio territoriale, quello in 
base al quale si fanno le 
classifiche negli appalti, è 
determinante anche per ot- 
tenere i contributi per l’ac- 
quisto della prima casa: fa- 
voriti, in questo caso, i resi- 
denti da almeno cinque an- 
ni nella regione. «Non vedo 
lo scandalo», si difende la 
signora Seganti. «Noi ri- 
spondiamo ai nostri eletto- 
ri, gli unici proprietari del 
territorio. Difendiamo i lo- 
ro interessi e liberiamo il 
campo dalle trappole della 
burocrazia. Che cosa dice 
Umberto Bossi? È felicissi- 
mo, convinto che questa sia 
la strada dell'autonomia». 
Stessa determinazione, 
stessa filosofia, per Ales- 
sandra Guerra, assessore 
uscente all'Istruzione, fi- 
glia di uno dei fondatori del 
vecchio partito autonomi 
sta Movimento Friuli, dal 
quale la lega ha pescato vo- 
ti e dirigenti. La Guerra ha 
un preciso modello di gover- 
no al quale si è ispirata per 
le sue delibere: la Baviera 
tedesca. Così in tutte le 
scuole della regione, dalla 
materna al liceo, i corsi so- 
no ormai quadrilingue. Ita- 
liano, tedesco, sloveno e 
friulano. Il dialetto locale 
piace, per esempio, al 70 
per cento dei genitori degli 
alunni della città di Gori- 
zia, come hanno dimostrato 
i risultati di un sondaggio 
sulle lingue da insegnare a 
scuola. È in Friuli Venezia 
Giulia è diventata materia 
di studio. «La cultura, l’ar- 
te e le tradizioni del territo- 
rio», una specie di geoecono- 
mia locale. Quanto all’uni- 
versità, c'è stato il boom 
delle iscrizioni al corso di 
laurea in Enologia sul terri- 
torio. Anche questo è il se- 
gne, di un'autonomia che 
non ha confini. Come 
l’idea, sponsorizzata dalla 
Guerra, di trasformare il 
raduno interreligioso nella 
basilica di Aquileia in una 
sorta di «marcia di Assisi» 
in versione leghista. Cri- 
stiani e rappresentanti del- 
le chiese ortodosse riuniti 
per parlare di «Un’Europa 
casa comune dei popoli e 
delle religioni». [...] 
Antonio Galdo 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
PERSONAGGI È morto ieri a Milano lo storico e saggista che aveva insegnato anche a Trieste. Aveva 58 anni 


+. Addio a Farassino, maestro di cinema 


Autore appassionato di libri su cineasti ital 


Rotterdam, Salsomaggiore, 
Pesaro, e poi ancora Ruiz, 
Erice, Gianikian&Ricci Luc- 
chi. Quanti nomi di festival 
o di autori «giovani» ha fat- 
to conoscere Alberto Faras- 
sino dalle pagine di «Repub- 
blica»? «Vice» atipico e in- 
quieto di Kezich negli anni 
"70 e '80, dalle colonne del 
quotidiano romano Farassi- 
no ha parlato come pochi al- 
la nascente cinefilia di mas- 
sa, ha cresciuto una genera- 
zione di filmofagi, ha fatto 
amare il cinema insegnan- 
do (anzi, suggerendo gentil- 
mente, nel suo caso) l'iro- 
nia e la curiosità per il mon- 
do della celluloide, in tutte 
le sue forme ed epoche. 
Alberto non aveva dog- 
mi, ma solo passioni. E le 
trasmetteva naturalmente 
ai suoi lettori, ai numerosi 
amici critici, agli studenti 
di cinema dell'Università 
di Trieste dove ha insegna- 
to per c0, di vent'anni (dal 
1976 al 1998) creando non 
una «Scuola», né una «baro- 
nia», ma un inclassificabile 
cenacolo: di piccole, grandi 
vocazioni per la Settima Ar- 
te. A Trieste, prima di Fa- 
rassino, c'erano solo la Cap- 
pella Underground, un Fe- 
stival di Fantascienza mo- 
rente, il ricordo dell'adole- 
scenza di Kezich e Cosuli- 
ch, nessun docente di cine- 
‘ma e nessun critico sul gior- 
nale locale. Oggi, anche per- 
ché c'è stato feno a 
Trieste ci sono 5 festival, al- 
trettante cattedre di cine- 
ma, uno stuolo di giovani 
critici e una diaspora di or- 
ganizzatori di festival che 
va da Venezia a Locarno. 

1 suo interesse era at- 
tratto da tutte le forme ine- 
dite, marginali, estreme o 
dimenticate del cinema, 
dal documentario al muto, 
dal videoclip al «prossima- 


LIBR 


MILANO E morto ieri a Milano il critico cinematogra- 
fico Alberto Farassino, aveva 58 anni. I funerali si 
svolgeranno domani al cinema Anteo di Milano. 
Collaboratore di «La Repubblica» sin dalla fonda- 
zione, professore di cinema e tecniche della comu- 
nicazione nelle Università di Genova, Trieste e Pa- 
via, cineclubista e saggista, Farassino è stato un 
critico di riferimento per una generazione di ap- 
passionati di cinema. Tra i suoi numerosi libri de- 
dicati al cinema moderno si ricordano quelli su Go- 
dard, Ruiz, Gitai, Doillon, Bufiuel, su cineasti ita- 
liani come Mario Camerini e Carmine Gallone e un 
volume sulle migrazioni del cinema, «Fuori di sé». 


Da sinistra, i registi Luis Bufiuel e Jean-Luc Godard e, a destra, il critico Alberto Farassino fotografato al Cec di Udine. 


mente», dagli «Uomini for- 


ti» alle donne del neoreali- 
smo. Se sì occupava di auto- 
ri riconosciuti, sceglieva 
quelli più irrequieti e onni- 
vori come Godard e Bu- 
nuel, su cui ha scritto saggi 
fondamentali. 

Cresciuto nel fertile terre- 
no del cineclubismo milane- 
se (Tatti Sanguineti, Aldo 
Grasso, Francesco Casetti i 
primi compagni d'avventu- 
ra), Farassino è diventato a 
metà degli anni "70, appe- 
na 30enne, uno dei capofila 
della nuova generazione di 
critici che stava cambiando 
in Italia il modo di concepi- 


re il cinema. Al bando tutte 
le gerarchie precedenti, 
questo manipolo di guasta- 
tori (Ungari, Aprà, Ghezzi, 
Giusti, Melani, Della Casa, 
Barbera, Germani), attra- 
verso i cineclub, le «estati 
romane» di Massenzio, la 
Mostra di Venezia di Lizza- 
ni, «Fuori orario», rivoluzio- 
nava il gusto e l'immagina- 
rio collettivo, riscoprendo il 
cinema di genere e il neore- 
alismo popolare, il lato arti 
gianale di Antonioni e quel- 
lo colto di Freda e Cottafa- 


vi. 
In questo gruppo, Faras- 
sino era un maestro defila- 


Testi di Tudy Sammartini, fotografie di Daniele Resini 


Venezia magica, spiata dall'alto 
dei suoi cinquanta campanili 


Il fascino di una città unica al mondo come 
Venezia, rievocato attraverso molteplici 
immagini fotografiche, che ne raccontano 
lo splendore e la storia grazie ad un taglio 
inusitato, descrittivo e magico, cioè dall'al- 
to dei suoi campanili: è l'idea vincente di 
una studiosa e scrittrice eclettica ed un 
tantino «spericolata», qual è Tudy Sam- 
martini, che assieme al fotografo Danie- 
le Resini, ha dato alle stampe un'elegante 
e ricco volume con testi in italiano e in in- 
glese intitolato appunto «Campanili di 


Venezia e Venezia 
dei campanili», 
uscito di recente per 
i tipi della casa edi- 
trice Vianello Libri 
(pagg. 271, euro 
52,00) e presentato 
sere fa durante un vi- 
vace incontro allo 
Studio Tommaseo. 
Singolare ed inedi- 
to risulta il filo con- 
duttore del libro, che 
parte idealmente dal- 
la menzione della ce- 
lebre e mirabile «Ve- 
duta prospettica di 
Venezia», incisa a bu- 
lino nel 1500 a No- 
rimberga dal pittore 
Jacopo De' Barbari, 
amico e ammiratore 
del Durer, il quale 
propose una visione 
a volo d'uccello della 
città lagunare, in- 
trecciando in quest' 
ultima la cultura tar- 
do rinascimentale 
italiana e l'amore 
per il dettaglio di 
marca germanica. 
Per ciascuno dei 
50 campanili ancora 
esistenti oggi a Vene- 
zia il volume propo- 
ne una rievocazione 
storica, arricchita de- 
gli amabili aneddoti 


di cui è intrisa la vicenda della Serenissi- 
ma, ed una veduta a 360 gradi del panora- 
ma, azzurro di mare e di cielo, che si può 
godere dall'alto. E che in certi casi dona la 
facoltà, prettamente veneziana, di andare 
quasi a spiare nelle case, come ha ricorda- 
to durante la presentazione don Mario Si- 
nigaglia, parroco di San Stefano, a proposi- 
to dei centralissimi campanili della sua 
chiesa, di San Samuele e di San Vidal. An- 
che con il suo aiuto Tudy Sammartini, atti- 


glia. 


dell'architettura, della fotografia, della sto- 
ria e dell'arte dei giardini, è salita periglio- 
samente su ogni campanile assieme al foto- 
grafo Daniele Resini, che vive e lavora a 
Venezia, compiendo una sorta di percorso 
iniziatico simile a quello che si attua per- 
correndo le centinaia di gradini che porta- 
no in cima alla torre della Giralda di Sivi- 


Degli altri campanili (poco più di una 
cinquantina), che appartenevano un tem- 
po al patrimonio architettonico e allo sky- 


line della città lagu- 
nare e che nel corso 
degli anni sono an- 
dati perduti a cau- 
sa d'incendi, distru- 
zioni e soppressioni 
napoleoniche, il li- 


bro propone un det- 


Un campanile di Venezia. 


niante. 


va in Italia e all'estero nel campo dell'arte, 


tagliato regesto 
completando in tal 
modo l'accurata 
analisi dei manufat- 
ti esistenti. 

I campanili, da 
quello di San Mar- 
co, che è il più alto 
di tutti con i suoi 97 
metri e che un tem- 
po veniva arguta- 
mente chiamato «el 
paron de casa», a 


quello di S. France- | 


sco della Vigna, se- 
condo per altezza 
(69 metri), da quel- 
lo antico e severo 
dei Gesuiti e di San 
Canzian a quello 
orientaleggiante 
della Madonna dell' 


Orto, sono per altro, 


collocati entro una 
più ampia veduta 
che collega la realtà 
antica di Venezia a 
quella industriale e 
moderna di Marghe- 
ra, suscitando un ef- 
fetto alquanto stra- 


Sul volume, che esce comunque dai cano- 
ni ovvii della rappresentazione, aleggia co- 
stante il concetto di bellezza sia nella ve- 
ste grafica (Scibilia & Scibilia) sia nelle im- 
magini fotografiche che colgono il fascino 
intrinseco della città, «La verità, che è pen- 
siero, diventa, nella dimensione materiale, 
bellezza» ha concluso infatti, citando von 
Balthasar, Manfredi Poillucci, conduttore 
della presentazione. 


Marianna Accerboni 


to ma riconosciuto, con il 
dono di saper comunicare a 
tuttii valori di questa «nou- 
velle vague», usando al me- 
glio la tribuna di «Repubbli- 
ca». Con le corrispondenze 
dai festival più innovativi, 
o con le accuratissime re- 
censioni, come una sorta di 
Truffaut della critica ha 
contribuito a diffondere un' 
idea di cinema diversa da 
quelle precedenti, meno le- 
gata alle star e ai kolossal, 
e più invece alla vita quoti- 
diana, alle emozioni anche 
banali ma profonde. Il cine- 
ma nell'anima di ognuno. 
Fragile in apparenza nel 


fisico, svagato nei modi, 
tranquillamente pensiero- 
so, ha tenacemente perse- 
guito tutta una serie di ini- 
ziative istituzionali che 
hanno permeato delle sue 
idee luoghi e istituzioni. E' 
stato per un decennio diret- 
tore del Festival di Rimini 
sulle cinematografie «metic- 
ce», e poi del Mystfest di 
Cattolica. E' stato presiden- 
te del Sindacato Nazionale 
Critici Cinematografici, e 
ha avuto il coraggio (nel 
1993) di boicottare la Mo- 
stra di Venezia targata 
Rondi-Pontecorvo, allesten- 
do una Settimana della Cri- 


iami e stranieri, da Godard a Gallone 


tica in povertà francescana 
ma del tutto autonoma. E' 
stato consigliere d'ammini- 
strazione della Scuola Na- 
zionale di Cinema, dando il 
via a un imponente proget- 
to di nuova Storia del cine- 
ma italiano, secondo le li- 
nee di «genere» e di varietà 
produttiva che gli erano ca- 
re. 

Colpevolmente trascura- 
to da «Repubblica» negli ul- 
timi anni, seguendo (ma 
senza illusioni) la sua eter- 
na curiosità sperimentale 

eri nuovi media, si era in- 
ine dedicato alle recensio- 
ni su Internet (la sua testa- 
ta era «Kataweb»), trasfe- 


‘. rendovi la precisione, la vi- 


Vacità critica, la tempestivi- 
tà con cui coglieva i fenome- 
ni cinematografici emergen- 
t 


I 
., Ma al di là dei suoi meri- 
ti di timido apostolo di un 
nuovo verbo cinematografi- 
co, di Alberto Farassino ri- 
mane soprattutto la scrittu- 
ra, intelligente, mai sconta- 
ta, elegante come nessuno. 
Quella scrittura che faceva 
affezionare lettori di ogni 
parte d'Italia agli «strani», 
nuovi oggetti (Ruiz, Erice, 
Salsomaggiore, appunto), 
che lui amava scoprire. 
Ora che Alberto non c'è 
più, riproponiamo (anche 
perché forse gli piacerebbe 
il gioco di parole) il finale 
di un suo, vecchio articolo 
(intitolato «Ecco un cadave- 
re che vivrà in eterno») sul- 
la «morte del cinema», di 
cui lui naturalmente dissa- 
crava la retorica, ma la cui 
formula otrebbe bene 
adattarsi al suo appassiona- 
to lavoro: «Perché se è vero 
che il cinema è morto come 
grande illusione nel mo- 
‘mento stesso in cui è nato, 
è anche vero che esso conti- 
nua, come Nosferatu, a vi- 
vere la sua morte». 

Paolo Lughi 
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DISCHI Ritorna l'album dei Pink Floyd 


Per «Dark Side» 
superaudio cd 


Il complesso dei Pink Floyd in una foto di due anni fa. 


MILANO Per 741 settimane nelle classifiche dei dischi 
più venduti negli Stati Uniti d'America, oltre 40 milio- 
ni di album acquistati in tutto il mondo, viene ripropo- 
sto dopo trent'anni in formato Super Audio Cd (Sacd) il 
mitico «The dark side of the moon», dei Pink Floyd, con- 
siderato uno dei capolavori del rock britannico. 

Il Sacd, della Emy Records, in vendita da oggi in tut- 
to il mondo al prezzo di circa 20 euro, è a due strati. Il 
primo che contiene la versione standard dell'album 
può essere usato su qualunque lettore Cd. 

L'altro invece contiene la versione ad altissima riso- 
luzione, stereo e in 5.1 surround che è riproducibile su 
lettore Sacd e Dvd compatibile. 

Per riprodurre il disco in questo secondo strato il pro- 
duttire-ingegnere dei Pink Floyd, James Guthrie, ha 
utilizzato i nastri a 16 piste delle registrazioni origina- 
li, rimasterizzando ogni brano. 

«The dark side of the moon» uscì nel 1973. Il gruppo 
di Cambridge aveva già alle spalle il successo di «Atom 
heart mother» (1970), ma «Il lato oscuro della luna», 
consacrò i Pink Floyd a livello mondiale. Analisi della 
follia, dell'alienazione e del denaro («Money», con il ru- 
‘more del registratore di cassa ebbe successo anche co- 
me singolo), la musica è una sintesi di blues, gospel, 
rock, folk, classico, melodia elettronica. Per la prima 
volta anche i rumori (come il rombo di un elicottero e il 
cuore che batte) diventano musica. 


. 


Orchestra Busoni, diretta da Massimo Belli, all'Auditorium del Revoltella 


Sapori classici nei nuovi compositori greci 


Tradizione e modernità 


TRIESTE Gli «Autori greci» so- 
no ritornati anche quest’an- 
no nella locandina delle 
Mattinate musicali al Mu- 


seo Revoltella con una si- 


gnificativa panoramica di 
opere contemporanee nel- 
l'esecuzione della Nuova 
Orchestra «F. Busoni» di 
Trieste, diretta da Massi- 
mo Belli. 

Quattro i compositori a 
rappresentare le varie ten- 
denze attuali che pongono 
la produzione musicale gre- 
ca in una posizione di pri- 
mo piano nel panorama eu- 
ropeo; ciò che li accomuna 
è però la matrice etnica 
che in qualche modo è sem- 
pre presente come fonte 
d’ispirazione. Di Antiochos 
Evanghelatos (1903-1981) 
la breve «Byzantine Melo- 
dy» rivela una linea melodi- 
ca di sofferta fierezza svi- 
luppata secondo i canoni 
modali dell’antica liturgia 
bizantina. In tutt'altro cli- 
ma ci porta invece la «Sere- 
nata» di Dimitri Nicolau 
(1946) che, malgrado il tito- 
lo, è un affresco sinfonico 
di vaste proporzioni e scrit- 


La Nuova Orchestra Busoni, diretta da Massimo Belli, all'Auditorium del Revoltella. 


tura densa di geniali intui- 
zioni musicali. Un poema 
dedicatoalla moglie che si 
articola in due parti: nella 
prima gli «Amorosi segre- 


ti», si dipanano per i mean- 
dri misteriosi del sentimen- 
to, nella seconda la tempe- 
sta dei sensi diventa un 
«Appassionato con danza» 


che culmina in un assolo di 
violino (la «Danza del violi- 
nista innamorato») in cui 
la melodia è sottolineata 
ritmicamente dagli effetti 


nei brani di Evanghelatos, Nicolau, Kokkoris e Lisnos 


percussivi delle mani sulle 
corde. Un pezzo di bravura 
che sembra essere. stato 
scritto apposta per la genia- 
lità virtuosistica del violini- 
sta Lucio Degani, sostenu- 
to dall’eccellente orchestra 
e dalla salda mano diretto- 
riale di Belli che ha dato il 
meglio di sé nell’esecuzio- 
ne di questa partitura as- 
sai complessa anche per i 
continui cambiamenti rit- 
mici. Evanghelos Kokkoris 
(1951) era presente con 
una malinconica «Elegia» 
dalle linee classiche men- 
tre Costantinos Lignos 
(1948) ci ha portato ancora 
una volta nel cuore del fol- 
clore greco col «Divertimen- 
to in Greek Style». Qui si ri- 
prendono motivi dell’«Has- 
sapikos» (danza tipica) e 
ritmi tradizionali in sette 
ottavi dell’ambiente rurale 
che non sono altro che cel- 
lule cangianti in mille svi- 
luppi atti a creare i toni in- 
candescenti, i colori, le sug- 
gestioni orientali di questo 
affascinante, e per noi an- 
cora poco conosciuto, uni- 
verso musicale. 

Liliana Bamboschek 


Trieste al femminile nella galleria di Annamaria Ducato 


Ventisei donne si racconta- 
no ad Annamaria Duca- 
ton e compongono il qua- 
dro di una realtà femminile 
triestina ricca di interessi e 
di umanità, da sempre in 
qualche modo anticipatrice 
rispetto al resto d'Italia. 
Donne diversissime per pro- 
fessione, provenienza e in- 
teressi, ma accomunate dal 
carattere forte, dalla volon- 
tà di affermarsi conciliando 
lavoro e privato, dalla curio- 
sità nel guardare il mondo 
che le circonda, sempre gui- 
date da un tocco leggero di 
sensibilità e umanità. 

E’ uscito per i tipi di 
Hemmerle Editori il li- 
bretto «Amiche mie caris- 


sime» (pagg. 108, 10 euro), 
che raccoglie le interviste 
realizzate da Ducaton, pit- 
trice con variegati trascorsi 
letterari, per la rivista «Tri- 
este Artecultura» tra. il 
1998 e il 2000. Brevi collo- 
qui che, per volontà dichia- 
rata delautrice, non han- 
no alcuna pretesa di esauri- 


re il complesso e multifor- 


me tessuto della Trieste al 
femminile, ma che ne offro- 
no un assaggio già pronto a 
ulteriori aggiunte e appro- 
fondimenti. 

Dalla violinista Fernan- 
da Selvaggio, che apre gli 
Incontri, alla promotrice 
d’arte Dorothea de Levet- 
zow Lantieri (oggi scompar- 


sa, come un’altra delle in- 
tervistate, la giornalista 
Miranda Rotteri, antesigna- 
na delle croniste giudizia- 
rie in rosa), queste chiac- 
chierate leggere e informali 


. coinvolgono personaggi qua- 


li l'attrice Ariella Reggio, la 
vignettista Josè Kollman, 
la studiosa Edda Serra, la 
monaca tibetana Malvina 
Savio, le scrittrici Renata 
Cargnelli e Graziella Se- 
macchi Gliubich e, ancora, 
la direttrice della Bibliote- 
ca civica, Anna Rosa Ru- 
GUADO, la conservatrice dei 

ivici musei, Grazia Bra- 
var, la gallerista Giuliana 
Carbi, l'anima» di Alpe 
Adria Cinema, Annamaria 


Percavassi, e del teatro 
Miela, Rossella Pisciotta. 
Una galleria in cui lautri- 
ce, in chiusura, include an- 
che se stessa, passando dal 
ruolo di. intervistatrice a 
quello di intervistata, per 
confessare il suo rapporto 
con l’arte e la pittura. 
Tutte e ventisei queste 
miniature femminili scorro- 
no via in scambi di battute 
concisi e a volte quasi confi- 
denziali, che delicatamente 
si fermano sulla soglia del 
privato, riuscendo a sugge- 
rire personalità ricche di 
sfumature sconosciute, co- 
me i percorsi della città in 
cui si muovono. 
a. bor. 


Annamaria Ducaton 
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IL PICCOLO 


DANZA Il coreografo Rafael Amargo interpreta lo smarrimento di Garcia Lorca nella Grande Mela 


Esorcizzare New York, Ballando 


Video, parole, passi per un teatro totale, non sempre armonico 


Una scena dello spettacolo di Rafael Amargo al «Rossetti». 


TEATRO La commedia di Nuto Pollisi in scena all’Armonia 


«L’aurora arriva e nessuno 
la riceve nella sua bocca / 
perché qui non c'è domani 


né speranza possibile». Fe-' 


derico Garcia Lorca vivrà a 
New York dal luglio del 
1929 al marzo 1980: non 
molto, ma quel tanto che 
basta per venire travolto e 
schiacciato dai ritmi della 
metropoli americana, dove 
«la luce è sepolta da catene 
e rumori» e le monete sono 
«sciami furiosi». Un impat- 
to feroce, che si trasforma 
nelle multiformi e fiammeg- 
gianti liriche di «Poeta en 
Nueva York». Pubblicata 
postuma nel 1940, la raccol- 
ta, colma di immagini forti 
e surreali, non poteva non 
ispirare un coreografo inno- 
vativo come Rafael Amargo 
che negli ultimi anni ha da- 
to nuova linfa al flamenco 
tradizionale. Assieme alla 
sua compagnia, formata da 
quattordici elementi, e a 
mezza orchestra, tra per- 
cussioni, violino, chitarra, 
fiati e, soprattutto, le voci 
di Maria La Coneja e Tony 
Maya, Amargo ha portato 
domenica sera a Trieste, al 


Oddio, c'è Carlo d'Inghilterra 


TRIESTE Si colloca tra «Mise- 
ria e nobiltà», il celebre 
film con il grande Totò, e le 
commedie in stile goldonia- 
no la farsa dialettale in tre 
atti «Che fortuna, ara, ‘ver 
un amico come Carlo», fir- 
mata da Nuto Pollisi e mes- 
sa in scena dalla Farit Tea- 
tro, per la stagione dell’Ar- 
monia, al Teatro «Silvio Pel- 
lico». 

Lo spettacolo, diretto da 
Erika Innendorfer, si è av- 
valso dei costumi di Ondi- 
na Mislei e di Maria Luisa 
Moro, delle scene di Sergio 
Maggio e di Maria Luisa 
Moro e delle luci di Nicola 
Cammisuli. Tra i tanti in- 


‘APERTO DALLE 22.00 ALLE 04,00 
SPETTACOLO E PRIVÈ 


terpreti Claudio Vusio e Se- 
rena Giorgini si sono de- 
streggiati nei ruoli dei due 
coniugi Piero e Iole Rava- 
sin, speranzosi di veder fi- 
nalmente sistemata la fi- 
glia Liana (Roberta Piaz- 
za), Davide Salvemini ha 
indossato i panni del nonno 
edel capo ufficio, mentre ol- 
tre al (quasi) irriducibile 
Piero il gruppo dei congiu- 
rati è formato da Carlo (Ste- 
fano Costanzo, anche nel 
ruolo del nobile Alvezio), 
Mario (Federico Palumbo), 
Lina (Ondina Mislei) e il ca- 
po (Riccardo Tramontini). 

La farsa attraversa, nei 
suoi tre atti, tutte e tre le 
classi sociali: proletariato, 
borghesia impiegatizia e no- 
biltà, con l'intento di sbef- 
feggiarle tutte, senza alcu- 
na distinzione. 

Il conflitto che mette in 
moto la storia è l'annuncio 
del matrimonio tra la figlia 
di Piero, dichiarato marxi- 
sta, e Alvezio, un ricco ap- 
partenente alla vituperata 


*8 MILE NON È UN FILM HIP-HOP, 
8 MILE È UN FILM, E EMINEM È UN ATTORE” 
VINCITORE DI 1 OSCAR 


8 Mile 


Digni momento è n'occasione per dare una svolta. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. Sala Tripcovi- 
ch. «L'histoire du soldat» di Igor 


Rossetti 


TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 21 
Sala Bartoli 
Spettacolo 27 - L’altra prosa 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Herlitzka 


La Mostra 


di Claudio Magris 
regia Antonio Calenda 
con la partecipazione di 
Mario Maranzana 
Durata I ora e 30 minuti circa 


È in corso la prevendita per Raul 
Cremona (3 aprile), Pilobolus (5-6 
aprile), I-TIGÌ Racconto per Ustica 
.(8, 10, 12 aprile), Parlamento chimi- 
co. Storie di plastica (9, Il, 13 apri- 
le) e Le ultime lune (22-24 aprile). 

Da oggi inizio prevendita per Carmen de 
los Corrales (26-27 aprile, fuori abbona- 
mento), Il borghese gentiluomo (29 
‘aprile-4 maggio), La nemica (13-18 mag- 
gio) e Sonno (13-25 maggio). 


Acquista i biglietti su internet: 


TEATRI E CINEMA &: 


S . Richard 
Catherine Gere Renée 
Zeta-Jones. __ Zellweger 


Wa 
CHICAG 


classe dei nobili, che però 
potrebbe risollevare le mi- 
sere casse dei Ravasin, E, a 
parte il primo quarto, che 
si svolge nella cucina di Io- 


‘le e Piero tra una cellula di 


poco credibili neo-rivoluzio- 
nari e che appare alquanto 
forzato, il secondo (un uffi- 
cio del Comune) e il terzo 
(la casa del nobile Alvezio) 
riescono nell’intento. 

Una farsa a 8360 gradi 
che trova in un classico 
equivoco (la fortunata e for- 
tuita coincidenza tra il no- 
me di uno dei «congiurati» 
e il principe Carlo d'Inghil- 
terra) il pretesto per la sati- 
ra sociale e per i giochi di 

arole di sapore nostrano 
ad esempio Penelope di- 
venta un celebre liquore 
balcanico). 

Alla fine il pubblico ap- 
plaude e si diverte, grato di 
poter dimenticare la guer- 
ra in corso. Un banchetto 
di Emergency all’uscita ri- 
porta tutti alla realtà. È 

s.cri. 


ROBERT 
DeWiRo 
ERANGES 
MeDORMARE 


CITY BY THE SEA 


Politeama Rossetti, per la 
stagione dello stabile regio- 
nale, la sua grande carova- 
na spettacolare «Poeta en 
Nueva York». 

Tutto inizia con l’immagi- 
ne di una fiamma che bru- 
cia, mentre le parole del po- 
eta si diffondo in platea. Si 
tratta, sin dalle prime bat- 
tute, del progetto ambizio- 
so di un teatro totale, multi- 
mediale, dove immagini vi- 
deo e poesie si impastano 
con la danza e la musica 
sul palco. Juan Estelrich, il 
curatore degli inserti audio- 
visivi, ha lavorato con il 
bianco e nero, reiterando 
spesso le immagini quasi a 
voler dilatare la presenza 
dei ballerini all'infinito. E 
se qualche invenzione sto- 
na, come quel profilo alla 
«James Bond» di Amargo 
nei titoli di testa, il resto 
fornisce una cornice sugge- 
stiva all’«baile». 

L’opera di Garcia Lorca 
si incastona bene con le im- 
magini, ma non sempre con 
ciò che accade sul palco. 

Alcune scene, infatti, so- 
no in sintonia con video e 
parole, come le iniziali per- 


APPUNTAMENTI 
Il «Fantasma dell'Opera» 


formance, da un’«Obertu- 
ra» in cul il coreografo, da 
solo e senza musica se non 
quella della poesia, traduce 


.con il suo corpo la solitudi- 


ne del poeta, sulla via di 
«Nueva York», alle sequen- 
ze di festa gitana che prece- 
dono il passaggio del ponte 
di Brooklyn, nelle quali lo 
stile contemporaneo lascia 
spazio a uno scatenato fla- 
menco collettivo, dove bril- 
lano le danzatrici, gli occhi 
e il volto trasfusi nel «duen- 
de», quella forza misteriosa 
che pervade chi è al centro 
del centro magico di musi- 
ca e ritmo. Altre, come l«In- 
troducion a la muerte», so- 
no meno fluide, forse anche 
per l’eccessiva frammenta- 
zione dei quadri. L'impatto 
complessivo è comunque po- 
tente e l’energia di tutti i 
ballerini sembra inesauribi- 
le. Soprattutto quella di 
Amargo che però, come nel 
bis conclusivo, si dilunga in 
virtuosismi tecnici non sem- 
pre giustificati. Si chiude 
con un accenno di «O sole 
mio» e gli applausi del pub- 
blico. 


Stefano Crisafulli 


Debutta domani un nuovo allestimento dell’«Histoire» 


Il Soldato di Stravinskij 
ballerà alla Tripcovich 


TRIESTE Domani, al- 
le 20.30, alla Sala 
Tripcovich. debut- 
ta un nuovo allesti- 
mento del balletto 
«Histoire du Sol- 
dat» una delle com- 
posizioni più famo- 
se di Igor Stravin- 
skij e uno dei lavo- 
ri più originali del 
teatro musicale 
del '900. 

Lo spettacolo | 
che avrà protago- 
nista il Corpo di 
ballo del Teatro 
Verdi, si avvale 
delle coreografie È 
di Giuseppe Della 
Monica e delle sce- 
ne e costumi di 
Pier Paolo Bisleri 
mentre  l'Orche- 
stra del Teatro 


Verdi, composta da violino, contrabbasso, 
cornetta,trombone, 
percussioni, sarà diretta dal maestro Fa- 


clarinetto, fagotto, 


brizio Ficiur. 


In «Histoire du Soldat», Stravinskij rac- 
conta la storia di un soldato che vende il 
suo violino, ovvero la sua anima, al diavo- 
lo. La gara tra il diavolo ed il soldato - ri- 
flessa sul piano sonoro in quella tra violi- 
no e percussioni - si conclude con la vitto- 
ria del primo e assume un valore simboli- 
co legato alle vicende di vita dell'autore: 
rappresenta infatti la metafora dell'emi- 
grée che perde la patria ogni qualvolta cre- 
de di averne trovata una e con essa le ra- 


Una scena del balletto «Histoire du Soldat». 


blico serale. 


strina, un attore 
mimo e tre danza- 
tori, oggi il Teatro 
Verdi ripropone 
«Histoire du Sol- 
dat» con un am- 
pliamento della 
parte d'azione ri- 
servata alla dan- 
za. Lo spettacolo 
infatti, si avvale 
£ di una compagnia 
composta da 23 
elementi tra mimi 
e danzatori del 
Corpo di ballo. La 
narrazione è affi- 
data alla voce dell' 
attore Angelo 
Mammetti. 

Lo spettacolo si 
rappresenta a Tri- 
este, alla Sala Tri- 
pcovich, anche 
per il pubblico del- 


le scuole, oggi, domani e giovedì con inizio 
alle ore 11; mentre domani e giovedì, con 
inizio alle 20.30, andrà in scena per il pub- 


Successivamente «Histoire du Soldat» 
sarà portato in tournée regionale nelle se- 
guenti località: a Gorizia, venerdì 4 apri- 
le, alle 20.30, all'Auditorium Bratuz; a Co- 
droipo, martedì 8 aprile alle ore 10.30, al 
Teatro Comunale con una rappresentazio- 
ne per gli studenti; a Gemona, mercoledì 
9 aprile, alle 20.45, al Teatro Sociale e in- 
fine, a Pordenone, all'Auditorium Concor- 
dia, venerdì 11 aprile con due rappresen- 
tazioni la prima alle ore 11.30 per le scuo- 


stasera in scena a Sacile 


TRIESTE Fino al 18 aprile, alle 21, alla Sala Bartoli si repli- 
ca «La mostra» di Magris con Roberto Herlitzka. 

Oggi, su Radioattività News, alle 11.25 e alle 19.25, in- 
tervista a Gabriele Salvatores e Diego Abatantuono. Alle 
12.25 indiretta Platinette e Benedetta Mazzini. 

Domani, alle 20.30, alla Sacra Ostaria di via Campo 
Marzio 13 jazz con il duo Flavio Davanzo alla tromba e 
Riccardo Morpurgo al piano. 

Domani, alle 20,80, nella sala del Deutscher Hilfsve- 
rein per la Glasbena matica si terrà un recital del piani- 
sta Luca Ferrini. 

PALMANOVA Giovedì, alle 20.30, al Teatro Gustavo Mode- 
na concerto dell’Ensemble cameristico I Solisti di Pavia, 
diretti da Enrico Dindo. 

LATISANA Domani, alle 20.45, al Teatro Odeon per «Comi- 
co Oggi» Fabrizio Fontana in «Non solo Tont». 

SACILE Oggi, alle 21, al Teatro Zancanaro, la compagnia 
Obiettivo Teatro presenta «The Phantom of the Opera» 
(Il fantasma dell’opera), tratto dal musical di Lloyd Web- 
ber. Regia di Nicoletta Pizzutel e Maurizio Perrotta. 
MONFALCONE Giovedì, alle 20.30, al Comunale, nell’ambito 
della rassegna dedicata al teatro di ricerca «contrAzio- 
ni», va in scena lo spettacolo «Alcesti». 

TOLMEZZO Giovedì, alle 20.30, all’auditorium Candoni, 
spettacolo teatrale e musicale con i Beat Lès e i Par- 
ciche o Parcèche, ospite Toni Merlot con il nuovo cd. 

SAN VITO AL TAGLIAMI Domani, alle 20.45, all’audito- 
rium, per il ciclo «Giovani INCEDIELI e grandi maestri», 
concerto del pianista Benedetto Lupo. 

VENETO Domani, alle 21, all’Estravagario di Verona, con- 
certo di Jackson Browne. 


dici della propria tradizione. 
Originariamente concepito per un'orche- 


le e la seconda alle ore 20.45 per il pubbli- 
co serale. 


PORDENONE Mai si era parlato 
così tanto in Italia di un eroe 
del fumetto. Diabolik, ormai, 
sta diventando uno dei perso 
naggi più popolari, anche gra- 
zie al «Diabolik Fest» di Por- 
denone, che dà appuntamen- 
to, per il secondo anno conse- 
cutivo, a tutti gli appassiona- 
ti al Padiglione 5 della Fiera 
il 12 e 183 aprile, con orario 
continuato dalle 10 alle 19. 
Organizzazo Comune, Provin- 
cia e Ente Fiera di Pordenone 
con Virus Concerti e Astori- 
n 


A, 

Al centro dell’attenzione, 
quest'anno, ci sarà l’inseparabile compa- 
gna di Dibolik: Eva Kant, A lei saranno de- 
dicati ampi spazi, e tutta una serie di gad- 
get e iniziative, che sicuramente risveglie- 


RASSEGNA Dal 12 aprile la seconda edizione a Pordenone 


AI Diabolik Fest, Eva Kant da bere 


La Eva Kant di Barison. 


ranno l’interesse dei media. 

Non poteva mancare, per i 
quarant'anni di Eva Kant, in 
collaborazione con la nota 
Azienda Vinicola Vicentini 
Orgnani, un vino nuovo di 
zecca, la Renana Eva Kant, 
che arriva dopo il Cuveé Cler- 
ville dello scorso anno, dedica- 
to a Diabolik. 

Nel retro della bottiglia, 
snella e slanciata come que- 
sta affascinante donna, una 
poesia a lei dedicata: «Di colo- 
re biondo con sfumature ver- 
de smeraldo, di corpo morbi- 
do e asciutto, agile alla beva, 
questo vino raffinato ben si accompagna a 
scelte preziose e di gusto ricercato. Anno 
dopo anno, ha l’inusuale prerogativa di 
non invecchiare. Mai». 


INGANNO, 
NULLA È COME APPARE, 


LAREGOLA 
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ai rei di 007 eil 


UN FILAOI ROMAN, POLANSKI Stephen Daldry 


ian veni 


Stravinskij. Spettacolo di: balletto. 
Oggi matinée per le scuole ore 
11; repliche 2 e 3 aprile ore 11. 
Spettacoli serali: 2 e 3 aprile 2003 
ore 20.30. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19, presso la 
Sala Tripcovich orario 10-12; a 
Udine presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. Ticket online 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2002-2003. «Giselle» balletto di 
Coralli, Perrot e Petipa. Prima rap- 
presentazione sabato 5 aprile ore 
20.30 (A/B). Repliche: domenica 6 
aprile ore 16 (D/D), martedì 8 apri 
le 20.30 (E/F), mercoledì 9 aprile 
ore 20.30 Ho. giovedì 10 aprile 
ore 20.30 (B/E), venerdì 11 aprile 
ore 20.30 (C/A), sabato 12 aprile 
ore 16 (S/S), ore 21 fuori abbona- 
mento; domenica 13 aprile ore 16 
(G/G). Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi ora- 
rio 9:12 16-19; a Udine presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket on-line www. 
teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Concerti aperitivo. Domeni- 
ca 6 aprile ore 11 Gli ottoni del te- 
atro lirico Giuseppe Verdi. Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario 9-12 
16-19; a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432/470918. Tic- 
ket on-line www.teatroverdi-trie- 
Ste.com. 


MUGGIA 


TEATRO G. VERDI. Orchestra sin- 
fonica del Friuli-Venezia Giulia. 
«I grandi solisti italiani in concer- 
to». 5 aprile 2008 ore 20.45. Musi- 
che di M. Ravel. W.A. Mozart e F. 
Schubert, Clarinetto solista Fabri- 
zio Meloni. Direttore Francesco 
Belli. Informazioni: 0432-227710 
(ore 10-12/15-17). 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20.10, 22.20: «8 mile» con Emi- 
nem e Kim Basinger. Vincitore di 
Di Oscar. Ult. giorni. Oggi a soli 
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ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 17.45, 20, 
22.15: «The life of David Gale» di 
Alan Parker, con Kevin Spacey e 
Kate Winslet. Il thriller dell'anno. 
Oggi e domani 5 euro. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300, Ore 16: «Ilaria Alpi - 
Il più crudele dei giorni» di Ferdi- 
nando Vicentini Orgnani, con Gio- 
Vanna Mezzogiorno e Rade Serbe- 
dzija. Giovedì il regista del film e 
Giovanna Mezzogiorno -incontre- 
ranno il pubblico in sala Excelsior. 


Oggi 5.€. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: «La finestra di fronte» di 
Ferzan Ozpetek, con Giovanna 
Mezzogiorno, Massimo Girotti e 
Raoul Bova. Oggi 5 €. 


EXCELSIOR SCUOLE. Si organiz: 
zano proiezioni del film «Bowling 
a Columbine». Per informazioni 
tel. 040/767300 dalle ore 16. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16, 18, 20, 
22: «Io non ho paura» di Gabriele 
Salvatores. Dal romanzo di Nicco- 
lò Ammaniti. Oggi 5 €. ___ 

SALA AZZURRÀ - GIOVEDÌ. Per.i I 
giovedì all'Azzurra. 3 aprile: «Mia do» ‘dedicato ai giovani adulti. 
moglie è un'attrice». Opera prima di Maria Sole Tognaz- 

F. FELLINI. Cinema d'essai. V.le zi. Oggi a soli 5-€. 

XX Settembre. 37, tell NAZIONALE 3. 19.50, 22.10: «007 


nuovo Brad Pitt: Colin Farrel. Og- 
i a soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 16.15 e 18: «Passa- 
to prossimo» con Paola Cortellesi, 
Valentina Cervi e Claudio Santa- 
maria, Quasi trent'anni e tanta pa- 
ura di diventare adulti. E così un 
Week-end tra amici diventa l'occa- 
sione per scoprire che nulla sarà 
più come prima. Un «grande fred- 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
di prosa 2002-2003. Rassegna 
«Terra di temporali e primule»: 4 
aprile 2008, ore 21. Css Teatro sta- 
bile di innovazione del Fvg «La- 
chrymae (semper dolens!), scritto, 
diretto e interpretato da Rita Maffei 
e Fabiano Fantini. Ufficio del tea- 
tro: ore 10.30-12.30. Informazioni 


Con George Clooney. «Ilaria Alpi - 
il più crudele dei giorni» 16.50, 
18.40, 20.30, 22.25, con Giovanna 
Mezzogiorno. . «The good girl» 
17.50, con Jennifer Aniston. «Pas- 
sato prossimo» 22.25, di Maria So- 
le Tognazzi. «Il pianista» 16.40, 
19.30, 22.15, vincitore di 3 
Oscar. «The life of David 
19.50, 22.20, di Alan Parker. Con 
Kate Winslet, Kevin RERIEGRE 
[ 


‘aton-Jones. Con Robert De Niro. 
«lo non ho. paura» 17.40, 20, 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2002/2003. Martedì 8 aprile, 
ore 20.45: «La fine del mondo», di 
e con Ascanio Celestini. Biglietti al- 
la cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste. 

MULTIPLEX  KINEMAX  MONFAL- 
CONE. Infoline 0481/712020 - 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «La RA del sospet- 
to»: 17.50, 20.10, 22.20. 

KINEMAX 2. «8 mile» v.m. di 14 an- 
ni: 17,40, 20, 22.15. 

KINEMAX 3. «The hours»: 17.50, 


remi 
ale» 


ichael 


040-636495, 17, 19,30, 22: «Il pia- 
nista» di R. Polanski. Vincitore di 
3 Oscar. A soli 5 €, rid. 3,50. So- 
lo giovedì: «Underground» di E. 
Kusturica. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636, 16.15, 18.15, 20,15, 
22.15: «Chicago», vincitore di 6 
Oscar con Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere. 
Oggi a soli 5 €. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.20, 
22.20: «Colpevole d'omicidio» con 
i premi Oscar Robert De Niro e 
Frances MeDorman. Un thriller im- 

erdibile! Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE f. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Solaris», Dai premi 
Oscar James Cameron e Steven 
Soderberg un kolossal di amore e 
fantascienza, con George Cloone) 
e Natasha McElhone. Oggi a soli 


5€. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «La regola del sospetto», 
con un grandissimo Al Pacino e il 


la morte può attendere» con Pier- 
EE Ult. giorni. Oggi a so- 
i5 €. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «The ring». Ult. giorni. Og- 

i a soli 5 €. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.20: «The hours» con Meryl 
Streep, Nicole Kidman, Julianne 
Moore. Orso d'oro a Berlino e 
Oscar 2003 a Nicole Kidman, mi- 
glior attrice. Oggi a soli 5 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 17.45, 20, 22.10: 
«Bowling a Columbine» di Michael 
Moore. Oscar miglior ‘documenta- 
rio. Ultimo giorno; solo domani: 
«Parla con lei» in lingua spagnola. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434, 17.15, 20.15: «Il 
signore degli anelli: Le due torri». 
La seconda parte della trilogia di 
Tolkien. Oggi a 2,70 €. 


I 0431/370273. a evole d'omicidio» 20, di 
UDINE 
TEATRO NUOVO, GIOVANNI DA 

UDINE. Biglietteria tel. 


0432-248418, biglietteria online: 

www.teatroudine.it. 6 aprile 2003 

ore 20,45 (abb. 16), Kremerata Bal- 

tica, Gidon Kremer solista e diretto- 
re artistico, Julia Korpacheva so- 
prano, Anatoli Safiulin basso, Wol- 
demar Nelsson direttore, musiche 

di Schnittke, Kancheli, Mahler, So- 

stakovic. 11 aprile, ore 20.45 (abb. 

4) Noa in concerto (sostituisce il 

concerto di G. Bregovic che era in 

ERE (n) di le). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD). Strada Stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita. autostradale Udine Sud. 
Posti numerati. Ingresso ad orari 
fissi. Pacheco gratuito 1500 po- 
sti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it. Film in programmazione. «La 
regola del sospetto» 17.40, 20, 
22.30 con AI Pacino, Colin Farrell. 
«Solaris» 16.45, .40, 20,35, 
22.30, 0.25, di Steven Soderbergh. 


22.30, di Gabriele Salvatores. Con 
Aitana Sanchez-Gijon, Diego Aba- 
tantuono. «8 mile» 16.35, 18,35, 
20.35, 22.35, con Eminem, Kim Ba- 
singer. «The hours» 17.40, 20, 
22.20, con Nicole Kidman, Julian- 
ne Moore, Meryl Streep. «Chica- 
go» 16.45, 18,40, 20.45, 22.40, 
con Catherine Zeta-Jones, Reneé 
Zellweger, Richard Gere. Vincitore 
di 6 Premi Oscar. «La finestra di 
fronte» 16.45, 18.40, 20.35, 22.30, 
di Ferzan Ozpetek. Con Raoul Bo- 
Va, Giovanna Mezzogiorno. «The 
ring» 17.40, 22.30, di Gore Verbin- 
ski. «007 - La morte può attende- 
re» 17.15, 19.50, di Lee Tamahori. 
Con Pierce Brosnan, Halle Berry. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 

rosa 2002/2003. Giovedì 3 apri- 

le, ore 20.45: «Alcesti», con la 

compagnia di teatro-danza Abbon- 

danza/Bertoni. Biglietti alla cassa 

ci Teatro (ore 17-19), Utat - Trie- 
ste. 


20, 22.10. 5 

KINEMAX 4. «Chicago»: 17.40, 
20.05. «Colpevole di omicidio»: 
22,15. 


KINEMAX 5. «Ilaria Alpi - il più cru- 
dele dei giorni»: 17.50 Nobel: spet- 
tacolo unico alle ore 21 con ingres- 
so a 4 euro. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.20: «La regola del sospetto», 
cog Al Pacino e Colin Farrel. 

Sala Blu. 18, 20, 22.15: «Ilaria Alpi - 
Il più crudele dei giorni», con Gi 
vanna Mezzogiomo. > 

Sala Gialla. 18.30: «The life of Da- 
vid Gale», con Kevin Spacey e Ka- 
te Winslet. 21.45: «Il pianista». Vin- 
citore di 3 premi Oscar. Primo spet- 
tacolo pomeridiano il lunedì, marte- 
dì, giovedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.15: 
«8 mile». V.m. 14 anni. 

Sala 2. 17.50, 20, 22.10: «The 


hours». 
Sala 3. 17.40, 20, 22.10: «Chicago». 
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IL PICCOLO 


Dopo il cinema e i libri, ritorno al piccolo schermo, da stasera su Mtv 


RaDIO E TELEVISIONE 


‘Volo, da iena a Covote 


Musica, intrattenimento e molti spunti umoristici 


Forse tornerà domani sera 


Velina bionda 
ancora «out» 


ROMA La velina bionda 
Elena Barolo non ce l’ha 
fatta a rientrare ieri sera 
- come previsto - a «Stri- 
scia la notizia»: durante 
le prove degli stacchetti, 
ieri mattina, ha subito 
un riacutizzarsi del dolo- 
re dovuto alla tendinite e 
borsite che l'hanno colpi- 
ta al braccio sinistro nei ‘ 
giorni scorsi. Elena do- 
vrebbe tornare sul banco- 
ne del tg satirico di Anto- 
nio Ricci domani. Almeno 
fino a questa sera, quin- 
di, la sostituirà la 28/en- 
ne Giulia Olivetti. 

Nella lunga storia di 
«Striscia» - giunta quest' 
anno alla 15.a edizione - 
c'è un precedente: nel 
1989-90 Annalisa Gambi 
sostituì per sei puntate 
una delle veline ufficiali, 
impossibilitata ad affian- 
care i conduttori Ezio 
Greggio e Raffaele Pisu. 


- I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 LE DIMENSIONI NON CON- 
TANO. Documenti. 
6.30 TG1 - CCISS 5 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
tà Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.55 INCANTESIMO 6. Film tv 
(drammatico). Di Alessan- 
dro Cane. Con Lorenzo 
Flaherty, Barbara Livi, Va- 
nessa Gravina. 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA 
0.35 TG1 NOTTE 
0.55 NONSOLOITALIA 
1.15 SOTTOVOCE 
1.45 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONE ALLA PRO- 
VA 
2.15 RAINOTTE —, È 
2.17 LINDA E IL BRIGADIERE. Te- 
lefilm. 
3.55 IL RIBALTONE 
5.05 ALL'ULTIMO MINUTO. Tele- 
film. "Allarme a bordo" 
5.40 VIDEOCOMIC 


TELEQUATTRO 


7.10 IL NOTIZIARIO 
7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU' 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.25 BRAVO DICK. Telefilm. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 
lefilm. 
11.55 THE CAT. Telefilm. 
12.45 OVER45 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13:45 A TUTTO SPORT 
14.15 BASKET SOLARI. GORI- 
ZIA 
16.00 XXI TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA, CONCOR- 
SO DI BALLO 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 STREAM NEWS 
18.00 SCATOLA A SORPRESA 
18.25 SPORTISONTINO 
18.45 ZOOM REGIONE 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 SPECIALE IPPICA E 
SCOMMESSE 
20.15 PROGETTI INDUSTRIALI 
20.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
20.50 IL SEMIFREDDO 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 BASKET: PALL. TRIESTE - 
VIRTUS ROMA 
0.30 IL NOTIZIARIO 


1.00 BASKET SOLARI GORI- 
ZIA 

2.30 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU' 


4.30 IL NOTIZIARIO (R) 
5.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 
lefilm. 


ROMA Ha voluto aspettare un anno prima di 
tornare in tv, nel frattempo si è concesso una 
pausa felice nel grande schermo, protagoni- 
sta di «Casomai», di Alessandro D' 


film 


er il quale è candidato al David di Do- 
natello. Ha poi raccolto il successo del suo pri- 
mo libro «Esco a fare due passi» e ne ha scrit- 
to un secondo, «È una vita che ti aspetto». E 
ora è arrivato il momento di riaffacciarsi del 
piccolo schermo, in una tv di «nicchia», Mtv, 


‘atri, 


con l'uscita di 


per fare e parlare di musica, 


sempre a modo suo. Fabio Volo 
è il conduttore di «Coyote», al 
via questa sera, alle 23, su Mtv. 
«Abbiamo scelto questo titolo, 
proprio perchè ci ricorda il Mes- 
sico e soprattutto il cartone ani- 
illy - ha spiegato Vo- 
lo. - Nel programma ci sarà di 
otremmo 
aver trovato la prima bomba in- 


mato di 
tutto: diciamo che 


telligente che non esplode». 


Tra ambientazioni messica- 
ne, una valletta di nome »Ma- 
nuelita«, una scenografia che ri- 
corda il mare azzurro caraibico, 
Volo presenterà un programma 
di sperimentazione, tra la musi- 
ca e l'intrattenimento. »La nostra ambizione 
è quella di fare con Fabio un vero program- 
ma di intrattenimento - ha spiegato l'ammini- 
stratore delegato di Mtv Italia, Antonio Cam- 
po Dall'Orto - Un esperimento cominciato già 
lo scorso anno con «Cà Volo», anche se lì lo 
scheletro era molto più debole«. 

»Coyote« avrà ritmi stretti e serrati, con 


DI OGGI 


p 
iP 


di 


Fabio Volo ci 


molti spunti umoristici: per inaugurare la pri- 
ma puntata Volo ha invitato Vasco Rossi, tan- 
to per cominciare. 

nsieme all'esordio televisivo, oggi per Volo 
ci sarà anche il SEO battesimo in libreria. 


» 


una vita che ti aspetto«, in 


cui racconta la storia di Francesco, un tren- 
tenne che cerca di superare le sue ansie e le 
sue insoddisfazioni. Di 

si, in fondo anche in Tommaso, il personag- 


utobiografia? Può dar- 


o interpretato in »Casomai«, 
olo non era altro che se stesso. 


»Girare quel film per me è stato 
un bellissimo gioco - ha ammes- 
so Volo - È stata un'esperienza 
che mi piacerebbe rifare, anche 


erchè non è che abbia poi reci- 


tato tanto. Insomma io sono pro- 


rio quella roba che ho interpre- 


tato. Mi sono innamorato del 


ersonaggio di Tommaso perchè 


È pensa esattamente come me, 
crede in certi valori. Sono felice 


i aver aderito a questo proget- 


to, anche perchè all'inizio non 


\vevo nessuna intenzione di far- 


lo«. Il motivo? »Io sono un pò pa- 
ranoico, mi dà fastidio andare 


al cinema e vedere gente che non è capace. 
Poi quando D'Alatri me lo ha proposto era ap- 
pena uscito il mio libro, «Esco a fare due pas- 
si», facevo molta televisione, avevo paura che 
fosse troppo. Ma Alessandro mi ha corteggia- 
to molto, è venuto tante volte a Milano, alla 
fine mi ha convinto e io mi sono completa- 
mente affidato a lui«. 


Alessia Mattioli 


o 


=: OGGI IN TV 


bastoni tra le ruote. 


ne dei detenuti neri. 


colato dai politici. 


Raitre, ore 0.40 


«Bad girls» (1994) di Jonathan Kaplan 
(Retequattro, ore 21), con Andie Mec 
Dowell, Mary Stuart Masterson. Quattro 
prostitute foggono in Messico dopo aver 
ucciso un cliente, nella speranza di rifar- 
si una vita. Ma un bandito mette loro i 


«Uomini al passo» (1991) di Martin 
Sheen (La 7, ore 21.30), con Charlie She- 
en (nella foto), Martin Sheen, Laurence 
Fishburne. In un carcere militare un sol- 
dato patisce le ossessioni di un sergente, » 
che per distruggerlo lo assegna alla sezio- 


«Il prefetto di ferro» (1977) di Pasqua- 
le Squitieri (Retequattro, ore 1.55), con 
Giuliano Gemma, Stefano Satta Flores. 
Anni 20: un prefetto noto per la sua in- 
flessibilità e i suoi modi spicci, inviato in 
Sicilia a combattere la mafia, viene osta- 


La 7: «Uomini al passo» di Martin Sheen 


Nel carcere militare 
violenze e soprusi 


mento la direzione è affidata a Daniel 
Oren appassionato e straordinario inter- 
prete pucciniano. Nel ruolo di Madama 
Butterfly il soprano Fiorenza Cedolins, 
in quelli di Pinkerton Vincenzo La Scola 
mentre Juan Pons interpreta Sharpless. 


Raidue, ore 9.20 


Menopausa e fumatori irriducibili 
Nuovo appuntamento con «Vivere in salu- 
te», il programma realizzato in collabora- 
zione con il Ministero della Salute. La 
conduttrice Camilla Nata insieme alla 
dottoressa Annarosa Pretaroli affronterà 
le tematiche relative all'alimentazione 
per le donne in menopausa ed insieme al 
professor Giacomo Mangiaracina il pro- 
blema dei fumatori irriducibili. Testimo- 
nial della puntata, Piero Angela. 


Raitre, ore 17.40 


Butterfly a «Prima della Prima» 


«Prima della Prima» di Rosaria Bronzetti 
* è dedicata all'opera «Madama Butterfly» 
di Giacomo Puccini dal Teatro del Mag- 
gio Musicale Fiorentino. In questo allesti- 


Il mare dopo la guerra 

Nuovo appuntamento con «Geo & Geo»;il 
programma condotto da Sveva Sagramo- 
la. Cosa rimane in mare al termine di 
una guerra? Quali scorie nocive rischia- 
no di inquinarlo? È vero che esistono del- 
fini addestrati per individuare le mine in 
acqua? Se ne parlerà con il professor Giu- 
seppe Notarbartolo di Sciara, biologo ma- 
rino, ed Ezio Amato ricercatore dell' 
Tcram (Istituto centrale di Ricerca scienti- 
fica applicata al mare). 


cu 


RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
9.00 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. "Fuori i mu- 


scoli" 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Con Ca- 
milla Nata. 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 


10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 EAT PARADE 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10,45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando, Gigi Sabani e 
Paola Saluzzi. 
13.00.TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.50 TG2 SALUTE 3 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.30 BUBUSETTE. Con Marco Ba- 
lestra. 
17.00 ART ATTACK 
17.25 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. ù 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 FIEVEL SBARCA IN AMERI- 
CA. Film (animazione '88). 
Di Don Bluth. 
19.45 SYLVESTER E TWEETY MI- 
STERIES 
20.00 EUREKA (PRIMA PARTE). 
Con Claudio Lippi. 
20.05 TOM & JERRY (ALL'INTER- 
NO) 
20.30 TG2- 20.30 
20.55 EUREKA (SECONDA PAR- 
TE). Con Claudio Lippi. 
21.00 GUERRE STELLARI - LA MI- 
NACCIA FANTASMA. Film 
(fantascienza). Di George 
Lucas. Con Liam Neeson, 
Ewan McGregor. 
23.10 IL MEGLIO DELLA GRANDE 
NOTTE 
0.05 IL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE.RAI.IT. Con Gianni Ip- 
politi. 
0.40 TG2 NOTTE 
1.10 TG PARLAMENTO 
1.20 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.30 IL CORVO. Telefilm. “Il pa- 
dre scomparso" 


|___TELEFRIULI | 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.30 MENU' 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.05 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
18.15 OBIETTIVO SU 35. ANNI- 
VERSARIO -_ PROVINCIA 
PORDENONE 
18.35 CLIMA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,25 LIS GNOVIS 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 DUE CONTRO LA POLITI- 
CA AI RAGGI X 
21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 
21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 
22.35 21. TROFEO INTERNA- 
ZIONALE CITTA' DI PAL- 
MANOVA 
23.40 SPORT DAILY 
0.30 SPORT IN... SERA 
1.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
1.45 LIS GNOVIS 


RAITRE 


9.05 ASPETTANDO. COMINCIA- 
MO BENE. 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 
13.10 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 TG REGIONE 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. 
15.55 I CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 BALLARO'. 
Floris. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE'. Con. Andrea 
Pezzi. 
0.40 PRIMA DELLA PRIMA: MA- 
DAMA BUTTERFLY 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.15 OCCUPATI 
1,50 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
2.00 RAINEWS 24 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
PRELRVESESENSSTAO. 
(3.30-4.00-4.30-5.00) 
3.15 SUPERZAP (5.15) 
3.45 USA 24 H (5.15) 
4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


Con Giovanni 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E"... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 MARCO POLO EXPRESS. 
Documenti. 

16.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 MARCO POLO EXPRESS. 
Documenti. 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: GRAN GALA' 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 KID BLUE. Film (western 
'73). Di James Frawley. 
Con Dennis Hopper, War- 
ren Oates. 


10.00 SURFIN* 

10.50 TGA FLASH 
12.00 AZZURRO 

13.00 COMPILATION 
17.00 TGA FLASH 
17.05 DANCE CHART 
18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 

20.05 MUSIC ZOO 
20.30 EURO CHART 
21,30 INBOX 

22.15 SPECIALE LIVE - BLUE 
23.30 MUSIC ZOO (R) 


IN LIN- 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL Co- 
RAGGIO DELLE DONNE, 
Telefilm. "Sciopero al Rit- 
tenhouse" 

11.55 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.10 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
PI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.10 SPECIALE TG5 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. Ù 

21.00 CARABINIERI 2. Telefilm. 
"Fantasmi del passato" 
"La resa dei conti” 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. Ù 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.30 UN. GIUSTIZIERE: A_ NEW 
YORK. Telefilm. 

4.15 TGS (R) 

4.45 MELROSE PLACE. 
film. 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENNA3TS | 


7.30 A3 NOTIZIE TV (R) 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 
NO 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
17.30 FOX KIDS 
19.00 L'ALTRO SPORT 
19.30 TG TRIESTE OGGI 
20.00 A3 NOTIZIE TV. 
20.30 LA GHIRADA NEWS 
22.45 A TEMPO DI VELA 
23.00 DAL COMUNE: IL CONSI- 
GLIO INFORMA 
23.15 TG TRIESTE OGGI 
23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.00 TG DEL NORDEST 
8.30 TIZIANA LOTTO 
11.20 CARTONI ANIMATI 
13.00 TERRA DI SAPORI 
13.30 A NOVE COLONNE 
16.00 DIRETTA E' GUERRA 
19.15 TG DEL NORDEST 
20.05 SPECIALE  GIARDINAG- 
GIO 
20.50 LE OSTERIE 
22.10 5 DOMANDE A... 
22.25 TG DEL NORDEST 
0.20 FILMATO EROTICO. Film 
(erotico). 
1.00 TG DEL NORDEST 
2.00 SPETTACOLO ARTE VA- 
RIA 


Tele- 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. "Tar- 
zan e l'ombra della rab- 
bia" (prima parte) 

9.30 PAZZI DA LEGARE. Film 
(commedia ‘86). Di Mark 
Lester. Con John Candy, 
Meg Ryan. 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. "Un 
volo pericoloso" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY: HILLS, 90210. Te- 
lefilm.. “Un nuovo ridie 
per Valerie" 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE 

16.40 MAGICA DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Sabrina con- 
tro Valerie" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Non colpir- 
mi sulla fronte" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Il libro dell'amore” 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO 
- BRACCIO DI FERRO 


21.00 AMICI DI MARIA DE FILIP- 


PI. Con Maria De Filippi. 
23.30 BUFFY. Telefilm. "Bugia pe- 

ricolosa" "La vita e' Un mu- 
sical" 

1.15 STUDIO SPORT 

1.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.50 e DI MARIA DE FILIPPI 
R 


2.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

3.20 NON E' LA RAI 

4.05 LTALIANI. Telefilm. 

4.30 TALK RADIO 

4.35 DRUM L'ULTIMO MANDIN- 
GO. Film (drammatico '76). 
Di Steve Carver. Con Ken 
Norton, Warren Oates. 

6.10 STUDIO SPORT (R) Ò 

6.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 

11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP. 

14.00 DISMISSED 

14.30 SITUAZIONI DI LUI & LEI 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 

VE - PILLOLE. Tele- 
ilm. 

16.15 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 MUSIG NON STOP. 

19.00 EUROPEAN TOP 20 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 RANMA 1/2 

21.30 G.T.O. 

22.00 SAIYUKI 

22.30 SEX 2K ESORTS 

23.00 COYOTE. Con Fabio Volo. 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 
NE DEL POMERIGGIO 

13.15 ATLANTIDE 

13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE 

19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 EXPLORER 

23.00 TNE GIORNALE 

23.35 ATLANTIDE CORSI 

23.45 FILM. Film. 


RETE4 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 


Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25T.J. HOOKER. Telefilm. 


“Un amore sbagliato" 

8.15 PESTE E CORNA 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 
mento critico" 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

17.30 TG4 

11:40 FORUM. ‘Con ‘Paola Pere: 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.05.LA LEGGE DEL PIU‘ FORTE. 
Film (western '58). Di Geor- 
ge Marshall. Con Glenn 
Ford, Shirley Mc Laine. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 BAD GIRLS. Film (western 
!94). Di Jonathan Kaplan. 
Con Madeleine Stowe, An- 
dy Mac Dowell. 

23.00 RECORD. - STORIE DI 
SPORT 

0.05 ANCORA VIVO. Film (azio- 
ne '96). Di Walter Hill. Con 
Bruce Willis, David Patrick, 
Christopher Walken. 

1.05 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.10 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

1.55 IL PREFETTO. DI FERRO. 
Film (drammatico '77). Di 
Pasquale Squitieri. Con Giu- 
liano Gemma, Claudia Car- 
dinale. 

3.45 VIVERE MEGLIO 

5.35 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

5.45 100 STELLE 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 PILLOLOTTO 

13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14,30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LAMU' 

20.50 TIRO INCROCIATO. Film 
(poliziesco '78). Di Stuart 
Rosenberg. Con Charles 
Bronson, Jill Ireland. 

22.55 MODELS INC.. Telefilm. 

23.55 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 BUON SEGNO 

0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.10 SUPERBOY. Telefilm. _ 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


"Mo- 


LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Con Andrea 
Pancani, Marica Morelli. 

9.10 MIA ECONOMIA 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO (R) 

9.55 LINEA MERCATI 

10.00 FA LA COSA GIUSTA (R) 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 

12,00 TG LA7 

12.20 LINEA MERCATI 

12.25 SPORT7 

12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo. 

13.00 L'ISPETTORE _TIBBS. Tele- 
film. 

14.05 L'ULTIMO DEI VICHINGHI. 
Film (avventura '61). Di Gia- 
como Gentilomo. Con Ca- 
meron, Mitchell, Edmund 
Purdom, Isabelle Corey. 

16.05 LINEA MERCATI 

16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

17.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.35 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.45 TG LA7 

20,20 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 UOMINI AL PASSO. Film (av- 
Ventura '90). Di Martin She- 
en. Con Martin Sheen, 
Charlie Sheen. 

23.30 TG LA7 

23.50 PROFILER. Telefilm. 

0.50 HITCH HIKER. Telefilm. 

1.15 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

1.45 OTTO E MEZZO (R) 

2.45 DUE MINUTI, UN LIBRO 

2.50 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO. - 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.30 ALLA RICERCA DELLA 
LANCIA SACRA. Film (av- 
Ventura '88). Di Cirio H. 
Santiago. Con Robert Pa- 
trick, Linda Carol. 

10.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

11.30 FOREVER LULU'. Film 
(commedia '85). Di Amos 
Kollek. Con Alec Baldwin, 
Hanna Schygulla. 

13.30 IL LOTTO E" SERVITO 

14.00 SAMPEI, RANMA 

16.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 LA MONTAGNA DEL CO- 
RAGGIO. Film (avventura 
'89). Di. Christopher Lei- 
tch, Con Leslie Caron, Lau- 
ra Betti, Charlie Sheen. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.00 EUROPA DOMANI 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 

13.00 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

17.15 TERRALUNA 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 

21.30 MOSAICO 

22.00 GRIGLIA DI PARTENZA 

23.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 


14: Questione di soldi; 
ma falso; 8.26: GRI 
ot 8.35: Gole .50: Habitat; 9.00: 

iR1 _(10.00-13.00) Radio anch'io; 
10.05: Questione di borsa; 10.40: Il B 
del Millennio; 11.00: GR1 Spettacoli; 

11.30: GRI Titoli; 11.45; Pronto, salute; 
12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: 
(GR Regione; 12.30: GR1 Titoli; 12. 
dioacolori; 13.25: GR1 Sol 0: 

I L 


GR Regione: 
7.50: Incredibi 


15.05: Ho 
li; 16.00: 


credibile ma ; 
(21.00-22.30); 19.30 GR 
Ascolta, si fa sera: 19.40: 
SRT Europa risponde; 21. 

3.05: GR1 Parlamento, 


Affari; 1 
Zapping; 21.00 

‘ona Cesari: 
3:23: Uomini 


e camion; 23.35: Demo; 23.45: Radiouno 
Musica; 24.00: Il giornale della mezzanot- 
te; 0.33: La notte dei misteri; 1.00: Aspet- 
tando il IRICiDo: 2.00; GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Bell'Italia; 5.30: 
ll Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare: 
5.50: Permesso di soggiorno, 


Radiodue _9360924MHz1035 AM 


llywood Party; 
Teatrogiora: 


Notturno Italiano 
24,00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
initaliano (2-3-4-5) otiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -5,03); 1.06: No- 
tiziario in fraricese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 > 
3,09 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


Radio Regionale o1508774Hz/st9A1 


7.20; T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.30: Undicietrenta; 12:30: T93, 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridia: 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 
del Fvg. CAPO STEREO ILA, 
Programmi per gli italiani in Istria; 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6MHz/ 981 kHz}, 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: Il 
nostro buongiorno - Calendarietto = La 
fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Eureka - Dal mondo della scienza; 
8.50: Musica leggera; 9.30: Pagine dî musi 
ca classica; 11: Notizi 11.10: Intratte- 
Nimento a mezzogiorn Segnale ora- 
rio - Gr ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: cioccolatini e cara- 
melle, di Loredana Gec; 14.50; Putpurri; 
15: Onda giovane: 17: Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.10: Libro ‘aperto: Fulvio 
Tomizza eFrancizka». Romanzo. Traduzio- 
Ne di Miran Kosuta. Ribalta radiofonica, 
regia di Morana Prepeluh. Quinta punta- 
ta. Putpuri; 17.40: Arcobaleno; 17.50; Pu- 
puri; 18: Appuntamento musicale; 18.30; 
Puty 8.45: Converrsazioni quaresima- 
li; 19: Segnale orario - Gr della sera; 
19.25: «Primorska poje 2003», program: 
mi di domani e chiusura. 


Punto Zero att tuta 


Ogni giorno: 

AÎlE 810, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario dî 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05; 
19.50; Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; B45; 10.46: Meteomar elo Me- 


, 12.45, 19.45: Punto Me- 
‘opinione con Massimiliano 
ty; 11.10: Rubrica d'attualità; 
‘12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle:13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10. «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
{01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona: 
fi; 21.05: Calor latino replica; 22.05: *Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
‘con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
‘con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11,05 e alle ‘19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
‘dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
197.5 0.97.9 MHz 


Radioattività Sport: 97:00 983 MHz 


7,7.55,8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 

15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 

8/15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzet: 

ul ingiorno con Pao- 

rimo. disco; 7.10: 
] 


ani venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
<on la Gallery Squad: Omar «El nero» Die- 
go «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 21: Tri- 
estelive, in diretta dagli studi di Scenario 
i migliori gruppi musicali triestini. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
=, Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di ‘tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Binî 
e Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (a 
Paolo Zippo); 

Cristina Dori); 8: 

(con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Papa- 


ressa; 17.20: Company Hit 4 U (con 
Esino Ferrari); 17.45: Gioco «Com- 


The Best; 20.05: Company Eyes; 27; 
Free Company. 


Radio Fantastica 1061 me 


Dalle 0,00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più CRANIO 8.30, 12,30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 ogni 2 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 19.30, 
21,30, 0.01, 1.00,.2.00: Fantastica Dan- 
ce; 7.30, 9.30, 11,30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 
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© CHELSEA IN ROSSO = 


ni sono dovuti a ingaggi. 


Nonostante in campionato il Chelsea si stia compor- 
tando bene, i suoi dirigenti non possono essere conten- 
ti. Il bilancio semestrale, reso pubblico oggi, parla di 
perdite per circa 17 milioni di euro nel secondo seme- 
stre 2002, rispetto a un rosso per sei milioni di euro nel- 
lo stesso periodo dell'anno precedente. Almeno 13 milio- 


1.15 Italia 1: Studio sport 
12.25 Telemontecarlo: Sport 7 
13.00 Italia 1: Studio sport 
13.25 Radiouno: GR1 Sport 
13.30 Telepordenone: A no- 

ve colonne 


sport 
14.15 Telequattro: 
Solari Gorizia 
16.00 Telequattro: XXI Tro- 
feo città di Palmano- 
va, concorso di ballo 


Basket 


13.45 Telequattro: A tutto | 18.00 Raidue: Rai Sport 


OGGI IN TV 


Sportsera 
18.25 Telequattro: Sporti- 
sontino 1 
19.30 Telefriuli: Sport in... 
sera 


19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


20.20 Telemontecarlo: Sport 7 

20.30 Capodistria:  Pattinag- 
gio Artistico: Gran Galà 

23.00. Telequattro: Basket: 
Pall. Trieste - Virtus 
Roma 

23.40 Telefriuli: Sport daily 


BECKHAM COSTA TANTO © 


Beckham potrebbe finire al Real Madrid in un'opera- 
zione da 62 milioni di euro che presenta varie alternati- 
ve tra cui la possibile inclusione di giocatori merengue 
come Solari o Makelele, scrive il giornale spagnolo 
Marca’. Il Real è l'unico club al mondo capace di paga- 
rela cifra e il Manchester è interessato a Makelele, che 
sostituirebbe l'acciaccato Keane. 
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IL PICCOLO 


IL 
PIACERE 
DI 
ESSERE 


SOCI 


SERIE A] giallorossi in un mese affronteranno le tre di testa, Juventus, Inter e Milan 


Passa per Roma la corsa-scudetto 


Totti e Vieri di fronte 


RIFORMA su ai 


_ 


ROMA Si allenta la tensione tra Federcal- 
cio e Lega sulla riforma dei campionati, 
ma in contemporanea sale le temperatu- 
ra all'interno dell'organismo di via Rosel- 
lini. A due giorni dall'assemblea dei club 
di A e B, convocata dopo lo slittamento 
del consiglio federale, emergono i contra- 
sti tra la linea dura, quella di Matarrese, 
e una via più morbida, seguita dal presi- 
dente Galliani. Pretesto del contendere, 
la diffida alla Figc di non varare la rifor- 
ma dei campionati, diffida decisa da tutti 
i presidenti ma mai inviata a Carraro. 
«Galliani si è spaventato» - tuona ora Ma- 
tarrese che vede il rischio di una crisi in- 
terna che coinvolgerebbe anche la presi- 
denza Galliani. 

Il vicepresidente vicario aveva propo- 
sto, anche a mo? di provocazione, una se- 
rie di modifiche al testo originale per ren- 
dere più aspro il confronto con la Feder- 
calcio: nell'idea di Matarrese, si arriva 
perfino a ipotizzare il blocco dei campio- 
nati qualora il consiglio federale avesse 
votato una riforma senza l'accordo della 
Lega. 

Ma è stata in genere l'idea di un muro 
contro muro, secondo Matarrese, a ferma- 
re il presidente. di Lega, «Galliani si è 
spaventato e non ha ottemperato a un in- 


Matarrese duro col presidente di Lega che non ha spedito la diffida alla Federcalcio 


«Galliani si è spaventato» 


vito della Lega votato all'unanimità, quel- 
lo sulla diffida alla Figc. Doveva assumer- 
si le responsabilità. Facendo marcia in- 
dietro, si mette in una posizione che sa di 
sfiducia». Matarrese critica duramente 
anche la decisione di fissare l'assemblea 
al 2 aprile, data già stabilita per la riu- 
nione del SOIELO federale. «Sono molto 
perplesso. È inverosimile che un consi- 
Fio venga fatto slittare: sono mesi che 

arraro dice che bisogna votare la rifor- 
ma e poi annulla la riunione, perchè glie- 
lo chiede Galliani. Sono tutte acrobazie, 
io non le avrei mai fatte». 

L'assemblea di mercoledì dunque do- 
vrebbe ripartire proprio dalla delibera di 
diffida. «Vediamo se la Lega intende ri- 
mangiarsi quella decisione e quindi met- 
tere in crisi se stessa: questo significhe- 
rebbe o che non ha più voglia di esistere 
o che non ha fiducia in chi la deve gover- 
nare», 

Matarrese punta il dito contro iniziati- 
ve, all'interno della Lega, che definisce 
giochi trasversali: «Bisogna decidere 
qual'è la linea: ovvero stabilire chi deve 
gestire il calcio, e poi se deve essere in 
mano a pochi, a molti o se deve vivere in 
uno stato confusionale. Giocare a nascon- 
dino non serve, pochi ci guadagnano e 
molti ci rimettono». 


ne e: 
. __ 


ROMA Imprescindibili, fon- 
damentali, decisivi. Come 
sempre. Dallo show nazio- 
nale alla vorticosa rincor- 
sa scudetto il prodotto non 
cambia. Si ricomincia sem- 
pre da loro, Totti&Vieri, il 
genio e l'ariete, la coppia 
che ha ridato più azzurro 
e ottimismo a Trap ma an- 
che allegria alla loro stes- 
sa anima un po’ annoiata 
e bizzosa (Vieri) e un po’ 
sconfortata (Totti). 

Se per l'insaziabile go- 
leador il tricolore con l'In- 
ter è obiettivo più che pal- 
pabile - e al momento di- 
stante solo tre punti dalla 
Juventus - per il gialloros- 
so ambasciatore del calcio 
è una chimera ma anche 
un'occasione per lasciare 
il segno. Sarà proprio la 
sua Roma, che a questo 
campionato nato male 
chiede solo finisca il prima 
possibile, a decidere il de- 
stino delle candidate al ti- 
tolo, Milan compreso. 

In base ai suoi umori e 
alle sue prestazioni, la 
squadra di Capello diven- 
terà ago della bilancia, per- 
chè unica ad affrontare le 
tre rivali. E tutte in que- 
sto mese. 

Inizierà domenica sera 
sfidando a, San Siro l'In- 


ter, due settimane dopo a 
Torino sarà la volta di Del 
Piero e compagni, il 27 
aprile ospiterà il Diavolo 
all'Olimpico. 

Per la Roma, intenziona- 
ta al massimo a rincorrere 
un posto in Champions Le- 
ague, è questo il suo cam- 
pionato di riparazione, la 


A Palermo si gioca 
domani sera 
Israele-Francia 


PALERMO C'è grande appren- 
sione attorno all'hotel di 
Mondello, la località bal- 
neare di Palermo, che ospi- 
ta la nazionale israeliana 
di calcio. La squadra ha 
scelto il capoluogo siciliano 
come sede della sfida con- 
tro la Francia, valida per le 
qualificazioni alla fase fina- 
le degli Europei del prossi- 
mo anno in Portogallo. I gio- 
catori israeliani, che già ie- 
ri si erano allenati in gran 
segreto a Palermo, hanno 
proseguito la preparazione. 

Ingenti le misure di sicu- 
rezza: la strade adiacenti 
sono state interdette al traf- 
fico e alle persone non auto- 
rizzate. 


già domenica. Maldini allunga fino al 2005 il contratto 


sua piccola rivincita a una 
stagione incolore e senza 
più obiettivi se non la Cop- 
pa Italia. 

Per Vieri battere l'assist- 
man di Palermo è un obbli- 
go soprattutto dopo la 
sconfitta nerazzurra di 
Udine che ha dilapidato il 
possibile aggancio alla Ju- 
ve, battuta dal Milan a 
San Siro. 

Il clan nerazzurro spera 
che l'euforia dei nazionali 
trascini la squadra. «Per 
lo sprint finale - sottolinea 
Di Biagio - ci vuole l'entu- 
siasmo e la voglia di tutti. 
I gol di Vieri contro la Fin- 
landia sono importanti an- 
che per noi». 

AI posticipo di domenica 
sera guarderà con comodo 
interesse la Signora dato 
che dall'alto dei suoi tre 
punti, il giorno prima, sa- 
bato pomeriggio, affronte- 
rà un Torino in piena crisi 
societaria e dirigenziale. 

Il derby comunque rega- 
la sempre qualche insidio- 
sa sorpresa, l'orgoglio gra- 
nata (e il 4-0 dell'andata) 
può annullare le carenze 
tecniche e di gioco, starà 
alla Juve (che riavrà dal 
primo minuto Del Piero e 
Trezeguet) cercare di evita- 
re scherzi dosando anche 
le energie in vista dell'im- 
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È DELI 


Maldini si prepara a battere tutti i record fino al 2005. 


pegno europeo contro il 
Barcellona. 

Più impegnativa la sfida 
del sabato sera del Milan, 
nella tana del Parma di 
Adriano e compagnia or- 
mai lanciati per un posto 
in Champions League. 

Con cinque punti di 
svantaggio dalla vetta sull' 
auspicabile risultato rosso- 
nero non ci sono dubbi o al- 
ternative. 

L'unica certezza al mo- 
mento è la fedeltà assolu- 
ta del suo. capitano, Paolo 
Maldini. Ieri ha rinnovato 
il contratto fino al 2005, 
quanto basta al difensore 


Anche l'allenatore dei siciliani, Edi Reja, è convinto che gli alabardati sono nel mazzo delle squadre che possono mirare in alto 


Rossi: «Adesso in lotta per la serie A ci siamo anche noi» 


debuttante in rossonero il 
20 gennaio del 1985 (al 
Friuli contro l'Udinese) 
per infrangere tutti i re- 
cord di attaccamento alla 
maglia. 

Anche per Rivaldo la vi- 
ta è rossonera. Il brasilia- 
no ha smentito le voci in- 
glesi che lo davano gia par- 
tente per il Liverpool: «Il 
mio futuro è solo al Mi- 
lam. 

Molto però dipenderà an- 
che da come giocherà. Par- 
tendo dal match di Parma. 
Contro i gialloblù servirà 
un Rivaldo migliore. E An- 
celotti lo sa. 


Dall’inviato 


CATANIA La favola interrotta 
ricomincia da Catania. La 
Triestina rilancia la sua 
candidatura alla A, ora co- 
me sesta forza, proprio in 
trasferta, dove negli ultimi 
mesi non ne aveva azzecca- 
ta una, Per un tempo sem- 
bra che anche Catania fosse 
la solita musica, ma Fava e 
Carbone hanno cambiato la 
artita. Ma davvero per 
’Unione quella del «Cibali» 
è stata la madre di tutte le 
battaglie come negli anni 
scorsi a Mantova e a Cese- 
na. Ezio Rossi, sempre pru- 
dente ed equilibrato frena: 
«Dopo la fine di questo ciclo 
di partite importanti con 
ogni probabilità capiremo 
se potremo inserirci nella 
lotta al vertice. In quest’otti- 
ca le gare con Sampdoria e 
Ancona sono fondamentali 
soprattutto la seconda, fuo- 
ri casa. Quest'ultima potreb- 
be essere la tappa della syol- 
ta. Ma intanto abbiamo in- 
vertito questa tendenza ne- 
gativa, un buon ricostituen- 
te per il morale». _ 
quota 43 la Triestina è 
praticamente salva, ora po- 
trà giocare i rimanenti in- 


«contri con maggiore tran- 


quillità, senza correre il ri- 
schio di scivolare pericolosa- 
mente in basso. E questo, 
va sottolineato, era l’obietti- 
vo primario della società ad 
agosto. All’Unione ora si 
chiede un ulteriore, sforzo, 
ossia di provarci, di restare 
in lizza per la quarta piazza 
fino alla fine. Se andrà ma- 
le nessuno ne farà una ma- 
lattia. Se però tra Siena, An- 
cona, Vicenza e Lecce qual- 
cuno si tirerà indietro, la 
banda Rossi potrà farsi 
avanti, 

Chi è pronto a scommette- 
re ancora una volta sulla 
Triestina è Edy Reja (che se- 
guirà in ritiro punitivo la 
squadra di Gaucci, dopo la 


sconfitta). Secondo l’esperto 
tecnico domenica i meriti de- 
gli ospiti sono stati superio- 
ri ai demeriti dei catanesi. 
«Sapevamo che non erano 
in crisi, non almeno di gio- 
co. Ci hanno dominato sotto 
il profilo tattico e anche atle- 
tico. Il risultato è giusto». 
Secondo la miglior tradi- 
zione di famiglia, il, presi- 
dente siciliano Riccardo 
Gaucci ha mandato tutti i 
giocatori in ritiro a Norcia 
in vista dell'incontro di do- 
menica con l'Ascoli. La squa- 


Il Vicenza inciampa 
a Napoli: Dionigi 
e Montezine in gol 


TRIESTE Il Napoli ferma il Vi- 
cenza grazie ai gol di Mon- 
tezine (stupenda girata al 
10° del primo tempo) e Dio- 
nigi su rigore al 32° della ri- 
presa. I veneti avevano pa- 
reggiato già al 17° della pri- 
ma frazione con una devia- 
zione di testa di Margiotta. 
Poi il Vicenza dava l’im- 
pressione di poter comanda- 
re la gara mentre il Napoli 
aveva delle fiammate peri- 
colose: Montezine ha colto 
l'incrocio da 20 metri e Dio- 
nigi con una torsione aerea 
aveva colto il palo. Espulsi 
per un parapiglia Bordin e 
Marcolini. 

Classifica: Sampdoria 
50; Siena 49; Ancona 48; 
Lecce 46; Vicenza, Triesti- 
na 48; Ternana 42; Livorno 
40; Palermo 89; Messina, 
Venezia 37; Cagliari 36; Ve- 
rona 35; Ascoli 34; Genoa, 
Catania, Napoli 30; Bari 
29; Cosenza 26; Salernita- 
na 20. 


dra di Reja dovrà a questo 
punto fare i salti mortali 
per salvarsi. L'ambiente è 
passato dall’entusiasmo per 
Il fo di Taldo in poco tempo 
alla più cupa depressione 
Der litz di Fava. I tifosi al 
schio finale hanno brucia- 
to le bandiere in segno di 
protesta. Ma nel calcio, sia 
nel bene che nel male, c'è 
sempre una buona percen- 
tuale di casualità. La Trie- 
stina difatti aveva giocato 
in maniera convincente an- 
che con Vicenza e Lecce 
quando aveva però raccimo- 
lato un solo punto. La sorte 
col ISO aggiusta tutte le 
cose: a Catania si è vista in 
campo più o meno l’Alabar- 
da delle volte precedenti ma 
in qualche modo è riuscita a 
debellare anche il maloc- 
chio. E così le incursioni del 
nuovo entrato Fava, l'arma 
segreta per il secondo tem- 
po, hanno trovato due pre- 
Zziose alleate nelle deviazio- 
ni di Mirri (determinante) e 
di quella meno influente di 
Kiriazis. Un giusto risarci- 
mento per una squadra che 
nel ritorno aveva raggiunto 
meno di quanto avesse semi- 
nato. Episodi a parte la Trie- 
stina sì è rivelata superiore 
al Catania. L’unico proble- 
ma era quello di riuscire di 
buttarla dentro. Il modulo 
4-3-3 messo in discussione 
dopo l’ultimo rovescio casa- 
lingo, è ancora il miglior abi- 
to LEE questa squadra per- 
ché asseconda al meglio le 
caratteristiche degli esterni 
Baù e Zanini. Lo sapeva an- 
che Rossi, il quale in setti- 
mana aveva provato ad alza- 
re una cortina fumogena at- 
torno alla sua squadra speri- 
mentando nuove soluzioni. 
Arrivati a questo punto biso- 
a studiarle tutte. Anche 
la partenza anticipata al ve- 
nerdì è un dettaglio che alla 
fine ha avuto la sua impor- 
tanza. «Eravamo più freschi 
e riposati», osserva Rossi. 
Maurizio Cattaruzza 


Fava si è sbloccato e l'Unione ha espugnato il Cibali. 


- n 


La vittoria alabardata in Sicilia coincide con il primo gol in trasferta 


Non è cambiato l'assetto di gioco perché è quello che meglio si addice a questo gruppo di giocatori 


CATANIA Come ogni anno tra coloro che son 
sospesi, Per gli alabardati è sempre diffici- 
le poter pianificare il loro futuro perché 
quando arriva primavera sono sempre in 
corsa per giocarsi qualcosa di importante. 
Amilcare Berti ha già abbozzato due pro- 
getti: uno pane e salame per un altro an- 
no di serie B, l’altro più ambizioso in caso 
di un’altra promozione. Ma sono program- 
mi destinati a destinare ancora nel free- 
zer: a dieci giornate dalla fine può ancora 
accadere di tutto, soprattutto dopo l’impre- 
sa di Catania. La società alabardata ha 

ià puntato gli occhi su alcuni giovani 
Cascone di Milan e Juve) che attual- 
mente «pascolano» in serie C1 e C2, ma po- 
trà muoversi solo quando due quale sa- 
rà la sua destinazione. Qualora dovesse 
arrivare la promozione, l'organico dovreb- 
be essere invece arricchito con alcuni gio- 


Il futuro alabardato sarà giovane e vivace 


catori di qualità per non fare la fine del 
Como. 

Tutta un’altra storia per quanto riguar- 
da l’allenatore. Ezio Rossi è sempre più vi- 
cino al Torino. Mezze conferme REATO 
ormai dall'interessato e anche da Berti: 
«ma se saliamo in A riusciamo a trattener- 
lo». A Rossi piacerebbe lasciare Trieste da 
trionfatore facendo un altro regalo alla cit- 
tà. Berti intanto si guarda in giro, sta cer- 
cando una sorta di clone dell’attuale tecni- 
co, ossia un allenatore giovane, motivato 
e vincente, Esiste già una rosa di quattro 
o cinque nomi da cui poter pescare l’even- 
tuale sostituto. In pole position il trainer 
del Foggia Pasquale Marino, in testa coni 
satanelli nel girone C della C2. Ma anche 
il trevigiano MEO potrebbe esse- 
re un'idea. 

cat 


{I \\!'%î 
dell'attaccante partito dalla panchina e poi determinante sotto porta 


Fava: «Finalmente abbiamo dato una svolta» 


TRIESTE Il mal di trasferta, 
personale e di squadra, è 
stato esorcizzato. Una vitto- 
ria scaccia crisi per la Trie- 
stina, che infarcisce il curri- 
culum stagionale di Dino 
Fava. La prima rete realiz- 
zata dal bomber lontano 
dal Rocco ha un sapore tut- 
to particolare, da gustare in 
famiglia ad Avezzano di 
Sessa Aurunca. Il permesso 
concesso agli alabardati fi- 
no a mercoledì (la sfida con 
la Sampdoria si giocherà lu- 
nedì sera) lascia al capocan- 
noniere della serie B un me- 
ritato riposo in terra natia. 
«Dino arriva subito», ri- 
sponde con voce dolce Ida al 


cellulare del marito che non 
si fa pregare. Ha sempre 
parlato, anche quando le co- 
se non andavano bene. 
«Questa vittoria cambia tut- 
to, per tanti motivi ci servi- 
va invertire la rotta. Tre 
punti arrivati nel momento 

iusto, davanti abbiamo 

ue partite importantissi- 
me (Samp e Ancona) che di- 
ranno dove può arrivare la 
Triestina». 

. Prima la squadra, poi ar- 
riva il conto personale da 
saldare in trasferta. Una 
piccola bugia iniziale («mi- 
ca ci davo molto peso al gol 
fuori casa»), poi l'ammissio- 
ne («una felicità immensa, 
finalmente è arrivata»), infi- 


ne l'ingordigia da vero bom- 
ber («Mirri mi ha anticipato 
facendo un'autorete, altri- 
menti la pigliavo quella pal- 
la») che lancia la maglia in 
mezzo all'area e viene invi- 
tato dall'arbitro a rimetter- 
sela. Una mezz'ora con i 
fiocchi per Fava, tornato a 
sedere in panchina. Non gli 
capitava dal recupero dell' 
andata contro il Bari. «Sape- 
vo di ‘entrare verso la fine, 
ho tirato il carretto per lun- 
go tempo e l'allenatore ha 
voluto darmi un po’ di ripo- 
so. Fremevo lì seduto, lui 
mi diceva di stare tranquil- 
lo e durante l'intervallo ha 
trasmesso la giusta mentali- 
tà alla squadra. Ripeteva 


che giocando così prima o 
Do: il gol sarebbe arrivato, 
lentro di noi pensavamo 
che la sfortuna non ci voles- 
se TREO abbandonare». 
invece ha avuto ragio- 
ne mastro Rossi, aiutato 
nelle sue previsioni dagli 


‘alabardati. Prima di tutto 


gli esterni Zanini e Baù, 
suggeritori ideale della pri- 
ma punta. «Abbiamo dispu- 
tato una bellissima partita, 
il gioco sulle fasce è fonda- 
mentale per il mio ruolo. 
Non a caso anche Beretta 
ha disputato una buona ga- 
Ta, proprio perché supporta- 
to a dovere dagli esterni». 
Non è insomma un caso che 
la Triestina abbia realizza- 


to due gol in una sola parti- 
ta, dopo averne segnati ap- 
pena tre in otto incontri. Le 
serpentine di Baù e Zanini 
si fanno sentire e Fava tor- 
na a gioire con il 15.0 cen- 
troxstagionale. \ 
«Non è stato ur porindo 
lungo, ho segnato an 
RR il Visa. Mi rende- 
vo conto che era un discorso 
‘enerale di squadra, se gira 
Kent il Sto ale 
. Dopo Lecce ‘ n 
Son Porrabbiati, abbia- 
mo capito che bisognava af- 
frontare il Catania in modo 
diverso, mettendo in campo 


un pizzico di cattiveria în 


;à ì abbiamo fatto». 
Pia Pietro Comelli 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 1 APRILE 2003 


Il coach Pancotto analizza la sconfitta di domenica ma non indica un preciso responsabile, piuttosto... 


Troppi piccoli errori, e addio partita 


Adesso l’Acegas si prepara al nuovo impegno casalingo di giovedì contro la Pippo 


IL CASO 


ROSETO DEGLI ABRUZZI Gli arbi- 
tri del campionato di 
basket devono passare sot- 
to il controllo della Lega. 

la proposta del presiden- 
te dell'Euro Roseto, Enzo 
Amadio, che dopo le di- 
chiarazioni di fuoco di do- 
menica sera contro l'arbi- 
tro Colucci di Napoli (ac- 
cusato non solo di aver ar- 
bitrato male e in favore 
della Benetton, ma soprat- 
tutto di aver 


dei club sulla 
classe arbitra- 
le. 

«Ne ho parlato con gli 
altri presidenti - ha spie- 
gato Amadio, ieri presen- 
te all'assemblea della Le- 
ga Basket a Bologna - e 
ho trovato larghi consen- 
si: chiederò alla Federa- 
zione che entro due anni 
gli arbitri debbano passa- 
re sotto il controllo della 
Lega. Oggi le società di 
basket non hanno potere 
di intervento nei loro con- 


Il presidente: «Va sospeso» 

Il Roseto contro l'arbitro: 
«Se ritroviamo Colucci 
non scendiamo in campo» 


insultato in opera della 
campo un gio- Benetton Tre- 
catore del Ro- Il patron abruzzese viso, il presi- 
seto), ieri ha propone che dente del Ro- 
avanzato =: fischietti n seto ha parla- 
l'ipotesi di I È passino to ancora di 
maggiori pote- . sotto il controllo provvedimen- 
ri da parte ti verso l'arbi- 


diretto della Lega ‘i 


fronti, nonostante di fatto 
siamo noi a tirare fuori i 
soldi per i loro compensi. 
Sarà una battaglia dura, 
non lo nego, ma se il 
basket riuscirà a fare que- 
sto passo in avanti, potrà 
cominciare a migliorare 
un sistema che a tutt'oggi 
presenta gravi deficien- 

ze». 
Per quanto riguarda la 
partita di domenica, per- 
sa in casa per 


Colucci. 
«Ne chiederò 
la sospensio- 
ne dall'attività - ha affer- 
mato -. È fin troppo chia- 
ro che ha problemi di sud- 
ditanza psicologica nei 
confronti di alcune squa- 
dre e di alcuni giocatori. 
Di certo lui non arbitrerà 
più l'Euro Roseto, questa 
richiesta è praticamente 
automatica. Se ci verrà 
ancora designato, la squa- 
dra non giocherà e perde- 
remo a tavolino». 


TRIS 


LA STORIA 


Trotto a Napoli 
Cavaliere di Mara 
è il favorito 


del lotto di 4 anni | 


NAPOLI I 4 anni sul miglio 
in unb el confronto alla pa- 
ri. Così si annuncia l’odier- 
na Tris ad Agnano dove sa- 
ranno in diciotto al via. Ca- 
valiere di Mara è il sogget- 
to che maggiormente cin 
conquide, anche perché il 
suo nocchiero, Di Nardo, è 
uno che nel periodo sta 
mettendosi quanto mai in 
luce. 

Anche Carlton Bi potreb- 
be correre da protagonista, 
mengre gli altri, più o me- 
no, sono da ritenere delle 
sorprese, perecchi attendi- 
bili._E' il caso di Conte 
Bar, ma anche di Clito Cor- 
neolo, e Celeste PI, mentre 
occhio ai soggetti in prima 
fila, dove si cela il black 
horse che potrebbe essere 
Cordero. 

Premio Grotta della 
Sibilla, euro 22.660, metri 
1600. 

A metri 1600: 1) Ceglie 
Lod (C. Petrucci); 2) Corde- 
ro (C. Terracino); 3) Crazy 
dei Greppi (R. Picchi); 4) 
Cosmo di Piaggia (A. Lom- 
bardo); 5) Cantor del Ron- 
co (S. Carro); 6) Crematore 
(M. Ferrario); 7) Cancan 
Sib (P. Raffa); 8) Clito (G. 
D'Alessandro); 9) Custo- 
mary (Gio. Fulici); 10) Cor- 
neolo (Gio. D'Alessandroi); 
11) Ciro Bi (P. Trinchillo); 
12) Comelit (A. Storti); 13) 
Cinderella Wise (M. Me- 
lis); 14) Conte Bar (R. Fori- 
no); 15) Cavaliere di Mara 
(G. Di Nardo); 16) Carlton 
Bi (A. Improda); 17) Cahy- 
sler Kris (S. Dell’Annunzia- 
ta); 18) Celeste PI (P. Bal- 
di). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 15) Cavaliere di 
Mara. 16) Carlton Bi. 10) 
Corneolo. Aggiunte siste- 
mistiche: 8) Clito. 18) Cele- 
ste PI. 14) Conte Bar. 


ger. 
Nella Tris di Padova la 
. combinazione uscita è 


11-16-9 che porta euro 
359 ai 3299 vincitori. 


TRIESTE Acegas di fronte a 
una sconfitta che deve far 
riflettere ma non allarma- 
re. Trieste scala di qualche 
posizione in classifica ma 
resta a stretto contatto con 
il gruppone di squadre che 
in queste ultime giornate si 
giocherà i posti migliori in 
chiave play-off. 

Della gara contro la 
Virtus si è detto e serit- 
to molto. Pancotto, si 
può dire semplicemente 
che ha visto la squadra 
più forte? 

«Probabilmente sì. A me 
non piace giustificare una 
sconfitta ma bisogna saper 
riconoscere il valore degli 
avversari». 

Rivedendo la partita 
c'è spazio per qualche 
recriminazione? 


RIFORME 


«Dico sempre che i piccoli 
errori messi assieme posso- 
no decidere il risultato. E 
allora che un rimbalzo in 
più, una palla persa in me- 
no, o una difesa migliore 
sul canestro di Parker sigla- 
to dopo il 56-60 di Sy avreb- 
bero potuto cambiare la 
partita. Ma non c'è la con- 
troprova? Cerchiamo il lato 
positivo con la gara con Ro- 
ma». 

Gli applausi del pub- 
blico alla fine partita so- 
no il riconoscimento mi- 
gliore per il vostro impe- 
gno. Uno stimolo in più 
per continuare a far be- 
ne? 

«Rischiamo di ripetere 
ciò che diciamo da sempre 
perché la civiltà e la compe- 
tenza dei tifosi di Trieste è 


ormai riconosciuta in cam- 
po nazionale. Apprezzare 
l'impegno della squadra 
nel giorno della sconfitta 
dà il senso della grande cul- 
tura sportiva di questa cit- 
tà». 

Preparare la partita 
con Camata e giocarla 
senza di lui può aver in- 
ciso sul risultato? 

«E difficile da dire. Può 
essere ma è un ragionamen- 
to che non mi piace fare». 

Parliamo di Milano, al- 
lora. Contro la Pippo ci 
sarà in campo una squa- 


«dra arrabbiata? 


«Arrabbiata e con lo spiri- 
to di chi vuole riscattare gli 
errori commessi contro Ro- 
ma: Per questo già ieri ab- 
biamo lavorato per miglio- 
rare quello che domenica 


s 


non ha funzionato. Tiro da 
tre, tiri liberi. Abbiamo gli 
stimoli per guardare avan- 
ti e pensare con fiducia alla 
prossima partita». 

Milano che ha giocato 
ieri sera con Bologna e 
che arriverà, dunque, 
meno riposata di voi. 
Può essere un vantag- 
gio? 

«Dipende dal rooster che 
hai a disposizione. Un gior- 
no in più o uno in meno 
non credo sposti gran che. 
E poi, se vogliamo guardar- 
la sotto questo profilo, ‘c'è 
da dire che fino a oggi Trie- 
ste ha giocato dodici in ga- 
re in più rispetto a Milano. 
No, credo che la partita gio- 
cata ieri non condizionerà 
la Pippo». 

Lorenzo Gatto 


Cesare Pancotto in panchina nella partita contro la Virtus 
Roma: «Devo riconoscere il loro valore». (Foto Bruni) 


IN BREVE 


La nuova legge Finanziaria prevede importanti novità per le associazioni dilettantistiche 


Enti sportivi, tutti sotto l'ala del Coni 


TRIESTE Importanti novità a 
carattere giuridico e fiscale 
stanno interessando il mon- 
do delle Associazioni sporti- 
ve dilettantistiche. Intro- 
dotte dalla Finanziaria 
2003 le innovazioni riguar- 
deranno una serie di punti 
fondamentali che porteran- 
no anche a un maggior coin- 
volgimento del Coni sul pia- 
no gestione e rapporti con 
gli enti sportivi. Un primo 
punto concerne l’equipara- 
zione tra associazioni e so- 
cietà dilettantistiche; an- 
che le società di capitali, se 
costituite senza fini di lu- 
cro, potranno avvalersi del- 
lo status di ente sportivo di- 


va 


lettantistico con conseguen- 
te possibilità di accedere ai 
benefici previsti per le asso- 
ciazioni. Questo sarà possi- 
bile previo un adeguamen- 
to degli statuti in base a 
principi e modalità di immi- 
nente emanazione. La tap- 
pa porterà il Coni a diveni- 
re tenutario di un apposito 
registro degli enti sportivi 
la cui iscrizione diverrà pas- 
so fondamentale per accede- 
re ai contributi pubblici. Le 
novità della Finanziaria 
2003 portano modifiche fi- 
scali rilevanti legate all’in- 
nalzamento del limite per 
fruire del regime forfetta- 
rio (Legge 398/91) da 


D 


se 


185.924,48 a 250.000 euro. 
L'altro capitolo fondamen- 
tale della Finanziaria ri- 
arda il tasto dolente del- 

‘a raccolta fondi. A breve so- 
cietà e associazioni sporti- 
ve dilettantistiche potran- 
no ricevere somme sino a 
200.000 euro l’anno «senza 
che ne venga sindacata la 
natura di spesa pubblicita- 
ria in capo all'impresa ero- 
ante» in pratica ponendo- 

le al sicuro in tema di dedu- 
zione dalla imponibilità fi- 
scale. Nel contempo è stata 
anche innalzata la soglia 
massima di erogazioni de- 
traibili in capo alle persone 
fisiche: da 1033 a 1500 eu- 
ro. Le nuove applicazioni 


in materia fiscale riguarde- 
ranno il trattamento per 
collaboratori amministrati- 
vi e gestionali degli enti 
sportivi, prossimi oramai a 
poter fruire del regime rico- 
nosciuto già ad atleti e pre- 
aratori. Infine la ventata 
li innovazioni porta l’obbli- 
go agli istituti scolastici di 
mettere a disposizione im- 
pianti e strutture alle asso- 
ciazioni o società sportive, 
naturalmente in base alle 
esigenze didattiche. L’altro 
obbligo, Rio dal primo 
agosto di quest'anno, ri- 
guarda finalmente l’assicu- 
razione contro gli infortuni 
per gli sportivi dilettanti. 
Francesco Cardella 


Ieri è morto a 44 anni l'ex calciatore del Pisa Ubaldo Nanni, soffriva da tempo della sindrome di «Lou Gehrigy 


Il «morbo dello sport» fa un'altra vittima 


Il giudice torinese Guariniello: indaga sulle «strane» morti 
causate fra i calciatori dal morbo di Lou Gehrig. 


MOTOCICLISMO 


PISA Il morbo di Lou 
Gehrig ha fatto un' altra 
vittima e ancora una vol- 
ta è un ex calciatore. A 
Pisa, all'età di 44 anni, è 
morto ieri Ubaldo Nan- 
ni, ex calciatore neraz- 
zurro in C alla fine degli 
anni Settanta. Terzino 
sinistro, a lui si interes- 
sò anche il Torino, ma 
dopo alcuni provini non 
esaltanti non venne tes- 
serato. 

Nanni era stato colpi- 
to tre anni fa dal morbo 
di Lou Gehrig, lo stesso 
che dodici mesi fa ha uc- 
ciso l'ex libero del Ge- 
noa e del Pisa Gianluca 
Signorini e che ha colpi- 
to in Italia altri giocato- 
ri, tra i quali l'altro ex 
nerazzurro Adriano 
Lombardi. 

L' ex difensore aveva 
lasciato il calcio agoni- 
stico all'inizio degli anni 
80 diventando artigiano 
e lavorando per diverso 
tempo anche all'interno 
della fabbrica di vetri 
Saint-Gobain di Pisa. 

La ‘morte di Nanni 
giunge a ridosso dell'ini- 
ziativa programmata 


per domenica prossima 
«Pisa grande cuore - me- 
moriale Gianluca Signo- 
rini», partita di calcio a 
scopo benefico che si 
svolgerà all'Arena Gari- 
baldi proprio per sensi- 
bilizzare sulle gravissi- 
me conseguenze del mor- 
bo di Lou Gehrig. 

Con quello dell'ex pisa- 
no Nanni sono saliti a 47 
(di cui 14 mortali) i casi 
di morbo di Lou Gehrig 
accertati in Italia. Su 
Questi avvenimento in- 

A da tempo la Procu- 
ra di Torino nell' ambito 
dell indagiie epidemio- 
logica sulle malattie pro- 
fessionali dei calciatori. 

morbo di Lou 
Gehrig (il nome scientifi- 
co è. sclerosi laterale 
amiotrofica dei neuroni 
motori) distrugge pro- 
gressivamente l'appara- 
to muscolare. Il procura- 
tore aggiunto ffaele 
Guariniello, attraverso 
perizie e testimonianze, 
sta cercando di capire 
se la sua insorgenza sia 
legata all' assunzione di 
farmaci o a particolari 


modalità di allenamento 
© preparazione atletica. 


Già 47 casi în Italia (14 mortali): il giudice torinese Guariniello indaga 


Come dicevaamo, 
Ubaldo Nanni, anch'egli 
ex della squadra pisana 
in serie C alla fine degli 
anni '70, aveva 44 anni. 
Giocava terzino  sini- 
stro, fra i tifosi nerazzur- 
ri nessuno. l'aveva di- 
menticato. Ha lottato 

er tre anni con la ma- 

attia che l'aveva colpi- 
to, ma non ce l'ha fatta, 
proprio come Signorini, 
giocatore-simbolo di Pi- 
sa e Genoa, morto lo 
scorso anno. Nanni ave- 
valasciato il calcio anco- 
ra giovane, lavorando 
all'interno della Saint 
Gobain, fabbrica di ve- 
tro pisana, con la sua im- 
Bis, artigiana. Il mor- 

o di Gehrig ha colpito 
anche un altro giocatore 
che ha militato nel Pisa. 
Si tratta di Adriano Lom- 
bardi, che ha giocato an- 
che in serie A con Avelli- 
no e Como per poi alle- 


. nare la Triestina. Ora vi- 


ve nella sua Ponsacco 
con la famiglia: nelle 
scorse settimane, è stato 
lui ad annunciare pub- 
blicamente la propria 
malattia. 


Prima prova del campionato regionale enduro in Friuli con 220 piloti 


Il triestino Hriaz primo a Bula 


UDINE E' stato Fabrizio Hriaz 
il più veloce fra i 220 piloti im- 
pegnati nell'enduro di Buia, 
valido quale prima prova del 
campionato regionale. Lo spe- 
cialista triestino è riuscito a 
staccare di sedici secondi An- 
drea Cabass, nuovo compa- 
gno di squadra nel team Il 

ross, nelle ultime due stagio- 
ni TeEnAIO a pento pieno 
nel mondiale. Il vecchio ami- 
co-rivale di Romans d'Isonzo 
lo anche battuto, ma soltanto 
in una delle cinque prove cro- 
nometrate, mentre soprattut- 
to nelle veloci prove "in linea" 
Hriaz ha fatto valere la sua 
grande attitudine verso quel 
tipo di tracciato. Pochi altri pi- 
loti sono riusciti a inserirsi 
nei primi posti assoluti; fra di 


essi il promettente giovane 
friulano Cominotto, vincitore 
nella categoria Cadetti 125. 

Nelle varie classi si sono 
imposti i friulani  Versolatto 
(classe 125), Dentesano (500) 
e Contardo (50), i pordenone- 
si Morassutti (250 4T) e Bas- 
so (450 4T) e il croato Her- 
man (oltre 450'4T) schierato 
dalla squadra goriziana del 
moto club Medeot. 

Oltre a Hriaz e Cabass, po- 
chi altri piloti triestini o gori- 
ziani sono riusciti a conclude- 
re sul podio o nelle prime posi- 
zioni. Il carabiniere goriziano 
Daniele Corrent ha concluso 
terzo nella 500: un buon risul- 
tato trattandosi della seconda 
gara alla guida di una moto 
molto più potente della 125 


con cui ha gareggiato e spesso 
vinto nelle ultime stagioni. 
Non finisce di stupire il gori- 
ziano Franco Zotti, dakariano 
ultragquarantenne che nella 
250 4 è finito sul podio, ter- 
zo davanti ai più giovani com- 
agni di squadra Marconato e 
a Incoraggiante il se- 
condo posto del "baby" More- 
no Brumat nella propedeuti- 
ca classe 50. Hanno raccolto 
buoni piazzamenti anche gli 
altri goriziani Kocina e Dibar- 
bora (in bella crescita nella 
difficile classe 125), il triesti- 
no Kropf, nonché Al Hiasat, 
altro'croato del moto club Me- 
deot. 
Roberto Zei 
CLASSIFICHE - Expert: 1. 
Hriaz; 2. Cabass ; 8. Brollo; 


Il triestino Fabrizio Hriaz in azione. (Foto Zei) 


4. Zoppas; 5. Lepore. 125: 
1. Versolatto; 2. Nodusso; 
3. Scantamburlo; 4. Di Bar- 
bora; 5. Kropf. Oltre 125: 1. 
Dentesano; 2. Basso S.; 3. 
Corrent; 4. Kocina; 5. Piaz- 
za. 250 4T: 1. Morassutti 
E.; 2. Schneider; 3. Zotti; 4. 
Marconato; 5. Murenc. 450 
4T: 1. Basso A.; 2. Zuliani; 


8. Morassutti L.; 4, Al Hia- 
sat; 5. Rossi. Oltre 450 4T; 
1. Herman; 2. Minen; 3. 
Braidotti; 4. Purinan; 5. 
Zoccolan. Cadetti 125: 1. 
Cominotto; 2. Fabriani; 3. 
Valentinuzzi; 4. Cabas; 5. 
Valentinuzzi. 50: 1. Contar- 
do; 2. Brumat; 3. Mazzue- 
co; 4. Buzzin; 5. Piccin. 


ne degli atleti F.I.H.P. che maggiormente si sono di- 


Il «Pirata» ritorna in forma 
e la nazionale lo aspetta 


ROMA Il Sti di Pantani e del suo incoraggiante avvio di 
stagione alla Coppi-Bartali? «Potrebbe essere la ritrovata 
serenità interiore». Parola del ct azzurro Franco Ballerini, 
molto interessato alle prestazioni del Pirata e colpito dalle 
manifestazioni d'affetto che il romagnolo ha riscosso in 
questi giorni sulle strade. Secondo Ballerini «l'eventuale 
risurrezione di Pantani può essere un fatto positivo per il 
ciclismo: Marco è un grande personaggio, carismatico e 
tuttora amato dalla gente. Se torna ad alto livello farà be- 
ne a tutto il movimento». Il lungo stop ha permesso a Pan- 
tani di riflettere, di fare il punto sulla sua vita e sulla car- 
riera, che poteva continuare al fianco di Mario Cipollini e 
invece si svolge ancora sotto le insegne della Mercatone 
Uno. Ma davvero Pantani alla Coppi-Bartali ha mandato 
segnali così incoraggianti? «Secondo me sì - risponde Balle- 
rini - perchè erano trecento giorni che non correva. Marco 
si è impegnato, è anche finito una volta secondo, i suoi ri- 
sultati sono buoni e credo che il suo segreto possa essere - 
ribadisce il ct - una ritrovata serenità interiore che può 
progressivamente riportarlo ai suoi livelli o quasi». 
«Pantani - aggiunge Ballerini - è la dimostrazione di 
uanto I essere complesso il ciclismo, che non è solo 
forza atletica ma anche serenità e concentrazione. Puoi an- 
che essere Merckx, ma se ti alleni senza essere sereno e 
molto concentrato non vai lontano». Ma se Pantani doves- 
se ricominciare a vincere non c'è il rischio che ricomincino 
anche le maldicenze sul conto del Pirata? «Sarebbe solo la 
dimostrazione che in inverno Pantani si è allenato bene», 
risponde il tecnico azzurro. Se Pantani continuerà a far be- 
ne può sperare in una convocazione di Ballerini per i Mon- 
diali 2003 in Canada? «I Mondiali sono ancora così lontani 
- risponde - che non ha senso parlare adesso di una possibi- 
le convocazione di Pantani. Toi in questa stagione ha 
tanti obiettivi». 


Calypso Cesca, bronzo tricolore 


TRIESTE Medaglia di bronzo per Calypso Cesca nelle fi- 
nali nazionali del «Pinocchio sugli sci». La portacolori 
dello Sci Club 70 si è piazzata al terzo posto nel Gi- 
gante Allieve e partecipa all’Abetone alle finali inter- 
nazionali a squadre, indossando la maglia azzurra 
sia nello slalom che nel gigante. La Cesca ha chiuso 
la sua prova con il tempo di 1’05”82 alle spalle di Ca- 
milla Borsotti (1’04”71) e Benedetta Cumani 
(1’05”16), le due piemontesi che già avevano impegna- 
to Calypso ai recenti campionati italiani giovanili. 
Dominio regionale nella categoria ragazzi con il friu- 
lano Matteo Veritti (Circolo sciatori Romano) vincito- 
re della prova in 1’06”38; terzo il suo conterraneo Ja- 
copo Di Ronco (As Sci Monte Dauda) con il tempo di 
1’06”74. Anche i due «valligiani» sono impegnati nel- 
le finali internazionali del Pinocchio assieme all’ala- 
bardata Cesca. Alle gare dell’Abetone hanno parteci- 
pato anche i triestini Albert Kerpan (Mladina) e Mi- 
chela Toffoli (XXX Ottobre), ma il miglior risultato è 
arrivato da Enrico Catania, nono tra oltre 200 cuccio- 
li. La lunga e impegnativa stagione dello Sci Cai Trie- 
ste si è conclusa invece domenica a Piancavallo, do- 
ve, sulla pista «<Busa Grande», ha preso il via la gara 
sociale. Un’occasione per atleti, amici e familiari del 
sodalizio capitanato da Claudio Suggi Liverani per fe- 
steggiare un’annata ricca di successi e di soddisfazio- 
ni, culminata con l’organizzazione dei campionati tri- 
estini di sci alpino e di fondo. L'appuntamento per gli 
appassionati era fissato alle 10.30 sulla pista di Pian- 
cavallo. A fine gara, come tradizione vuole, ricca fe- 
sta peri soci dello Sci Cai Trieste e per tutti i parteci- 
panti alla manifestazione. 

Alessandro Ravalico 


Premi ai pattinatori 


TRIESTE Giovedì scorso, nella Sala Olimpia del Coni al- 
lo stadio Nereo Rocco, si è svolta l'annuale premiazio- 


stinti a livello sia nazionale che internazionale. Du- 
rante la cerimonia, presentata da Augusto Re David, 
presidente del gruppo regionale «Marco Luchetta» 
dell’Unione Stampa Sportiva Italiana, oltre 70 patti- 
natori hanno ricevuto un riconoscimento, in rappre- 
sentanza delle discipline del pattinaggio corsa, del- 
hockey, dello skiroll e dell’artistico. Proprio a que- 
st’ultima sono andate il maggior numero di onorifi- 
cenze: ben 52. Fra queste, ricordiamo la premiazione 
della campionessa mondiale senior Tanja Romano 
(S.S. Polet), unica regionale assieme allo skiroller ju- 
nior Oscar Romanin (A.P. Tolmezzo) a vantare un ti- 
tolo iridato; a livello europeo, l’unico ad aver vinto 
loro è stato il cadetto Luca Raccaro (Gradisca sk.), 
sempre nell’artistico. Infine, quattro le società decora- 
te: la S.S. Mladina (1° Camp. Italiani, 3° Coppa Italia 
e Grand Prix) nello skiroll e, nell’artistico, il P.A. Jol- 
ly Trieste (2° Camp. Italiani e Trofeo Bonacossa), 
TA.P. Ronchi (1° Solo Dance) e la Pol. Opicina (8° So- 
lo Dance). 
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SPORT 
FORMULA UNO Domenica si corre il Gran Premio del Brasile: la scuderia di Maranello mette in pista per l’ultima volta il bolide campione del mondo 


Ferrari, la mitica F2002 dà l'addio a Interlagos 
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IL PICCOLO 


sul circuito giapponese di Suzuka, nella classe 


precedendo le altre due Honda del giapponese 


Suzuka, Honda senza rivali 


SUZUKA Valentino Rossi, su Honda, è stato il pilota 
più veloce nella seconda giornata di test ufficiali 


MotoGp. Il campione del mondo ha girato in 2°04”170, 


e dell'eterno rivale, il romano Max Biaggi. Loris Capirossi, 
(Ducati), ha fatto registrare solo l'ottavo tempo (2704889). 


bizione le vogliono fare due 
regali speciali: pneumatici 
supertecnologici con mesco- 
le d'alta prestazione e un 
motore leggermente più po- 
tente. Ovvero il meglio dell' 
ingegneria nipponica Brid- 
gestone (che fallendo in Au- 
stralia e in Asia, due conti- 
nenti dove l'azienda produt- 
trice domina il mercato, ha 
il dovere di rifarsi) e una 
esasperata evoluzione tec- 
nologica necessaria per ri- 
portare sul podio il campio- 
ne del mondo e la sua magi- 
ca monoposto rossa. 

In Brasile, a Interlagos, 
il favoloso cerchio della 
F2002, alla sua diciottesi- 


. ma esibizione, si chiude. Il 


--.. suo giro del mondo iniziò 
proprio in Brasile, un anno 
fa, l'avventura della più for- 
midabile delle vetture di ca- 
sa Ferrari, quel bolide di af- 
fidabilità che nel 2002 do- 
minò il pianeta fallendo 
l'appuntamento con il po- 
dio solo in una sfortunata 
circostanza, a Melbourne 
un mese fa. Per il resto si è 
dimostrata una vettura al 
limite delle parfezione: al 
momento 14 vittorie su 17 
Gp (10 di Schumi), none 
doppiette, 11 secondi e un 
terzo posto. Non ha mai la- 


Ukawa 


sciato in panne il... condut- 
\_ 


tore, non ha mandato in fu- 
mo la prestazione, soprat- 
tutto si è dimostrata anco- 
ra più affidabile del suo pi- 
lota-robot, quel Michael 
Schumacher che fino ad un 
mese fa tutti considerava- 
no un imbattibile, un gla- 
ciale, una macchina. 

«La Rossa andava benis- 
simo, sono io che ho sbaglia- 
to» ammise due settimane 
fa il campione tedesco dopo 
aver danneggiato dopo ne- 
anche due curve, vettura e 


11 20 aprile, a Imola, 
scenderà in pista la nuova 
vettura dedicata a Agnelli, 
che ha già fatto registrare 
due record a Fiorano 


Gp a Sepang andando a 
sbattere contro la Renault 
di Jarno Trulli. 

La F2002, pur confer- 
mando sul campo superiori- 
tà anche in questo sfortuna- 
to e un po’ confuso (strate- 
gie di squadra non impecca- 

ili) inizio di stagione, deve 
però dare spazio al nuovo 
che avanza. E che corre an- 
cora iù veloce. La 
F2003-GA fu battezzata a 


1. 


Fiorano, nella settimana 
del suo debutto in pista, 
con un record che sabato 
scorso lo stesso Schumi ha 
migliorato ancora limando 
altri 4 decimi. Il che signifi 
ca che dal Sh di Imola, in 
programma il 20 aprile, la 
scena sarà tutta per lei. Ep- 
pure congedarsi dalla vettu- 
ra più vincente del pianeta 
rosso senza vittoria (con il 
campione tedesco assente 
dal podio da due Gp) rende- 
rebbe più amaro questo ine- 
vitabile addio. A Interlagos 
per la «vecchia» monoposto 
il Cavallino porterà l'ulti- 
ma e più potente, ma di po- 
chi cavalli, evoluzione del 
motore 051, Più che una 
leggera spinta ulteriore ser- 
virà comunque avere un 
pneumatico Bridgestone 
collaudato, sicuro e garanti- 
to. 

Sul circuito di pasalo: 
gna, per quattro giorni di 
Se An o iaioni di 
asciutto intermedio e ba- 
puo le monoposto che uti- 
izzano Michelin (McLaren 
e Williams su tutte ma an- 
che Toyota) hanno realizza- 
to tempi migliori ma in ca- 
sa Ferrari non sono preoc- 
cupati. Adesso che la pole 
si conquista in... tre giorni, 
i test sono diventati più 
criptici che mai. 

Pietro Zanardi 


___ 


= CONVEGNO È 


Un dibattito dedicato alle problematiche delle attrezzature sportive, abbondanti ma male utilizzate 


Gli impianti ci sono, la manutenzione no 


To) 


Il RDS intervenuto a Trieste al dibattito, promosso dalle Acli, sugli impianti sportivi 
alla luce della nuova normativa regionale. (Foto Lasorte) 3 


2 ATLETICA 


____.. 


Corsa su strada a Montebelluna, ottima 


Record italiano 


TRIESTE Valentino Caravaggio e Giuseppina Fa- 
digati sono i nuovi campioni italiani di 6 ore 
di corsa su strada. La manifestazione svoltasi 
a Montebelluna ha visto in qualità di protago- 
nista il finanziere triestino Michelangelo Sal- 
vadore (Atletica Brugnera), capace di percorre- 
re nelle fatidiche 6 ore la bellezza di 85,182 
chilometri, in pratica oltre due maratone con- 
secutive. Con tale exploit Salvadore si è piaz- 
zato secondo assoluto nel campionato italiano 
vinto dal teatino Caravaggio con il nuovo pri- 
mato nazionale di 86,788 chilometri. Salvado- 
re, già campione italiano master di maratoni- 
na e della 10 km su strada, ora ha scoperto pu- 


#2 ORTISEI 


prova del triestino Salvadore 


per la Fadigati 


re la sua vena da ultramaratoneta. Sangue di 
lunga resistenza che da tempo scorre nelle ve- 
ne degli altri triestini impegnati a Montebellu- 
na: Sergio Ruzzier è arrivato 18.esimo con 
73,930 km, Emilio Starz 44.esimo con 63,869, 
Claudio Sterpin 68.esimo con 59,991 chilome- 
tri. Tutti e tre gli atleti citati appartengono al 
Marathon Club Alabarda Uoei e si sono ben di- 
stricati nel numeroso campo di gara che ha vi- 
sto al via ben 108 impavidi corridori. In cam- 
po femminile Giuseppina Fadigati con 73,866 
chilometri ha stabilito il nuovo primato italia- 
no e il record mondiale stagionale sulla distan- 
za delle 6 ore di corsa su strada. 


al 


AI trevigiano Mazzonetto la combinata Ussi 


ORTISEI In un clima da «Gardenissima» Ortisei 
ha ospitato la classica combinata internazio» 
nale «Sci e tennis» promossa dall'Unione 
stampa sportiva italiana e aperta ai giornali. 
sti dei Paesi Alpe Adria. 

Sulla pista del Seceda lo slalom gigante ha 
visto la vittoria del ferrarese Dario Cavalie- 
re, davanti al trevigiano Gianni Mazzonetto 
e al vicentino Mauro Della Valle; quarto l’un- 
gherese Litvan, quinto il croato Jelovac. Pri- 
mo dei regionali il friulano Stefanini ottavo, 
decimo il triestino Gruden. 

Nella gara femminile affermazione della 
slovacca Gyurkovics, davanti alle croate Pu- 
pie e Premru. Al quarto posto la piemontese 
Daniela Cotto, vincitrice poi del torneo di ten- 
nis femminile. Fra le racchette la vittoria 
non è sfuggita al campione italiano Carlo An- 
novazzi, che dopo aver battuto in semifinale 


il serbo Janijc, non ha trovato difficoltà in fi- 
nale a piegare il polacco Hubl. Dei triestini 
Cuk, Lipott e Del Campo non sono riusciti ad 
andare oltre gli ottavi LA finale. 

I punteggi maturati dai singoli concorrenti 
nella gara di sci e nel torneo di tennis hanno 
concorso a determinare la classifica finale 
della combinata, dedicata dal gruppo trivene- 
to dell’Ussi alla memoria di Gianni Marzola, 
il fondatore di Dolomiti Superski scomparso 
l’anno scorso a Grado, nonché alla memoria 
del leggendario alpinista triestino Emilio Co- 
mici, Lo speciale trofeo per la combinata ma- 
schile è andato al trevigiano Mazzonetto, se- 
condo nella gara di sci e arrivato ai quarti di 
finale nel torneo di tennis. Nella classifica 
della combinata Mazzonetto ha preceduto 
per somma di punti l’ungherese Litvan. In 
campo enne la coppa della combinata è 
andata alla piemontese Daniela Cotto. 


Trieste è la cenerentola in regione: metà s 


TRIESTE Un testo unico capa- 
ce di coinvolgere e racchiu- 
dere in sé tutte le problema- 
tiche che gravitano attorno 
al mondo dello sport. La 
nuova legge regionale ap- 
provata il 6 marzo ma anco- 
ra in attesa di essere pub- 
blicata sulla Gazzetta Uffi- 
ciale e ricevere il suo «nu- 
mero d’ordine», parte con 
tali ambizioni. Una serie di 
regole semplici ma capaci 
di snellire tutte le pratiche 
necessarie per ricevere fon- 
di e contributi regionali a 
favore della pratica sporti- 
va tutta. L'indirizzo di tale 
legge, infatti, abbraccia l’in- 
centivazione di iniziative, 
strutture e servizi con la 
collaborazione di tutti gli 
enti pubblici e dei privati. 
Saranno poi i vari regola- 
menti e le finanziarie a de- 
cidere l'ammontare dei con- 
tributi da erogare annual- 
mente, ma intanto si è volu- 
to partire subito con un te- 
sto che mettesse ordine nel- 
la «giungla» dello sport no- 
strano. À spiegare le moda- 
lità della nuova legge regio- 
nale nel corso di un incon- 
tro-dibattito è stato il consi- 

liere regionale Edoardo 

asco, padre putativo del 
nuovo testo. Una serie di re- 
gole che partono da un prin- 
cipio base: nel Friuli Vene- 
zia Giulia gli impianti spor- 
tivi bastano e avanzano, bi- 
sogna però pensare alla lo- 
ro manutenzione e gestione 
oltre che incentivare le va- 
rie forme di attività sporti- 
va. 

Ecco allora che nei suoi 
punti cardine la nuova leg- 
ge parla di possibile richie- 
sta di contributi per nuovi 
impianti, per la manuten- 
zione e la ristrutturazione 
di quelli già esistenti, ma 
anche per l’organizzazione 
di manifestazioni o iniziati- 
ve culturali e turistiche le- 
gate allo sport, per la quali- 
ficazione e l'aggiornamento 
tecnico degli operatori, per 
manifestazioni e attrezzatu- 
re rivolte ai portatori di 
handicap, per l’informatiz- 
zazione, la promozione del. 
la pratica sportiva nella 
scuola, la tutela delle attivi 
tà sportive (compresi contri- 
buti per spese legali per i 
dirigenti), oltre che incenti- 
vi agli enti di promozione 
sportiva e alle associazioni 
amatoriali. Per accedere ai 
contributi basterà presenta- 
re nei tempi dovuti doman- 
de corredate da una relazio- 
ne illustrativa (progetto) e 
da una preventivo di spesa. 
Oltre a tutto ciò è pure pre- 
visto l'ampliamento ad al- 


trutture rispetto al Priuli 


tre discipline della legge 
sul talento sportivo, sinora 
riservata (con successo) al- 
la sola atletica leggera. A 
seconda dei casi i contribu- 
ti saranno girati al Coni, al- 


le Province e ai Comuni' 


che poi provvederanno a di- 
stribuirli ai fruitori, Non si 
conosce ancora, come an- 
nunciato, l’entità totale del- 
la disponibilità finanziaria 
totale per così tanti inter- 
venti. Saranno i vari bilan- 
ci a deciderlo. «È necessa- 
rio ottimizzare le spese vi- 
sto il momento di crisi eco- 
nomica nel quale versa lo 
sport», ha spiegato Sasco. 
«Per questo abbiamo cerca- 
to di fare un testo unico che 
racchiudesse tutte le pro- 
blematiche del settore». Al- 
la conferenza hanno parte- 
cipato anche il presidente 
nazionale dell’Unione spor- 
tiva Acli Alfredo Cuciniello 
e il presidente del Coni pro» 
vinciale Stelio Borri. Que- 
st’ultimo ha posto l’accento 
sulla situazione impiantisti- 
ca della provincia di Trie- 
ste. E proprio su questo 
punto lascia qualche per- 
plessità l’accurata ricerca 
condotta dal dirigente regio- 
nale Claudio Svara che ha 
censito la totalità degli im- 
pianti sportivi regionali. 
2449 impianti singoli, dei 
quali il 46,78% rappresen- 
tati da verdi campi di cal- 
cio, 

Questa la distribuzione 
per provincie: 293 impianti 
a Gorizia, 723 a Pordeno- 
ne, 319 a Trieste e 1114 in 
provincia di Udine. Nella 
«classifica» degli impianti 
per abitante il capoluogo 
giuliano risulta ancora più 
penalizzato. Pordenone può 
contare su 255 impianti 

er ogni 100.000 fruitori, 
dine su 214, Gorizia su 
211, Trieste soltanto su 
129. Praticamente la metà 
rispetto a tutti gli altri. Ma 
con l’ultimazione del Polo 
Natatorio e la ristruttura- 
zione del «Grezar» il gap po- 
trebbe essere un pochino li- 
mitato. Ed a proposito di pi- 
scine: la nuova legge regio- 
nale presenta un capitolo a 
parte interamente dedicato 
al nuoto e sport similare. 
Al momento, infatti, esisto- 
no sul suolo del Friuli Vene- 
zia Giulia soltanto sei pisci- 
ne «olimpiche» da 50 metri: 
a Pordenone, Cordenons, 
Spilimbergo, Udine, Torvi- 
scosa e Monfalcone. Quella 
di Sant'Andrea diverrà la 
sesta. Forse un po’ pochine 
per una regione che si affac- 
cia interamente sul mare. 
Alessandro Ravalico 


In questa curiosa Immagine, scattata approfittando del riflesso sulla visiera di un 


pompiere monegasco, 


Serie D \ 
Tra Sevegliano 
e Monfalcone 
non cambia 
proprio nulla 


TRIESTE Il derby degli ulti- 
mi tra Sevegliano e Mon- 
falcone ha lasciato le co- 
se come stanno ma gra- 
zie alla, finalmente, lar- 
ga vittoria del Tamai sul- 
a Pievigina, non è finita 
e anzi è stato guadagna- 
to un Pinto sui veneti. 
Due volte in vantaggio il 
Monfalcone (Benvenuto 
e Martignoni), dopo il pri- 
mo pari di Boatto, ci ha 
dovuto pensare il sempre 
trascurato Mervich per 
far pareggiare i friulani. 

Con la vittoria sul 
Chioggia, l'Itala San 
Marco Tarconi tre punti 
fondamentali per la sal- 
vezza anticipata. La vit- 
toria frutto del primo 
quarto d'ora da favola 
porta la firma anche dell' 
esperto Firicano, impec- 
cabile in fase difensiva. I 
gradiscani, hanno così 
messo dietro anche i ve- 
neti che erano aopERiO 
in graduatoria. Il termi- 
nale questa volta è stato 
il brasiliano Leonidas an- 
che se c'è lo zampino di 
Vosca, che ha messo a se- 
gua un gol pesantissimo 

opo appena sei minuti 
di gioco. Una rete prege- 
vole sia nella fase di pre- 

arazione che nella fina- 
izzazione: verticalizza- 
zione di Peroni, assist vo- 
lante di Vosca per il bra- 
siliano che non ha perdo- 
nato l'estremo ospite. 

Di negativo solo la 
sconfitta della Sanvitese 
a rovinare la giornata. 

MARCATORI. 20: In- 
trabartolo (Belponte); 
15: Meneghin (Tamai); 
14: Guerra (Bassano), 
Soave (Portosumma- 
fai 18: Gasparello (Co- 

ogna), Mazzeo (Cone- 
liano), Vosca (Itala 
jan Marco); 12: Roma- 
nini (Jesolo); 11: Rizzi 
(Chioggia); 10 gol: Ce- 
sca (Tamai), Correzzo» 
la (Cologna), Sabatini 

(Chioggia). 
Oscar Radovich 


‘a «vecchia» Ferrari che domenica correrà per l'ultima volta. 


2 CALCIO DILETTANTI 


i... 


Eccellenza 
Pozzuolo, Romans 
e Pro Gorizia 


la seconda piazza 


TRIESTE A cinque giornate 
dalla fine si fa rovente la 
lotta per la seconda piaz- 
za e quella per non retro- 
cedere. Pozzuolo e Pro 
Romans con_ l'outsider 
Pro Gorizia (15.0 risulta- 
to utile per i goriziani) 
non mollano un colpo e 
sarà guerra di nervi. 
Incredibile Spal che 
con la terza vittoria con- 
secutiva batte la stanca 
o sazia Sacilese, in forma- 
zione abbastanza rima- 
neggiata comunque (com- 
prensibile, mercoledì è di 
nuovo in campo in Pie- 
monte con il Derthona 
peri quarti di Coppa) pe- 
rò hanno vinto anche le 
altre come il Gonars a 
tempo scaduto con il me- 
no brillante San Luigi a 
cui l'ennesimo gol di Cer- 
melj non è bastato. 
Intanto le triestine gio- 
cano a rincorrersi ed i Ve- 
sna con il nuovo mister 
Massai ed il rientro di 
Krame, ha superato la 
squadra di Calò e messo 
in cassaforte l'annata 
turbolenta, 
MARCATORI. 18: 
Moras (Sacilese); 14: 
Tracanelli (Sarone); 
13: Cermelj (S.Luigi), 
Dorigo (Palmanova), 
Vidotti (Union 91); 12: 
Bernardo (Pozzuolo); 
11: Degano (Pozzuo- 
lo), Godeas (P.Gori- 
zia), Rae (Rivigna- 
no); 10: Battistella (Go- 
nars), Damiani (Tol- 
mezzo), Della Bianca 
(Spal); 9: Lancerotto 
(Rivignano), Fantin 
(Sacilese), Marchesan 
(Vesna), Tolloi (Poz- 
zuolo); 8: Carpin (Pal. 
manova), Degrassi F. 
(Vesna), Gabatel (Saci- 
lese), Trangoni (Man- 
zanese); 7: Bergomas 
(P.Romans), De assi 


S. (Sin ae 
(Vesna), Piccoli (Poz- 
zuolo). 


0.f. 


Promozione 


Una giornata 
da mal di testa 
per le squadre 
più brave 


TRIESTE Giornata di mezzo 
terremoto la 25.a. Capoli- 
ste con la testa tra le nu- 
vole e coprono fallimen- 
tare da fine stagione. Se 
manca la tensione nervo- 
sa si butta il campionato, 
poco ma sicuro. Ruda, Ci- 
vidalese e San Sergio più 
compatte grazie al rallen- 
tamento della capolista 
Ruda. Il Ruda temeva 
gegio il Centro Se- 
ia e viceversa ma a par- 
te Portelli per i padroni 
di casa e Visentin per gli 
ospiti, la partita non era 
da prime della classe. 
je questa non lo era fi- 
guriamoci a Cividale do- 
ve l'estroso Ronchi è an- 
dato a sbancare la secon- 
da forza del campionato. 
A mettere il sigillo sulla 
prestigiosa vittoria, un 
generoso: Anzolin, cose 
che fanno bene al calcio. 
Partita che precede le fe- 
rie anche quella del Mug- 
gia che ha pareggiato 
con il Marinao. I riviera- 
schi devono alzare le 
orecchie se non vogliono 
brutte sorprese in chiave 
play-off. Arrivarci con 
questa testa è suicidio. 
Chi non ha fallito è sta- 
to il San Sergio, Oltre al- 
la vittoria c'è da salutare 
il ritorno di Monte, dai 
tabellini in campo c'era 
già, ma mancavano Ì gol 
ed era arrivata la dop- 
ietta. Per la salvezza, il 
apriva espugnato dal 
San Canzian e l'Isonzo 
dalla Pro Cervignano 
scherzano troppo. Sul 
derby Ponziana-San Gio- 
vanni, velo pietoso per ì 
rossoneri e bravi i veltri 
a non mollare ancora. 
MARCATORI. 17: Zu- 
gui (Muggia); 15: Por- 
elli (Ruda); 14: Di Do- 
nato (S.Sergio); 13: Ber- 
tocchi ( Ugg: 12: 
Montina  (Cividalese); 
11: Monte (S.Sergio); 
10: Paviz (C.Sedia), N. 
Zorzin (Mariano). 
ro, 


2 MOUNTAIN BIKE sese 


Alla Nordest piacciono le corse 


tro dai risultati, visto il successo di Kravos 

- l'elemento di punta del gruppo — nella 
rova individuale della ca master 
lel trofeo Alpe Adria 2002. Olt 

che puntata in terra austriaca, il club giu- 

liano finora ha puntato sulle gran fondo, 

Quest'anno le attenzioni mai giori in ca- 
sa alabardata sono rivolte allo Shiman 
Challenge, dotato di sei gran fondo. 


TRIESTE Divertimento e passione sono i due 
che animano la vita del Nor- 
Si tratta di un sodalizio di 
mountan bike, composto da una decina di 
amatori sulla quarantina. Quattro anni fa 
Mario Ferfoglia, Alessandro Kravos e Lui- 
gi Capraro decisero di cambiare squadra e 
ne crearono una nuova, dalla rosa ristret- 
oter continuare ad alimentare la 


ingredienti, 
dest team. 


ta, per 


loro voglia in bicicletta. Coronata tra l’al- 


n 
di fondo 
ltre a qual- 


mil. 


lio Extra Vergine Acqua minerale 


Birra 


Formaggio Prosciutto 


TOMADINI 
ati normali 
gr 500 


omba Classica | 


Focaccia Uovo 

senza canditi Pinza BoV/Girl 
CA' DOLCE MARTINIG CA' DOLCE 
kg 1 «gr 500 | gr 200 


SANS SOUCI SARDELLI at./Friz./Leg. Friz. 
mi 660 fiaschetta a COCCIA | 
It1 DI CARNIA It 1,5 | 
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